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La crisi vista 
da una piazza 
di Napoli 
di PIETRO INGRAO 

I TNA GRANDE piazza di 
v v Napoli, alle sette di se
ra. Sopra corrono matasse di 
nuvole che minacciano piog
gia. È appena arrivato il cor
teo dell'Italsider, serrato, con 
gli striscioni, gli slogan e i 
cento segni di quell'orgoglio 
comunista, che prorompe te
stardo nei momenti di lotta. Si 
sta avvicinando, nel gorgo 
violento del traffico napoleta
no, l'altro corteo più grande, 
mosso dai quartieri più lonta
ni, con le delegazioni dei paesi 
del Salernitano, del Beneven
tano, dell'Avellinese, del Ca
sertano. Nella piazza, sui volti 
dei compagni, c'è l'ansia, tan
te volte vissuta, di fronte alle 
manifestazioni per cui si è la
vorato giorni e giorni, le spe
ranze, gli interrogativi circa 
la riuscita, la combattività. 
Donne scandiscono il grido: 
case, case! E «case», «ricostru
zione», «sviluppo» gridano i 
cartelli scritti a mano, a gran
di caràtteri. Fra otto giorni 
fanno due anni dal terribile 
terremoto del 23 novembre 
1980. ' 

Chi deve parlare, mentre 
attende di salire sul palco e 
scruta i volti della gente, pen
sa alle cose viste due anni fa, 
nei giorni della tragedia: alle 
dichiarazioni che furono fatte 
allora, all'emozione di tanti 
che sembrava sincera, quasi 
la scoperta di una ferita in
sopportabile, da sanare, nel 
Mezzogiorno. Se si mettessero 
in fila, in un gigantesco docu
mentario, i discorsi, i procla
mi, le promesse, i giuramenti 
di allora, e a:fianco le cifre 
dure della realtà di Oggi' quel
li che aspettano, le case non 
ancora fatte, il nuovo svilup
po che non è stato nemmeno 
tentato e la bufera che inve
ste, ora l'uno dopo l'altro, i 
complessi industriali .che 
sembravano la speranza di 
questo enorme serbatoio 
campano, dove si addensa la 
più alta percentuale di disoc
cupati d'Europa! È demago
gia troppo facile domandarsi 
perché ci sia una distanza così 
enorme tra i giuramenti di al
lora e l'aspra realtà di oggi? 

Questa piazza in cui senti 
correre quasi fisicamente il 
bisogno, la protesta, la colle
ra. Questi vessilli: bandiere 
rosse che un vento freddo ten
de e fa sbattere, esasperando
ne il carattere di simboli. 
Questa manifestazione cosi i-
taliana, cosi meridionale, che 
si annerisce di folla. Non im
porta quanti sono. Sono un 
pezzo di mondo denominato, 
di storia meridionale, una cul
tura, con i suoi vocabolari, an
che con i suoi confini visibili. 
Ma si può farne a meno? Si 
pub metterlo da parte? E che 
sarebbe il Mezzogiorno oggi, 
il Mezzogiorno del terremoto, 
delle fabbriche in crisi, delle 
centinaia di migliaia di disoc
cupati, senza questa parte, 
queste menti, queste passio
ni? 

In questa piazza carica di 
bisogni, comunisti della Cam
pania hanno parlato di un pia
no per Io sviluppo delle zone 
terremotate e hanno cercato 
di spiegare che cosa intende
vano con quelle parole. Non 
so se erano tutte cose valide. 
Ma certo era il contrario di 
una domanda di assistenza e 
di elemosina. Non si chiedeva 
allo Stato di fare tutto, e di 
fare tutto lui. Anzi II senso 
era di mettere in movimento 
forze. Non si parlava solo di 
soldi, ma anche, molto, di cul
tura. Non si diceva al Nord: 

Nell'interno 

dateci. Si cercava di vedere 
nel territorio meridionale for
me e occasioni di iniziativa 
produttiva, capaci di crescere 
nel luogo. 

È un'idea lanciata. Ce ne 
possono essere altre. Ma non è 
una cosa da poco che una for
za di opposizione, di fronte al
la vergogna delle cose non 
fatte e dei giuramenti traditi, 
di fronte ai soldi scritti nel bi
lancio dello Stato e poi negati 
ai terremotati, invece di fer
marsi a denunciare, abbia 
lanciato questa idea: abbia ri
cordato così la tragedia del 
terremoto. E abbia collegato 
questa proposta alla crisi dì 
governo, presentando il piano 
come il primo punto di un 
nuovo possibile programma i-
taliano. È una proposta per il 
Mezzogiorno, al Mezzogiorno. 
È un'idea concreta perché il 
Mezzogiorno possa essere 
dentro il discorso sulla solu
zione della crisi di governo. 
Perché non raccoglierla? Da 
parte di altri: per migliorarla 
o discuterla-o spostarla. 

Qualcuno di noi, parlando a 
chi stava in piazza, ha detto 
che essi dovevano intervenire 
nella crisi di governo. Ci si po
teva chiedere se non fosse una 
proposta retorica; domandar
si se era davvero possibile, o 
se quella proposta non celasse 
una illusione. Ma perché deve 
sembrarci tanto impossibile 
questa comunicazione, questo 
ingresso di altre voci nei dia
loghi delle dirigenze partiti
che? Altrimenti, mentiamo 
quando diciamo che la crisi è 
grave. " r-rr'"- • ," . ' • • -

Io vedo con spavento la dif
ferenza dei linguaggi. Come 
possiamo accettare senza al
larme questa separazione di 
lingue: quella dei comunicati 
ufficiali, quella delle pratiche 
di lottizzazione, quella che fa
sce della società gridano in 
piazza? E poi le molte lingue 
dei grandi apparati dell'am
ministrazione e della scienza. 
O l'altra lingua insanguinata 
che va predicando nei paesi 
della Campaniaìl potere del
la camorra. Che cosa è nazio
ne, se si frantumano così le 
lingue e ne sorgono di così a-
troci? 

L'altro giorno in un paese 
della Campania, ad Ottaviano 
— dove migliaia di giovani 
hanno dato vita a una delle 
manifestazioni più cariche di 
speranza che io conosca —, 
uno studente, parlando contro 
la camorra, ha detto questa 
frase: «Che vita è la nostra? A 
noi giovani sono concesse solo 
due possibilità: o arruolarci 
nelle bande organizzate o tap-

Earci in casa». E un sacerdote 
a detto: «Non voglio che la 

Campania diventi un grande 
cimitero di sepolti vivi». Se ci 
pensate un momento, sono 
due frasi terribili, amatissi
me. Probabilmente contengo
no un'enfasi, una forzatura. 
Ma siamo giunti a questo: che 
si cominciano a dire queste 
frasi. E le dicono giovani e 
preti. 

Parlando in piazza Mat
teotti, lunedì sera, il timore 
più forte che sentivo era di 
parlare in una lingua che non 
riuscisse a farsi capire. La co
sa era difficile, proprio per
ché non si trattava, non pote
va trattarsi, di mettersi a par
lare in «dialetto», in un lingua 
particolare, locale. Si tratta
va di trovare insieme i termi
ni di una nuova lingua comu
ne. Questo è chiesto oggi an
che a noi comunisti. 

Alluvioni, dall'Emilia 
un S.OS. al governo 

Si continua a lavorare per rinforzare gli argini dei 
fiumi - A Roma una delegazione della Regione 

Le alluvioni che In questi giorni hanno colpito l'Emilia e la 
Toscana ripropongono la necessità e l'urgenza di un inter
vento del governo. In tutta l'Emilia è finalmente tornato il 
sole e si continua a lavorare per rafforzare gli argini del Taro 
e del Panaro. Ma la situazione di dissesto idrogeologico è tale 
che basta una pioggia a far temere la catastrofe. Sono a 
Roma 1 rappresentanti della Regione, guidati dal presidente 
della Giunta, Lanfranco Ture!, per Incontrarsi con t ministri 
Zamberlettl, Nicolazzt e Bartolomei. Perchè il caso Emilia è 
un'emergenza nazionale. Riproposta la necessita di una leg^c 
per la protezione civile. Nell'interno il punto sul danni e le 
operazioni di «occorsa A PAG. 3 

La decisione di Pertini al termine delie consultazioni 

L'incarico dato a Fanfani 
La DC: o lui o le elezioni 

Rotturasmdacatì-Confindustria 
Dichiarazioni del nuovo presidente incaricato - Oggi orimi incontri con i partiti - Determinante la designazione 
«secca» della segreteria e della delegazione democristiane - Molto riservati i primi giudizi di PSI e PSDI 

ROMA — L'incarico di formare il nuovo go
verno va al presidente del Senato Fanfani, 
unico candidato presentato a Pertini dalla 
Democrazia cristiana. La designazione del ca
po dello Stato — già nota nella tarda mattina
ta, poco dopo la fine delle consultazioni del 
Quirinale — ha colto di sorpresa i socialisti ed 
i partiti minori dell'ex maggioranza pentapar-
titica. La verità è che da almeno 48 ore circo
lava con insistenza il nome del ministro degli 
Esteri Emilio Colombo come presidente di un 
governo destinato a portare al più presto alle 
elezioni politiche anticipate. L orientamento 
della segreteria e della delegazione ufficiale 
della Democrazia cristiana (che hanno in par
te corretto le designazioni dei gruppi parla
mentari dello Scudo crociato) sembra sia sta
to, quindi, un elemento determinante. L'indi

cazione «seccai fatta da De Mita ha avuto il 
suo peso, come è evidente. E lo stesso segreta
rio democristiano si è incaricato di specifi
care, dopo il suo colloquio con Pertini, che 
nell'attuale situazione (-più drammatica che 
difficile») 'rinvìi o soluzioni provvisorie non 
sarebbero utili». 

Per la DC — è pienamente confermato — 
non vi è che una alternativa: o un governo di 
fine legislatura destinato a durare fino" al 
1984, o le elezioni subito. Sono esclusi gover
ni-ponte o governi provvisori. La stessa scel-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

UN PROFILO EH FANFANI A PAG. 2 

Le proposte del PCI 
illustrate da 

ROMA — I comunisti ribadiscono «/a necessità, sempre più 
evidente, di un'autentica alternativa nella direzione della 
vita nazionale». Lo ha sottolineato ieri mattina, parlando con 
i giornalisti al Quirinale, il segretario generale elei PCI Enrico 
Berlinguer al termine del colloquio con il capo dello Stato cui 
hanno partecipato anche i presidenti dei gruppi parlamentari, 
Giorgio Napolitano e Edoardo Perna. 

•Se non si vuole andare in questa direzione — ha soggiunto 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 

Senza carismi, 
alla proVa dei fatti 

/ 

In queste ore molti st sono 
chiesti quai è il significato 
politico della designazione di 
Fanfani per là presidenza di 
un nuovo governo. Per 11 mo
mento l'unico dato'certo è 
che la DC, dopo avere ben 
cotto allo spiedo, fino a bru-
clario, Spadolini, sì riprésa? 
~Ì*àlporto)nèdlPmJasao Chi
gi. E si flprésentà ^éóti 11 più 
anziano e autorevole dèi suol 
esponenti come a dire che al 
di fuori di lui non ci sono che 
le elezioni. È difficile infatti 
che dopo Fanfani la DC pre
senti un altro democristiano 
o che appoggi uh talco. Non è 
difficile intuire che nella DC 
e dintorni questa indicazione 
sarà presentata con il crisma 
della eccezionalità e dell'e
mergenza per affrontare una 
situazione ormai insosteni
bile. . . . . . , 

Siccome noi slamo stati 
sollecitati costantemente e 
petulantemente di liberarci 

dal mito del «capi carismati
ci', spero ci sarà consentito 
di dissociarci da colóro che 
vogliono affidare te sorti del
ta Repubblica al carisma di 
Fanfani. 9 anzi la nostra pri
ma riflessione ci porta a dire 
che 11 disastro nazionale di: 
cu! si pari» èè.&rizlalmihte 

rmret fuòri dal baratro. È bp-> 
ne chiarire preliminarmente 
questo pùnto anche perché 
del mail italiani si parla co
me se quésto paese non fosse 
stato governato dalla DC e 
dal suol alleati di turno per 
35 anni; e come se, ancora 
nel 1979, la coalizione che ci 
presenta un conto salato da 
pagare non si fosse presenta
ta con alterigia e arroganza 
come espressione di forze e-
merse e sommerse pronte al 
nuovo miracolo economico. 
Uno del teorici di questo mi
racolo è stato proprio 11 prof. 

De Rita consigliere economi
co di De Mita. In questa si
tuazione cosa può fare Fan
fani? :'"-.: 

Non Jjastano cèrto dechi-
mazfomV' 'ammonimenti • b 
programmi sminuzzati in 
tanti provvedimenti poliva
lenti; Fanfani, come altresì 
tfQf* durante ad una situa
zione che impone delle scelte 
nette. Il secretarla del nostro 
partito ha Indicato I punti 
nodali che sono al centro del
la crisi economica e sociale 
che scuote 11 paese. E* su que
sti punti che sì può giudicare 
l'orientamento del governo. 
Il compagno Craxl, uscendo 
dal Quirinale, ha fatto delle 
dichiarazióni che chiarisco
no in positivo la risoluzione 
della direzione del PSI indi
cando una linea politica eco
nomica che è sostanzialmen
te diversa da quella della DC, 
e arricchendola di un punto 
essenziale: Wa difesa del po

tere d'acquisto reale del sala
ri». Vedremo cosa dirà su 
questi punti Fanfani. 

La scelta è essenziale per
ché si collega strettamente 
con gli orientamenti da as
sumere sul versante della 
spesa pubblica dove non ba
sta mettere 'tetti» senza met
tere le mani nel canali che 
alimentano gruppi di potere 
che fanno capo alla DC. Par
liamoci chiaro: l Slndona, 1 
Calvi, l Carboni sono stati al
lattati da questa spesa pub-
mica e da mètodi di governò 

- , . . _ „ rjtfetari-
Tuìto questo none finito. 

Leggete le notizie che vengo
no dalla Procura di Palermo 
e che riguardano un alto di
gnitario del sistema di pote
re democristiano e vedrete 
che spesa pubblica e metodi 
di governo sono ancora con
geniali al potere democri
stiano e al partiti che vi fan
no contorno. •• 
, Fanfani vuole e può rom
pere questo sistema che per 
molti versi e per molti anni 
ha egli stesso costrutto? Non 
ci pare che le cose siano a 
questo punto. Tuttavia ve
dremo quali sono gli In tendl-

mentl del presidente del Se
nato anche per quel che ri
guarda la formula di gover
no e la selvaggia lottizzazio
ne che ha caratterizzato 11 • 
passato. DI certo per ora c'è 
una sconcertante dichiara
zione dell'on. De Mita 11 qua
le ha testualmente detto che 
'la formula di governo è l'al
leanza tra 1 partiti democra
tici». Slamo tornati agli anni 
di Sceiba? Questo segretario 
è sorprendente: un giorno di
segna l'alternativa fra parti
ti democratici è di governo 1 
cui pun ti di riferitmaZz sssp 
tic e PCI, è lì giorno seguèn
te torna al vècchio ovile cen
trista. Riferiamo questa bat
tuta non certo perché abbia
mo bisogno di certificati di 
buona condotta da De Mita 
che è segretario di un partito 
la cui condotta è la causa 
della crisi che attraversano 
le stesse Istituzioni democra
tiche. Lo rileviamo solo per 
misurare la strumentatila e 
la confusione che caratteriz
zano il partito che pretende 
ancora di avere la guida del 
paese. 

etn. ma. 

La lìnea padronale è per lo scontro 
Il 24 sciopero generate dell'industria 

quattro ore - Il vertice degli imprenditori respinge in blocco la piattaforma snida
lo smantellamento della scala mobile - Dure repliche di Lama, Benvenuto e Marini 

La fermata sarà di 
cale: l'obiettivo resta 

ROMA — «Di fatto è una rot
tura», ha detto Lama. «È gra
vissima», ha aggiunto Ben
venuto. Dopo quattro ore di 
•faccia a faceta» tra dirigenti 
sindacali e industriali pub
blici e privati, la trattativa 
Sul costo del lavoro è saltata. 
La Confindustria aveva 
preannunciato il suo falli
mento e ieri ha fatto di tutto 
perché ciò accadesse. In una 
rapida assemblea, la delega
zione CGIL, CISL e UIL ha 
deciso di rispondere con uno 
sciopero generale dell'indu
stria di quattro ore mercole
dì prossimo. Il giorno dopo si 
riunirà il direttivo unitario 
per decidere come sviluppa
re la mobilitazione contro 1' 
intransigenza padronale. Al
cuni industriali hanno, però 
tentato di buttare acqua sul 

fuoco parlando di una «pàu
sa di riflessloh'i». La risposta 
di Lama è stata netta: «Noi 
non abbiamo niente su cui 
riflettere, lo abbiamo già fat
to per molti mesi fra di noi, e 
siamo arrivati ad una con
clusione che adesso deve va* 
lere al tavolo di trattativa». 

Si è così concluso un in
contro segnato da continui 
colpi di scena. Nel palazzo 
della Confindustria all'Eur 
era convocato anche il nego
ziato sulla piattaforma dei 
tessili, e qui e riemersa subi
to la pregiudiziale «prima il 
costo del lavoro, poi l con
tratti». La sceneggiata della 
Federtessile veniva, dopo 
meno di mezz'ora, interrotta 
dal dirigenti sindacali che 
abbandonavano la sala an
nunciando «tempestive azio

ni di lotta». Intanto, nel salo
ne all'altro capo del corri
doio, il vertice della Confin
dustria sparava a raffica sul
la piattaforma approvata 
poche ore prima dal direttivo 
CGIL, CISL, UIL. Il vice-pre
sidente Mandela, infatti, ha 
bocciato uno dietro l'altro 
tutti i punti della proposta 
sindacale, sostenendo che 11 
•nodo centrale» resta 11 costo 
del lavoro. La volontà di 
scontro della Confindustria 
appariva evidente quando ai 
giornalisti veniva distribuito 
il testo del discorso di Man-
deli! con la dicitura di «docu
mento imprenditoriale*. In 
effetti, si tratta di una vera e 
propria ' contrepiattaforma 
che fa perno — come ha poi 
chiarito il presidente Merlo
ni—su una riduzione secca 

dèi salari reali. ' r -.- — 
Per la Confindustria le 

proposte sindacali «non sono 
praticabili», perché compor
terebbero per le finanze pub
bliche un «onere aggiuntivo 
pari ad almeno ventimila 
miliardi», di cui In concreto 
•soltanto mille miliardi (e di 
questi solo cinquecento inte
resserebbero direttamente 1* 
industria) sarebbero desti
nati alla modifica della 
struttura del salario». 

Mandelli non ha potuto 
negare che il sindacato ha 
sollevato problemi reali, anzi 
ha affermato che su alcune 
questioni fiscali sindacati e 
imprenditori «possono svol
gere un'azione comune». Ma 
questo soltanto a condizione 
che la scala mobile sia ridi
mensionata. La disponibilità 

• . - - •'-•' • ! « • - - ' ; - • ? * " -
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL a rallentare del 
10% la dinamica della con
tingenza è stata respinta 
quasi con disprezzo: «Rap
presenterebbe — ha sostenu
to Mandelli — una diminu
zione ('.elio 0,6% del costo del 
lavoro, insufficiente a creare 
spazi utili per i rinnovi con
trattuali». 

Cosa chiede la Confindu
stria? Che gli interventi sulla 
scala mobile siano «molto 
più incisivi» e che il sindaca
to rinunci alle sue rivendica-

. Pasquale CasceUa. 

(Segue in ultima) 

PUNTO PER PUNTO GU E-
MENDAMENTI ALLA PIATTA
FORMA SINDACALE PAG. 2 

\kì - \T>" ,-..; i'i.-C^y-: 

Per la lira 
situazione 
difficile 

Wall Street 
in discesa 

La lira che guadagna qual
cosa sul dollaro e sulla sterli
na è la notizia (ingannevole) 
del giorno. In realtà i segnali 
sono estremamente preoccu
panti, la difesa della valuta 
Italiana è appesa a fili estre
mamente deboli. Negli USA 
sembrano risalire I tassi di 
sconto bancari mentre Wall 
Street fa segnare un pesante 
calo. A P M . I 

60 anni fa 
moriva 

Proust: così 
Parigi 

lo ricorda 
Sessanta anni fa moriva 
Marcel Proust, Parigi lo ri
corda con una mostra, alle
stita nella casa di Victor Hu
go. Alberto Capatti ce ne par
la in un servizio da Parigi. 
Ottano Cecchi presenta un 
saggio di Giacomo Debene-
detti, finora inedito, sullo 
scrittore. Franco Rella spie
ga cosa rende la «Ricerca del 
tempo perduto*. A PAQ, t 

Lo Shuttle è 
rientrato. 

Tra un anno 
sarà anche un 
po' italiano 

Lo Shuttle Columbia dopo 
cinque giorni di permanenza 
nello spazio è atterrato in 
modo perfetto nella base di 
Edwards. Grande Interesse 
nel nostro paese per le mis
sioni della navetta spaziale: 
11 prossimo volo <kà Colum
bia porterà lo Space-lab la 
cui struttura è costruita a 
Napoli. Le opinioni di eden* 
siati e managers A PAQ. i f 

Il dialogo Cina-URSS 

Colloquio 
traGromìko 

e Huaiìg Hua, 
primo summit 

13 anni 
Era dal '69 che tra i due paesi non avveniva 
un contatto a così alto livello - Tema dei-
rincontro: la normalizzazione dei rapporti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Andrei Gromlko 
ha Incontrato 11 ministro de
gli Esteri cinese Hunng Hua. 
Lo ha confermato la TASS 
dopo una giornata di voci 
che ne anticipavano un pros
simo annuncio e che faceva 
registrare una dichiarazione 
di Deng Xlaoplng: «La Cina 
— aveva detto Deng — sta 
guardando con attenzione 
alla prossima azione dell'U
nione Sovietica. È una que
stione molto importante. La 
nostra politica sarà determi
nata dal comportamento 
dell'URSS». Gromlko e Hua 
— a qua/ito risulta dallo 
stringato comunicato dell'a
genzia sovietica — hanno e-
spresso ti desiderio che si ar
rivi a una normalizzazione 
delle relazioni tra l due paesi. 
Huang Hua ha aggiunto di 

I sperare che una normalizza

zione possa essere raggiunta 
« attraverso gli sforzi con
giunti del due paesi». 'Accor
do è stato espresso — prose
gue il comunicato — circa la 
continuazione del dialogo 
politico tra URSS e RPC». 
Siamo già al di là, come si 
vede, di una semplice discus
sione circa la normalizzazio
ne. 

E dal 1969 — quando s'In
contrarono a Pechino Kossl-
ghln e Clu En-Lal-che URSS 
e C/na non avevano contatti 
a cosi alto livello. 

Già dalla prima mattinata 
si era comunque capito che 
un altro atto bilaterale di ri
lievo stava per essere com-

Giulietto Chiesa 

.. (Segue in ultima) 

LE REAZIONI IN USA A PAG. 3 

L'appalto del palazzo dei congressi 
<•*!• 

Svolta in Sicilia 
In fuga Costanzo 
costruttore d'oro 

Mandato di cattura per il cavaliere ca
tenese - Manette a dirigente della Regione 

N costruttore catenese Carmelo Costanzo 

-. DtJW nostra redazione 
PALERMO — Stanno ora col 
fiato sospeso 1 grandi man
darini della burocrazia re
gionale, 1 fiduciari ombra del 
pentapartito siciliano, quegli 
uomini inamovibili e fedelis
simi che hanno sempre vis
suto in simbiosi con t mecca
nismi perversi della discre
zionalità e del sottogoverno. 
Qualche bella carriera andrà 
in fumo. 

L'intera commissione giu
dicatrice (se ne salva uno so
lo) dell'appalto-scandalo per 
la costruzione a Palermo del 
Palazzo dei Congressi, incri
minata per Interessi privati 
in atti d'ufficio. Il direttore 
della ripartizione urbanisti
ca dell'assessorato al Terri
torio ed Ambiente, prelevato 
a domicilio dalle «Fiamme 
gialle* e rinchiuso airUcclar-
done, accusato di corrosione 
e Interesse privato. E c'è an
cora un mandato di cattura 

da eseguire: sembra tagliato 
su misura per il costruttore 
miliardario catanese Canne-
Io Costanzo, che si aggiudicò 
l'appalto facendo giustizia 
dei suol concorrenti, pur es
sendo il peggiore offerente. 
Ieri, a palazzo d! giustizia, 
nessuna conferma, ma è lui, 
è latitante, lo stanno cercan
do. Pare che si trovi a Parigi 
dove si sarebbe recato per af
fari. 

Anche 1 nomi «sicuri» sono 
di quelli che pesano. Sono 
scattate le manette per ring. 
Angelo Russo che dal suo os
servatorio per la ripartizione 
urbanistica dell'assessorato, 
istruendo piani regolatori e 
strumenti urbanistici, ha a-
vallato o visto chi avallava lo 
scempio edilizia Secondo 11 
sostituto procuratore Giu
seppe Plgnatone t*ua l'in
chiesta sul Palazzo del Con-

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) > 
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ROMA — Difficile stabilire niut «data di nasci
ta*. Di nascita politica. Potremmo dire che il 
battesimo del fuoco lo ricevette a Napoli, ven-
totto anni fa, durante il quinto congresso della 
Democrazia Cristiana. Ma in realta quello fu 
molto più di un battesimo. Piuttosto fu una 
svolta. Decisiva certamente per la sua carriera 
politica, e forse decisiva persino per i successi
vi assetti politici dell'Italia. Era il giugno del 
'54, e il professor Amintore Fanfanl, quaran
tenne grintoso — come si dice adesso —, uomo 
politico già di una certa fama, ex «presidente-
lampo del Consiglio» (pochi mesi prima aveva 
presieduto un governo che durò 12 giorni), riu
scì a portare a segno un colpo che fino a quel 
momento sembrava a chiunque addirittura im
pensabile. Sconfisse in congresso il capo indi
scusso del suo partito, Alcide De Gasperi, ne 
liquidò il carisma, unificò dietro la sua bandie
ra tutte le forze •giovani» della DC e assunse 
direttamente la segreteria del partito. 

Erano anni duri in Italia, e lo scontro politico 
aveva toccato delle punte motto alte di asprez
za. Era l'indomani della grande battaglia sulla 
legge truffa. E' abbastanza semplice dire che 
proprio su quella sconfitta elettorale della DC, 
Fanfanl fece leva per colpire assieme a De 
Gasperi iutio ii vecchio gruppo dirigente deì 
partito, e per mettere nero su bianco le linee 
generali lungo le quali costruire il volto nuovo, 
e soprattutto la nuova sostanza del potere de
mocristiano. Quale? Diciamo che Fanfani die
de una spinta fondamentale a quella penetra
zione sistematica della DC in tutti gli apparati 
dello Stato e dell'economia, che da quel mo
mento in poi sarà la caratteristica e la «garan
zia* più forte della politica e del potere demo

cristiano. Aveva capito una cosa molto Impor
tante: che era finita ormai l'epoca del liberi
smo puro, che l'intervento dello Stato dentro 1 
meccanismi dell'economia e degli assetti so
ciali era destinato a diventare sempre più im
portante. E che allora per restare in sella biso
gnava assicurarsi un controllo capillare e certo 
degli apparati. Come forma del potere e come 
canale insostituibile del consenso. 

L'uomo della •pianificazione»? E* il giudizio 
che corre molto in quegli anni. Esagerato: sia 
perché in realtà già De Gasperi aveva compiu
to dei passi in quella direzione, sia perché Fan
fani fu assai abile a dosare colpi di accelerato
re e colpi di freno, assicurando grandi vantaggi 
al suo partito ma impedendo al tempo stesso 
che l'idea della politica di piano assumesse un 
peso e un valore eccessivi. E' tuttavia vero che 
Il «modello Fanfanl* costituisce la variante ita
liana dello «stato sociale*, cioè della moderniz
zazione neo-capitalistica, con una più forte im
pronta moderata rispetto ai modelli d'ispira
zione socialdemocratica. Moderatismo e anti
comunismo sono i corrispettivi sociale e politi
co del passaggio dell'Italia alla fase dell'indu
strializzazione e dell'alto sviluppo. Da qui, ap
punto, il carattere «distorto* del nuovo assetto 
nco-capitalistico e !a sua incapacità di risolve
re alcune storiche contraddizioni. 

D'altra parte è impossibile tracciare come 
una linea retta la biografia politica di Fanfani. 
La sua storia è una storia di svolte improvvise, 
di impennate, di fughe e di ritomi indietro. 
Dentro c'è l'ex dossettiano, c'è l'uomo che ha 
battuto De Gasperi, c'è lo stratega della «diga 
anticomunista» del '58 e del centrosinistra di 
due anni dopo, c'è il presidente dell'Assemblea 

Da 30 anni sulla scena 
•* A - - 4 

Fanfani: 
vocazione 
del potere 

tra successi 
t 

e sconfitte 
Le tappe più importanti della sua 

biografìa: nel '54 sconfìgge De Gasperi, 
nel '58 conquista contemporaneamente 

Palazzo Chigi, Piazza del Gesù 
e gli Esteri - Le sconfìtte del '74-'75 

dell'ONU e c'è la svolta a destra del primi anni 
70 e la forsennata campagna contro il divorzio. 

E anche a guardare i risultati, c'è sempre 
stata una grande oscillazione. Fanfani è segre
tario della DC nel '58 quando 11 suo partito 
tocca il massimo storico dei voti dopo il '48; ed 
è di nuovo segretario nel 75, quando la DC 
ottiene 11 minimo storico alle elezioni regionali. 
Ha subito sconfitte e conseguito successi. La 
prima sconfitta è del 1955. Fanfani, segretario 
della DC, vuole Merzagora presidente della Re
pubblica, perché un nome democristiano forse 
offuscherebbe il suo grande potere. E invece la 
opposizioni interne si coalizzano e impongono 
Gronchi. 

Lavora con pazienza, passa attraverso il 
tranquillissimo congresso di Trento, e arriva 
alla vittoria del '58: prima il successo elettora
le, poi il suo ingresso a Palazzo Chigi con il 
triplice incarico: capo del governo, ministro de
gli Esteri e segretario del partito. Non era mai 
successo che un uomo politico concentrasse un 
potere così grande, e non succederà più. 

Ma non bastava accumulare potere per go
vernare una società così complessa come l'Ita
lia, e in continua trasformazione. E nemmeno 
la ricetta dell'integralismo (o del corporativi
smo di sinistra: sono tante le definizioni e le 
etichette espresse dalla politologia) e dell'ac
centramento estremo del comando bastava a 
governare il suo stesso partito. Da qui quella 
lunga serie di convegni che segnano la messa in 
discussione della sua politica e del suo carisma: 
Santa Doro tea, San Genesio, San Pellegrino. E 
poi la scissione della DC, 1958, in Sicilia con la 
costituzione del partito cristiano sociale di Mi
lazzo e Pignatone che costringe la DC fuori del 

governo regionale. La sconfitta aperta giunge 
nel marzo del '59, data di nascita del corrento-
nedoroteoche raggruppa tutti i nuovi opposito
ri di Fanfani: da Moro a Taviani, a Rumor, a 
Gui, a Colombo. E i dorotei gli tolgono prima 
Palazzo Chigi e poi Piazza del Gesù. 
' Fanfani torna sulla scena come l'uomo del 
centrosinistra un paio d'anni dopo. Ha stabilito 
un rapporto di incontro-scontro con Aldo Moro, 
nuovo capo della DC, e trova lo spazio per tor
nare In prima fila dopo i giorni sanguinosi del 
governo Tambroni. Parla di rapporto nuovo coi 
socialisti, e dal luglio del '60 al maggio del '63 è 
alla testa dei due governi che preparano il cen
trosinistra. Ma proprio l'avvento del centrosi
nistra segna la caduta dell'ultimo governo Fan
fani. 

Resta comunque in tutti gli anni successivi 
un uomo chiave nello scacchiere politico demo
cristiano. E agli Inizi degli anni 70 toma alla 
grande ribalta, riprendendo in mano diretta
mente la guida del partito. Si presenta come il 
teorico della «centralità della DC» (alleanze in
tercambiabili) e scatena prima la crociata con
tro il divorzio, poi guida la campagna elettora
le del 75, tutta giocata contro la sinistra. Esce 
di scena nel 76, sostituito da Zaccagninî dopo 
la sconfitta in congresso del suo delfino soria
ni. Da quel momento torna alla Presidenza del 
Senato nell'ambito dell'accordo istituzionale 
che assegna la presidenza della Camera dei 
deputati ad un esponente comunista. «Perché 
dovrei lasciare Palazzo Madama? — aveva di
chiarato l'altro giorno a un settimanale —. Il 
Senato funziona bene e non vorrei che andando 
via io si corressero dei rischi». 

Piero Sansonetti 

Hanno pesato nell'accordo le trentunomila assemblee organizzate dal movimento sindacale 
• • \ varata all'unanimità 

da CGIL, CISL e UIL 
la nuova piattaforma 
Le conclusioni del direttivo unitario - Resta una riserva 
della CISL sulla manovra per tutelare i redditi più bassi 

ROMA — Le oltre trentuno
mila assemblee di operai, im
piegati, tecnici, organizzate 
per la consultazione dì CGIL, 
CISL e UIL sulla proposta 
relativa a fìsco, Gcala mobile, 
contratti, non sono state inu
tili, hanno pesato. Questo è il 
senso politico delle conclu
sioni a cui è giunto ieri — po
che ore prima dell'incontro 
con la Confìndustria — il Co
mitato Direttivo, cioè il mas
simo organismo dirigente 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL, votando, punto 
per punto, la proposta, intro
ducendo emendamenti, pre
cisazioni, vincoli. L'intero 
documento, riformulato, è 
stato alla fine approvato, con 
un voto pressoché unanime 
(uno contrario e uno astenu
to). 

Sono cinque i punti sui 
quali sono state introdotte 
modifiche. Il primo sottoli
nea una vera e propria «in
compatibilità» tra la legge fi
nanziaria discussa in Parla
mento e le indicazioni del 
sindacato. Il secondo collega i 
possibili assegni per i giovani 
senza lavoro a «prestazioni 
lavorative* scartando ipotesi 
puramente assistenziali. Il 
terzo chiarisce che gli ele
menti della proposta (fìsco, 
scala mobile, contratti) non 
possono essere separati in un 
•prima» e in un 'dopo*. Il 

3uarto affida la definizione 
elle modalità per realizzare 

la partecipazione dei lavora
tori al fondo di solidarietà (il 
famoso 0,50) alle categorie 
impegnate nei rinnovi con
trattuali. Il quinto aggiunge 
alcune misure, nel quadro 
della manovra fiscale, per 
-una più accentuata tutela 
del reddito fino a 10-12 mi
lioni* in modo -da bilanciare 
la desensibilizzazione della 
scota mobile-'. 

Quest'ultimo è stato l'a
spetto attorno al quale fino 
all'ultimo momento sono ri
masti aperti ì contrasti. E 
Franco Marini, segretario ge
nerale aggiunto della CISL, 

ha voluto ancora ieri espri
mere pubblicamente una 
specie di «riserva». Lo stesso 
Marini ha però sottolineato il 
fatto rilevante di questa inte
sa fra le tre Confederazioni: 
'Il sindacato si è fatto carico 
delle spinte di base larghe e 
fqrti». 'Sarebbe stato un er
rore — ha aggiunto-Giorgio 
Benvenuto — dire che la 
piattaforma rimane così co* 
me è». L'accordo, ha spiegato 
Luciano Lama, •è una inte
grazione equilibrata della 
£iattaforma. Ci ha guidato 

t preoccupazione di non 
tradire il risultato del voto e 
l'esigenza di raccogliere le 
sollecitazioni venute da una 
parte significativa del movi
mento operaio». 

Le assemblee, dunque, 
hanno pesato, cosi come han
no pesato i pronuciamenti 
delle strutture regionali, pri
ma della consultazione e do
po la consultazione, i docu
menti dei Consigli di fabbri
ca. Quello che votiamo oggi 
— ha dichiarato Antonio Fiz-
zinato, segretario della Fede
razione lombarda — -è il ri
sultato di una difficile lotta 
politica nel sindacato». La 
nuova piattaforma — ha ri
badito Fausto Bertinotti 
ÌPiemonte) — -si muove nel-
i stessa direzione di mar

cia» degli emendamenti vo
tati nelle fabbriche piemon
tesi. Anche esponenti della 
terza componente della 
CGIL, come Parietti, hanno 
dichiarato che -non si tratta 
di un banale compromesso». 

Altre lezioni più generali, il 
sindacato ha tratto dalla con
sultazione. Lama ha insistito 
sulla necessità di trovare 
nuove -regole» per rendere 
'meno ansimante e meno 
angosciosa» la -nostra convi
venza e la nostra unità». 
Benvenuto ha accennato al 
possibile superamento delle 
norme di -parit eticità» nella 
formazione degli organismi 
dirigenti, riconsiderando pe
rò nello stesso tempo -il ruo
lo e i limiti dei consigli di 

fabbrica*. -Dalla consulta
zione — ha detto Pizzinato 
— siamo usciti diversi e sa
rebbe suicida non capirlo. 
Occorre realizzare una nuo
va saldatura tra sindacato e 
lavoratori così come sapem
mo fare nel passato quando, 
passamhìó"dalle commUs'io-' "* 
ni interne ai consigli di fab
brica. Un grande bisogno; di 
rinnovamento, dunque, bat
tendo — come scrive Agosti
no Marianetti in un articolo 
per «Rassegna sindacale* — 
settarismi, *na anche forme 
di •integralismo, tatticismo, 
protagonismo e anticomuni
smo», interne ad alcune com
ponenti sindacali. 

Ora, però, il problema più 
importante saia quello di 
trasformare la proposta uni
taria in una piattaforma di 
lotta, recuperando — come 
hanno sostenuto Lettieri, 
Trucchi, Bertinotti — gli o-
biettivi prioritari relativi alla 
difesa dell'occupazione, inci
dendo nella stessa crisi poli
tica. Lama ha lanciato un in
vito ad essere -menopruden
ti, più espliciti e audaci» mi
surando il futuro governo sui 
contenuti (legge finanziaria, 
fisco, partecipazioni statali, 
contratti nel pubblico impie-

§o e legge quadro, mercato 
el lavoro, leggi di program

mazione). 
Sono da segnalare, a mar

gine della discussione nel Co
mitato Direttivo, jnolte pole-. 
miche con.'alcuni giornali e: 
alcuni servizi radiotelevisivi, > 
per come è stata presentata 
fa intesa tra CGIL, CISL e 
UIL (una riedizione pura e 
semplice della vecchia piat
taforma). Fausto Bertinotti, 
a proposito di una intervista 
di Mario Colombo al GR2, ha 
denunciato le -interpreta
zioni diverse» che nuocciono 
al sindacato. Franco Marini 
ha risposto: •La questione 
più che la stampa riguarda 
noi stessi, la nostra capacità 
di non drammatizzare i con
trasti». 

Bruno Ugolini 

Ecco gli emendamenti 
principali introdotti nella 
piattaforma CGIL CISL 
UIL. Il primo riguarda le ri
chieste di modifica alla po
litica economica del gover
no. Viene fissata innanzi
tutto la seguente richiesta: 
•Modifica della legge finan
ziaria presentata al Parla
mento che contiene un pro
getto di destinazione e di u-
tilizzo delle risorse disponi
bili incompatibile con le 
proposte e le richieste della 
piattaforma CGIL CI5L 
UIL. Questa modifica di 
fondo della legge finanzia
rla è indispensabile anche 
per assicurare la sostanzia
le "contestualità" degli ef
fetti politici della proposta 
del sindacato». 

Un'altra aggiunta relati
va alle modifiche alla legge 
finanziaria riguarda la ne
cessità di impegnare «il go
verno ad acquisire in via 

: prioritaria l'esame-conciu* 
sivo del disegno di legge j -

.neyeriter il:riordino pSnsiOv 
rùstico, la modifica delle 
norme di invalidità profes
sionale e della previdenza 
in agricoltura che costitui
scono. con opportune mo
difiche e aggiornamenti, gli 
strumenti più validi per eli
minare sprechi ed ingiusti
zie, recuperare risorse fi
nanziarie e raccordare la 
spesa previdenziale alla po
litica economica generale». 

Si richiede inoltre «la mo
difica dell'art. 8 del ddl fi
nanziario per riportare il 
testo a coerenza con gli im
pegni assunti dal governo il 
22 aprile per quanto riguar
da: la disponibilità finan
ziarla per i rinnovi contrat
tuali; il diritto alla contrat
tazione delle voci accesso
rie della retribuzione; il su
peramento del blocco indi
scriminato delle assunzio-

Ecco gli emendamenti venuti 
daHa consultazione operaia 

Profonde modifiche alla legge finanziaria - Contestaalità degli interventi su fisco, contrat
ti e scala mobile - Garanzie di difesa per i salari fino a 12 milioni e le pensioni più basse 

ni». 
Altre precisazioni riguar

dano: il rifiuto di «nuovi ti-
ckets», l'eliminazione gra
duale di quelli preesistenti; 
il collegamento tra l'istitu
zione di quote di fiscalizza
zione aggiuntive e «il rispet
to del contratti di lavoro»; 
l'istituzione per legge di un 
assegno per il sostegno del 
reddito a favore dei giovani 
in cerca di prima occupa

zione «in presenza di un la
voro effettivo in occupazio
ni transitorie connesse ad 
opere pubbliche o di inte
resse collettivo». -

La proposta di «riforma 
dei meccanismi di indiciz
zazione* è stata arricchita 
da questo testo: «Fermo re
stando che In generale la 
difesa dei salari reali dei la
voratori va realizzata attra
verso I rinnovi contrattuali 

e gli interventi fiscali, in 
questo ambito il Comitato 
direttivo ritiene che una 
più accentuata tutela del 
reddito fino a 10-12 milioni 
di imponibile 1982 si può 
realizzare anche attraverso 
l'eliminazione integrale e 
permanente del drenaggio 
fiscale, l'aumento degli as
segni e delle detrazioni per 
carichi familiari e l'aumen
to contrattato delle detra

zioni per le spese di produ
zione del reddito, in modo 
da bilanciare la desensibi
lizzazione della scala mobi
le. Si rileva tuttavia che tale 
scelta comporta ovviamen
te una minore destinazione 
di risorse per modificare la 
curva IRPEF. Per le pen
sioni minime, in quanto e-
senti da oneri fiscali, è ne
cessario prevedere un ade
guamento della percentua

le (oggi 30%) di indicizza
zione delle pensioni sulla 
media annuale dei salari 
contrattuali dell'industria». 

Un'altra integrazione di
ce: «Tali elementi della pro
posta sindacale sul costo 
del lavoro sono logicamen
te collegati tra loro e non 
possono, pertanto, essere 
separati In un prima e in un 
dopo. Da ciò deriva l'esi
genza di una rigorosa con
testualità negli effetti dei 
diversi cambiamenti che la 
manovra sindacale propo
ne». 

L'ultimo punto riguarda 
il fondo di solidarietà. Qui 
rimane l'obiettivo della «de
finizione attraverso un 
confronto con 11 governo 
dei provvedimenti norma
tivi atti a consentire l'en
trata in fuzione del fondo di 
solidarietà», finalizzato «al
la promozione di attività 
autogestite e alla creazione 
dinuovè opportunità di oc
cupazione, per 1 giovani del 
Mezzogiorno»-. Viene riba
dita la proposta perciò di 
acquisire, «con il rinnovo 
dei contratti nazionali di 
lavoro attualmente scadu
ti, un accantonamento di 
una quota di miglioramenti 
salariali pari allo 0,50% del
la retribuzione da destinare 
al "fondo", salvaguardan
do il diritto del singolo la
voratore di recedere da tale 
obbligo entro un limite di 
tempo prefissato, nel perio
do immediatamente susse
guente alla firma del con
tratti». Viene però inserito 
questo .chiarimento: «Nel 
quadro di questo orienta
mento generale le categorie 
impegnate nei rinnovi con
trattuali definiranno auto
nomamente le modalità per 
realizzare la partecipazione 
dei lavoratori al fondo». 

D«Giorno» 
mente 
a nome 
di tutti 
i delusi 

-// giorno» di Zucconi, quotidiano pagato da tutti noi, 
attraverso un ente di Stato come l'Eni, ma fiancheggiatore 
della DC, insiste ieri, nella sua rampogna di disinformazio
ne, con caratteristiche non solo anticomuniste, ma antisin
dacali. Ha infatti intitolato così il servizio sul dibattito nel 
sindacato: «Tutti gli emendamenti respinti». Naturalmente 
poi si spiega che in tal modo sono stati battuti i «comunisti* 
che non se la sono sentita «di tirare troppo la corda*. Noi 
diciamo che questo rappresento un attacco al sindacato per
ché se le cose stessero così, vorrebbe dire che CGIL, CISL e 
UIL avrebbero sprezzantemente gettato alle ortiche la gran 
mole di emendamenti provenienti dalle trentamila assem
blee di operai e impiegati. Il sindacato avrebbe deciso di 
rompere con una larga parte della propria base, con grandi 
strutture territoriali insediate in Lombardia, in Piemonte, in 
Emilia Romagna. Non è andata così e il -Giorno» lo sa bene: 
«non* ha «mantenuto la sua originale stesura*. Da qui la delu
sione sua e di altri che puntavano alta rottura e alla crisi del 
sindacato. Ma veramente la -grinta» demitiana ha bisogno di 
questi servizi* 

-8,6% 
in USA 
la produ
zione in
dustriale 

WASHINGTON — Nuovi segnali negativi per l'economia sta
tunitense. Ad ottobre la flessione della produzione industriale 
si è accentuata, raggiungendo lo 0,8%. Già a settembre si era 
registrato un calo mensile dello 0,7%, preceduto da un ridu
zione dello 0,3% rilevata ad agosto. Rispetto ai livelli di un 
anno prima, l'attività produttiva del paese, che comprende 
anche quella mineraria e dei servizi, segna una caduta 
dell'8,6%. Nel settore automobilistico, si registra un vero e 
proprio crollo di attività. Il numero di vetture ad ottobre, su 
una base annua e destagionalizzata, registra infatti una cadu
ta mensile del 4,5%. Tra ì settori più colpiti, con una flessione 
del 2,3% della produzione nel mese, è inoltre l'industria delle 
attrezzature per ufficio, che già a settembre segnava una cadu
ta d'attività del 2,4%. Per il comparto dei beni di consumo in 
genere, la flessione di ottobre è pari allo 03% Sul fronte 
dell'inflazione, inoltre, c'è da registrare un aumento dei prezzi 
all'ingrosso del 6,7% ad ottobre, su base annua. 

Quali idee e strumenti per governare la grande dimensione urbana 

Domande nuove dal cittadino metropolitano 
La metropoli è bella, la. 

metropoli è brutta, A leggere 
le polemiche periodicamente 
riattivate sulle colonne di 
questo o quel giornale da pa
ladini unilaterali e dogmati
ci si direbbe che non c'è altra 
scelta se non intrupparsi nel
l'esercito degli esaltatori o 
del denigratori. 

Non sembra però che -I 
metropolitani; l cittadini 
che nella metropoli vivono, 
lavorano, si aggirano tutti i 
giorni siano propensi a que
sto referendum semplificato. 
Per loro la città è un dato, di 
cui vivono problemi e di
sfunzioni ma dal quale at
tendono, chiedono e ritengo' 
no possibili risposte umane e 
razionali. 

Coa questo stesso atteg

giamento si è discusso a Mi
lano duran te tre giorni di se
minarlo su 'partito e società 
nelle grandi aree urbane». 

La -scelta di civiltà' è nelV 
Interrogativo •metropoli co
me». 

È già questo, oltreché il so
lo modo produttivo di af
frontare la questione, anche 
un buon passo avanti rispet
to a forme tradizionali di su
balternità di fronte alla real
tà metropolitana. 

Non sono certo esaurite 
nella esperienza delle più 
larghe masse le ragioni che 
hanno spinto la ricerca della 
sicurezza al primo posto del 
valori da affermare. Ma 
sempre più si diffonde la 
consapevolezza che anche la 
sicurezza non può coincidere 
con lo-statusquo». Ce la cri* 

si che rimescola le carte e ri
vela la fragilità di vecchi ar
gini protettivi già considera
ti solidissimi. Ma c'è anche 
l'impulso poderoso della 
nuova rivoluzione tecnica e 
organizzativa; c'è la crescita 
delle capacità culturali e 
professionali del singoli; c'è, 
di conseguenza un atteggia
mento più aperto e, insieme, 
più esigente verso II lavoro. 

Accanto a quella della si
curezza cresce un'altra esi
genza, quella della mobilità, 
della rottura di ruoli statici, 
cresce la spinta a superare I 
vincoli che Inchiodano ad at
tività e funzioni rigorosa* 
mente delimitate e ripetitive. 
E crescono, anche, le basi 
tecnico-materiali che posso
no consentire la soddisfazio

ne di queste nuove esigenze. 
Naturalmente, su questa 

strada, si arriva subito al bi
vio delle alternative sociali e 
politiche. Mobilità può esse
re esclusione dal lavoro, ri
duzione dell'area produttiva, 
cristallizzazione al ruoli sen
za via di uscita, irrigidimen
to del controllo e del coman
do; e può essere, al contrario, 
diversa distribuzione sociale 
dell'orarlo di lavoro, possibi
lità senza precedenti, di 
combinare lavoro, apprendi
mento, riposo, attività socia
li, In modo libero e creativo 
(più Ubero e creativo), senza 
scindere queste Insopprimi
bili esigenze umane facendo
le coincidere separatamente 
con I diversi periodi della vi
ta senza trasformarle, quin
di, da attività In schiavitù. 

Nel primo caso la metro
poli sarà luogo di segregazio
ne e di dominio, nel secondo 
di scambio e di creatività, 
potrà essere, cioè, veramente 
e positivamente metropoli. 
Nel primo caso l'impronta 
della sua vita pubblica sarà 
autoritaria, nel secondo de
mocratica. 

Per fondare una prospetti
va democratica non basta 
però, fermarsi qui. C'è il ca
pitolo delle istituzioni, del 
poteri da rileggere e da ri
scrivere. La assunzione della 
metropoli come punto di ri
ferimento comporta che si 
costruiscano nuovi strumen
ti specifici e funzionali di go
verno, che oggi non esistono 
e sono anzi esclusi da un for-

istituzionale che 

accomuna la concentrazione 
di milioni di persone alla co
munità con poche migliaia 
di abitanti. Nel convegno di 
Milano questa necessità è 
stata affermata con la mas
sima decisione e—seppure il 
dibattito dovrà continuare e 
approfondirsi — è difficile 
pensare che possa essere, in 
futuro, revocata. 

Ma questa è soltanto la te
sta di un nuovo disegno isti
tuzionale che si propone di 
conciliare — all'altezza delle 
nuove esigenze — democra
zia ed efficienza. Nessun 
passo Indietro rispetto alle 
conquiste del decentramento 
e deità partecipazione, deaa 
gestione dei servizi aperta ai 
bisogni e al controlli sociali. 
Ma— ecco a punto dell* ri
flessione critica—>èi 

ria una precisa distinzione dì 
funzioni. Partecipazione, ge
stione, istituzioni — hanno 
un ampio terreno di interfe
renza e di condizionamento 
reciproco, ma rispondono a 
logiche diverse e autonome 
che non possono essere arbi
trariamente confuse e assi
milate; un groviglio di re
sponsabilità e di competenze 
provoca Inefficienza e fru
strazione e, anche, una cadu
ta della spinta a partecipare. 

17 governo • democratico 
della metropoli richiede una 
precisa distinzione di poteri 
e — rispetto alla soffocante e 
complicata stratificazione o-
dierna, funzionale alla ripro
duzione di un sistema di po
tere che colloca se stesso al 
primo posto —• anche una 
semplificazione, uno sfolti
mento di enti, istanze, orga
nismi tanto più potenti 
quanto meno sottoposti alla 
sanzione e al controllo detta 

Si proceda a questo rias
setto e sfommenio e si vedrà 
che anche per I partiti diver
rà meno agevole prevaricare 

e lottizzare; Il si obbligherà, 
invece, ad assumere ed eser
citare le loro proprie funzio
ni di organizzatori di forze 
sociali, elaboratori di pro
grammi, propulsori di idee e 
dUnteressl. -

Sì giunge cosi al partiti, e 
al partito. È ovvio che già 
quanto detto fin qui contiene 
implicitamente un discorso 
sul partito, se è vero che l'a
zione di un partito è stretta
mente legata allo scenario 
sociale e istituzionale che II 
partito stesso propone. Ma 
c'è anche un discorso più 
specifico da fare e che, avvia
to nel seminarlo di Milano, 
dovrà avere nel congresso 
sviluppo e assestamento. 

In breve le esigenze sono 
due. Recuperare, potenziare, 
aggiornare gli strumenti es
senziali di una organiz razio
ne di massa, le sezioni. M, 
contemporaneamente, eoo 
una concentrazione di uomi
ni e messi, attivare grandi 
Interventi finalizzati, capaci 
di produrre un fallout (un 
-ricasco») utile alle stesse se

zioni. E un po' come quando 
si ragiona di programmazio
ne nell'economia, che deve 
camminare con due gambe: 
una vitale struttura difusa e 
robuste azioni di indirizzo 
con significato e portata 
strategica. La ricerca e la di
scussione si muovono oggi 
tenendo conto di ambedue 
queste esigenze; ma resta an
cora da definire il punto e-
satto di integrazione, di equi
librio fra fUna e l'altra, in 
modo da assicurare II massi
mo di produttività e di elasti
cità della organizzazione-
partito. 

È un terreno sul quale la-
vorareancora, molto, con at
tenzione a grandi questioni 
che si chiamano comunica
zione, decisione, competen
ze. 

L'Importante, nel tre gior
ni di Milano, era mettere in 
fase questi problemi -di par
tito» con le prospettive più 
generali che dellnetamo per 
le società metropolitane. E 
questo si è riusciti a farlo. * 

Cltoofo Petruccioli 
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Successo europeo ricco d'insegnamenti sulle sanzioni 

Reagan costretto 
a una vistosa 

marcia indietro 
Unanime è slato II com

piacimento per la decisione' 
di Reagan di revocare final
mente le sanzioni sul gasdot
to. La commissione esecuti
va della Comunità europea 
l'ha salutata come *un passo 
importante verso la stablllz-
suzione delle relazioni fra la 
CEE e gli USA*. Unanimi l 
commenti positivi anche ol
tre Atlantico: >Una decisione 
giusta- l'ha definita il "Wa
shington Post". Le uniche 
sbavature di provincialismo 
vengono ancora una volta 
dall'Italia: Spadolini, non 
ancora soddisfatto delle 
brutte figure collezionate 
negli USA Insiste, mancando 
anhe del minimo senso della 
misura, con una intervista al 
xCorrlcre della sera» dove 
non esita ad attribuirsi il 
merito di aver convinto Rea
gan. 

Cerchiamo di essere seri! 
Nell'ansia di allinearsi alla 
politica reaganlana Spadoli
ni non solo non è riuscito, co
me pretende II titolo del 
•Corriere* a -guardare più in 
là*: non è riuscito nemmeno 
ad accorgersi di cosa era 
cambiato alle porte di casa 
sua oltre che In America. Co
sì ha finito per restare spiat-
tato dalla mossa dell'alleato 
americano che voleva com
piacere e della reazione 
sprezzante del partner fran
cese In nome del quale pre
tendeva di parlare. Altro che 
•ruolo cruciale dell'Italia*. 
Ben altra è la portata di un 
gesto politico II cui signifi
cato e le cut conseguenze so
no oggetto di attenta valuta
zione all'Est e all'Ovest dove, 
per altro, nessuno accredita 
la motivazione reaganlana 
di un accordo con gli alleati: 
uno scambio cioè tra sanzio
ni unilaterali e •rigore* con
cordato verso l'URSS. Un 'ri
gore* 1 cui principi restano 
ancora tutti da definire. Non 
lo confermano 1 governi aj-
leatl e non lo conferma II co
municato della CEEi Reagan 
stesso ne accenna vagamen
te mentre la Francia di Mtt-
terand, orgogliosa e irremo
vibile, addirittura lo smentir 
sce. .:•••-.•.' 

Come deve essere Inter
pretata allora la revoca delle 
sanzioni? Tre sono gli'lnter-
rogativl principali che tutti 
gli osservatori si pongono: 
un gesto distensivo verso la 
nuova leadership sovietica? 
Una risposta positiva alla li
berazione di Lech Walesa? O 
un tentativo di ricucire gli 
strappi vistosi provocati nel 
tessuto dell'Alleanza atlanti
ca? 

In primo luogo c'è da rile
vare che da tempo su questo 
tema è in atto, all'Interno 
stesso del gruppo dirigente 
americano, una battaglia. 

Battaglia che ha investito 
questioni diverse e che volta 
a volta è venuta alla luce co
me nel giorni scorsi allorché 
si è trattato di definire la 
composizione della delega
zione americana ai funerali 
di Breznev: Il segretario di 
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per la sicurezza nazionale 
Clark, Il direttore della CIA 
Casey, per esemplo, voleva
no che fosse lo stesso Reagan 
a guidarla. 

Reagan, da parte sua, ha 
ufficialmente smentito ogni 
legame tra II suo annuncio 
sul gasdotto e l'ascesa di Juri 
Andropov alla segreteria ge
nerale del PCUS, ma come 
non vedere l'oggettfva porta
ta di quel gesto In questo mo
mento? Se non si tratta di 
•un ramoscello d'olivo alla 
nuova leadership sovietica* 
come ha detto un portavoce 
della Casa Bianca, certo si 
tratta di un gesto che sgom
bera da un vistoso ostacolo 
la via del dialogo tra USA e 
URSS. 

E tuttavia questa non è 
ancora una spiegazione e-
saurlènte. Non chiarisce In 
base a quali questioni di fon
do lo scontro si era aperto e 
la decisione era maturata. 
Né sembra sufficiente a 
chiarire questo interrogativo 
Il collegamento che taluni 
fanno tra revoca delle san
zioni e liberazione di Lech 
Walesa. Reagan dal canto 
suo lo ha escluso decisamen
te anche se nelle settimane 
scorse da Washington erano 
partiti insistenti segnali alla 
volta di Varsavia. L'ammini
strazione americana chiede
va un gesto, si disse allora, — 
si era alla viglila della seduta 
della Dieta polacca — che le 
permettesse di metter fine, 
•senza perdere la faccia*, a 
sanzioni diventate più gra
vose per l'Occidente che per 
l'URSS. Lo ricordava avanf 
ieri un editoriale del •Wa
shington Post» che in questa 
chiave soprattutto tentava 
di interpretare l'annuncio di 
Reagan. Ma rilevava anche, 
con acutezza, che la questio
ne polacca stava diventando 
sempre meno valida come 
motivazione, che 'non era più 
possibile mantenere un fron
te atlantico unito sulle san
zioni contro l'URSS e la Po
lonia, mentre diventava 
sempre più chiaro che la 
questione polacca non era la 
vera origine delle tensioni, 
ma semmai un rivelatore di 
problemi •preesistenti e più 
importanti* sia sul terreno 
strategico-milltare che eco
nomico. 

Quando il presidente ame
ricano dice di aver ottenuto 
quanto aveva chiesto fin dal
l'inizio, di aver ricevuto con
cessioni importanti dagli eu

ropei, mostra certo di non 
volersi dare per vinto e così 
offende la sensibilità degli 
alleati e provoca la fiera re
plica francese. Ma soprattut
to fa ventre In luce qualcosa 
di politicamente più com
plesso. Un rimescolamento 
di carte cui fa da sfondo la 
successione al Cremlino, V 
avvio di un riassestamento 
nel rapporti tra l'Europa e I 
grandi, l'emergere In Fran
cia di qualcosa che già viene 
definito •neogolllsmo* e che 
si ritiene prefiguri un rilan
cio dell'amicizia franco-so
vietica, la ripresa di una li
bertà di manovra mai tanto 
contestata, ma mai tanto 
ambita. Come non vedere al
lora che dietro il tardivo, Im
barazzo e ambiguo annuncio 
di un accordo con gli alleati, 
c'è una prima vistosa marcia 
Indietro della politica di 
Reagan? C'è insomma la 
sconfitta del tentativo di uti
lizzare le relazioni economi
che Est-Ovest come elemen
to centrale dello scontro 
strategico e nel contempo 
anche una sconfitta della 
controffensiva scatenata per 
ristabilire la dominazione 
politica, tecnologica e finan
ziaria degli USA sull'Europa. 

Da questa vicenda emerge 
insomma una lezione com
plessa sulla quale l'America 
non potrà non riflettere. Non 
potrà non riflettere in primo 
luogo sul fatto che è tramon
tata l'epoca nella quale la 
leadership americana era in
discutibile e Indiscussa: oggi 
deve conquistarserla ogni 
'olta e, come dimostrano 1 
tatti, può anche non riuscir
ci. In secondo luogo che gli 
interessi americani ed euro
pei spesso divergono e tal
volta si scontrano: basti pen
sare che gli USA partecipano 
al commercio Est-Ovest per 
il 6per cento, mentre l'Euro
pa vi partecipa per il 60 per 
cento. Infine che diventa 
sempre più difficile ricon
durr* ay'upità-un Universo 
così' complesso, e' diversifi
cato e che comunque non ba
stano a questo fine appelli 
strumentali alla minaccia e-
sterna. 

Al fondo di tutto vi è però 
un problema per molti versi 
maggiore: la distensione è 
una conquista cui l'Europa 
non vuol rinunciare, nem
meno l'Europa della svolta a 
destra tedesca. L'interrogati
vo dunque adesso è: saprà V 
America fare tesoro di que
sta esperienza? Vogliamo 
auspicarlo in un momento 
internazionale nel quale do
po tanto buio potrebbero a-
prirsi spiragli di tempi mi
gliori per le relazioni inter
nazionali. 

Guido Bimbi 

Dichiarazione del portavoce della Casa Bianca 

Escluso nei tempi brevi 
un vertice con 
Anche il comunicato diffuso dopo rincontro del presidente degli 
Stati Uniti Ronald Reagan con il cancelliere Kohl lascia traspari
re che Washington non intende assumere per prima iniziative 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Smentendo 
voci che erano insistentemente 
circolate nelle ultime quaran
totto ore, il portavoce della Ca
sa Bianca, Larry Speakes, ha e-
scluso che un vertice tra Rea
gan e Andropov sia prevedibile 
a breve scadenza. li portavoce 
presidenziale ha aggiunto che 
un tale incontro potrebbe esse
re deciso se si profilasse la pos
sibilità di una qualche concreta 
intesa, ma che la Casa Bianca 
finora «non ha visto nulla che 
possa indicare ravvicinarsi di 
un vertice». 

Queste parole sono da inter
pretarsi come una piccola doc
cia fredda per far svanire il ca
lore accesosi dal messaggio di 
condoglianze di Reagan e dall' 
incontro tra Andropov con i tre 
americani (Bush, Shultz e l'am
basciatore a Mosca) presenti ai 
funerali di Breznev? In verità, i 
segnali che si percepiscono a 
\\ ashington in questi giorni 
tendono tutti ad escludere af
frettate ipotesi di un dialogo 
più serrato e più distensivo tra 
gli Stati Uniti e l'URSS. Anche 
1 interpretazione ufficiale del 
ritiro delle sanzioni per il ga
sdotto siberiano va ora in tale 
direzione. Lo stesso Speakes ha 
tenuto a sottolineare che la de
cisione di Reagan non aveva 
nulla a che fare con il cambia
mento di leadership nell'UR
SS. 

Washington studia la situa
zione creatasi a Mosca dopo la 
scomparsa di Breznev con mte-

Gaoro* Shultz 

resse ma con freddezza. Rea
gan, attraverso la delegazione 
che rappresentava gli USA alle 
cerimonie funebri, ha mandato 
un messaggio ad Andropov e ie
ri Shultz, rientrato immediata
mente in sede, ha (con ogni 
probabilità) recato con sé la ri
sposta del nuovo segretario del 
PCUS. Reagan ha rinviato la 
partenza per uno dei suoi viaggi 
allo scopò di incontrarsi con 
Shultz. Ma anche questo viene 
fatto rientrare nalla normalità, 
data l'importanza oggettiva sia 
dell'Unione Sovietica che di ciò 
che vi è avvenuto. 

Una conferma di tale orien
tamento lo si trova nel comuni
cato finale dei colloqui tra Rea
gan e il cancelliere tedesco Hel

mut Kohl. I due si sono trovati 
d'accordo nell'affrontare i rap
porti con l'URSS con quello 
che qui si definisce «un approc
cio conservatore». Le due mag-
Sion potenze del mondo occi-

entale non faranno concessio
ni a Mosca fino a quando i nuo
vi dirigenti sovietici non com
piranno atti concreti per atte
nuare la tensione. La frase più 
importante del documento a-
mericano-tedesco è la seguente: 
•In questo momento è partico
larmente importante per l'Oc
cidente rivolgersi all'Unione 
Sovietica con un atteggiamento 
chiaro, fermo e coerente che 
combini la difesa dei propri in
teressi con la disponibilità a 
perseguire relazioni costruttive 
e un dialogo e una cooperazione 
con la leadership dell'URSS.. E 
più avanti si chiarisce che l'Oc
cidente è pronto ad estendere 
la cooperazione con i nuovi di
rigenti, ma solo «se la condotta 
sovietica renderà possibile tale 
ipotesi*. 
- Insomma, a dispetto dei sug-

Serimenti di molti sovietologi, 
elle sollecitazioni di autorevo

li personalità democratiche (il 
più spinto è stato Brzezinski, 
con tre proposte concrete per 
sbloccare lo stallo in Afghani
stan, in Polonia e nella trattati
va per le armi nucleari) e anche 
delle attese percepibili nell'opi
nione pubblica, l'amministra
zione Reagan aspetta che sia il 
Cremlino a muoversi per pri
mo. 

AnMIo Coppola 

OGGI 
Finita l'ondata di maltempo è tempo di bilanci. In Toscana I 
nubifragi e le alluvioni hanno provocato danni per 38 miliar
di. Questa è la prima valutazione che viene fatta dal presiden
te della giunta regionale toscana, Mario Leone. La cifra è 
comunque destinata n salire perché solo nella giornata di 
lunedi ci sono state decine di allagamenti nelle zone di Lucca 
e di Pisa. L'entità dei danni è tale che anche In Toscana non 
basteranno le variazioni di bilancio regionali, ma sarà neces
sario l'intervento dello Stato con una legge speciale. Confer
mata intanto la cifra spaventosa dei danni del maltempo di 
questi giorni in Emilia: 200 miliardi, buona parte dei quali è 
dovuta alla mancata realizzazione, da parte del governo, di 
opere da tempo progettate e richieste. 

CANALETTO (MO) — La falla aperta artificialmente nell'argine 
del fiume Panaro per far defluire l'acqua che aveva invaso le 
campagne circostanti 

Il Panaro fa ancora paura 
••MI 

Oggi a Roma una delegazione emiliana 
Incontrerà i ministri Zamberletti, Nicolazzi e Bartolomei per sollecitare un rapido intervento del governo nelle zone alluvionate - Lanfranco 
Turci: l'emergenza è nazionale, il dissesto idrogeologico della regione va affrontato subito con strumenti adeguati - I rischi dell'inverno 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Nelle zone alluvionate del Par
mense e del Modenese ieri è ricomparso il 
sole. Tuttavia la paura resta. L'autunno è ap
pena cominciato, davanti c'è l'inverno e an
cora la primavera. Siamo soltanto all'inizio 

, — dicono i. tecnici — della brutta stagione e 
già ci troviamo con un disastro di vaste pro
porzioni. Si potrà arrivare all'estate prossi
ma senza altre catastrofi? L'interrogativo po
trebbe sembrare allarmistico, ma e più che 
legittimo considerato lo stato in cui versano 1 
fiumi. •••.. . • - • • .. 
- Nella giornata di ieri a Finale Emilia sono 

' ripresi 1 lavori per tamponare la falla che si. 
era aperta sull'argine sinistro del Panaro ih 
località Ca' Bianca allagando circa tremila 
ettari di terreno agricolo e decine di abitazio
ni civili. Molti mezzi sono al lavoro ma c'è 
notevole preoccupazione dopo che «l'arginel-
lai provvisoria domenica scorsa è stata tra
volta da una nuova onda di piena e ha river
sato nei campi circostanti altri milioni di me
tri cubi di acqua e detriti. Per chiudere defi

nitivamente la falla con maggiore garanzie 
di sicurezza almeno una settimana, ma se 
ricominciasse a piovere l'arginatura potreb
be cedere e i campi sarebbero allagati per 
l'ennesima volta. 

Una delegazione regionale guidata dal pre
sidente della Giuntai Lanfranco Turci, si in
contrerà oggi con 1 ministri Zamberletti e 
Bartolomei per sollecitare un rapido inter
vento del governo sulle zone disastrate dalle 
recenti alluvioni dei fiumi Taro e Panaro. 
Nella giornata di ieri il ministro del Traspor
ti, Balsamo, è stato a Parma per compiere un 
sopralluogo nel centri colpiti e verificare di 
persona i danni subiti dalla linea ferroviaria 
Milaho-Bologna con 11 crollo di tre arcate del 
ponte sul Taro. Durante questa visita ha in
contrato amministratori pubblici e altri rap
presentanti della popolazione che hanno sot
tolineato la gravità della situazione. 

Nel suo «viaggio» romano il presidente 
Turci non si limiterà alla richiesta del risar
cimento dei danni — anche se questa è un'e
sigenza urgente ed inderogabile per fare 

fronte ai bisogni immediati — ma solleciterà 
le autorità di governo a far propria l'emer
genza idrogeologica in cui versa l'Emilia Ro
magna. 

Amministratori pubblici, forze politiche, 
sociali ed economiche su.un. punto concorda
no e non hanno dubbio: il dissesto dei fiumi e 
della montagna ha raggiunto un punto tale 
che anche una normale caduta di pioggia 
può provocare una catastrofe. Insomma — è 
stato detto nella riunione di lunedì pomerig
gio — bisogna avviare una vasta ed organica 
opera di risanamento su tutto il territorio al
trimenti disastri di questo genere divente
ranno sempre più frequenti con costi econo
mici, sociali ed umani insopportabili. 

Basta un esempio: i danni causati dagli al
lagamenti sono circa 200 miliardi. Se alcuni 
anni fa 50 miliardi fossero stati spesi per fare 
le opere di difesa e prevenzione, chieste insi
stentemente, quanto vanamente, dalle co
munità locali, le alluvioni di questi giorni sa
rebbero state evitate. 

Prima di partire per Roma il presidente 

Turci ha tenuto a ribadire che il dissesto i-
drogeologlco in cui versa l'Emilia Romagna 
va considerata un'emergenza nazionale e co
me tale deve essere assunta fino in fondo dal 
governo e dal parlamento che nel prossimi 
giorni verrà investito da iniziative del parla-
mentarl'della Regione. Quali strumenti ver
ranno attivati per il risarcimento dei danni e 
per mettere in moto interventi che abbiano 
anche carattere di difesa e prevenzione 1-
draulica? . : 

•Intanto — ha rilevato Turci — occorrerà 
anche avere presente la disponibilità dei go
verno che, non va dimenticato, è dimissiona
rio. Poi si potrà andare a scelte più precise 
(decreto legge, legge ad hoc, legge finanzia
ria, ecc.) da concordare anche con le indica
zioni dei parlamentari locali. Un obiettivo 
dovrà essere tenuto fermo: quello di avere a 
disposizione strumenti (anche diversi) che 
siano in grado di fare affluire con la massima 
rapidità le risorse necessarie». 

Raffaele Capitani 

Dopo l'impegno generoso 
un progetto per il futuro 

Le alluvioni nel Modenese ripropongono la necessità di una 
nazion^e per la protezione civile - Danni enormi che s 

potevano evitare - Degradazione della montagna e casse di espansione 
Darmi enormi;che Sr-̂  «u. .««a 

<•'-' Nelle 'zone alluvionate 
(due alluvioni in cinque gior-

• ni) che vanno dàlia monta
gna alla bassa modenese, la 
ràbbia non si accompagna 
all'impotenza. Migliaia di 
cittadini, - le . organizzazioni 
volontarie, le autorità politi
che, civili e militari con l'aiu
to qualificato di tecnici e spe
cialisti lavorano alacremen
te. Un impegno «generoso» 
che però non basta. Per im
pedire nuovi ingenti danni, 
la paura, il grande disàgio 
per centinaia di famiglie, è 
tempo di scelte non più rin
viabili." 

Se nel vivo di una situazio

ne drammatica, la Regione, 
la Provincia e i Comuni han
no coordinato l'intervento di 
emergenza, perché non vara
re la legge nazionale per la 
protezione civile che superi 1 
mille rivoli di competenza, 
che nulla possono da soli? 
Non si tratta di «umiliare» 
nessuno, ma così come è ac
caduto in questi giorni nella 
nostra provincia, di unifi
care sforzi, competenze, e-
sperìenze, fondi e mezzi at
torno alle istituzioni locali. 

Questo per l'emergenza, 
che però non va affrontata 
come problema a sé. L'allu

vione anche a Modena (città 
fra due fiumi) non è un desti
no inevitabile. Lo sanno be
ne i cittadini modenesi, e un 
vasto fronte di forze politi
che, economiche, sociali é 
culturali che già nel 1974 ot
tennero con una legge nazio
nale un finanziamento di 10 
miliardi per la sistemazione 
dei fiumi Secchia e Panaro. 
Dopo l'alluvione di Firenze 
nel 1966, e le alluvioni a Mo
dena degli anni successivi, la 
provincia e i comuni si rivol-
sero all'università, perché, 
venisse affrontato il tema 
della salvaguardia dell'am

biente. Se quegli studi non 
sono rimasti pregevoli, ma 
«astratti* piani di intervento, 
e sono invece via via divenuti 
realizzazioni, "ciò è merito 
della mobilitazione di quanti 
compresero che non c'è svi
luppo .economico o qualità 
della vita che possa prescin
dere dalla salvaguardia e 
dalla valorizzazione dell'am
biente. Fra tute quelle lotte 
vale ricordare lo sciopero in
detto - -dalla federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Quell'esperienza ci inse
gna che a Modena, come in 
tanti altri centri di volta in 

volta colpiti da calamità na
turali, è tempo di risposte or
ganiche e puntuali. È cre
sciuta una coscienza diffusa 
e consapevole del perché av
vengono disastri di slmile 
natura. I cittadini che guar
dano ansiosamente il cielo 
per vedere se smetterà di pio
vere, sanno che l'ondata^ di 
pièna scende a valle più Velo
cemente-rispetto a 10 anni 
taipet Io stato di degradazio
ne a cui è giunta la monta-
gftt?perilò'4cavo dissennalo 
degiràlvel dei fiumi. Sanno 
ancoraché progetti già pron
ti come le casse di espanslo-

'• ne, potrebbero regolare il 
flusso delle acque ed essere 
utilizzate per l'Irrigazione e 
invece'giacciono inutilizzati 
nei meandri ministeriali. 

E la solita lamentela di un 
comunista che -• non tiene 
conto della crisi economica e 
dello stato della spesa pub
blica? Non mi pare, se i dan
ni nel solo comune di Finale 
Emilia sono valutabili in cir
ca 40 miliardi mentre la cas
sa di espansione sul Panaro 
costa 7 miliardi. 

Anche da questa constata
zione, che mi sembra non 
sottovaluti le esigenze del 
necessario rigore economico, 
emerge la necessità che in 

tempi rapidi si vari una legge 
nazionale per la difesa del : 
suolo. L'emergenza di questi 
giorni chiede interventi per 
il ripristino delle attività e-
conomiche e delle opere pub
bliche ma chiede contestual
mente un «progetto* per il fu
turo. Più precisamente a 
Modena ciò si traduce in un 
progètto unitario di sistema
zione del fiume-: Panaro da 
mónte a valle che unifichi 
tutte le competenze statali e 
locali. Le" ésperièniédi quesU 
anni delle Istituzioni .locali 
modenesi, - con - forze della 
cultura, con le organizzazio
ni economiche e sociali e i 
corpi dello Stato hanno pro
dotto effetti diffusi. L'am
biente, l'acqua, le risorse na
turali non sono più temi da 
delegare soltanto agli specia
listi o alle istituzioni. Né solo 
temi da proporre nei mo
menti drammatici di emer
genza. È cresciuta una con
sapevolezza nuova, che rap
presenta un patrimonio cul
turale e merita risposta. Per 
questo occorre confronto, 
mobilitazione e iniziativa. 

Alfonsina Rinaldi 
segretaria della 

Federazione del PCI 
di Modena 

Il Brasile ha votato in massa: e già un successo contro la dittatura 

Da San Paolo 

segnale: vince 
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RIO OC JANEIRO — leone! Srkote, 
•Ita carica di governatore dotte Stato H 

Al candidato del PMDB il 41,7% 
La principale formazione 

. di opposizione in vantaggiò 
per ora nei cinque Stati 

più avanzati 
Netta bipolarizzazione 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Il Bra
sile ha votato ieri in un clima 
che per un paese come que
sto può considerarsi di rela
tiva calma: due morti e qual
che decina di feriti in diversi 
scontri non sono un bilancio 
particolarmente pesante se 
si confronta ad esempio con 
il numero delle vittime dei 
carnevali o dei grandi incon
tri di calcio. Nella lentezza 
generale con cui avvengono 
gli scrutini, due dati emergo
no già con chiarezza: 11 pri
mo, quello della grande par
tecipazione popolare, che ha 
oscillato fra l'86 e 11 95 per 
cento nonostante le piogge 

torrenziali, l'altro, l'afferma
zione netta nelle città e nelle 
aree più avanzate del Partito 
movimento democratico 
brasiliano (PMBD), la mag
gior formazione di opposi
zione che riunisce varie forze 
antidittatoriali, dai liberali 
ai comunisti. Il PMDB è in 
maggioranza in cinque fra 
gli stati più importanti (San 
Paolo, Paranà, Rio Grande 
del Sud. Qoias e Minas Oe-
rais, seguito a ruota dal par
tito di governo, il Partito de
mocratico sociale (PDS). 

A San Paolo, il successo 
del PMDB è schiacciante, al
meno per la eledone del go
vernatore, per la quale. In 

base alle proiezioni, i risulta
ti definitivi dovrebbero esse
re i seguenti: PMDB: 41,7%, 
PDS: $7,8%; Partita, laburi
sta brasiliano.(PTB) 154%, 
Partito del lavoratori (PT): 
10,3%, Partito democratico 
laburista • (PDT): 1,1%. II 
candidato del PMDB è Paolo 
Monterò. '< 

Secondo le ultime rileva
zioni della Gallup e secondo 1 
primi risultati di questa 
mattina, a Rio dovrebbe aver 
vinto U candidato del Parato 
Democratico del Lavoratori 
(PDT) Leone! Brtsola. Altre 
vittorie del PMDB sarebbero 
sicure nello stato di Paratia 
con José Richa e di Ooias 

con Iris Resende. I candidati 
del Partito Democratico So
ciale (PDS) di governo do
vrebbero aver vinto a Bahia 
con Joao Durval,1* Pernam-
buco con Roberto Magai-
tìaes, a Santa Catarina con 
Espertndao Amfrn, à'Ceara 
con Luis Da Motta,* Msrah-
hao con Luis Rock» e a Ser-
gipe con Joao Arra. La si* 
tuaztoné negli ^importanti 
stati di Rio Gra*de do Sul e 
di Minas aerasi"è ancora In
certa:! candidati del PMDB 

In.ssogf^aransa* ma di

surta chiara è la bipolarUxa 

zione esistente nel paese in
tero.' Da lin lato il partito di 
governo, " forte soprattutto 
negli siati più arretrati del 
nord e nord-est, e dall'altro il 
PMDB che raccoglie grandi 
consensi nelle aree e nelle 
città più sviluppate. Con la 
sola eccezione di Rio de Ja
neiro, dove la personalità di 
Leonel Brizola del PDT rom
pe lo schema nazionale. In
teressante anche il caso del 
partito dei lavoratori (11 PT 
di Lula), che a San Paolo ha 
raccolto circa il 10% dei voti. 

Ma queste elezioni sono 
importanti perché .hanno 
permesso .l'irruzione della 
politica frale masse del pae
se, dopo 30 anni di dittatura. 
Grandi masse di cittadini 
hanno preso parte alla cam
pagna elettorale, hanno par
tecipato ai comizi, si sono 
trasformati in attivisti di 
questo o quel partito, hanno 
discusso apertamente della 
situazione. E ieri sera le tele
visioni hanno tradotto in im
màgini questa situazione. 
•Trasformare I ' numeri in 
spettacolo* è stato lo slogan 
della T\M3Lobo che tra
smetterà in diretta per varie 
ore al giorno e per diversi 
giorni lo spoglio delle schede 
alternandolo a commenti ed 
interviste. Un altro canale, la 
TV-Bandeirantes, ieri sera 
ba dedicato un lungo pro
gramma condotto dal suo 
giornalista più quotato, Fer-
reira Netto, ai primi rileva
menti elettorali. Ed è stato 
proprio durante un'intervi
sta con Ferrelra Netto che U-
Hsses Gulmaraes ha lanciato 
là sua proposta per il dopo 
elezioni, n governo vorrebbe 
che 11 prossimo presidente 
della repubblica sia eletto 
nel gennaio del 1985 col voto 
Indiretto di un collegio di 
grandi elettori formalo dal 
deputati federali, dai senato-
ri e da 6 delegati per ogni sta

to, per garantirsi ih ogni ca
so la maggioranza e quindi 
la decisione suchi dirigerà il 
paese, fino al 1991. Non si 
possono inoltre elèggere sin
daco e consiglieri comunali 
della capitale, Brasilia, e di 
•zone di importanza milita
re». Sopravvivono ancora 
leggi che limitano grave
mente la libertà nel paese, 
dalla legge antisciopero alla 
censura, a quella di sicurezza 
nazionale. 

Gulmaraes ha proposto a-
gli altri partiti di opposizione 
di unirsi per giungere alla 
convocazione di una assem
blea nazionale costituente, 
per conquistare l'elezione di
retta del presidente della re
pubblica e per presentare un 
candidato unitario alla mas
sima carica dello stato, lì di
battito ha permesso di af
frontare un tema che in que
ste settimane è stato al cen
tro della propaganda del go
verno. Un portavoce gover
nativo infatti ha ripetuto che 
•in ogni caso la grande vitto
ria di queste elezioni spetta 
al presidente Figuelredo che 
ha visto giusto avviando 11 
processo di apertura e per
mettendo le elezioni*. Alcuni 
del giornalisti presenti han
no replicato duramente: 
•Questa visione del principe 
che si degna di concedere de
mocrazia al popolo è assurda 
in un paese dove per tanti 
anni la possibilità di espri
mersi è stata strappata con 
la forza. Ha vinto queste ele
zioni il popolo che ha com
battuto per tanti anni e no
nostante incredibili ostacoli 
per tornare in possesso di un 
suo diritto*. 

La battaglia per 11 futuro 
del Brasile si è dunque già a-
perta, prima ancora che al 
conoscano 1 risultati definì-
«vi delle etesloai di Ieri. 
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l 'Uni tà - DIBATTITI 

La famiglia oggi 
Viene colpita 
a fondo dai tagli 
alla spesa sociale 

Sul tema del ^reddito familiare» è 
aperto un dibattito nelle force poli-
tiene e sociali. Nel giorni scorsi al 
ministero del Lavoro sono stati 
presentati l risultati della commis
sione di studio sul problemi della 
famiglia (commissione Istituita a 
suo tempo dall'ailora ministro Fo~ 
seni): l'impostazione della ricerca e 
le conclusioni non possono essere 
condivise, e vorrei spiegarne le ra
gioni. 

La prima osservazione da fare è 
che II punto di partenza per una po
litica a favore della famiglia non 
può fondarsi sul concetto che Indi' 
vldua la famiglia stessa soprattutto 
come unità di consumo, e quindi, la 
misura del tenore di vita sarebbe 
data soltanto dalla quantità di 
tmoneta spendibile! che ogni fami
glia ha a disposizione. 

La realtà dimostra che la fami
glia non è un corpo chiuso ed auto-
sufficiente rispetto alla società, ma 
la sua condizione è fortemente se

gnata da un Insieme di fattori: oltre 
Il livello del redditi Incide quello del 
servizi (dall'Infanzia agli anziani), 
la proprietà o l'affitto della casa di 
abitazione, Il tipo e l'entità delle 
prestazioni sociali, previdenziali, 
sanitarie, la dimensione a l'orga
nizzazione della città, del centro 
urbano e del territorio entro cui vi
ve e lavora. 

La seconda osservazione da fan 
è che, senza nascondersi che esisto
no del problemi tra le famiglie con 
un solo reddito e quelle con due, le 
sperequazioni nelle condizioni di 
vita non dipendono esclusivamente 
da questo fattore. A sostegno di 
queste due osservazioni stanno tut
te le fonti di studio sul redditi e sul 
consumi delle famiglie Italiane 
svolte In questi ultimi tempi. 

Negli ultimi cinque anni le spere
quazioni e le dlseguagllanze nella 
distribuzione familiare non sono 
altro che 11 riflesso di analoghe con
seguenze della distribuzione perso

nale del reddito e della ricchezza. 
Ad esemplo analizzando la struttu
ra della famiglia, la Banca d'Italia 
evidenzia che il reddito non au
menta In misura proporzionale ai 
percettori e che te differenze sono 
date da vari elementi concomitanti 
quali: Il livello del reddito e la sua 
provenienza (ad esemplo risulta. 
che la media più elevata proviene 
dal terziario » quella più bassa dal
l'agricoltura); dal titolo di studio 
del percettori, dal fatto se è lavoro 
autonomo o dipendente, dall'esi
stenza o meno di un secondo lavo
ro, se 11 reddito è da lavoro o da 
trasferimenti (pensioni). È evidente 
poi che nella composizione del red
dito Incide in maniera diversa l'at
tuale prelievo fiscale (sul lavoro au
tonomo e su quello dipendente). 

• Dalle prime rilevazioni sul censi
mento della popolazione (1081) ri
sulta che la composizione della fa
miglia ha subito grandi cambia
menti: la media passa da 4,5 perso
ne nel 1901 a 3,0 persone nel IMI; 
aumenta la famiglia unipersonale 
che rappresenta lli16% del totale, 
mentre quella numerosa (composta 
da 6 componenti In su) passa dal 
33,3% nel 1951 al 19,5% nel 1981. 
Questi dati dimostrano un processo 
di scomposizione nel nuclei fami
liari molto sostenuto e soprattutto 
l'aumento della solitudine della po
polazione anziana. 

Ecco perché non sono d'accordo 
su un'analisi asettica della fami
glia quale emerge dalle conclusioni 
del ministero del Lavoro, poiché u-
n'anallsl di questo genere tace sulle 
dlseguagllanze di classe, sulle di
storsioni provocate da un sistema 
di monetlzzazlone del bisogni In 
luogo del diritto al lavoro, che ha 

prodotto sprechi di denaro pubbli-, 
co e non ha risolto, specie nel sud, 
né 1 problemi della famiglia né 
quelli del singoli. E perché In fondo 
considera puramente aggiuntivo; 
anziché un diritto, 11 lavoro della 
donna, e non individua le cause 
reali di sperequazione e di sprechi 
nelle erogazioni monetarle che si 
sono venute a creare nell'attuale si
stema pensionistico. 
- A mio parere, se si voleva fare un 
serto ragionamento sulla famiglia 
e perseguire l'obiettivo di una sua 
difesa reale, specie In un momento 
di così acuta crisi economica e di 
Indebitamento pubblico; non ci si 
doveva attestare isolo» sulla que
stione della redlstrlbuzlone in ter
mini puramente monetari, ma af
frontare quel problemi che concor
rono e sono determinanti (quali la 
modifica del sistema • fiscale, Il 
grande problema della disoccupa
zione, la scelta di un sistema del 
servizi quale obiettivo per l'avvio d( 
un nuovo sviluppo), nel condizio
nare la vita del singoli e della fami
glia. In particolare, si doveva espri
mere un giudizio e una proposta sul 
sistema del servizi sociali come 
problema stesso di sviluppo econo
mico e civile, e arrivare anche a I-
potesl nell'unificazione del vari li
velli istituzionali preposti ad eroga
re assistenza economica e servizi, 
per eliminare la congerie di enti e-
rogatorl e la pluralità del criteri di 
erogazione che producono sovrap
posizioni, Ingiustizie, spesso spre
chi. 

Ma la questione di fondo rimane 
quella del carattere da assegnare 
all'Intervento pubblico mediante la 
spesa sociale. Intanto, se deve esse

te produttivo, l'Intervento non può 
essere erogato In modo tale da sco
raggiare l'occupazione, anzi la deve 
favorire; se deve essere proteso a 
soddisfare bisogni vecchi e nuovi di 
civile esistenza, deve trovare una 
stretta interdipendenza tra mone
tlzzazlone e servizi. Pochi ancora si 
pongono la domanda di come far 
sopravvivere un anziano non auto-
sufficiente: chi se l'è posta, e so
prattutto chi si è trovato In quéste 
condizioni, sa che qualche miglialo 
di lire In più non risolve nulla. • 

Se si completa l'analisi sulla fa
miglia In tutti I suol aspetti, si do
vranno sicuramente correggere di
storsioni che si sono venute a crea
re sia nel prelievo che nella redlstri-
buzlone (assegni familiari e fisco), 
ma scegliere ed Insistere soltanto 
sulla linea della monetlzzazlone si
gnifica oggettivamente mettere In 
secondo plano un aspetto — quello 
del servizi sociali — che è Invece 
decisivo agli effetti di uno sviluppo 
economico più equilibrato e civile 
per un reale sostegno alla famiglia. 

Non è un caso che specie nel mo
menti di crisi si rispolverano da 
una parte le vecchie teorie sul ruolo 
della donna a casa, e dall'altra, 
prendendo a pretesto la crisi finan
ziarla dello Stato, si tagliano le spe
se sociali anche per Indurre le don^ 
ne a sostituirsi al servizi. Questa o-
perazlone colpisce, è evidente, I più 
poveri. La legge finanziarla 1983, 
Imponendo nuove tasse sulle spese 
sanitarie, rlducendo l trasferimenti 
ai Comuni, tagliando le prestazioni 
pensionistiche più basse, si Inseri
sce perfettamente in questa ottica. 

Erias Belardi 
deputato del PCI 
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TEMI DEL GIORNO 'Tè iiuórtégenerazionielàpolìtica 

Giovanissimi, che sorpresa: 
sono «>K ialla ri>. 

Una manifesta
zione, quella 
del 10 a Milano, 
può essere 
la spia di 
qualcosa che 
cambia*^ ti î  :J*-s 
La spinta a^ ;• v ; 
conoscere la ^ 
realtà: Libano, 
Israele, Polonia. 
Cosa fare 
contro il 
rischio 
della genericità 
e della sfiducia 

MILANO — Ma è proprio vero 
che i giovani vivono con un re
lativo distacco la lotta politi
ca? Ci sono alcuni fatti che 
smentirebbero questa tesi. Ne 
ricostruiamo qui uno recentis
simo. 

Il 10 novembre in piazza era
no più di quindicimila, tutti gio
vanissimi e manifestavano per 
la pace, il disarmo e per espri
mere la solidarietà con i lavo
ratori polacchi. Un corteo lun
ghissimo, colorato, molto viva
ce si snodava per il. centro cit
tadino ed era quasi automatico 
ricordare i cinquecentomila in 
piazza a Roma il 25 ottobre del
l'anno scorso e ancora le mas
sicce mobilitazioni studente
sche, qui a Milano, dopo le stra
gi dei palestinesi a settembre. 
Ma al di la delle date, delle ci
fre, delle circostanze dramma
tiche che colpiscono tutte le co
scienze, è importante riflettere 
sa onesto movimento per la pa
ce degli studenti, di questa par* 
tedpaaone giovanile di massa, 
delle spinte ideali e delle moti
vazioni di questa nuova genera
zione ad un passo dal duemila. 

'Non è una riflessione facile 
perché di giovani si parla poco 
e, spesso, male. Accusati di es
sere individualisti, consumisti, 
di voler mettere una muraglia 
invalicabile, fatta di diffidenze 
e rifiuto, tra sé e la politica e i 
partiti, sono un soggetto socia
le scomodo e talmente eteroge
neo da mettere in discussione 
molte vecchie categorie inter
pretative della realtà. I loro 
gusti cambiano in fretta, come 
la moda, e cosi le loro infatua-
zJoni politiche. Diceva pochi 
giorni fa Fabio Binelli, neoelet
to segretario provinciale della 
FGCf milanese, ventidue anni, 
studente universitario: «TI ri
corderai il movimento del 77, 
le Unte adesioni al partito ra
dicale, l'astensionismo alle ele
zioni scolastiche. Ecco per i 
giovanissimi di adesso tutto 
questo è preistoria*. 

Anche il movimento per la 
pace corre il rischio di diventa
re tra non molto preistoria? È 
un movimento che ha contomi 
realmente politici o è sempli
cemente una aggregazione, sia 
pure di massa, •prepolitica»? E 
ancora, la spinta che fa scende
re un sedicenne in piazza con
tro i missili, le superpotenze o 
il colpo di Stato in Polonia è 
noto un modo come un altro di 
esprimere in quel momento la 

MILANO — Due momenti della manifestazione per la pace svoltasi il 10 novembre con la partecipazione di oltre quindicimila giovani 

paura del futuro, il rifiuto della 
violenza, o è il primo passo ver
so una presa di coscienza della 
necessità di un cambiamento 
radicale? 

«La spinta immediata — ri
sponde Fabio — è emotiva, è la 
grande utopia di difendere tut
te le liberta, di essere a fianco' 
di tutti i popoli oppressi, contro 

i pochi potenti del mondo. Cosa 
provano i giovani di fronte alle 
stragi, al macabro dramma dei 
"desaparecidos", mentre in
combe il pericolo di una guerra 
atomica, parziale o totale che 
sia? Provano rabbia, sdegno 
contro chi offende la dignità 
dell'uomo, un tema caro alcat-
tolici e che ci trova concordi 

Prendi per esempio la Polonia: 
è un paese europeo, di cui si 
conoscono la storia, le lotte, la 
povertà. Il regime militare to
glie le libertà ai polacchi, i gio
vanissimi, che alle liberta ci 
tengono moltissimo, si sentono 
subito solidali, si identificano 
con loro. Se però la prima spin
ta è emotiva, emerge subito do-

Tali e Quali . •* » — , . .,. di Alfredo Chjàppori 

pò una forte esigenza di essere 
informati, di capire quali sono i 
meccanismi economici, le ra
gioni storiche e culturali dei 
grandi fatti contemporanei. Mi 
spiego con un esempio. Nelle 
assemblee, numerose e tutte 
molto affollate — che la FGCI; 
ha organizzato nelle scuole mi
lanesi con altra forze giovanili, 
•sulla guerra m Libano — gli 
studenti ci chiedevano espres
samente documenti, testi, au
diovisivi, sulla storia dello SU-
tedi Israele, tutta-'resistenza 
palestinese, sul sionismo e l'an
tisemitismo. Volevano capire 
quali interessi erano in gioco, 
. perché gli americani prendeva
no certe posizioni, cosa faceva
no i paesi arabi Insomma le 
dichiarazioni generiche nonba
stavano più*. 

Se quindi il passo dal mo
mento emotrvo alla volontà di 
conoscere i fatti è anbatf airra 
breve e, soprattutto, diffuso; 
quello verso la presa di co
scienza che anche il movimen
to per la pace degli stodenti per 
incidere nella realtà deve farei 
conti eoa la politica è già pia 
lungo e meno praticata Dietro 
l'angolo intanto è in agguato la 
disillusione, la paura òTaon far
cela anche questa volta: sì or
ganizza la marcia Milaoo-Co-
miso, ma istante i lavori della 
base vanno avanti». 

«A queste punto — osserva 
Fabio — diventa fondamentale 
la in m a i s di una organitza-

caesia 

jecaeevit i le rispo
ste preconfezionate Non starno 
più ai tempi dette aaaaifesta-
zwm per il Vietnam del f a . 
quando chi scendeva in piazza 
sapeva benìssimo con chi pren
dersela e lo faceva perché ave
va chiaro in testa cos'è l'impe
rialismo. Adesso c'è in atto una 
deideologizzazione che corre il 
rischio di trasformare il pacifi
smo in qualche casa di generi
co. sfocato, fine a se stesso. La 
FGCI, qui a Milano e in altre 
città, cerca di arginare questa 
tendenza, ma non è facile», 

Terreno privilegiato et inter
vento in questo sena» è la scuo
la, la Grande Istituzione che ha 
fallito i suoi compiti catturali, 
che fa fatica ««4 aprir* le finè
stre sai snoada», a » che rima* 
ne, nonostante tana, H a m o di 
roaoameatali . 
vidaali e collettive 
no sposi reali di 

Per questo la FGCI milanese 
porta in piazza migliaia di sta-
denti, perché nelle scuole è pre
sente, è un riferimento, ha una 
sua autorevolézza. 

«Secondo noi — conclude Fa
bio — sono passati i tempi in 
cui i giovani rifiuta vaso a prio
ri un rapporto con aaa organiz
zazione politica giovanile come 
la FGCL In primo luogo perché 
siamo cambiati Nei adesso ab-
aiamo aa rapporto pi* dialetti
co con il partito e soprattutto 
netta pratica politica qaoUdia. 
aa cerchiamo di dare anche ri
sposte concrete a obiettivi im-
mediati. La grande scommessa 
da vincere adesso è quella di 
dimostrare ai più giovani che il 
loro futuro è lacerto, inquietan
te oo*i per fatalità, maperpre-

ragjoni politiche < 
nkfce. che i propri disagi, il ma
lessere, lTncertexza non si subi
scono da soli ma si possono ri
solvere eoa gli altri». -
"•- StsteisnrerteadbuMlìaeadi 
tendenza. Forse è fa oppa arsito 
per affermarlo, ma i segnali ci 
sono, n l i novembre, a questa 
maaif esuzione per la pace 
combattiva e compatta, tra 1* 
altro sano state diffuse ti 
lo copie de «l'Unità*. Uà i 
le debole I 
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U VrC '..2S& quella specie ; 
di tribuna elettorale 
permanente 
Caro direttore, .- .'.A: *' 

con amarezza ho appreso che il giornalista 
Emmanuete Rocco, sempre più emarginato 
dal TG2, si è visto costretto a chiedere un 
altro Incarico. Giù da qualche settimana or
mai il TG2 non mi annovera più tra i suoi 
utenti. Infatti non mi era più possibile soppor
tare oltre quella specie di tribuna elettorale 
permanente che tale servizio rappresenta, 
sempre più sfacciatamente a favore dell'at
tuale gruppo dirigente del partito craxiano. 

È triste constatare come nel giro di qualche 
anno il TG2, cosiddetto laico, si sia talmente 
involuto che II TGt (ed è tutto direi) al con
fronto sembra talvolta di obiettività esempla
re. Che squallore quel -palazzo»! 

Con Bmmanuele Rocco se ne va l'ultima 
voce anticonformista. Dove sono i vari Barba
to, Cortese. Scaramucci ecc.? E le lucide, ap
passionate note domenicali di Giuseppe Fiori, 
che andavano direttamente al cuore dei pro
blemi e della gente e al cui confronto le rubri
che attuali di alcuni suoi •popolari» e servili 
colleghi, appaiono poco più che una parodia? 
E che fine ha fatto la rubrica a difesa dei 
consumatori -Di tasca nostra»? Possibile che 
si debba assistere impassibili e impotenti all' 
esercizio arrogante di un potere degno di altri 
tempi? Possibile che da telespettatori in rego
la col canone di abbonamento, non si possa 
esprimere una efficace azione collettiva per la 
tutelar di questl-nostrl elementari e sacrosanti 
diritti? :••:-.-.•.•.•; . . -< v-t .) 

.;',.':•'••'••> ••;•;/: V. PIZZARDELLO 
(Milano) 

naTiajaanj r a j a 

Egregio direttore, 
ho letto sull'Unita il travaglio del dr. Em

manuete Rocco nel dimettersi dal TG2; ma ni 
gli appahnati sillogismi né i recriminanti afo
rismi mi hanno convinto delle sue dimissioni. 

fo le confesso, dr. Rocco, che ogni qualvolta 
lei appariva sul video mi sentivo a disagio: e 
non per quello che soleva dire, ma per come lo 
diceva. Si può. onestamente, dissentire sul 
modo come ci viene... condita, scondita e som
ministrata la politica da parte del governo e 
dai partiti, ma parlando a milioni di teleuten
ti ritengo contraria all'etica professionale o-
gni gratuita gtgioneria. 

Se sul giornale si possono esprimere le pro
prie opinioni senza condizionamenti, le stesse 
cose potrebbero essere dette dal video: purché 
non si assumano atteggiamenti mimandoli 
scompostamente, quando si è consapevoli che 
l'uditorio è. sì, vasto, ma anche eterogeneo. 

ANTONIO FERRARO 
(Milano) 

Caro direttore, 
ho sentito che. dopo EmmanUele Rocco, an

che il giornalista Ettore Masino ha dato te 
dimissioni dal TG2. cioè il telegiornale al ser
vizio dèi PSK Hanno fatto bene quésti due 
giòrnaUslfàfar>séntttf In modo così clamoró-
solà forò voce: àhchè'sVquesto atto gli potrà 
costare caro sul piano della •carrièra». 

XàVchirpogniamò tl'éùnoneSstamó ormai 
stufi dette faziosità dèi TG2(che sul piano 
della faziosità — ed è tutto dire'— batte per
sino il democristiano TGl). • Penso che sia 
compito di noi comunisti intervenire in modo 
più deciso in questo importante campo dell' 
informazione. Giuste te denunce di stampa, 
giuste le eventuali prese di posizione dei par
lamentari: ma ho l'impressione che esse lasce
ranno ti tempo che trovano — di fronte a certe 
facce di bronzo — se non si passerà a forme di 
lotta più incisive, con l'impegno della massa 
dei telespettatori. 

GIORDANO FIORAVANTI 
(Firenze) 

Un «Garibaldi» ossequioso 
alla faziosità della TV 
Cara Unità, ; 

là farsa televisiva su «la parola a Garibaldi* 
andata in onda domenica 7 novembre, ha for
nito ai telespettatori un'indegna strumenta
lizzazione politica dell'opera e del pensiero 
del grande eroe. Gli ideatori di questa penosa 
trovata televisiva non potevano.recare un peg
giore insulto al protagonista del nostro primo 
Risorgimento e una nota più stonata alle cele
brazioni'del suo centenario. 

«Garibaldi» intervistato per circa un'ora 
sui «preti; sul «profondo Sud», sulla «classe 
politica attuale». sull'«uso clientelare del po
tere», doveva — secondo il copiarle — arriva
re ad una conclusione: dichiararsi socialista 
(per pòca noti ha détto di essere Craxiano) e 
scrollare sconsolato^il capo per esclamare 
«Povera Polonia!». .«Dio salvi là Polonia!». •' 

L'eroe dei due móndi, il condottiero che ha 
dedicato parte detta sua leggendaria esistenza 
ai popoli dell'America Latina, non ha invece 
risposto sulle lotte di liberazione dei popoli 
oppressi in quel continente, sull'annientamen
to dei «desaparecidos» in Argentina, sulla ti
rannia di Pinochet in Cile, sulle dittature mi
litari nel Sud America: un «Garibaldi», in
somma ossequioso alta faziosità politica del
la nostra Televisione di Staro. 

Mi spiace per l'attore Arnaldo Foà che ha 
dovuto sottoporsi ad un uso così ridicolo delle 
sue indiscutibili qualità interpretative, 

ANGELA FLORIDI MANCINI 
_ (Roma) , 

«Il documento nazionale 
non le proposte di Barista» 

* » » 
Caro direttore. 

per rispondere al compagno Boriilo (tXStà-
tà 5-11) e trovare un po'di spazio sul giornale 
spero che non sia necessario dover ricorrere -
alle sue perifrasi {per non dire dì estere iscrit
to militante del PdVP. per cut immagino vote» 
rè anche, ricorre a un espediènte mi effetto 
dicendo che, non iscritto al PCI. vota comuni
sta) e dirò subito di essere il Segretario gene
rale aggiunto della CGIL di Vigevano, socia
lista, e che lo spazio sarà dedicato non tanto a 
me, quanto alla verità che ha diritto di notizia 
almeno quanto il folclore. Trovo «ad effetto » 
il succo di tutta la lettera, il titolo della stes
sa, rappello ai dirigenti nazionali del Sinda
cato. ••;-*< 
- Ho la presunzione di esporre una versione; 
più veritiera dei fatti. -*-.. 

- / / compremorto OH Vigevano ha riunito I. 
Consigli generali unitari per discutere il do- : 
cumento nazionale deinove punti Veniva illu
strato II valore ed il significato del documento 
unitario da portare fin spirito di democrazia) 
alla discuisfómt nelle fabbriche, negli uffici, 
còl lavoratori. 

SI votava poi un documento dèi Consigli 
generali unitari, di Integrazione a quello na-
zionaU.com il quale sarebbe andato alla con
sultazione. 

Il compagno Barisio pretendeva di emenda 
re il documento nazionale e, così emendalo, 

portarlo alta'discussione nel luoghi di lavoro. 
Non so sé questo corrisponda ad un carretto 
concetto di democrazia: I lavoratori si posso
no esprimere sul documento nazionale per 
rafforzarlo, emendarlo e persino bocciarlo; 
però il documento nazionale, non le proposte 
di Barisio. 

La presidenza, nonché Impedirgli di fare 
proposte, lo ha ripetutamente invitato a for
mularle nel modo più opportuno e non ha 
saputo risparmiare ai delegati presenti un'ora 
e mezzo al discussione sulle sue proposte. 

Il compagno Barisio i stato e rimane un 
valido e impegnato militante e dirigente ap
prezzato della CGIL; questa volta, però, poco 
obiettivo. 

DAVIDE FIGIACONE 
Segretario generale aggiunto della CGIL 

del compreniorìo di Vigevano 

Col rapporto continuo 
(senza scordarselo mai) 
tris ss v e r t i c e e tu unse 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di lavoratori dell'Ansaldo 

GII DSAf di Genova-Feglno e. diciamolo pu
re, siamo alquanto seccati per la sortita del 
compagno Mar lane tU contro quello che aveva 
scritto ti compagno Chlaromonte sulla con
sultazione sindacale.. 

È ben lontano da noi in questo delicato e 
particolare momento delta vita del Sindacato 
voler alimentare polemiche; ma i altrettanto 
nostro desiderio aire con chiarezza quello che 
noi pensiamo dei diritti e dei doveri dello de
mocrazia. .:'>•••'-*-.- — • '•• 
' / comunisti, se mai fosse il caso di ricordar
lo. non sono secondi a nessuno sia come pre
senza sia net portare avanti con tutta la loro 
passione, capacità e {se è permesso) intelli
genza le lotte del Sindacato, nel tenere ben 
alti l suoi striscioni e le bandiere unitarie (nel 
nostro caso quelle della FLM) e soprattutto 
nel difenderlo dagli attacchi che ad esso ven
gono portati da più parti. 

Perciò riteniamo che fosse un dovere per il 
nostro partito, che tante radici ha nelle classi 
lavoratrici, intervenire (e guai se non lo avesse 
fatto) nel dibattito sulla consultazione, per il 
bene della democrazia e l'unità del Sindacato. 
Lo facciano pure, nello stesso modo pulito e 
senza secondi fini, gli altri partiti, senza mi
nacciare congressi straordinari, sanzioni o e-
leztonl anticipate. Infatti non è certamente 
con simili minacce che si porta un contributo 
alto sviluppo della democrazia e si rinsalda 
t'unita dei lavoratori; ma con il confronto, il 
dibattito, e non con l'immobilismo di mesi. 
Soprattutto col rapporto continuo (senza 
scordarselo mal) tra il vertice sindacale e la 
base. 

Fatto ciò. non si dovrà più aver paura di 
nessun intervento esterno o di partiti, per 
quanti ve ne possono essere. 

Noi riteniamo che questa sia la base neces
saria per un Sindacato che voglia difendere 
gli interessi di chi lavora, di chi tanto dura
mente ha lavorato nel passato e di chi domani. 
per vivere, dovrà lavorare. 
• Questo valevamo dire.senza polemica e ran-

: core, ma con estrema chiarezza: e mafcfjire-
\ remo indietrojutHadifesaa'el nostro Sindaca

to..' ••.' ' -"> /,'"r''.' .-.-«•-.•>> :v :•- - -«* . . 
":••:'..: MARIO MARCHESE s altre[30 Firme 

..-. :."••:'• :.-.•.- :(Genoya):- ' ?..•/.••>•; 

P.S. — Nel sottoscrivere la lettera ci siamo 
molto autolimitati: ciò che esprimiamo è 
quello che è uscito dalle assemblee di reparto 
e da quella generale sulta piattaforma. I fir
matari non sono tutti comunisti, infatti questo 
scritto è condiviso dalla stragrande maggio
ranza dei lavoratori della fabbrica. 

Distrazione di fondi 
Cora Unità, 

gli assistiti dall'Istituto Infortuni (INAIL) 
ricevono da questo ente un invito stampato a 
sottoscrivere un modulo, allegato e stampato 
anch'esso, per delegare I INAIL stesso a trat
tenere una quota mensile a favore dell'Asso
ciazione nazionale mutilati e invalidi del la
voro (ANMIL). 

Nulla da obiettare sull'ANMIL. anche se la 
maggioranza delle sue funzioni potrebbe e di 
fatto viene espletata dai patronati delle orga
nizzazioni sindacali: ma non ritengo sia giusto 
e addirittura lecito che da parte dell'INAIL si 
paghi la stampa di lettere e moduli e le spese 
postati per fare propaganda a un altro ente. 
utilizzando I fondi che tutti i lavoratori versa
no all'INAIL per le sue funzioni che sono im
portanti, ben definite e diverse. 

La volontarietà dell'associazione all'AN
MIL deve nascere in modo più trasparente. 

r v •,;-.-"'- GIULIANO FARINA 
~:] - ' \i:~ '•'• (Bagnacavallo - Ravenna) 

Forse avremmo voluto 
che si intendesse : •<;•*//' 
«partigiani della pace» 
Caro direttore, 

giustamente fXJnhà ha dato ampio risalto 
alfa grande manifestazione per la difesa della 
pace e delle Istituzioni democratiche svoltasi. 
su iniziativa della Confederazione nazionale 
delle associazioni combattentistiche, a Roma 
il SI ottobre scorso alla presenza del Capo 
dello Stato. 

Debbo tuttavia segnalare una nota, a mio 
parere, stonata: la presentazione della mani
festazione col titolo: «Migliaia di partigiani a 
Roma per la pace». 

Non c'i dubbio che f ottima riuscita si deb
ba anche alla mobilitazione di migliaia di 
partigiani: ma accanto ad essi c'erano mi
gliaia e migliala di ex combattenti, di mutila
li ed invalidi di guerra, di decorali al valore. 
di familiari di caduti, di vittime civili di guer
ra^ mobilitatisi con lo stesso animo ed entu
siasmo M valorosi partigiani. 
• La presentazione con quel titolo riduttivo 
ha dato ^Impressione di una faziosità inutile 
e politicamente controproducente, certamente 
non volata ni appressata dagli stessi parti-

prof. GIOVANNI LA CORTE 
presidente prov. ddTAvs. Combattenti (Ferrara) 

Altre lettere di analoga critica ci sono state scritte 
dai lettori: Vasto BERTINI di Pisa; Giilìo ROMEI di 
Bologna; Sterno K>NNA partigiaao e vìceprestdente 
deU'ANMlGdi 

CarofUretiore; ' • •<:":'. -". >'r.<---
- mi chiedo come mali quando si ascolta la 

televisione; e in particolare TGl e TG2, si 
sente sempre parlare W «costò del lavoro» e, 
guarda caso, matunavóha di «costo del pro
fitto», cioè anello che guadagnano t padroni. 

Questa mi sembra una mal Informazione: 
ansi, la chiamerei un'informazione di parte. 

E perché dobbiamo sempre subire questa 

FRANCO TAVACCA 
(Milano) 

.•»ju»fi"a.r:?*>...'f..-vvt.-.. >.,/- ^ , f. ? ' ' . . ..i,:t< 
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Neofascisti e «agenti 
segreti» incriminati 
per traffico di droga 

TORINO — C'è anche 11 «bombardiere nero» Angelo Angeli, 
arrestato un anno fa, tra i 46 imputati di un traffico internazio
nale di droga (soprattutto hashish, a tonnellate) per cui il sosti-
Ulto procuratore dott Saluzzo ha chiesto ti rinvio a giudizio 
all'ufficio istruzione del Tribunale torinese. Coinvolti nelle inda* gnl, ma per ora non incriminati, sono un altro noto neofascista, 

ilvatore Francia anche lui catturato nell'81 dopo una lunga 
latitanza, e 11 misterioso Ronald Stark, statunitense, già arresta
to (e poi scarcerato) tre anni fa a Bologna per spaccio di stupefa
centi, nonché sospettato di avere avuto contatti con le Brigate 
rosse e di essere agente della CIA. Tra gli imputati c'è anche 
Guido Carelli, sedicente uomo dei servizisegreti dell'ex Sahara 
spagnolo, una entità territoriale che, stando al Garelli, ambiva a 
farsi riconoscere come stato. Il Garelli, ospito a lungo il Francia 
nella sua villa di Malaga. L'inchiesta riguarda due bande dedite 
al contrabbando di hashish. L'area interessata va dal Marocco 
alla Spagna, all'Italia, all'Olanda e altri paesi del nord Europa. 
L'epoca, dal 1978 all'80. Una banda faceva capo al torinese Fran
cesco Molendini e Salvatore Coci. Per un certo periodo si dedica
rono all'importazione di droga leggera. Poi passarono all'eroina. 
Finirono poi comunque entrambi agli arresti assieme a numero
si complici. L'altra banda aveva come leader Giorgio Paolini, 
titolare di una fantomatica «Union S.A.S. confezioni» con sede a 
Torino in via Casalis 41. Compravano l'hashish in Marocco e lo 
smistavano, parte in Italia (qui entra in gioco, come acquirente 
e rivenditore Angelo Angeli), parte all'estero. Pagavano talora 
in valuta, talora barattando cocaina. Il Garelli cra~U tramite per 
entrare in rapporto con i «produttori» marocchini. 

Ronald Stark 

Cinquecento camorristi a Firenze 
Lagorìo: trasferimento sospeso 
Darida: no, tutto è confermato 

Salvatore Francia 

ROMA — Ora c'è anche un piccolo giallo Intor
no al maxi-trasferimento di 609 camorristi da 
Poggioreale al nuovo carcere di Firenze: am
bienti del ministero della Difesa informano che 
il progetto per ora è sospeso «perché lo si vuole 
ridiscutere con la città». Ma al ministero di 
Grazia e Giustizia, promotore dell'iniziativa, i 
portavoce di Darida smentiscono: no, non ?'* 
nessuna variazione al programma. Così anche 
in queste occasioni minori e quando il governo 
è già caduto, I ministri del pentapartito offrono 
un altro esempio poco edificante di mancanza 
assoluta d'intesa. È forse anche qualcosa di peg
gio, perché evidentemente in questa vicenda 
del trasferimento dei detenuti da Napoli a Fi
renze c'è qualcuno che non dice le cose come 
stanno. Il sindaco della citta. Elio Gabbuggiani 
aveva rilasciato una dichiarazione in cui si par
lava di «primo importante successo». In effetti 
la sospensione del trasferimento avrebbe con
sentito, se non altro, al rappresentanti fiorenti
ni di ridiscutere l'intera operazione con il mini
stro e di dire la loro, possibilità che, fino a que
sto momento, erano state negate. La notizia 
della sospensione del trasferimento è stata fat
ta circolare dagli ambienti del ministero drll» 
Difesa al termine di un incontro tra Lagorio e 
Darida. La riunione era stata richiesta da Lago-

rio che, in questa occasione, si era fatto anche 
lui portavoce della «causa dei fiorentini», visto 
che viene eletto a Firenze. Al rappresentanti 
fiorentini che si lamentavano di non essere 
mai stati Informati da nessuno del progettato 
trasferimento di centinaia di detenuti a Firen
ze, il ministro della Giustizia aveva risposto di 
aver parlato della cosa a due «eminenti rappre
sentanti fiorentini» in sede di riunione del Ce
si*. l'organismo di controllo dei servizi segreti. 
Più che evidente il riferimento a Spadolini e 
Lagorio entrambi, appunto, membri del Cesis. 
Lagorio domenica sfera incontrato in Palazzo 
Vecchio a Firenze con il vice sindaco della città, 
Giorgio Morales, anche lui socialista. E stato 

Rrobabllmente in quella occasione che Lagorio 
a ritenuto opportuno cercare di convincere II 

ministro della Giustizia di desistere almeno 
temporaneamente dal suo progetto. La prima 
mossa è stata quella di incontrarsi con il capo di 
gabinetto del ministero di via Arenula, poi La-

6orlo, per telefono, ha fissato un appuntamene 
> con Darida. Ieri sera 1 due si sono visti. E la 

vicenda del trasferimento, già complessa, si è 
caricata di toni ancora più fumosi. Il carcere 
fiorentino, intanto, è stato occupato in questi 
giorni da 250 agenti di custodia. In risposta il 
sindaco di Firenze ha denunciato la situazione 
alla magistratura per rientrare in, possesso del
la struttura. 

Le registrazioni scottanti (e forse manomesse) al processo Moro: chiesta una perizia 

La Corte decide sul caso delle 
E all'improvviso 
i «duri» delle Br 

riabilitano la Ligas 
Chiesta l'audizione del democristiano Cazora che, dopo le rivela
zioni, conferma le visite in carcere durante il sequestro Moro 

ROMA — Il caso delle bobi
ne mancanti (registrazioni 
trascritte male, cancellate o, 
forse, manomesse) è già di
ventato un capitolo scottan
te del processo Moro. La di
scussione sulla richiesta a-
vanzata dalla parte civile di 
una perizia per accertare e-
ventuall manomissioni ha 
dominato In pratica l'Intera 
udienza di ieri; e. intanto, so
no già arrivate le prime don- • 
ferme delle rivelazioni che lo 
stesso avvocato di parte civi
le Fausto Tarsltano aveva 
fornito sul contenuto (finora 
sconosciuto) di quelle regi
strazioni scottanti. 

Una delle telefonate tra
scritte dalla parte civile, In
fatti, riferiva di una visita in 
carcere dell'on. Cazora (de) e 
di una strana storia di con
tatti con un esponente della 
malavita calabrese nell'ulti
ma drammatica fase del se
questro Moro; 11 deputato de
mocristiano ha confermato 
in una intervista che andò a 
Reblbbla su indicazione di 
quel personaggio evidente
mente In cerca di contatti 
con le Br e ha confermato 
pure la singolare vicenda 
delle foto di via Fani: sempre 
quel calabrese (un detenu
to?) gU chiese di vedere delle 
foto della strage perché con
vinto di aver riconosciuto sul 

giornali del 17 marzo *78 un 
uomo (sempre della malavi
ta) a lui notò. Ma quel rullino 
— afferma Cazora — non ci 
fu mai dato. Il deputato de 
ha detto di aver effettuato 
visite nel carcere dietro rego
lare autorizzazione. Tutta
via, di questa serie di episòdi, 
ora confermati, non si sape
va praticamente nulla. -

Sorgono domande Inquie
tanti. Il testo di queste regi
strazioni telefoniche era a 
disposizione del giudice che 
condusse, in Istruttoria, l'in
terrogatorio di Cazora? Ed e 
noto il contenuto di altre 
scottanti registrazioni effet
tuate nell'ultima drammati
ca fase del sequestro Moro? 
Proprio per fugare questi so
spetti e poter approfondire 
aspetti davvero non margi
nali della vicenda Moro, l'av
vocato di parte civile aveva 
avanzato la richiesta di peri
zia: una richiesta opportuna 
se si calcola che per quanto 
riguarda le sole sei bobine 
chieste In visione sono ben 38 
le telefonate che risultano 
•pulite* (ossia cancellate) al
l'Inizio e alla fine, cinque non 
sono state trascritte e sei ad
dirittura risultano diverse 
dalla trascrizione effettuata. 

Ieri l'aw. Tarsltano ha 
sollecitato anche l'audizione 
come teste del deputato de 

Cazora. La Corte, oggi stes
so. dovrà dunque pronun
ciarsi su un complesso di ri
chieste avanzate in questi 
giorni su alcuni del «nodi» 
principali del processo: a 
partire dalla citazione di te
sti per 11 caso di via Montai-
clnl (l'indagine lasciata a 
metà sulla prigione di Moro) 
per. il caso delle bobine, fino 
a quello del covo, di via Gra-
doll. Proprio ieri 11 difensore 
di Teodoro Spadaccini (Im
putato dissociato) ha chiesto 
che venga a deporre un ter
rorista «pentito» (Francesco 
Sollmeno di •Guerriglia co
munista*); quest'ultimo, in
fatti, avrebbe affermato al 
giudice Istruttore (di un al
tro processo) di aver saputo 
che via Gradoll era un covo 
«bruciato» ben prima della 
scoperta ufficiale avvenuta
li 18 aprile del *78. Una con
ferma, se la deposizione è at
tendibile, a molti Interroga
tivi sulla storia di via Grado-
li. 

Altri legali di parte civile, 
«eri, si sono tuttavia dichia
rati contrari all'accoglimen
to di tutte queste importanti 
richieste. Oggi parlerà 11 Pm 
e subito dopo la Corte si riti
rerà In camera di consiglio. 
Slitta a domani l'interroga
torio di Rana e Freato. 

Bruno Miserendino 

ROMA — Sorrisi,' strette di mano da una 
gabbia all'altra, un lungo proclama di «riabi
litazione» letto in aula: cosi, improvvisamen
te, dopo averla bollata per settimane come 
•Infame» 1 brigatisti del cosiddetto «partito 
della guerriglia» hanno cambiato Idea su Na
talia Ligas. Franco Bonisoll, terrorista della 
gabbia dei «duri» (che si distinguono dagli 
altri solo per la scelta degli •obiettivi da col
pire») si è incaricato di spiegare l'errore: Na
talia — ha detto in sostanza 11 brigatista — 
non è responsabile di nessuna Infamia, re
spingiamo le accuse di Infiltrazione, dato che 
abbiamo individuato le cause precise degli 
arresti di cui era stata accusata ingiusta
mente. In pratica lo sbaglio è il frutto delle 
divisioni del partito armato, ha sentenziato e 
concluso Bonisoll. 

Come è stato possibile, nel giro di due setti
mane, un mutamento di atteggiamento così 
repentino? E soprattutto: cosa accadrà ora 
alla Ligas? Andra nella gabbia dei cosiddetti 
•duri», sarà tolta dall'isolamento, in carcere? 

Per quanto riguarda il processo Moro la 
Corte si è riservata di decidere quanto prima 
(forse oggi stesso): la Ligas, in ogni caso, su

bito dopo il proclama di Bonisoll ha chiesto 
di andare nella gabbia del •partito della guer
riglia». Più difficile caplre'perché i br siano 
giunti a questa conclusione. Bisogna ricor
dare che per poter dare risalto al documento 
in cui si bollava la Ligas come «belva traditri
ce* un branco di assassini ha trucidato con 
ferocia nazista due povere guardie giurate a 
Torino. Il documento, lasciato sui due cada
veri, aveva sollevato subito molte perplessi
tà, ma sembrava comunque assai attendibi
le; in ogni caso denunciava come «Infame» la 
Ligas per aver permesso con le sue confessio
ni l'arresto di molti brigatisti del cosiddetto 
•partito della guerriglia». 

Il mistero, dunque, sembra tutt'altro che 
risolto. O il documento è falso e 1 br del pro
cesso Moro sono venuti a saperlo solo dopo o, 
come è più probabile, 1 terroristi, divisi tra 
loro, si sono sbagliati e hanno capito che non 
era la Ligas la causa del continui arresti. I 
magistrati, intanto, continuano a dire: la Li-
gas non è un'Infiltrata e non sembra disposta 
a collaborare. 
NELLA FOTO: Natalia ligas mentre parla con 
Franco BonisoK 

TORINO — Tre arresti, tre fermi, quattro covi scoperti (tra 
cui uno «caldo») e diverse armi sequestrate si sono aggiunti al 
già cospicuo bilancio dell'operazione antiterrorismo condot
ta nel giorni scorsi da carabinieri e polizia. Le tre persone 
arrestate sono sospettate di far parte di un nucleo incaricato 
di compiere rapine per «autofinanziare» la colonna torinese 
delle BR. La Digos è riuscita a catturarle partendo dalle Inda
gini sul conto di Marcello Ghiringhelll, l'ex delinquente co
mune diventato terrorista In carcere, la cui presenza a Torino 
era segnalata fin dal mese di luglio. SI tratta di due ex operai 
FIAT in cassa integrazione, Francesco Mlngrone, di 23 anni, 
e Pietro Macri, un ventiduenne di Rivai ta. In casa di quest'ul
timo e stata catturata anche Carmela Sclnica, 19 anni, Inser
viente presso una casa di riposo per anziani torinesi. La ra
gazza risultava residente in una soffitta al 18 della centrale 

Covi e armi scoperti 
a Torino. Arresti br 

e un libanese fermato 
via Garibaldi: un sopralluogo della polizia ha consentito di 
stabilire che era adibita a «base logistica» e deposito di armi, 
da cui partivano i «rald» di autofinanziamento. Sono stati 
sequestrati pistole (Luger, Beretta, BernardeUi), proiettili, un 
fucile a canne mozze calibro 12. 

I tre fermati sono Invece stati presi sulla base di indagini 

parallele di polizia e carabinieri. Sono Gloria Santone, 29 
anni, moglie di un cittadino libanese, studentessa di Scienze 
Politiche, addetta ai terminali alla Camera di Commèrcio di 
Torino, che aveva già lavorato in Pretura, alla FIAT e all'A-
CI; Maurizio Maramottl, 25 anni, studente in medicina, im
piegato presso l'ufficio Imposte Dirette; Mansour Chemall, 
un libanese di 27 anni in Italia dal 1975, studente di Scienze 
Politiche, a casa del quale è stata trovata la Santone. Per 1 tre 
l'imputazione è di partecipazione a banda annata. 

Alcuni giorni fa, inoltre sono stati scoperti altri covi: uno a 
Torino, in corso Peschiera angolo via Osasco, nel quartiere 
San Paolo: uno a Chlaves, poco sopra Lanzo, dove abitavano 
Marcello Ghiringhelll e Veronica una delle due donne che 
hanno partecipato all'assalto all'agenzia 5 del Banco di Napo
li e responsabile dell'uccisione delle due guardie giurate. 

Arrestato un impiegato, si indaga sugli esami dal *75 in poi 

Quanti architetti con falsa laurea a Venezia? 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Non sosteneva
no gli esami, ma riuscivano 
comunque a laurearsi: sa
rebbe accaduto a Venezia nel 
più prestigioso istituto uni
versitario di architettura in 
Italia, n «giallo» degli esami 
comprati è esploso In seguito 
ad una Indagine della magi
stratura veneziana che, per 11 
momento, si è conclusa con 
un arresto, la sospensione 
dalla professione di sette ar
chitetti (tre iscritti all'ordine 
e quattro da abilitare) e con 
l'obbligo per tre studenti di 
Interrompere gli studi. L'ar
restato, Pietro Torresln, fun
zionario della IUAV (Istituto 
universitario di architettu
ra) da circa un ventennio, è 
accusato di falso, abuso di 
potere, corruzione, istigazio
ne a denunciare 11 falso. Lo 
stesso Torresln ha confessa
to di essere responsabile del
l'Incendio divampato in se

greteria il 30 luglio scorso, 
che distrusse molti docu
menti, fra cui statini e verba
li d'esame. \ 

L'indagine è scattata su 
denuncia degli uffici ammi
nistrativi dello IUAV, quasi 
per caso. 

Il 22 luglio scorso Albert 
Mahchlklan, 29 anni, richie
de alla segreteria un attesta
to degli esami effettuati fino 
a quel momento. Si accorge, 
però, che manca la trascri
zióne di «scienza delle co
struzioni», uno degli esami 
più difficili nella carriera ac
cademica di un futuro archi
tetto: lo stesso esame che, 
pochi mesi prima, 11 Torresln 

EU aveva falsificato. Il Ma-
chlklan richiede la trascri

zione dell'esame mancante. 
Per puro caso, quel giorno. 11 
dipendente della segreteria, 
Invece degli •statini», con
trolla direttamente 1 verbali 
su cui vengono registrati gli 
esami durante gii appelli. 

Dai verbali, risulta però che 
lo studente non aveva mai 
sostenuto l'esame suddetto 
(il Torresln falsificava Infatti 
solo gli statini). 

Lo stesso pomeriggio, at
testato e vertali del Mahchl
klan, rinchiusi in un cassetto 
della segreteria scompaiono 
dall'ufficio. Come se non ba
stasse otto giorni dopo, il 30 
luglio, un Incendio, di chiara 
matrice dolosa, provocato da 
una bomba collegata a un ti
mer e a una tanica di benzi
na, distrugge buona parte 
degli statini incriminati e al
cuni verbali. Qualche giorno 
dopo, la rivendicazione: Bri
gate rosse. Ma gli Inquirenti 
non si lasciano ingannare e, 
con un lungo lavoro di accer
tamenti, ricerche e interro
gatori, giungono allindimi-
nazione del Torresin che nel 
frattempo era stato trasferi
to dalla segreteria a un labo
ratorio di Calle della Lacca a 

Un interrogativo, per 
quanto platonico, rimane 
ancora senza risposta: il Tor
resin vendeva le sue presta
zioni? Gli «architetti» inter
rogati hanno ovviamente af
fermato che l'impiegato si li
mitava a fare dei favori indi
viduali, senza pretendere 
nulla in cambio. Le voci, pe
rò, che circolano fra gli stu
denti di architettura sosten-
{;ono il contrario. Sembra, 
nfattl. che il Torresin ven

desse gli esami per centomi
la lire ognuno e che la cosa 
fosse nota a numerosi stu
denti. 

In questi giorni, la segrete
ria dello IUAV ha avviato un 
paziente lavoro di ricerca: 
più di settemila verbali, dal 
1975 ad oggi dovranno essere > 
controllati per appurare 
quanti esami siano stati fal
sificati. Lo scandalo, quindi, 
può allargarsi. 

Mtcri PurictlR 

i autoconsegnano pei 
protesta le guardie 
arcerarìe di Perugia 

PERUGIA — Le 82 guardie 
carcerarie del penitenziario di 
Perugia da ien si sono «auto* 
consegnate». «Alla base della 
lotta — spiegano le guardie — 
c'è la richiesta di un giorno di 
riposo che ormai è diventato un 
sogno e le ferie che per l'82 sono 
sanate, e chiesa te riuscireao 
ad averle per T83». 

La situazione all'interno del 
carcere di Perugia è definita 
dagli agenti di custodia «espio-
«iva». «Siay costretti a turni 
BMMacrantt. Ci vengono negati 
gli elementari diritti dì ogni la
voratore di questo stato». Per 

queste ragioni, ma anche per ri
vendicare l'attuazione della ri
forma del sistema carcerario, 
per la smilitarizzazione del cor
po, gli agenti hanno decìso l'a
gitazione e la proatf̂ nnmno fi
no a oliando non vedranno dei 
segnali concreti dal mimsttro e 
dal governo. E di ieri intanto le 
notizia che un cw» inaio <*» 
guardie del carcere di Napoli, 

Lady Diana 

Londra, trema la corte 
Lady Diana sta male 
o ha fatto una dieta? 

LONDRA — «Diana sta male, Diana é pallida, dimagrita, soffre 
di anoressia nervosa, insomma non mangia». A dimostrare, se ce 
ne fosse stato bisogno, che la famiglia reale è per gli inglesi come 
un divo per i suoi ammiratori, una sorta, dunque, di spettacolo 
nazionale, i giornali rilanciano in grande stile «Lady D». La 
moglie di Carlo, futuro re d'Inghilterra, che ha da pochi mesi 
partorito un pretendente al trono, ha sempre fatto notizia. Yen-
tun anni, bella e spigliata, di un'eleganza alla quale le donne di 
casa reale non hanno mai abituato il pubblico, Diana Spencer, 
scrive il «Daily Mirror», è affetta da un male misterioso. A niente 
è servita la pronta smentita del portavoce di Buckingham Pala-
ce, che ha definito le indiscrezioni sulla malattia della principes
sa «prive di senso». Il mistero è continuato. Carlo avrebbe consul
tato illustri specialisti perché l'esaurimento nervoso di Diana 
comincia ad assumere livelli preoccupanti. Ad un recente pran
zo ufficiale in Cornovaglia la principessa ha mangiato solo tre 
foglie d'insalata; è nervosissima, piena di ossessioni, fino al pun
to di rimproverare aspramente le sue cameriere personali se le 
scarpe negli armadi non sono perfettamente allineate. Non solo, 
i due augusti sposi, apparsi sempre innamoratissimi, ora litiga
no a più non posso, nonostante il cipiglio della regina Elisabetta, 
che non tollera simili chiassosità. Tempesta sul trono? Intanto, 
l'altro giorno, in occasione dell'arrivo a Londra dei reali d'Olan
da, l'illustre inferma è apparsa sorridente, elegantissima, dima
grita giusto di quei chili in più che la recente gravidanza le 
aveva lasciato. Insomma, la principessa ha fatto la «dieta»! 

«Istruttoria lacunosa» 
Slitterà a gennaio 

il processo Terranòva 
Con l'udienza di oggi termina la prima parte del dibattimen
to contro Liggio - La polizia effettuerà altri accertamenti 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — L' 
istruttoria è piena di lacu
ne. Su questo punto ài in
contro da ieri c'è la tregua 
tra parte civile (1 familiari 
del giudice Cesare Terrano
va e del maresciallo Lenin 
Mancuso) e la Corte d'Assi
se di'Reggio al processo 
contro il sanguinario boss 
mafioso Luciano Liggio, 
accusato come mandante 
del duplice omicidio» avve
nuto a Palermo il 25 set-' 
tembre 1979. Dopo l'udien
za di oggi —.nel corso della 
quale verrà pressoché com-

—si andrà ad un lungo rin
vio. Fino ria. m&tiùWfl 
quando la l&lMa'ctt ̂ Paler
mo si è impegnata a cohse* 
ornare al giudici una volu
minosa sèrie di accerta
menti suppletivi 

Essi riguardano due, per 
ora paralleli e distinti, cam
pi di indagine: uno, ancora 
tutto interno alle ipotesi ac
cusatorie, su cui si basa la 
criticata sentenza di rinvio 
a giudizio. Essa limita il 
movente del delitto e le 
contestazioni all'imputato 
nell'ambito di una «vendet
ta privata» e di un duraturo 
ed esacerbato astio nutrito 
da Liggio nei confronti del 
giudice. L'altro orizzonte, 
aperto ieri, per l'inchiesta, 
spinge — sotto la pressione 
del familiari deUe vittime 
— ad inquadrare il barbaro 
omicidio nella catena san
guinosa di assasslnii «stra
tegici» che punteggiano la 
sfida mafiosa allo Stato: l'e
liminazione, cioè, progres
siva e successiva di tutti gli 
ostacoli — come per l'ap
punto il magistrato assas
sinato — alla espansione 
del potere delle cosche. . 

Sulla prima delle due li
nee la Corte ha emesso ieri 
mattina una lunga ordi
nanza in 19 punti che mira, 
per lo più, ad acquisire no
tizie, fascicoli processuali, 
rapporti di polizia, che pos
sano confortare lungo un 
arco di oltre venti anni i nu
merosi punti d'attrito tra le 
due vite parallele e con
trapposte del boss e del va
loroso giudice. Si va dal 
processo, istruito da Terra
nova contro Liggio, per l'o
micidio de! sindacalista 
Placido Rlzzotto, fino a 
quello, degli anni 60-70, per 
l'eliminazione dell'alberga
tore Candido Ciunl e per 1' 
uccisione del procuratore 
della Repubblica di Paler
mo Pietro Scaglione. E so
prattutto notizie riguar
danti alcuni dei principali 
episodi su cui si basa l'ac
cusa, e che sono stati af
frontati, dallo stesso Lig

gio, la cui incontrollata ar
roganza ha comportato de
plorazioni pressoché corali 
sulla discutibile conduzio
ne del processo da parte del 
presidente, Giovanni Mon
terà. 

La parte civile, invece, ; 
vuole scavare più a fondo. \ 
Ed ha presentato alla corte -, 
una dettagliata istanza, il- ! 
lustrata dagli avvocati Rle-
la e Martorelll, e che è stata 
accolta dopo una breve riu
nione in camera di consi
glio, che ripropone quanto 
non solo 1 familiari — ma 
testi, qualificati come, l'ai-
tróg&no, Il colonnello del 
carabinieri Santo Rizzo e 
«uiicormlert mattina, l'ex 
funzionario della Mobile, 
Antonio De Luca — hanno 
sottolineato nelle loro de
posizioni. , L'uccisione •• di 
Terranova e Mancuso co
stituisce, cioè, un «momen
to dell'esplosione della vio
lenza mafiosa che da alcuni 
anni Insanguina la Sicilia e 
tende a colpire personalità 
investite da pubbliche fun
zioni». 

L'istruttoria, fissando in 

Liggio l'«unico mandante» 
non permette, un efficace 
approfondimento. E ciò no
nostante che un rapporto, 
che venne illustrato 1*11 a-
gosto scorso al Viminale 
dal prefetto Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, indicasse va 
chiare lettere quali fossero 
gli obiettivi politici di que
sta catena: «consolidare la 
piattaforma di traffici ille
citi», appofondlre gli «inse
rimenti nei settori produt
tivi della regione», legarsi ai 
«gangli dell'amministrazio
ne pubblica». . 

Ma questo dossier di Dal
la Chiesa, cornei tanti altri, 
non è ancora agli atti del 
processo di Reggio. Né. là 
Corte conosce il dettagliato 
profilo del boss corleonese e 
della sua cosca 0 delitti, le 
protezioni di cui Liggio ai è 
avvalso in 25 anni di lati
tanza), che venne stilato 
dalla Commissione parla
mentare antimafia. Da qui 
la richiesta di acquisizione 
di queste carte, assieme a 
molte altre. 

Vincenzo Vasile 

Il tempo 
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La deposizione dell'ex presidente del Consiglio 

P2:Arnaldo Forlani 
non ne sentì parlare 

e non seppe mai nulla 
Non ha conosciuto né Celli né Calvi né Carboni né Pazienza - Il 
Sid spiava la Finanza: non lo avvertirono - Un «mai» dopo l'altro S S T S H ^ I 

ROMA — Le alternative so
no due: o Arnaldo Forlani, ex 
presidente del consiglio (il 
suo governo crollò proprio 
sullo scandalo della loggia) 
ex ministro ed ex segretario' 
della DC, non capì esatta-
mente quello che stava acca
dendo intorno a lui, oppure è 
stato, Ieri, a dir poco reticen
te nel deporre davanti alla 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2. 

Infatti, non ha fatto altro 
che ripetere, incalzato dalle 
domande di Tina Anselml e 
di molti commissari, che 
«mai, mali aveva conosciuto 
Gelli, che non sapeva niente 
del Sid che spiava la Guardia 
di Finanza, che non sapeva 
nulla della P2 e che non si 
accorse mal chela loggia del 
venerabile di Arezzo Influi
va, In qualche modo, persino 
sulle carriere, militari e per 
quelle in magistratura. •: 

SI può concludere, insom
ma, che Forlani nel corso 
dell'audizione di Ieri, non ha 
fatto altro che pronunciare il 
solito «mai» ad ogni doman
da, ad ogni richiesta, ad ogni 
precisazione. In certi mo
menti è apparso persino sva
gato e generico. Ha precisato 
che, per motivi fisiologici, ha 
tempi di reazione molto lun
ghi ed ha aggiunto (una frec
ciata polemica contro la 
•grande memoria» di An-
dreottl?), che lui non ha mai 
tenuto agende di lavoro, ap
punti, scartoffie e documenti 
che lo alutassero nell'essere 
preciso per quanto riguarda
va date e nomi. L'arrivo di 
Forlani a Palazzo San Macu-
to, nel pomeriggio, è avvenu
to con grandissimo ritardo. 
Il presidente Tina Anselmi 
ha subito chiesto se Forlani 
aveva conosciuto Gelli, se 
sapeva qualcosa della mas
soneria e se aveva avuto con
tatti con Ortolani. L'ex presi
dente del consiglio ha preci
sato di no. Poi ha spiegato di 
aver conosciuto .Ortolani. 
Sulla massoneria, infine, 
'non seppe mai niènte data la 
.sua formazione di tipo catto
lico. All'ex presidente del 

consiglio è stato anche chie
sto se avesse avuto sentore 
delle interferenze nella am
ministrazione pubblica, co
me capo del governo. Forla
ni, come al solito, ha pro
nunciato soltanto 11 •mal» di 
Krammatlca. Poi la Anselml 

a precisato che voleva noti
zie sulle faccende del Sid, su 
Casardl e Miceli e particolar
mente sulle loro promozioni. 
Forlani ha ancora spiegato 
di non saperne nulla. Anche 
con tutte le altre domande 
non si è andati più in là. So
no quindi cominciate le con
testazioni da parte del com
missari. Ha Iniziato II comu
nista Bellocchio. Subito do
po è toccato al de Calanco 
che, nel tentativo di dare una 
mano a Forlani, ha combi
nato una domanda talmente 
pasticciata che Tina Ansel
ml, urlando nel microfono, 
lo ha privato della parola. 
Quindi ha preso la parola il 

senatore Valori e via via 
molti altri. 

Bellocchio In particolare, 
ha chiesto se Forlani confer
mava il fatto che 11 generale 
Rossetti lo aveva informato 
delle •trame» della P2 e delle 

f iromozlonl ottenute da mol-
I, nell'ambito militare, con 

l'aiuto di Gelli. L'episodio è 
assai noto perché Rossetti 
spiegò alla Commissione P2 
di aver preso un caffè con 1* 
allora ministro della Difesa e 
di avere atteso inutilmente 
una chiamata di Forlani per 
dare altri chiarimenti su tut
ta la faccenda. Quella chia
mata non arrivò mai. Forla
ni ha ammesso diversi in
contri con Rossetti, ma ha 
precisato di non ricordare 
niente a proposito di quello 
che aveva detto l'alto ufficia
le, sulla P2 e Gelli. Forlani ha 
spiegato che con Rossetti, 
parlo sempre di problemi di 
avanzamento di carriera e 

Alla sbarra a Genova 
9 funzionari piduisti 

GENOVA — Dopo tutta una serie di rinvii interlocutori — la 
prima udienza si era svolta il 22 giugno scorso — il processo a 
nove pubblici funzionari genovesi accusati di aver tatto parte 
della loggia segreta di Licio Gelli è cominciato. Nove imputati, 
molti nomi «eccellenti» fra i quali spicca quello di Alberto Tear-
do, socialista, discusso presidente della giunta regionale ligure; 
poi un altro ex socialista, il consigliere regionale Michele Fossa, 
figlio del senatore Franco; poi due radiologi, Luigi Oliva e Gior
gio Ramella, il vice questore vicario Arrigo Molinari, il docente 
universitario Augusto Sinagra (tra l'altro avvocato di Gelli), il 
colonnello della Guardia di Finanza Gino Pisani, il segretario 
generale dell'università Edilio Nicolini, il funzionario regionale 

affaele Albano. Prima di entrare nel vivo del dibattimento il 
pretore Marco Devoto ha risolto due importanti questioni preli
minari: una eccezione di competenza territoriale sollevata dalla 
difesa, e quattro richieste di oblazione avanzate da altrettanti 
imputati. Ambedue le richieste sono state respinte e il dibatti
mento è decollato, con l'interrogatorio dei tre soli imputati pre
senti, Fossa, Pisani e Albano. Il colonnèllo della Guardia di 
Finanza si è dichiarato totalmente estraneo'alla vicènda. L'ex 
assessore Fossa, dal cantò suo, ha Hbàditò'là t^sì^ià nota della 
mancata iniziazione. Il processo è statò aggiornato al 3 dicembre 
prossimo per l'escussione dei testimoni, ai *!i;-o Lo': <•• .<•* *j 

basta. Bellocchio ha Insistito 
ed ha aggiunto che riteneva 
Impossibile, per esemplo, Il 
fatto che 1 «servizi» avessero 
deciso di spiare il generale 
Giudice della Guardia di Fi
nanza, sulla faccenda del pe
troli, senza averne avvertito 
il ministro. Forlani ha rispo
sto che, davvero, non fu av
vertito proprio di nulla. È 
slato chiesto anche all'ex 
presidente del consiglio co
me mal, pur avendo avuto 
subito i famosi elenchi di 
Gelli, sequestrati in casa del 
«venerabile», avesse deciso di 
tenerli, per quasi due mesi, 
in un cassetto. 

La risposta di Forlani, in 
sintesi, è stata che il proble
ma era difficile e complicato: 
che occorreva il parere del 
«tre saggi», quello dell'avvo
catura dello Stato e così via; 
Luì riteneva^ anzi, di" aver 
fórse peccato di precipitazio
ne. Poi ha precisato di non 
aver mai conosciuto Mario 
Folignt, di non aver mai co
nosciuto Francesco Pazien
za, né Calvi e Carboni. In
somma, c'è davvero da dubi
tare che la deposizione di Ar
naldo Forlani sia stata utile 
in qualche modo alla Com
missione. 

Nel corso della mattinata 
si era riunita la presidenza 
della Commissione che ave
va fissato il futuro calenda
rio del lavori. Saranno senti
ti, nei prossimi giorni, i fi
nanzieri Rosone, Bagnasco e 
Leoni; gli ex presidenti dell' 
ENI Mazzanti e Grandi, l'ex 
vicepresidente DI Donna e 
l'ex funzionario Fiorini. Toc
cherà quindi al prefetto Wal
ter Pelosi, al generale Giudi* 
ce, della Finanza, all'editore 
Caracciolo, a De Benedetti, 
dell'Olivetti, a Flavio Carbo
ni (in carcere), a Francesco 
Pazienza, al suo segretario 
Mazzotta e al figlio di Um
berto Ortolani. La Commis
sione ha intanto già chiesto 
ai giudici, i verbali dell'inter
rogatorio' della moglie di 
Calvi che ancora non sono 
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Sempre bufera intorno al gruppo editoriale 

Fallimento per Rizzoli? 
La Centrale svaluta 

la sua partecipazione 
La finanziaria ha deciso di ridurre di 120 miliardi il valore delle 
sue azioni - Aspro braccio di ferro tra i dirigenti dell'Ambrosiano 

MILANO - La giornata di ieri 
doveva essere ancora una volta 
risolutiva per le sorti del «Cor» 
riere della Sera»: il comitato e-
secutivo del Nuovo Banco Am
brosiano BÌ riuniva al mattino, 
il consìglio di amministrazione 
della Centrale il pomeriggio, 
per decidere su un eventuale ri
corso contro la sentenza pro
nunciata lo scorno 22 ottobre 
dal tribunale civile dì Milano 
che concedeva l'amministrazio
ne controllata all'editoriale 
«Corriere della Sera». Secondo 
l'agenzia ADN—Kronos que
sto ricorso non ci sarà, perché BÌ 
«sarebbero notevolmente stem
perate le spinte che, all'interno 
dell'istituto di via Clerici, vo!e: 
vano sconfessare l'operato del* 
l'amministratore unico delle 
tre società accomandanti .de|P 
editrice (Alpi, Viburnum e Cre
ma controllate dall'Ambrosia
no),.che chiese, assieme all'ac
comandatario Angelo Rizzoli, 
l'amministrazione controllata 
del «Conerà». - -'•'••' ••'" -r 

. E però in qualche modo con

traddittoria con una tale ver
sione appare la decisione della 
Centrale che in serata ha an
nunciato di aver svalutato la 
Bropria partecipazione nella 

lizzoli da 177 miliardi a 66,3. 
Tale decisione sembra in linea 
con le intenzioni, attribuite a 
una parte degli amministratori 
dell'Ambrosiano, di sgombrare 
la via dagli ostacoli che si op-
porrebbero ad una esplicita ri
chiesta di fallimento. Non var
rebbe più infatti-l'obiezione (o 
sarebbe comunque molto debo
le) secondo cui chiedendo il fal
limento l'Ambrosiano opere
rebbe contro i propri interessi 
d> maggior azionista della Cen
trale, società che come è noto 
Eossiede il 40 % del capitale 

Uzzoli. 
Come finirà il braccio di fer

ro che sembra riproporsi con a-
sprezza tra eli amministratori 
dell'Ambrosiano? Per ora è dif
ficile fare previsioni. A quanto 
si sa nel consiglio di amminir 
straiionedel 9 novembre alcuni 
consiglieri, capitanati da Schle-

Attacco di Tempestini 
a Emmanùele Rocco 

ROMA — «Per un giornalista come Rocco, noto molto più per i 
suoi successi al festival dell'Unità e alle assemblee di sezione del 
PCI che non per l'obiettività e l'equilibrio dei suoi commenti 
televisivi, si apre ora con ogni probabilità la prospettiva di seguire 
altri più illustri predecessori transitati dal TG2 alte Uste del 
PCI». Con questa frase che involontariamente svela l'animo «plu
ralistico» col quale vengono giudicati i giornalisti della Rai ai apre 
il commento che Francesco Tempestini dedica alla notizia delle 
dimissioni di Rocco e Masina dal TG2. Una dichiarazione che 
avrebbe dell'incredibile se purtroppo la lottizzazione selvaggia non 
ci avesse abituato a simili toni. - - •' ' 

Tempestini accusa Emmanùele Rocco di 'protagonismo», i co
munisti di voler ricavare -utili propagandistici» da questa vicen
da e finisce per prendersela con «Paese sera», «l'Unità» e 'Repub
blica», oltre che con i dirìgenti del PCI. Rocco replica prontamente 
ribadendo che le sue dimissioni non sono state certo 'date in vista 
di scadenze elettorali, ma perché non avevo più spazio professio* 
•nate,-* perché ritenevo intollerabili le interferenze dello stesso 
Tempestini nella gestione del TG2. Ritengo poi assurdo — con
clude Rocco — chitMn dirigente di un partito che si dice democra
tico consideri quasi un reato Ut partecipazione a manifestazioni 
colitiche di altri partiti»*—- * .- - — —.--^ - . •,^u.^.^-^.-.^. 

La società autostrade promuove una campagna per invitare gii automobilisti a una guida più attenta 

% • Prudenza, e inverno anche sulle strade 
ROMA — «Prudenza: è inverno 
anche in autostrada» il tema di
battuto ieri a Roma in una con
ferenza-stampa, indetta dalla 
Società autostrade su «Un'or
ganizzazione di macchine e di 
uomini perché l'autostrada sia 
sempre efficiente, anche con 
neve e ghiaccio». Relatori il 
dott. Ciacci e gli ingegnieri 
Malleoni e Ceseri, direttore 
centrale gestione e impianti. 
«Partenza intelligente» è stato 
sottolineato, è non dimenticare 
le catene; non partire se puoi 
farne a meno; mettersi in viag
gio la mattina presto; informar
si delle Condizioni dei freni; 
non occupare la corsia d'emer
genza se trovi la fila; non parti
re tutti, negli stessi giorni; fer
marsi in un'area di servizio o di 
parcheggio quando sei stanco; 
controllare le condizioni delle 
gomme. 

La struttura della rete viaria 
— ha sottolineato Ceseri — si 
sviluppa lungo le principali 
dorsali di collegamento tra i po
li industriali del Nord e del 
Mezzogiorno. Le «operazioni 
invernali», infatti, da sempre in 
atto nei diversi tronchi e che 
impegnano da novembre ad a-
prile un migliaio di macchine 
speciali e circa duemila uomini 
per rendere più sicuro il trafit

ti simpatico automobilista eh* compara nei cartelloni • nei de
pliant» distribuiti in questi giorni „• 

co in presenza di neve e di 
ghiaccio assumono da quest' 
anno maggior importanza. Le 
tratte maggiormente interessa
te sono la Bologna-Firenze, la 
Nola-Avellino-Candela, la Ser-
ravalle-Genova e la Voltri-A-
lessandrìa. La raccomandazio
ne, quindi, rivolta all'utente 
(automobilista e camionista in 
particolare) è quella di viaggia
re con catene a bordo. All'inse
gna dello slogan «Prudenza: è 
inverno anche in autostrada» 1' 
iniziativa completa la prece

dente campagna all'insegna di 
«Una partenza intelligente» che 
aveva già sensibilizzato l'uten
za autostradale ai problemi del 
traffico estivo e a quelli del 
grande esodo di fine luglio in 
particolare. 

In questi giorni, nel nostro 
paese, sta iniziando una cam
pagna per concentrare l'atten
zione degli automobilisti sui 
problemi della guida invernale, 
specialmente in presenza di ne
ve e ghiaccio, che costituiscono 
i due principali fattori che con-

Oltre 
mille 

automezzi 
impegnati 

per gli 
interventi 

di emergenza 
Ogni 50 km 

posti di 
manutenzione 

dizìonano - negativamente ; il 
viaggiò in autostrada. La cam
pagna estiva ha dato risultati 
positivi, permettendo un uso 
più razionale dell'infrastruttu
ra stradale. Di qui la proposi
zione di «Una partenza intelli
gente» in qualsiasi condizióne 
di traffico: e l'inverno con la ne
ve e il ghiaccio è una di queste. 
Da qui il nuovo slogan: «Pru
denza: è inverno anche in auto
strada*. A tale scopo oltre mille 
automezzi e macchine speciali 
con duemila tra operai specia

lizzati e tecnici saranno mobili
tati giorno e notte per le «ope
razioni invernali». 

Si tratta di un'organizzazio
ne complessa e articolata che si 
avvale di circa 60 posti di ma
nutenzione dislocati lungo le 
autostrade (in media uno ogni 
40-50 chilometri), rinforzati nei 
punti più critici da «idonee pre
stazioni neve» e coordinati dal
le rispettive centrali operative 
predisposte presso le otto dire
zioni di tronco competenti per 
territorio (che hanno sede a Ge
nova Sampierdarena, Novale 
Milanese, Casalecchiò di Reno 
(Bologna), Campi Bisenso (Fi
renze), Fiano Romano, Cassi
no, Pescara e Bari y 
•• - -Le operazioni che riguarda
nô  interventi preventivi anti
ghiaccio e di sgombero delta ne
ve durante e dopo eventuali 
precipitazioni nevose, sono di
rette e controllate dal centrò 
attraverso la sala radio delle ri-

, spettive direzioni di tronco, do
ve confluiscono da tutta Italia 
le informaàonL Ogni stazione 
autostradale e tutti i poeti di 
manutenzione, infatti, dispon
gono di pìccole centrali (baro
metro, termometro, igrometro) 
in grado di integrare le infor
mazioni. 

Nei punti più critici della re
te — un pruno impianto speri

mentale è già istallato e funzio
nante sul tratto appenninico» 
dell'Autosole, tra Bologna e Fi
renze — stazioni più sofisticate 
forniranno alle centrali opera
tive, minuto per minuto, le con
dizioni dell'aria e del suolo e sa
ranno in grado, attraverso l'uso 
di appositi programmi inseriti 
in un minicalcoiatore, di forni
re previsioni a breve, al fine di 
far scattare l'allarme per il trat
tamento antighiaccio. Circa 1' 
organizzazione dei mezzi per la 
manutenzione invernale ope
ranti su strada, è compoeta da 
691 autocarri pesanti dotati di 
lama spazzaneve, di 15 turbo-
frese/di 11 vomeri, di 232 sper-
gitòri di salgemma, di 7 autoin
naffiatrici per il trattamento 
antighiaccio.- ,: • •«• •"-:-

Sul pagamento dei pedàggi 
che entro 1*84 verri completa
mente automatizzato, si è in
trattenuto ring. Ceseri che ha 
illustrato il sistema, sopranno
minato «rete intelligente». Au
tomatizzare l'esazione del pe
daggio, infatti, si tradurra in 
una maggiore fluidità del traf
fico: arrivato al casello di entra
ta, l'automobilista spingerà un 
bottone e una macchina emet
terà il biglietto secondo la cilin
drata. Ciò vuol dire un notevole 
risparmio di tempo: 

Claudio Notari 

singer (presidente della Popo
lare di Milano e della Centra
le). si batterono per ottenere il 
fallimento della Rizzoli e l'op
posizione alla amministrazione 
controllata sulla base dei dati 
risultanti dalla indagine sulla 
Rizzoli svolta dalla Arthur An
dersen. Dal rapporto della so
cietà di revisione, ancora- in
completo, risulterebbe che nel 
1S81 la società editoriale avreb
be perso circa 100 miliardi e 
non 13 come riporta il suo bi
lancio ufficiale. La situazione 
patrimoniale sarebbe inoltre 
molto peggiore di quella de
scritta da Tassan Din per otte
nere l'amministrazione control
lata. 

Nessuno all'interno dell'Am
brosiano avrebbe contestato i 
dati della Andersen, ma il pre
sidente Bazoli e sei consiglieri 
hanno scelto una linea cauta: 

•> non contestare l'amministra
zione controllata'delta Rizzoli 
Ser ottenere un mandato a ven

ere i pezzi più pregiati dell'e- ! 

ditoriale (in particolare il «Cor
riere»), al fine di diminuire l'e
sposizione del gruppo Ambro
siano. Schlesìnger e altri cinque 
consiglieri, una forte minoran
za, preferivano una linea dura 
comportante il fallimento della 
società editoriale e il suo com
missariamento. 

Come si sa sia Bazoli che 
Schlesìnger fanno parte del, 
medesimo entourage cattolico-
democristiano. Come mai sono 
arrivati allo scontro? Vi è chi 
come L'«Avanti!» interpreta il 
conflitto come espressione di 
due tendenze, una oltransista 
guidata da Schlesìnger, incu
rante dei danni che potrebbero 
derivare allo stesso Ambrosia
no dal fallimento Rizzoli pur di 
méttere le mani sul «Corriere. 
della Sera»; l'altra più prudente 
di Bazoli, maggiormente procli
ve a minimizzare i danni econo
mici dell'Ambrosiano impe
dendo il fallimento della socie
tà editrice. Si tratta di contrap
posizioni reali? E noto che 1' 
Ambrosiano è - creditore nei 
confronti della Rizzoli di circa 
150 miliardi, in piccola parte 

SarantHi dal pegno del 50% 
elle società che controllano il 

capitale del «Carrismi oltre aj 
ciò la fmanziarmrJoWKtóbrò-v 
siano, la Centrale^ possiede, un -
pacchetto azionario della Riz
zoli del 40% pagato da Calvi 
177 miliardi. 

Contribuisce a mutare in 
qualche maniera la natura dei 
problèmi economico-finanziari 
tra gruppo Ambrosiano e grup
po Rizzoli la scelta del falli
mento o quella della ammini
strazione controllata della so
cietà editoriale? Non pare dav
vero. Potrebbe sólo cambiare la 
qualità e la forza del controllo 
esercitato dall'Ambrosiano sul
la Rizzoli e sul «Corriere». Non 
si "può tuttavia negare che or
mai le sorti del «Corriere», della 
sua proprietà, siano tornate 
sotto l'ala protettrice dell'Am
brosiano come ai tempi di Ro
berto Calvi. 

Quando entrò in crisi quella 
forza di controllo? E corretto 
collegare ciò all'indebolimento 
dell'immagine e dèi-potere di 
Roberto Calvi: questi, incarce
rato per traffico valutario, con- ! 
dannato a quattro anni in pri
ma istanza, non garantiva più 
ai suoi padrini politici una ge
stione tranquilla dei loro intri
cati e torbidi affari e appariva -
inaffidabile alla stessa DC. 

Il crollo del gruppo Calvi e 
l'avvento del pool di sette ban
che nel possesso dell'Ambrosia
no hanno ricostituito, la strut
tura del poter» antica: la DC 
torna a ccntroUtwe l'Ambrosia
no mediante i nuovi uomini 
(Schlesìnger, Bazoli, Bignardi. 
Amiti) non compromessi col 
malcostume passato. Non pare 
che la DC debba dividere il suo 
potere aU'Ambiwiano con nes
suno: Andreatta, De Mita e 
Marconi appaiono i reali con
duttori di un gioco che deciderà 
le sorti del «Corriera»), sia che 
resti sotto amministrazione 
controllata, sia che venga fatta 
fallire la Rizzoli. Ma chi paghe-
ri i conti delle w^^mw^mVi 

a. m. 

Niente geografìa obbligatoria per 
chi si laurea entro marzo '83 

ROMA — Non è più valido, almeno per chi prenderà in 
laurea entro 11 marzo prossimo (a per chi si é già laureato), . 
il decreto del ministro della Pubblica Istruzione che condi
ziona l'accesso al concorsi per insegnare nella scuola me
dia, al superamento di alcuni esami nel corso degli studi 
universitari (tra questi, quello di geografia), Il ministro ha 
infatti emanato un nuovo decreto sull'ammissione al con-
erosi per 27 mila cattedre nella scuola media. Vi si stabili
sce che per tutti coloro che si dovranno laureare entro 
l'anno accademico •81-*82 valgono le vecchie norme In vi
gore dal 1972. Per coloro che invece concluderanno dopo 
marzo la loro carriera universitaria, scatteranno gli sbar
ramenti previsti dal decreto del 4 novembre scorso. 

Sciopero del personale della 
Camera. Chiusa la «bouvette» 

ROMA — Bloccati Ieri per un'ora l servizi della Camera: 
archivio e barberla, uffici delle commissioni, biblioteca e 
bar Interni sono rimasti temporaneamente chiusi o hanno 
aperto in ritardo, per uno sciopero proclamta dal sindacati 
del personale in segno di protesta per la mancata riforma 
e risiruiturazìonc del servizi. Solo agli accessi di Palazzo 
Montecitorio la sorveglianza è stata garantita senza inter
ruzione per comprensibili motivi di slcurezzu. Le uniche 
complicazioni si sono avute alla mensa, rimasta aperta 
solo un'ora. 

Si sono iscritti al PCI 150 
ex militanti del PdUP 

MILANO — Sono circa 150 gli ex militanti del PdUP che : 
hanno ufficialmente aderito al PCI. Lo hanno annunciato 
Ieri mattina l'ex segretario regionale lombardo, Tonino 
Mulas, e il consigliere regionale Giovanni Comincili. Si è 
chiuso cosi il capitolo della frattura politica avvenuta nel 
PdUP lombardo il 14 ottobre scorso quando altri 200 iscrit
ti, fra militanti e dirigenti, in aperto contrasto con la linea 
ufficiale dì Lucio Magri decisero di lasciare il partito. 

Sì della Camera ai contributi 
per le aree sedi di centrali 

ROMA — Approvata nei giorni scorsi dalla Commissione 
Industria della Camera riunita In sede legislativa, la legge 
che riconosce contributi a Comuni e Regioni nei cui terri
tori sono o saranno installate centrali elettriche nucleari e 
a carbone. Il gruppo comunista ha votato a favore. La 
legge prevede la erogazione di contributi sia «una tantum» 
che per chllovattore erogato, finalizzati alla tutela ecologi-
co-ambientale, al riassetto socio-economico, al potenzia
mene dei presidi sanitari, al risparmio e recupero di ener
gia, ponendo così le condizioni per una corretta integrazio
ne Impianto-territorio. Le risorse saranno erogate sulla 
base di una convenzione tipo approvata dal CIPE, sentite 
le Regióni, e a seguito di convenzioni Enel-autonomie lo
cali, che terranno conto della programmazione regionale. 
La stessa legge prevede altresì modifiche alle procedure 
.per la definizione delle aree suscettibili di localizzazione 
; Aticleare (ehe,pur non sottraendo competenza al comuni, ' 
naponsabUizzanomagglorjaent^ . 
dovere di informazione e di udienze pubbliche dell'Enel 
verso le popolazioni interessate. La legge ora passa al Se- ; 
nato per l'approvazione definitiva. 

Consegnato a Roma il premio 
giornalistico stampa-medicina 

ROMA — A conclusione di una «tavola rotonda» sulle ma
lattie dell'apparato respiratorio, svoltasi a Castel S. Ange
lo e organizzata dalla rivista «Sanità-Telex», il presidente 
del Consiglio della Regione Lazio e il presidente del «mee-
ting», prof. Michele Lucchesi, dell'Università di Roma, ' 
hanno consegnato il premio nazionale «Stampa e Medici
na» ad uri gruppo di giornalisti che si occupano di divulga
zione medico-scientifica e di problemi sanitari. La meda
glia d'oro della Minerva è stata assegnata anche al nostro 
redattore Concetto Testai. 

Il partito 

Direzione PCI 
Le Direzione del PCI è convocata per venerdì 19 alle ore 9,30. 

Comarasioac organizzazione e statuto y: 
La Commissione per l'orgenizcszione e lo statuto del partito è 

convocete per venerdì 19 alle óre 16 presso le Direzione. ' 

Inizìathe salta scuola 
i * 

le compaana san. Valerle Sonano!». Mento»». MfJathra dal Partite e 
dosa fÒCl con le compagna on. Romena Bianchi. 
Sete eledoni dea* oraeni coMighli: 18 ne*. Nappa, con la 

AebOffei. 
I t i 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCCZIOne eie seduta di oggi mercoledì 17 o*o oro 17. 
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Quale futuro per Walesa? 
'V ? • ! ' < ' , < / I 

«Dipende», dice il regime 
Per il portavoce Urban, Tex-leader di Solidarnosc oggi è soltanto un «privato citta
dino)» - Risposte elusive sugli internati - Attesa per le decisioni della Dieta 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Con una noti
zia secca di nove righe tipo
grafiche i quotidiani di Var
savia hanno ieri mattina an
nunciato che Lech Walesa 
era ritornato nella sua casa a 
Danzlca. Non una parola è 
stata pubblicata, né del suo 
improvvisato comizio nella 
notte tra domenica e lunedì. 
né del lungo Incontro con i 
giornalisti di dodici ore do
po. Interrogato su questo 
singolare modo di Informa
re, Ti portavoce del governo, 
Jerzy Urban, ha dichiarato: 
•La dimensione dell'infor
mazione è adeguata all'even
to. Lcch Walesa è ora una 
persona privata». 

In begulto alle insistenze 
del giornalisti, Urban ha 
quindi, in sintesi, aggiunto: 
non è possibile sapere se Wa
lesa svolgerà un ruolo nella 
vita pubblica polacca. Di
penderà dal suo atteggia
mento nel confronti del vari 
problemi. Per ora è una per
sona privata, anche se con 
un nome famoso in patria e 
all'estero. Saranno le sue 
scelte a determinare che co
sa farà. Egli stesso ha affer
mato di non avere, per il mo
mento, molto da dire e che 
deve consigliarsi. Le sue di
chiarazioni di lunedi sono 1* 
espressione di opinioni non 
ancora chiare e definite. Non 
tutte le sue opinioni sono 
convergenti con quelle del 
governo. Colloqui di Walesa 
con 11 generale Jaruzelski 
non sono previsti. L'intesa 
nazionale non sarà il frutto 
di Incontri spettacolari, ma 
di un processo che è già in 
corso. 

Molte delle domande al 
portavoce del governo — nel
la consueta conferenza 
stampa del martedì — han
no cercato di chiarire il pic
colo «giallo» dell'Intervista 
concessa dall'ex-leader di 
Solidarnosc alla televisione 
polacca e mal messa in onda. 

Urban, nel confermare l'esi
stenza dell'intervista, ha so
stenuto la sorprendente tesi 
che essa era stata fatta per 
•documentazione d'archi
vio», ma poi ha precisato che 
la direzione della TV non l'a
veva diffusa per non creare a 
Lech Walesa «una situazione 
di Imbarazzo». Il suo conte
nuto non era comunque lon
tano dalie sue dichiarazioni 
di lunedì al giornalisti. 

Una conferma che 11 por
tavoce non era Intenzionato 
ad esprimere alcun giudizio 
politicamente impegnativo 
su Lech Walesa è stata la 
mancata risposta alla que
stione se poteva «avere un si
gnificato politico» il fatto 
che, come si sarebbe potuto 
dedurre dalle sue parole, go
verno e televisione Intende
vano «proteggere l'Immagi
ne» dell'ex-presldente di So
lidarnosc. 

Altrettanto elusivo è stato 
Urban sul significato della 
convocazione della Dieta per 
Il 13 dicembre prossimo. La 
sua reticenza ha però fatto 
sorgere un grave interrogati
vo: con l'abolizione dello 
•stato di guerra» gli interna
menti continueranno ugual
mente? Interrogato su che 
cosa avverrà degli internati 
nel caso in cui lo «stato di 
guerra» cessasse, egli ha det
to: «L'istituto dell'interna
mento è regolato dalla legge 
marziale. Non sono in grado 
di prevedere quale sarà la si
tuazione degli internati dopo 
la revoca dello stato di guer
ra». 

La seduta della Dieta con
vocata per il 13 dicembre si 
protrarrà per due giorni, il 
che lascia intendere che, am
messo che decida o prean
nunci la data della cessazio
ne dello «stato di guerra», 1' 
Assemblea parlamentare a-
vrà il tempo di elaborare e-
ventuall poteri straordinari 
per il governo, in grado di 
impedire un ritorno puro e 

semplice alla situazione giu
ridica esistente prima del 13 
dicembre 1981. 

Urban ha, in ogni caso, di
chiarato di non essere In gra
do di dire quale sarà l'ordine 
del giorno della seduta della 
Dieta del 13-14 dicembre. E-
gll ha però sostenuto che gli 
eventi marciano nella dire
zione indicata dal governo, e 
cioè: sospensione o revoca 
dello «stato di guerra» prima 
della fine dell'anno se il pro
cesso di stabilizzazione della 
situazione In corso continue
rà; liberazione degli Interna
ti man mano che non rap-
f>resenteranno più un perlco-
o per l'ordine pubblico. 

Brevi 

Il 13 novembre scorso, 
giorno nel quale il Consiglio 
militare per la salvezza na
zionale presieduto da Jaru
zelski ha chiesto la convoca
zione della Dieta, a giudizio 
del portavoce del governo è 
stato un giorno positivo: 
benché ricorresse l'undicesi
mo mese della proclamazio
ne dello «stato di guerra», a 
differenza dei tredici dei me
si precedenti, non si sono a-
vutl in tutta la Polonia alcun 
disturbo della quiete pubbli
ca o tentativo di manifesta
zione e nessuna azione di vo
lantinaggio. 

Romolo Caccavale 

Da Strasburgo chiesta la liberazione di Seregni 
STRASBURGO — U-tiborfaioftfl del generata-Ubar Seregni. leader datf'opposi
zione democratica del regime militare, nonché.di tutti i detenuti politici nelle 
carceri deK'Uruguay, è stata chiesta ieri a Strasburgo. Tale richiesta e stata 
avanzata nel corso di una conferenza stampa, svoltasi nella sede del Parlamento 
europeo, dai capigruppo dell'Assemblea Guido Fanti (comunista). Paolo Barbi 
(OC). Ernest Glinne (socialista) e dal sindaco di Pisa. Luigi Butteri, che rappresen
tava il gruppo permanente delle Regioni e dei Comuni italiani per la democrazia 
in Uruguay. Durante la conferenza stampa è stato anche denunciato il divieto di 
partecipare alle prossime elezioni del 28 novembre imposto ai partiti del «Fronte 
amplio» (presieduto appunto da Seregni), e cioè alla DC. al Partito comunista e 
al Partito socialista. 

In Albania hanno votato «compatti» 
TIRANA — Sono stati eletti in Albania, domenica scorsa, i deputati all'Assem
blea Nazionale Popolare: sono 250 . resteranno in carica per quattro anni. I 
votami sono stati 1.627.949. e cioè praticamente il 100 per cento. I candidati 
del Fronte hanno ottenuto 1.627.941 voti, le schede nulle sono state 8. i voti 
contrari sono stati — a quanto sembra — 1. 

Incontro fra socialisti e comunisti europei 
FRANCOFORTE — SI è svolto ad Heidelberg e a Wiesloch, per iniziativa della 
Federazione renana della SPD, un incontro-dibattito fra rappresentanti di vari 
partiti socialisti, socialdemocratici e comunisti dell'Europa occidentale. Per H PCI 
ha partecipato il compagno on. Sergio Segre. Al centro della discussione è stata 
la ricerca di un'azione coordinata delle forze dì sinistra euro-occidentali volta ad 
ottenere che URSS e USA raggiungano un accordo che eviti il dispiegamento di 
nuovi missili di teatro. 

Tumulti popolari in Somalia 
NAIROBI — Secondo notizie diffuse da Nairobi (Kenya), la città di Hargeusa. 
nella Somalia settentrionale, sarebbe stata sconvolta dal 10 al 12 novembre da 
gravi tumulti popolari. La popolazione si sarebbe rifiutata di corrispondere i 
tributi di guerra pretesi dal regime di Siad Barre e si sarebbe scontrata con 
reparti dell'esercito. La fonte sarebbe «radio Halgan». emittente del Fronte 
democratico somalo, che trasmene dal territorio etiopico. • 
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«Campagna per l'occupazione» 
organizzata dal Labour 
Dal nostro corrispondente ^ 

LONDRA — «La polìtica della disoccupa-
tione di massa perseguita dai conservatori 
può e deve essere fermata». Con questo ap
pello il partito laburista è ieri tornato a 
proporre la sua linea alternativa per la ri
nascita della Gran Bretagna. Ad una confe
renza stampa ai Comuni, è stato il leader 
Michael Font a presentare «la nuova strate
gia sociale laburista». Il piano prevede la 
riduzione dei disoccupati a meno di un mi
lione entro cinque anni mediante l'investi-
mento di nove miliardi di sterline nella 
creazione di nuovi posti di lavoro. Questo è 
il programma di base che il partito laburi
sta intende realizzare se tornerà al governo. 

Con il lancio della sua «campagna contro 
la disoccupazione», Michael Foot ha in ef
fetti aperto la campagna elettorale per 1' 
opposizione. La convocazione alle urne è 
attesa per l'anno prossimo, in estate o in 
autunno. Da qui ad allora, il massimo sfor
zo di persuasione e di incoraggiamento de
ve essere rivolto a demolire quella che è 
tutto» l'arma più forte nelle mani della 
propaganda governativa: ossia, che non c'è 
rimedio alla crisi, che non si può far nulla 

contro la recessione e la disoccupazione. Il 
laburismo, da oggi afferma invece la possi
bilità di invertire la tendenza e di lottare 
per raggiungere l'obiettivo del rafforza
mento e del rinnovo dell'apparato produt
tivo della Gran Bretagna. -
• «Dobbiamo sconfiggere la disoccupazio
ne di massa», ha detto Michael Foot, «dob
biamo fare appello alle forze vitali del Pae
se per mettere fine alla ristrutturazione 
selvaggia portata avanti dai conservatori». 
«I servizi sociali hanno subito una continua 
contrazione perché l'economia produce 
sempre di meno», ha proseguito Foot, «non 
siamo affatto sulla via della ripresa come la 
signora Thatcher vorrebbe far credere: sia
mo costretti al contrario a fare i conti con la 
più grande opera di devastazione indu
striale e sociale che sia mai stata vista». ' 

La chiave di volta del programma di ri
nascita laburista è un piano di lavori, pub
blici nel settore della casa, educazione, sa
nità, trasporti. Il laburismo sì impegna alla 
sua realizzazione nel pieno convincimento 
che si tratta, non già cu una formula astrat
ta, ma di un effettivo progetto politico sul 
quale richiamare la volontà e la partecipa

zione della cittadinanza. È realistico un si
mile piano di investimenti? II segretario 
generale del Labour Party, Jim Morttmer, 
rispondendo alle critiche di quanti sconsi
gliano l'aumento della spesa pubblica, ri
tiene di si «I nove miliardi di sterline che 
noi vogliamo usare in modo costruttivo — 
dice Mortimer — sono meno dei quindici 
miliardi di sterline all'anno che attualmen
te il governo conservatore sperpera nel 
mantenimento improduttivo di quattro 
milioni di disoccupati». 
' Da quando i conservatori sono andati al 

potere, nel maggio del 79, la Gran Breta
gna si è vista imporre una economia a cre
scita zero, la produzione è crollata, interi 
settori industriali sono andati distrutti, le 
fabbriche sono state chiuse l'uria dopo l'al
tra, i livelli di vita sono andati calando an
no dopo anno, i disoccupati crescono al rit
mo di 1600 al giorno. •Vogliamo convincere 
l'elettorato che miseria e sofferenze non so
no inevitabili», ha' concluso Jioa Mortiner, 
«abbiamo bisogno di nuova speranza, nuovi 
impieghi produttivi, nuovi diritti sociali e 
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STATI UNITI Scontro aperto alla conferenza ecclesiastica apertasi lunedì 

V-. L'episcopato dì destra tenta 
di bloccare il documento anti-H 
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Forti pressioni di Reagan sui vescovi -1 conservatori all'offensiva contro la bozza di lettera pastorale di mons. 
Bernardin - L'influenza dei movimenti pacifìsti - Nel duemila altri trentun paesi avranno armi nucleari? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'Immagine 
di un cattolicesimo america
no unito o diviso solo su al
cune sfumature per quanto 
attiene alle armi nucleari de
ve essere aggiornata. Il di
battito è ormai aperto e le 
contrapposizioni sono nette 
e tutte politiche, anche se l'i
spirazione originarla era di 
natura morale e religiosa. La 
conferenza nazionale del tre
cento vescovi, che rappre
sentano e dirigono una co
munità di 50 milioni di catto
lici, apertasi lunedi a Wa
shington e destinata a dura
re quattro giorni, sembra un 
parlamento. Da ciò che si è 
ascoltato finora sembra dif
ficile che ci si limiti ad emen
dare In parti secondarie la 
bozza di lettera pastorale 
preparata dall'arcivescovo di 
Chicago Joseph Bernardin. 
Tale documento si fondava 
su due punii essenziali: defi
niva «Immorale» qualsiasi ri
corso ài primo colpo atomico 
e giustificava la strategia del 
deterrente atomico solo se 
accompagnata da trattative 
dirette a ridurre 11 potenziale 
delle armi nucleari a disposi
zione delle due superpoten
ze. 

Quando la conferenza è 
stata Inaugurata ci si è subi
to trovati di fronte a posizio
ni divaricate. Il capocorrente 
della destra, l'arcivescovo 
Philip Hannan di New Or
leans, è arrivato a chiedere 
che la lettera fosse cestinata 
perché «carica di difetti» e so
stituita con i messaggi del 
Papa. La colpa principale del 
documénto, secondo Han
nan, sta nel silenzio steso 
«sulle orribili sofferenze del
la gente schiavizzata dal co
munismo». Inoltre «gli argo
menti addotti contro la mi
naccia di usare le armi nu
cleari trascurano di parlare 
adeguatamente dell'aggres
sione e della repressione ad 
opera del rossi». Infine, la 
lettera pastorale è inaccetta
bile perché «ignora compie* 

tamente 11 nostro dovere di 
difendere l'Europa occiden
tale», svisa le posizioni del 
governo americano e finisce 
con l'Indebolire la posizione 
degli Stati Uniti nel negozia
to sulla riduzione delle armi 
nucleari. Su questa stessa li
nea, con parole più vescovili 
che ministeriali, si è schiera
to 11 cardinale Terence Cook» 
primate della Chiesa d'Ame
rica e dirigente del cappella
ni militari. 

Sul fronte opposto le paro
le più nette le ha pronunciate 
l'arcivescovo di Seattle, Ray
mond Hunthausen, già fa
moso per il suo impegno 
fiubbllco nella battaglia an-
Inucleare. Egli ha chiesto 

«un appello al nostro popolo 
e al nostro governo perché si 
orientino a rinunciare alle 
armi nucleari, a prescindere 
da ciò che faranno gli altri», e 
ha chiesto l'Impegno della 
chiesa a sostenere «material
mente e spiritualmente». gli 
uomini che còme lui predica
no, e praticano la dlsobbe-
dlenza civile per opporsi alla 
gara nucleare. Questo Inter
vento, a quanto è trapelato 
(la riunione si svolge a porte 
chiuse), è stato salutato da 
un forte applauso. 

Al centro, tra queste due 
contrastanti posizioni, si è 
mantenuto l'autore della 
bozza di lettera, monsignor 
Bernardin. La sua Idea e che 
poiché la questione nucleare 
non è solo politica ma anche 
morale, «la Chiesa dovrebbe 
coinvolgersi nel movimento 
diretto a proteggere il mon
do e la gente dallo spettro 
della distruzione nucleare». 
Altri prelati, sottolineando 
alcune tesi contenute nella 
prima stesura deiia ietterà, 
hanno giustificato l'esigenza 
di pronunciarsi contro la mi
naccia di sterminio in nome 
delle posizioni adottate dalla 
Chiesa contro l'aborto e per 
il «diritto alla vita». 

Come si è detto, siamo ap
pena alle prime battute di un 
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«Illegale» 
il partito 
Itateli, 

militanti 
giustiziati; 

TEHERAN — Il partito Tu-
deh (comunista) dell'Iran è 
•illegale» e alcuni militanti 
hanno commesso «gravi cri
mini» e per questo sono stati 
condannati a morte e giusti
ziati. Lo afferma il procura
tore generale rivoluzionario 
Mussavi Tabrtzt in un'inter
vista al quotidiano «Repub
blica islamica», organo del 
partito integralista al potere. 
Le pubblicazioni del Tudeh 
erano state già da tempo 
proibite. Tabrizi ha detto che 
le esecuzioni sono avvenute 
in città di provincia, ma non 
ha specificato per quali «gra
vi crimini». 

Intanto le forze iraniane 
hanno lanciato un nuovo at
tacco in territorio irakeno; 
occupando la cittadina di 
Mandali, al di là del confine e 
a 120 |tm da Baghdad, e riti
randosi dopo «aver inflitto 
colpi distruttivi al nemico». ; 

AFGHANISTAN 
Molti morti 
a Kabul per 

attentati 
controtre 
ristoranti 

ISLAMABAD — Tre risto
ranti di Kabul sono s*"ti de
vastati giovedì, a tre quarti 
d'ora l'uno dall'altro, da po
tenti bombe ad orologeria; 
una quarta bomba è stata 
scoperta prima dello scop
pio. Lo hanno riferito fonti 
diplomatiche occidentali. 
Secondo i giornali afghani 
gli attentati hanno provoca
to la morte di 16 persone e il 
ferimento di altre 27; testi
moni oculari parlano invece 
di una trentina di vittime 
mentre a Kabul circola addi
rittura la voce che siano da 
60 a 80.1 ristoranti erano fre
quentati soprattutto da mili
tari e funzionari del partito 
democratico popolare, ma 
fra le vittime ci sono anche 
bambini, donne e anziani. Le 
stesse fonti dicono che da 
una settimana in qua tutte le 
no^tlsl Odono a Kabul colpi 
d'arnia da fuoco e cannona
te. 

Rapporto dalla Cisgiordania occupata / 1 
DI RITORNO DALLA CISGIORDANIA — Alla periferia di 
Nab/us Ji taxi aveva appena imboccato la breve salita che 
portava ai cancello della villetta di Bashir Shakaa, quando 
venne bloccato da un soldato della 'polizia di con/Ine». Corte
se, freddo, impersonale — In sostanza: ostile — chiese passa
porto e tessera da giornalista, parlottò pochi secondi nel ra
diotelefono, e infine disse: 'Non potete passare». Chiedemmo 
perché. Disse che era proibito. Chiedemmo da chi. Rispose: 'lì 
boss, il capo». Insistemmo invano per sapere chi era il •capo*. 

H viaggio, comunque, non era stato fatto a vuoto. Era stato 
utile per constatare come funziona l'occupazione militare, 
quando non viene esercitata — come qualche settimana pri
ma, e come avvenne appena qualche giorno dopo — con spa
ratorie e uccisioni. E anche per constatare, mezz'ora più tar
di, come la violenza totale che si esprimeva In quel piccolo 
arbitrio non servisse a niente. Avevamo chiesto a tre giovani 
arabi dove fosse la fermata dell'autobus per Gerusalemme, e 
ci bastò dire chi eravamo e cosa ci fosse accaduto perché 
quelli ci portassero alla fermata con un taxi. Insistendo per 
pagare loro l'autista, e ci salutassero chiamandoci 'fratello».-
La sensazione era di aver già visto altrove la stessa situazio
ne: da un lato l'apparente onnipotenza dell'autorità armata, 
dall'altro la sua concreta e palpabile inefficacia. 

La vicenda di Bashir Shakaa è esemplare. Shakaa era sin
daco di Nab/us. Due anni fa venne fatto saltare in aria con la 
sua automobile, e perse le gambe. Poi venne destituito dalia-
carica di sindaco, perché non voleva collaborare con gli occu
panti. Infine venne sottoposto àgli arresti domiciliari non 
dichiarati: un giorno gli permettono di ricevere I visitatori, 
poi per una settimana bloccano ogni contattò col mondo e-
sterno. Noi eravamo capitati nella settimana sbagliata. 

La sua sorte non è unica, È analoga a quella di altri sindaci, 
consiglieri comunali, sindacalisti, giornalisti, rettori di uni
versità, professori, destituiti, arrestati, espulsi in Giordania. 
E un tentativo organico di privare La popolazione palestinese 
dei suoi dirigenti, e indvttla ad accettare l'occupazione, oppu
re ad andarsene, fn una sorti, di gigantesco esodo. 

i territori occupati, cioè la Cisgiordania, la striscia di Gaza, 
le alture del Golan, contengono ben più di un milione di arabi 
— Ipalestinesi — epoche migliaia di ebrei: 25.000, secondo 
l'ultimo calcolo, Installati negli •insediamenti» che sono ora 
130, e che dovrebbero espandersi nel prossimi anni fino a 
contenere 100.000 ebrei, se se ne troveranno tanti disposti a 

L'altra fàccia 
della «pace 

per la Galilea» 
Con milk forme di mtauca si cerca di fiac
care la resistenza psicologica dei palestinesi 

vivere In campi trincerati, isolati in un mare di ostilità, senza 
prospettive che non siano quelle dì un contìnuo esercizio del
l'oppressione. L'ansia dì realizzare il «dettato Diottro» del 
Grande Israele è soltanto la copertura di una azione assai 
meno nobile: 'Molti ebrei sono divenuti pionieri — scrive il 
direttore della -Israel Revlew", Kenneth Freeman — per in
teresse personale e per le opportunità economiche che ciò 
apre. Essi vanno in Giudea e Samaria per prendere, non per 
dare o per condividere-.: È la «gente sbagliata*, dice Free
man: 'Non abbiamo mandato gente che volesse vivere tra gli 
arabi'. 

È solo questione di «gente sbagliata»? Un avvocato,'palesti
nese, afferma che non è questione di «gente», nudi politica 
sbagliata. Cita l'esemplo di Menahem Milson, capo della «m* 
ministratone civile» installata un anno fa da Israele nei ter
ritori occupati, dimessosi dopo 12 mesi di fallimenti coglien-
do JI pretesto del massacri dì Sacra e Sfiatila. Questo Milson 
sembrava l'uomo adatto a stabilire coni palestinesi urappor
to necessario per una «convivenza subordinata»; orientarne» 
tra I migliori, parla va l'arabo meglio di molti arabi, conosce
va Il Conno meglio di molti dottori islamici, vestiva alia 
maniera arate. •Ne trasse la conclusione — osserva Ironico 
un docente dell'Università di BlrZelt—che lui sapeva meglio 
degli arabi cosa fosse bene per loro*. Era bene, per sermpto, 

proibire la lettura di libri dannosi: 3000 secondo il •Jerusalem 
Post», •solo 600» secondo un portavoce militare, che però si è 
rifiutato di rendere nota la lista di proscrizione. U censore 
elimina ogni opera nella quale si parli di 'Palestina» e di 
•popolopalestinese». In teoria. Il bando è facilmente eludibile: 
basta entrare In una libreria di Gerusalemme, comprare I 
libri proibiti e portarseli nel territori occupati. Ma il loro 
possesso è illegale, e alla prima perquisizione, ad un posto di 
blocco o domiciliare, esso porta in prigione, dove peraltro un 
palestinese può andare anche per reati assai meno gravi del 
possesso di un libro. Ziad Abu Ziyad, direttore del settimana
le palestinese «Al Fajr» (L'Alba) è stato incarcerato perché 
aveva guidato un'automobile comprata giorni prima da un 
israeliano, senza aver provveduto a cambiarne la targa con 
quella, di colore diverso, che contraddistingue le macchine 
dei •territori». 

n grande Intellettuale Israeliano ridotto a perseguitare gli 
intellettuali palestinesi, tuttavia, doveva essere l'artefice di 
una operazione di assai più vasto respiro. Lo strangolamento 
delle attività culturali, la destituzione dei sindaci per sospetta 
o dichiarata simpatia per rOLP, la decapitazione della Intel
lettualità, miravano infatti a lasciar libero il terreno alla cre
scita di una •leadership alternativa», uno strato dirigente di
verso da quello Imbevuto degli Ideali nazionali del popolo 
palestinese. Mentre l'operazione •pace per la Galilea» e l'as
salto a Beirut Intendevano distruggere l'OLP in quanto orga
nizzazione politica e militare, Milson nel territori occupati 
doveva alutare lo sviluppo delle 'Leghe di villaggio». Capeg
giate da un ex ministro ilei governo giordano, Mustapha Du-
dln, esse avrebbero dovuto assumere veri e propri compiti di 
governò per conto di Israele, In sostituzione del sindaci e del 
consigli comunali destituiti. Dopo un anno di gestione Mll-
son»,le Leghe tuttavia non hanno acquistato alcun credito, e 
la logica dell'occupazione è tale che gli stessi loro membri e 
dirigenti vengono egualmente colpiti dal regime di occupa
zione. Essa, sottolinea un intellettuale palestinese, è diversa 
da tutte le occupazioni conosciute nel corso della storta, per
ché si attua con la confisca delle terre e la trasformazione 
delle strutture sociali. E nella sona di JJebron, proprio nel 
giorni in cui ne parlavamo, •pare — disse 11 nostro interiocu-
Tore — che siano state confiscate anche terre di Dudln~». 

ElTMNO S#fZÌ AlVMOV 

dibattito destinato ad appro
fondirsi. Ma la netta caratte
rizzazione politica degli ar
gomenti espressi da quel ve
scovi che hanno mosso le 
maggiori obiezioni al docu
mento ha ricordato agli os
servatori che l'amministra
zione Reagan non era rima
sta né Inerte né neutrale In 
aueste settimane. Il presi-

ente aveva inviato un mes
so straordinario presso il Pa
pa (il gen. Walters) per chie
dergli di richiamare all'ordi
ne l vescovi americani otte
nendo, si è poi appreso dal 
Vaticano, una risposta nega
tiva. Resta 11 fatto che in 
questa assemblea episcopale 
sono risuonatl accenti e pa
role che sembrano le stesse 
in uso al Pentagono. Che co

sa è accaduto davvero In 
questo mese tra l vescovi più 
sensibili alle pressioni del 
governo? E come finirà l'as
semblea? - Quale Influenza 
potranno avere 1 larghi mo
vimenti popolari che hanno 
coinvolto un arco di forze 
amplissimo nella lotta per la 
moratoria nucleare? La 
Chiesa cattolica americana 
potrà essere riportata Indie
tro, agli anni In cui benedlva 
11 genocidio del Vietnam? 

Tutte queste domande at
tendono una risposta dalla 
conferenza episcopale che si 
chiuderà a Washington do
mani sera. 

Anietlo Coppola 

NEW YORK - Uno studio di 
servizi segreti USA citato dal 
«New York Times» afferma che 
entro l'anno 2000 ai paesi che 
attualmente producono arma* 
menti nucleari se ne aggiunge. 
ranno altri trentuno e che dun
que gli USA dovranno «essere 
pronti ad affrontare combatti* 
menti nucleari con paesi diver
si dall'Unione Sovietica». 

Fra i paesi probabili produt
tori di armi nucleari vengono 
indicati in Medio Oriente Israe
le («sospettata di averlo già fat
to»), Egitto, Arabia Saudita, I-
rak, Iran, il Sud Africa; in Asia, 
il Pakistan, la Corea del sud, le 
Filippine, Taiwan e anche il 
Giappone: in Europa l'Italia, la 
RFT, la Svezia, la Spagna; si 
citano inoltre Canada e Austra
lia. 

Un'occasione per conoscere la RDT 
Le celebrazioni di Martin Lutero 

- Le statistiche dicono che il numero dei visi
tatori che ogni anno entrano nel territorio 
della Repubblica democratica tedesca supera 
di tre volte il numero totale degli abitanti 
dello Stato. 

Allora questo significa, senza ombra di 
dubbio, che la Repubblica democratica tede
sca è anche sinonimo di turismo che può spo
sarsi con interessi e curiosità culturali. 

Facciamo un esempio: nel 1983 sono previ
ste le celebrazioni del quinto centenario della 
nascita di Martin Lutero. 

Questo significa che si potrebbe cogliere 
un'occasione interessante per una visita ai 
luoghi luterani combinata con un giro turisti
co attraverso una parte di territorio tedesco 
tra i più suggestivi. Il primo giorno si resta a 
Berlino con possibilità di visitare la città con 
la chiesa di Maria, accanto all'imponente tór
re della televisione e al più antico palazzo del 
Municipio. Il secondo giorno partenza per 
Wittenberg e visita alla casa di Lutero, alla 
chiesa del castello con la porta sulla quale il 
monaco ribelle alla cùria romana affisse le 

. tesi da cui nacque in sostanza il protestantesi
mo. Dopo la visita ad altri luoghi notévoli di 

- quésta città luterana, partenza e arrivo j» Li
psia lasplw»c|Ìtì;a^b>»yè5?o.la hualfi sonò 
passati secoli di cultura tedesca e che conser
va la sala del caffè ih cuiGóethèsertsse tanti 
suoi versi. È prevista la visita alla chiesa di 
San Tomaso. E il giorno dopo, meta Eisleben 
dove sono state perfettamente conservate la 
casa natale e l'ultima dimora di Lutero. E poi 
Erfurt, una delle città storiche per «eccellen
za» dóve si visita il monastero agostinianio in 
cui Lutero visse tra il 1505 e il 1507. E poi 
ancora Eisenach, dove Lutero pure visse, ma 
dove soprattutto Lutero, lavorando nel ca
stello di Wartburg, tradusse il Nuovo Testa
mento in lingua tedesca compiendo una prò- • 
fonda opera di unificazione della lingua. -

Ecco un'occasione per un viagggio rapido e 

intenso nella Repubblica democratica tede
sca. . 

Ma non è necessario attendere o cogliere le 
occasioni. Chi può dire che non sia quasi ob
bligatorio visitare la Pinacoteca di Dresda 
con i suoi capolavori? E una volta 11 come 
sottrarsi al fascino di una distensiva gita sull' 
Elba o visitare i dintorni pieni di sorprese? E 
ci si può sottrarre al desiderio imperioso di 
una visita alle manifatture di Meissen, dove si 
crea quella stupenda porcellana bianca con i 
suoi classici disegni blu o i suoi ori e rossi 
arancione che raffigurano simboli della mito
logia cinese? 

Insomma dal Mar Baltico alla selva della 
Turingiaj dalla Svizzera sassone a Potsdam e 
a Berlino, la Repubblica democratica tedesca 
è ricca di storia, di cultura, di paesaggio. Non 
ultime le novità nella ricostruzione di un 
Paese che la guerra ha distrutto in percentua
le altissima. E Berlino da questo punto di vi
sta è un simbolo. Chi non ha in mente l'Unter 
den Linden, il viale dei tigli? Distrutto dopo 
giorni e giorni di battaglie e di bombarda
menti ora è di nuovo pieno di alberi e d'esta
te, con la porta di Brandeburgo sullo sfondo, 
è bello sedersi a gustare un gelato sotto l'om-

guardare! palazzi antichi ricostruiti uno per 
uno secondo i d&gi&prìgJ\!^Yaóc*nÌo alle 
costruzioni nuovissime per la nuova città. E 

. l'isola dei. Musei con le sue pinacoteche e il 
museo archeologico soprattutto, che da solo 
meriterebbe un viaggio per il suo Altare di 

' Pergamo, cosi come un viaggio si fa per anda
re ad Atene a vedere il Partenone. Una Berli
no piena di verde, di parchi, di laghi, un terri
torio su cui la Sprea disegna il suo arabesco di 
acque scintillanti E vicino ecco Potsdam con 
il suo Sans-Souci, i castelli reali della Prussia 
più gloriosa.' 

Tante occasioni, tanti spunti, tante mete 
per un viaggio. 

Il 

Vi 

;<«.- : 

4 Continenti 
L'aeroporto di BeriirKhStfKrsnefeld offre una ricca possibilità 

di voli in Europa, Africa ed America. 
Il tratto diretto 

MILANO-BERLINO 
ROMA-BERLINO 

permette collegamenti vantaggiosi nella nostra rete di traffico. 
Voli ogni Lunedì e Venerdì. 

Collegamenti col il Cairo, Khartum. Addis Abeba e l'Avana. 
Servizio di autobus dall'Aeroporto di Berlino-Schoenefeld 

per Berlino Ovest. >. 
Informazioni e prenotazioni: 

INTERFLUG - Ufficio di città 
Via M. Gonzaga, 5 
20123 MILANO 

Tel. (02) 8 05 28 73/86 13 25 
"'•:.*-; ALITALIA 
.--'•*• •'•' ViaOonSturzo 

: 20123 MILANO 
' ; ? -. Tel. (02) 68 21/28 36 

INTERFLUG-Ufficio di città 
Via S. Nicola da Tolentino. 18 

• 00144 ROMA 
Tel. (06) 4 74 36 29/4 74 59 05 
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La crisi di governo provoca altre incertezze e cedimenti nell'economia 
La lira sospesa 
ad un tenue 
filo protettivo 
Dagli USA notizie nere sui tassi - Il problema 
del governo - Forte caduta a Wall Street 

ROMA — La lira che guadagna sul dollaro, sceso da 1489 a 
1481 e sulla sterlina (Ieri a 2405) è la notizia (ingannevole) del 
giorno. Negli Stati Uniti la prima settimana di novembre ha 
registrato una espansione monetaria di 13 miliardi di dollari 
finendo di convincere che la domanda di credito resterà ele
vata anche con l'attuale alto costo del denaro. Cosi non sol-
tanto resta il tasso di sconto elevato ma qualche banca — Ieri 
la Chemical — torna Indietro, riportando il tasso primario al 
12%. La borsa di New York registra l'inversione con una 
caduta, da quota 1065 a 1006. Ora il caro-dollaro potrebbe 
cessare di diventare una scelta politica per proseguire quale 
unico argine ad una ripresa folle dell'Inflazione. Scelta dram
matica, per gli stessi americani, se è vero — come ha detto Ieri 
11 sottosegretario al Tesoro McNamara — che ti disavanzo 
della bilancia estera degli Stati Unti può arrivare a 75 miliar
di di dollari all'anno, cioè raddoppiare, proprio a causa del 
caro-dollaro. Già le esportazioni di alimentari, uno dei settori 
dove la produzione continua ad aumentare, stanno dimi
nuendo perché 1 potenziai! acquirenti sono svantaggiati dal 
costo del dollaro (quando non mancano del tutto di dollari). 

Questo a conferma che la lira, al punto in cui sono le cose, 
può sperare scarso aiuto dalle decisioni del paesi a moneta 
forte. E di qui che sono partiti quanti si sono pronunciati in -
queste settimane per una nuova svalutazione competitiva. In 
fondo è tri questa direzione che si muove 11 governo inglese 
facendo jscéndVrefla sterlina- Cori uria diversità sostanziale: • 
che l'industria italiana ha già avuto quest'anno un guadagno '• 
di competitività sui mercati esteri del 4,5% circa. Il successo 
delle esportazioni non ha Impedito che si allargassero le falle 
della bilancia con l'estero, nei settori alimentare, chimico ed 
energetico in particolare. Né ha giovato la riduzione della 
domanda interna a limitare le importazioni laddove si espan
dono nel vuoto di capacità produttiva Interna. La droga della 
svalutazione agisce solo sopra un'arca sempre più ristretta 
della produzione. L'arma, troppo usata, si è spuntata. Oggi 

j una riduzione del 5% del costo del denaro per gli investimenti 
avrebbe un impatto più positivo di una riduzione del 5% sul 
valore esterno della lira. Se poi la riduzione del costo del 
capitale d'investimento venisse concentrato sui settori defici
tari, l'effetto protrebbe essere anche più incisivo. 

Certo, alla base c'è il problema del governo. Tuttavia l 
mezzi stessi della politica monetaria sono usati in modo In
sufficiente e distorto, benché efficaci. Il cambio della lira 
viene difeso, in questi giorni, con due strumenti: il finanzia
mento in valuta degli scambi e l'introito di prestiti esteri. 
L'ultimo provvedimento che dà la facoltà di finanziare in 
valuta le esportazioni a pagamento dilazionato costituisce 
una vera e propria possibilità di procurarsi credito a basso 
costo. Solo una parte delle imprese, tuttavia, può giovarsene. 
Inoltre, gii effetti di introito valutarlo saranno necessaria
mente lenti. Invece la perdita di riserve è stata piuttosto forte 
in ottobre ed è continuata in novembre, specie nei giorni delle 
dimissioni del. governo. La ricostituzione di riserve con pre
stiti esterknel frattempo, è più lenta. In pratica -scio ì princi
pali istituti ttancart.h&nno possibilità di ottenere prestiti està- - -
ri mentre le imprèsèr anche 'grandi, segnano una battuta d* 
arrestor,l-fllliarcùt.è appesa* la difesa della lira sono dunque 
deboli. L'autorità' monetaria continua a rinviare «ad altri» — 
al governò, alle Imprese, al sindacati — l'attacco alle cause 
strutturali del disavanzo con l'estero negando che esistano 
spazi di manovra. Questi spazi invece esistono, purché si con
centrino gli sforzi su obiettivi selezionati. 

Dagli industriali allarme 
è nuove domande politiche 
La estrema gravità della situazione spinge-alcuni settori imprenditoriali a porsi nuovi 
problemi e a non limitarsi all'attacco ai salari - I pareri di Boselli e di Lucchini - L« 
crisi del governo pentapartito di Spadolini e i rapporti con il Partito comunista 

- Renzo Stefanelli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Merco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (MHmo) 

1 6 / 1 1 / ' 8 2 
1481,50 
1208,80 

575,425 
529.485 

29.704 
203.5 

2405,225 
1956.50 

164.465 
203,215 
196.275 
672.025 

81.969 
16.07 
12,335 
6.596 

1347.24 
19.600 

"\ 
1 5 / 1 1 / 8 2 

1488 
1216.660 

575.245 
529.065 

29.676 
203.630 

24264*60 
1956,700 

164.165 
203.615 
196.920 
668,250 

61.958 
16,120 
12.360 
5,662 

1348.610 
19.800 

• > / . : , -

Brevi 

Marittimi: verso nuove agitazioni? 
ROMA — Una riprese degli scioperi dei lavoratori marittimi è state vernile ieri 
da una dichtarszione del segretario generale data Film-Cisl. Mescetti Lo stato di 
agitazione delta categoria potrebbe essere riproposto, infatti, in quanto i prov
vedimento legislativo relativo al passaggio dei marinimi dato previdenza marine
rà e quella obbligatoria è ferma eie Presidenza del Consigio per ecnisrimonta. 

Agitazione dei gestori autostradali di benzina 
ROMA — Continua lo stato di agitazione dei gestori date stazioni di servizio 
autostradale. Questa settimane è previsto un fitto e stenderlo di incontri regione* 
per ricercare una strategia comune di fronte al perdurare dei rifiuti de parta dato 
compagnie petrolifere di riconoscere gi adeguamenti economici e normativi che 
dovevano partire dal l'ottobre. Le denuncia viene date Fa*>Confasarcem> che 
critica, anche, il regime di sorvegftanza dei prezzi dei prodotti pevoJrferi. 

Sindacalisti incriminati per blocco stradale 
LIVORNO — Diciotto ordini d comparizione per il reato di blocco Stradale sorto 
stati inviati dada Procura dela Repubbfica a erigenti sindacali della FLM di 
Livorno, a delegati del consiglio di fabbrica e ad operai date Motofidt». una 
eriende meccanica con 170 operai in cesse integrazione. L'incriminazione si 
riferisce afe proteste del settembre scorso davanti agi stsoCmenti messe in 
atto per salvaguardare i iva* di occupazione ala MotofkJes. 

Aeroporti di Roma: raddoppiato il capitale 
ROMA — La società Aeroporti di Rome del gruppo Irt-ttatstat. che gestisce il 
sistema aeroportuale b*«a Capitale, he raddoppiato i suo capitale sociale. 
L'assemblee degS azionisti, infatti, riunitasi ieri a Rome in sede straordnarie, ha 
dsfiberato erunamnuta l'aumento di capitale de cinque e cfcect mSardi di fere. 

Grundig e Philips denunceranno giapponesi per 
«dumping» 
BRUXELLES — Sembra immnente la denuncia dei giapponesi per «dumping* 
nel settore dei videoregistratori. Un passo eia CEE verso questa soluzione si 
ritiene, infatti, imminente da parte defla GrumSg e le PhSps. Le due società 
europee stanno raccogliendo la documentazione che dovrebbe avvalorare i forte 
aumento deiimport e la politica dei prezzi operato dai giapponesi in questo 
settore. 

A Bolzano protestano operai deH'AJumetal 
BOLZANO — I lavoratori «alo itihifimemo AKunetal di Bokano, d 
Efìm. hanno prceeetatoconwo la mani in cassa towaj ariani di 130 
a partire del pressano 22 novembre. Secondo I t e s e m i la 

MILANO — Ci sono segnali 
che indicano mutamenti del
la filosofìa di fondo assunta 
dalla Confindustria? Osser
vando il tono di alcune di
chiarazioni (come quelle di 
Lucchini e De Benedetti a 
•Panorama! per esempio) o 
prendendo in esame le con
clusioni della giunta della 
Confindustria della settima
na scorsa, parrebbe che gli 
imprenditori nel loro com
plesso abbiano deciso di ac
centuare la polemica politica. 
Si tratta soltanto di irritazio
ne per le continue crisi mini
steriali oppure si può leggere 
nell'atteggiamento degli im
prenditori qualcosa di più? 

Il presidente della Feder-
tessile Boselli sostiene che 
nessun imprenditore «ha mai 
desiderato di avere a che fare 
con un sindacato in difficol
tà, debole o diviso, né abbia* 
mo mai pensato si potessero 
risolvere i drammatici prò* 
blemi del paese soltanto at
traverso un discorso legato al 
tavolo delle trattative sinda
cati-imprenditori». Aggiunge 
Enrico Gregotti, presidente 
della Bossi di Cameri (Nova
ra), una media azienda tessi
le, «l'attuale scontro a corna
te tra sindacati e Confindu
stria è sbagliato, poiché o-
gnuno (a suo avviso), si limi
ta a difendere il proprio terri
torio: è assurdo scontrarsi 
concentrando tutto su! costo 
del lavoro, questione non irri
levante, ma certo non risolu
tiva per giungere alla soluzio
ne dei gravi problemi che af
fannano l'Italia». 

SÌ può cogliere in tali affer
mazioni il senso di una svolta 
della Confindustria nel suo 

complesso o sono soltanto al
tre voci di industriali che si 
aggiungono a quanti già da 
tempo insistevano sul fatto 
che le ragioni della crisi dell' 
azienda Italia hanno radici 
molto più forti e complesse di 
quelle riconnettibili alla col-
pevolizzazione del costo del 
lavoro? Se ciò corrispondesse 
a verità la Confindustria do
vrebbe darne segno, e questo 
per ora non fa, al tavolo delle 
trattative coi sindacati. 

Un imprenditore come 
Lucchini dichiara: «Penso a 
un crollo generale dell'econo
mia da cui potrebbe essere 
molto diffìcile uscire salvan
do la democrazia. Dicono che 
ce l'ho col sindacato. Non è 
vero: lo so anch'io che è duro 
vivere con 800.000 lire al me
se. Ma quello che le aziende 
non riescono a reggere è il co- f 
sto del non lavoro: le casse' 
integrazioni a ruota libera, il 
fisco e gli oneri previdenzia
li». In tali affermazioni vi so
no indubbiamente elementi 
distorcenti la realtà dei fatti, 
poiché sembra che la cassa 
integrazione a catena possa 
ascriversi alle colpe dei lavo
ratori, epperò la consapevo
lezza della gravità della crisi 
e lo spostamento delle sue ra
dici a fattori diversi dal costo 
del lavoro rappresentano u-
devoluzione delle posizioni 
imprenditoriali. 

•Bisogna mettere mano nei 
bilanci dell'INPS — afferma 
Mario Boselli —. In Italia ab
biamo le contribuzioni più al
te d'Europa e pessimi servizi. 
Nel 1982 il costo del lavoro 
aumenterà del 21%, le retri
buzioni dei lavoratori del 
15%. Quest'onere del 6% ri

cade sulle spalle dei lavorato
ri e delle imprese». «Il disse
sto dell'INPS costa ai lavora
tori e alle imprese più di un 
eventuale nuovo contratto di 
lavoro», ci ha detto Enrico 
Gregotti. 

Gli imprenditori si prepa
rano a dire qualcosa di più 
sulle questioni degli sprechi e 
delle disfunzioni dell'orga
nizzazione statuale e dei ser
vizi? Sembrerebbe di si e 1' 
occasione sarà colta nel corso 
dei lavori del convegno orga
nizzato a Firenze (26-27 no
vembre), sul tema: «Lo Stato 
e i soldi degli italiani». «A Fi
renze emergerà una linea de
gli imprenditori — dice Bo
selli — non di generica de
nuncia degli sprechi pubblici. 
Partiremo dai dati concreti 
riguardanti .- per • esempio 
l'INPS e la sanità per avan
zare nostre proposte di risa
namento e buona ammini
strazione di servizi oggi ec
cessivamente costosi e che 
danno prestazioni inadegua
te. Ci siamo chiesti se mante
nere l'impegno del convegno 
di Firenze anche dopo la crisi 
geovernativa ed io sono stato 
tra quelli che hanno insistito 
per rispondere di si». 

Forse sono stati i dati cla
morosi della realtà a rendere 
maggiormente perspicua l'a
nalisi della Confindustria. Si 
guardino alcuni fatti: in set
tembre la produzione indu
striale è calata del 5,8% ri
spetto all'anno scorso; nel 
primo semestre dell'82 gli or
dini dall'estero sono/ caduti 
del 18% rispetto ai primi sei 
mesi del 1981; declina anche 
il fatturato industriale e di
minuisce il consumo di ener

gia elettrica; ha superato l'al
to livello del 1981 il disavan
zo della bilancia commerciale 
e di quella dei pagamenti; 
tutti i «tetti», aull inflazione, 
sul disavanzo del settore 
pubblico allargato, posti da 
Spadolini sono ingloriosa
mente saltati; i nostri debiti 
con l'estero Bono molto supe
riori alle riserve valutarie 
della Banca d'Italia. Ebbene 
chi può assennatamente pen
sare che tutto ciò sia dovuto 
alla responsabilità della scala 
mobile e del costo del lavoro? 
Si parla addirittura di un au
mento del costo del denaro, 
dopo tanto fantasticare sulla 
sua riduzione e tante risse 
verbali tra industriali e ban
chieri (e rispettivi sponsor a 
livello politico). Si vedrà nei 
fatti, e il convegno di Firenze 
rappresenta un appunta
mento significativo, quanto 
di nuovo e di serio emerge 
dalla Confindustria, nei rap-

Jiórti col sindacato, con le 
òrze politiche. L'irritazione 

degli imprenditori col modo 
di governare attuale è co
munque notevole. «Qualun
que situazione di emergenza 
è preferibile alla politica di 
sterili compromessi finora 
attuata», ci ha detto Mario 
Boselli, aggiungendo che non 
sarebbe contrario a ipotesi 
che prevedano «contributi 

iù vasti di quelli forniti dal-
e forze del pentapartito». 

Ma nell'incontro di ieri po
meriggio coi sindacati gli im
prenditori hanno ancora mo
strato chiusure. Aspettano il 
convegno di Firenze per a-
vanzare la loro proposta com
plessiva? 

Antonio Mereu 

E 

Delors propone 
un fondo speciale 
per l'occupazione 
malaCeedice 

Jacques Delors 

Nel documento conclusivo è scomparso 
qualsiasi riferimento agli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Venti ministri della CEE con l'accompagnamen
to di oltre 300 esperti ed alti funzionari riuniti in un super-consi
glio dopo un anno e mezzo di preparazione per affrontare l'ascesa 
drammatica della disoccupazione e proporre misure che ne per* 
mettano almeno il contenimento. Fallimento completo. La lotta 
alla disoccupazione rimane affidata all'allargamento della pratica 
del lavoro a tempo parziale e del pensionamento flessibile e ancora 
di più alle politiche restrittive: riduzione dei tassi di inflazione, 
limitazione dei deficit di bilancio; riduzione del potere di acquisto 
attraverso il freno della indicizzazione dei salari. Dal documento 
finale del super-consiglio è scomparso ogni impegno per quanto 
riguarda gli investimenti. In esso non è stata accolta la proposta 
avanzata dal francese Delors di dedicare l'I per cento del prodotto 
interno lordo agli investimenti produttivi; è stata rinviata all'83 la 
proposta della commissione (della quale si sta parlando da due 
anni) di potenziare le capacità comunitarie di credito portandole a 
quasi tre miliardi di dollari si parla vagamente di riduzione dell'o
rario di lavoro. Le stesse misure per la formazione professionale 
dei giovani non sano state precisate e concretizzate. Il ministro 
Andreatta si è detto, tuttavia, soddisfatto della riunione perché nel 
comunicato si afferma che occorre evitare che le misure di stabiliz
zazione provochino un avvitamento deflazionistico. Le tesi estre
me dei ministri inglesi e tedeschi sono state attenuate ma nella 
sostanza la linea della compressione dei salari continua ad essere 
indicata come la sola valida per uscire dalla crifli e lottare contro la , 
disoccupazione. Su queste basi dice il presidente della Confedera
zione europea dèi sindacati, Debunne, ogni dialogo diventa impos
sibile. ••"••. 

Soddisfatto sembra essere, invece, il presidente del Consiglio 
economico e sociale della CEE l'ex presidente degli industriali 
francesi Ceyrac. 

La diagnosi che era stata alla base della preparazione di questo 
super-consiglio era stata molto allarmata: undici milioni attuali di 
disoccupati che mancando ogni prospettiva di ripresa produttiva 
diventeranno dodici milioni alla fine dell'82 e forse quindici milio
ni alla fine dell'85, una percentuale di senza lavoro superiore al 10 
per cento. Accanto alle misure restrittive di risanamento delle 
economie dei singoli Stati era passata l'idea che la comunità inter
venisse con un pacchetto di sostegno agli investimenti, con il po
tenziamento degli strumenti di credito, con una maggiore disponi-
biìità delia banca europea degli investimenti, con il rafforzamento 
del Sistema monetario europeo. Lo stesso Andreatta sembrava 
condividere ed appoggiare le proposta francesi, ma poi ci ha ripen
sato. 

Parlando con i giornalisti, anzi, il ministro Andreatta ha voluto 
sottolineare che il suo solo rimpianto è di non essere riuscito nella 
sua attività ministeriale ad ottenere il coraggio che altri paesi 
hanno avuto di dare un taglio deciso all'indicizzazione dei salari. 

Arturo Barioli 

Ferma la Sarcleg^: <<f î l'industria muore» 
Fortissime adesioni aUagioniàta di lotta (oltre U 90%) - 1^ cifre della crisi: la câ ^ in 
un anno, 'migliaia rischiano il licenziamento - Cambiare la -politica ecoiwmica - 1^ sUuazione dellePartecipazioni statali 

La Banca 
Mondiale 
in cerca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un profondo 
cambiamento della politica 
economica del governo: per 
questo gli oltre 116 mila la* 
voratori dell'Industria della 
Sardegna hanno incrociato 
le braccia. Altissime te ade» 
slonl allo sciopero (superiore 
al 90%). «Non si è trattato — 
tengono a chiarire i dirigenti 
della Federazione unitaria 
— di uno sciopero senza con* 
troparti. La battaglia è diret
ta a salvare le industrie e ad 
Imporre un diverso piano di 
sviluppo» concreti sbocchi di 
programmazione. Oli inter
locutori sono quindi gover
no, Confindustria e giunta 
regionale». 

la primo luogo I lavoratori 
sardi chiedono un program
ma di Investimenti delle par
tecipazioni statali finalizzato 
al risanamento e al rilancio 
di due comparti decisivi del
l'economia nazionale: quello 
chimico-tessile e il mlnera-

rlo-metallurglcò. La legge fi
nanziaria, presentata dal de
funto * governo Spadolini, 
non prevedeva una lira di 
nuovi finanziamenti per i 
settori trainanti dell'econo
mia sarda e meridionale. In
fatti per PENI sono previsti 
nel bilancio 1983 appena 180 
miliardi mentre il program
ma presentato da De Miche-
lis in Parlamento richiede 
fondi per 130 miliardi, non 
considerando neanche i 
maggiori oneri dell'accordo 
con la Montedison. Non di
versa è la situazione dell'E-
FIM. U solo programma del
l'alluminio, in discussione al 
CIPI, prevede finanziamenti 
pubblici nel triennio 
1983-1985 per 700 miliardi. 
ma nel bilancio triennale in 
corso di discussione per tutti 
1 settori di attività dell'EFIM 
sono previsti appena 130 mi
liardi. 

•Bisogna portare' avanti 

una strategia a largo respiro, 
indirizzata non soltanto ver
so le controparti politiche, 
ma diretta a raccogliere so
prattutto il consenso delle 
popolazioni sarde — sostiene 
il compagno Antonello Saba, 
segretario regionale della 
CGIL —. In altre parole, non 
si può lottare per comparti, 
bisogna uscire dalla fabbrica 
e battersi tutti insieme, altri
menti non si salverà nessun 
settore produttivo*. 
' Ecco, dunque, come la lot
ta del lavoratori sardi di oggi 
(senza chiusure campanili
stiche) si salda a quelle in 
corso a Brindisi e In Sicilia, 
Ferrara e a Porto Marghera. 
Questa la linea emersa nelle 
assemblee che si sono svolte 
con imponente partecipazio
ne a Carbonla, Cagliari, Vii-
lacidro, Porto Torres, Bolo-
tana, Arbatax, in decine e 
decine di fabbriche piccole e 
grandi. 

Il quadro del dissesto è im
pressionante. Nel primo, se
mestre dell'82 la cassa inte
grazione guadagni è cresciu
ta del 412% rispetto al corri
spondente periodo del 1981. 
Fra l'altro, la riduzione dei 
finanziamenti allINPS e la 
scadenza di alcuni provvedi
menti di legge rischia di tra
sformare in altrettanti licen
ziati 2189 cassintegrati (che 
andrebbero ad aggiungersi 
ai 105.000 disoccupati uffi
ciali e ai 50.000 giovani alla 
ricerca di primo impiego). 
Dalle assemblee apertesi ieri 
è emerso anche che alla Ru-
mianca, alia SIR, alla SNIA 
e nel polo dell'alluminio di 
Portovesme, nelle miniere 
metallifere e carbonifere 
(con i programmi di estra
zione rimandati alle soglie 
del 2000!), sono in pericolo al
meno altri 5-7.000 posti di la
voro. 

Giuseppe Podda 

La Montedison per 3300 operài 
chiederà la cassa integrazione 
ROMA — Tremilatrecento operai in cassa Integrazióne: con 
questa «proposta» la Montedison si presenterà oggi all'incon
trò con il sindacato dei chimici. L'azienda indica anche il 
«suo» piano di sospensioni che saranno distribuite nei petrol
chimici di Brindisi, Porto Marghera, Ferrara, Priolo e Terni: 
è un colpo duro che arriva in un momento estremamente 
delicato, alla vigilia dell'attuazione (se non ci saranno con
trordini) dell'accordo con l'Eni» che prevede il passaggio di 
proprietà proprio di questi stabilimenti. Preoccupazióni si 
erano manifestate fin dalla firma dell'Intesa Ent-Montedison 
che parlava esplicitamente di un trasferimento del petrolchi
mici «con il solo personale necessario». Per l'azienda privata 
— sembra almeno di capire — questa ondata di cassa inte
grazione serve proprio a ridurre il numero dei dipendenti. Si 
tratterebbe quindi di una cassa integrazione senza ritorno, 
senza prospettive di rientro In fabbrica. La nota diffusa dalla 
Montedison parla di un «recupero di competitività interna
zionale attraverso una più spinta razionalizzazione delle 
strutture produttive, la modifica dell'organizzazione del la
voro e la chiusura degli impianti non più economici», e sostie
ne la necessità di «consistenti ridimensionamenti produttivi e 
occupazionali*. 

«aiuti» 
ROMA — Moeen Qureshi, 
vicepresidente della Banca 
Mondiale, ha Incontrato Ieri 
esponenti dell'economia ed 
esperti su invito del presi
dente dell'IPALMO Piero 
Bassetti. Ha Illustrato i risul
tati delPInternatlonal Deve-
lopment Assoclatlon-IDA, il 
•braccio assistenziale» della 
Banca Mondiale a cui, da 
qualche tempo, 11 governo 
degli Stati Uniti nega le ri
sorse criticandone 11 modo di 
operare. Pur avendo ridotto 
la quota dal 42% al 27%, 11 
contributo e 11 voto del go
verno di Washington resta 
molto importante. 

L'IDA dovrebbe essere rl-
flnanzlata entro 11 giugno 
1983. L'ultimo rlfinanzla-
mento è stato di 12 miliardi 
di dollari forniti da 33 paesi 
«donatori», 9 dei quali sono 
paesi del Terzo Mondò. L'In
tervento è riservato a proget
ti presentati da paesi dove 11 
reddito pro-capite non supe
ra 1 730 dollari all'anno. Se 
gli Stati Uniti non forniran
no tutta la nuova quota, toc
cherà agli altri paesi aderen
ti o a nuovi paesi fornire più 
ampi mezzi. Fra l'altro, l'in
gresso della Cina nel «gruppo 
della Banca Mondiale», di 
per sé. richiederebbe un forte 
ampliamento dèlie risorse. 

',, Qureshi ha sostenuto che 
.l'attuale, forma, di aiuto — 
prèstiti a 50 anni, pràtica
mente senza interessi, con 
rimborsò a partire dal 10* 
anno — dàrlsultatl positivi. 
Fra l'altro, 1 plani di investi
mento vengono eseguiti con 
puntualità poiché il paese ri
cevente non vuole rischiare 
l'esclusione da una forma 
così conveniente di finanzia
mento. Qureshi ha fatto leva, 
comunque, sulle drammati
che difficoltà finanziarie dei 
paesi a più basso livello di 
sviluppo. Le domande che gli 
sono state rivolte, pur sotto
lineando la critica alla posi
zione degU Stati Uniti, i quali 
vogliono applicare ovunque i 
criteri bancari privati, han
no riproposto il problema ge
nerale dell'efficacia deii'alu-
to assistenziale. Non è un ca
so che anche fra 1 governi fa-
vorevolialilDA ci si oppone, 
poi, ad un più ampio ruolo 
con la presenza diretta del 
paesi poveri, nel Fondo mo
netario e In altre istituzioni 
dell'economia mondiale. . 

per i contratti e occupazione 
Oggi a P. Marghera, domani a Milano 
Si aggrava la crisi nell'industria - Trattatife difficili per i bancari: da domani nuore 
astensioni - Manifestazioni edili - La CGIL propone ima fermata dei pubblici dipendenti 

ROMA — Di fronte ali* posi
zioni della Confindustria che 
impediscono l'avvio delle trat
tative per il rinnovo dei con
tratti, ì lavoratori e le loro orga
nizzazioni sindacali stanno in
tensificando le azioni di lotta. I 
contratti non sono, pero, che un 
aspetto della drammatica si
tuazione sociale ed economica 
del paese. Si assiste ad un calo 
costante deU'occupaxiooe, ad 
un vertiginoso aumento della 
cassa integrazione, a crisi a-
ziendali sempre più frequenti. 
£ su questo ventaglio di proble
mi che la lotta dei lavoratori 
vuole incidere. 

La mobilitazione non si limi
ta si lavoratori dell'industria, 

ma investe l'intero settore del 

Kbblico impiego (circa tre mi
ni e mezzo di addetti) e la 

politica che il governo, quello 
dimissionario e il nuovo che sa
rà varate) ha praticato o inten
derà attuare anche nei confron
ti del personale dell'ammini
strazione pubblica. 

Proviamoci a tracciare un 
quadro, forzatamente incom
pleto, delle iniziative in prò-
gramma per questi giorni Oggi 
per tre ore, dalle 9 alle 12, si 
fermerà il polo industriale di 
Porto Marghera, colpito da una 
pesante crisi net suoi settori 
chiave; cantieristica, chimica, 
siderurgia. 

La realtà di Porto Marghera 

(oltre trentamila lavoratori) si 
riassume in poche cifre: cin
quemila posti di lavoro perai 
negli ultimi anni, altri tremila 
(ma c'è ehi stima seimila) in 
forse già nei prossimi mesi, 
mentre 2£00 lavoratori sono in 
cassa integrazione, cui se ne do-
vranno aggiungere, la prossima 
settimana, 630 della Alluminio 
Italia del gruppo Enm-Mes. 

Non meno preoccupante la 
situazione nelle fabbriche me
talmeccaniche della zona mua-
nese (escluse quindi quette di 
Legnano. Monza e Lodi), i cui 
addetti sfonderanno domani in 
sciopero per quattro ora (dalle 
9 atTora di inensa). Uijriicima* 

i posti di lavoro perduti 

nell'ultimo anno, mentre i 
swtegrati» sono più che tripli
cati Si è passati infatti da cin
que milioni e 
ore di «cassa» erogate a L 
agli oltre 17 milioni di ore di 
ottobre. Le azi 
sono 368. Inaiasse ad 
tic* di rilancio omYeconsnuìa e 
della produzione i metalmecca
nici milanesi chiedono l'imme
diato inizio delle trattative per 
il nuovo contratto. 
- In lotta per il contratto an

eto i lavoratori edili con sciope
ri locab e aurifestazioni Ieri si 
sono fermati gli edili di Bari, 
Venezia, Cagfaari e Roma. Oggi 
sarà Uvoha di quelli deU'Aquì. 
la, venerdì soopci ciauno quelli 

// 20 
novembre 
a Bari 
pensionati 
dal Sud 

ROMA — La crisi di governo non ferma i 
pensionati. Sono state riconfermate Ieri — al 
termine di una riunione della segretaria del 
centro unitario pensionati — le manifesta
zioni Interregionali a sostegno della batta
glia contro le scelte della legge finanziaria e 
per portare avanti le leggi sùTnoidino previ
denziale. 

Sabato prossimo, 20 novembre, a Bari, la 
manifestazione che vedrà convenire nel ca
poluogo pugliese I pensionati della Campa
nia, della Basilicata, della Calabria, dei Moli
se e, naturalmente, della stessa Puglia. Iteli' 
ultima settimana di novembre, una grossa 
manifestazione a Torino e 11 3 dicembre a 
Padova (per l pensionati dell'Emilia Roma
gna e defVeneto). A fine novembre — anche 

In rapporto alle altre iniziative che 11 sinda
cato nel suo complesso va prendendo — sarà 
fissata la data dell'appuntamento romano: a 
Roma verranno, oltre che dalle altre provin
ce del Lazio, t pensionati delle Marche, dell' 
Umbria, della Toscana e dell'Abruzzo. 

Il Centro operativo unitario del pensionati 
ha valutato positivamente i risultati della 
consultazione svoltasi tra i lavoratori ed ha 
riconfermato l'obiettivo prioritario della 
contestuata fisco-scala mobUe e della difesa 
dei bassi redditlLOltre alle grandi manifesta
zioni citate, il COU promuoverà presidi di 
aule consiliari presso gli enti locali, interven
ti presso te forte politiche, le assemblee ciet* 
Uve e Incontri con 1 constgH di fabbrica, gtor-
nallstl, redazioni della RAI. 

di Bologna e Torino e il 25 quel
li di Ancona. Ieri sono riprese le 
trattative fra FLC e cooperati-
ve_ . . ; . . - . 

Nuova tornata di trattative, 
da ieri, anche per i braccianti. 
Si è iniziato il confronto sulle 
richieste economiche della ca
tegoria. 

Trattative, ma estremamen
te diffìcili, anche per i bancari. 
Si svolgono sepatatanwnte con 
l'AwJcreditoacon l'Acri (Casse 
di risparmio* Con la Pedercas-
se rirenderanno domani Dall' 
esito di ausati incontri dipen
derà la ripresa detta lotta dei 
bancari: 13 ore da domani alla 
fine del mese (otto ore alla 
Banca d'Italia) fra il 22 e il 23: 
tempi e saodalità saranno tem-
pcstiissMiite iniiasiifli dalle 
organizzazioni sindacali). Per il 
momento sono esclusi dalle a-
zioni di lotta i < 
Casse rurali e artigiane. 

E venàfaao al pubblico im-
piego. Fra le «direttive» emana
te da SpadoUmper la «normale 

proseguire le trattative per i-
contratti dola sanità a del pa-

Politica 
11 

Econoniia 
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Trentin Sanisela e CeaWa»JaaSrhi la retai di cenatene . 
Islcrveatt di Fa—ni e WeH, B. Jagra», B. Fmiiis : 
Biasco B rais hslsss fosti dai •••gMrsm—i laala frisi 
PcgsjoBgOTeiajjiasìsistiiddhfaawrapafcMka 

Miasty *m* moment * aia is —a gisad. ubi? 
Gnezri Lavorateti, fJadacsti, ••giuristi 

D'Apice I C I M E le liana 
Pctmcnj I servili peMSci atnt groom etti *. 

L. 2.500 - Abbonamento annuo L. 24.000. ccp. n. 302013 iateuato a 
Editori Riuniti Perioda - Vìa Scremo 9.00198 Roma Td. 6792993 

per il 24 e 29 novembre. 
La realtà è che le trattative 

sono di fatto bloccate da tem-
pò. Anche per questo la Funzio
no pubblica defla Cgil ha an
nunciato che proporrà ana Fe
derazione Cgil, Chi e IM, in 
una riunione ohe si terra nei 
prossimi giorni (era prevista 
per oggi, ma à stata rinviata), 
uno adopero national» di fami i 

ti ad una esistita làaaaaasione 
dei IMOVÌ contratti 
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Proust • TrouviKe in un dise
gno di Balenerei. In basso; 
Marcel Proust é H primo • sini
stre, In seconda fHe. ai tempi 
in cui andavo al Liceo Condor-
cet A sinistra: Proust seduto 
tra Robert de Fiere (e sinistra) 
e tucien Oeudet (a destre) 

.1 . " ' . v i ' . 

L'UNITÀ/MERCOLEDÌ' 
17 NOVEMBRE 1982 / •.. < 

Sessant'annifamoriva 
Vautore della «Recherche» 

Dagli acquarelli ai taccuini, 
dallo scendiletto alle immagini 

del campanile di Combray: 
nella casa di Victor Hugo 

in mostra gli oggetti più 
significativi della vita dello 

; scrittore. Intanto esce 
in libreria un vecchio saggio, finora 

inedito, di Giacomo Debenedetti 

Parigi, viaggio nel 
tra le foto di Proust 

Nostro servizio 
PARIGI — Novembre 1982. Nella ca
sa di Victor Hugo, 6 place des Vosges, 
una mostra di Francois-Xavier Bou-
chart ci riporta nel luoghi miliari 
della Recherche. Il culto di cui Proust 
è nume tutelare, ha già permesso di 
raccogliere e divulgare immagini d' 
epoca a lui vicine, ritratti con dedica, 
affiancati a pagine di romanzo. Po
chi ignorano ormai 11 profilo del 
campanile di Illlers-Combray o la 
facciata del grandi hòtels di Ca-
botirg, in cunrajscorreva le vacanze; 
ma/alla ricerca dell'inedito viaivo, 
queste ,(ò^rlfòrmulahò tutti! con-
torni defsùol spazi immaginari < 

Nella dimòra che fu di Victor Hu
go, Proust occupa le stanze che «fan
no sui retro, è affiancato e preceduto 
da cimeli, dalle carte e gli acquarelli 
del grande poeta, 1 suol paesaggi tro
vano posto fra la chincaglieria arti
stica del primo Ottocento, europea e 
cinese. Le foto acattate sul luoghi 
proustiani sono un genere da colle
zione e consacrano la scrittura per 
dò che essa designerebbe, al di là del
la pagina, nella vita domestica o in 
auella mondana, tra le pareti di una 

lmora o lungo 1 sentieri che si per
dono nella campagna. 

Le mostre di foto o documenti, de
dicate all'autore della Recherche, 
sembrano testimoniare la nostra in
certa, goffa immaginazione nel rap
presentare la scrittura, nel signifi
carla in modo tangibile. Olà in occa
sione del centenario della nascita 
(1971) al museo Jacquemart-André, 
acquarelli e telegrammi, taccuini da 
ballo e foto di Nijlnski, avevano se
gnalato tutte le rughe della masche

ra dietro la quale occhieggiava un 
personaggio segreto, deluso dai riti 
della mondanità tanto da affidarsi 
ad un'opera in perpetuo rifacimento. 
fluttuante entro quel contorni che 
solo più tardi si è voluto definire di 
inoppugnabile biografismo. 

È comunque Innegabile che 
Proust sia affiliato a questa monda
nità, anche e soprattutto là dove essa 
si tinge di Inchiostro. Più difficil
mente è riconducibile al ruolo di 
semplice cronista, tanto acuta è la 
sua percezione della fine di una so-; 
clet£ ufficialmente defluite còriste" 

{rima guerra mondiate* di una vite 
amiliare borghese dispersa tra i ci

miteri e messa all'incanto, dopo fal
limenti £ traversie, neiie pubbliche 
aste. Ed è proprio 11 rifiuto di questa 
perdita a farci ricercare oggi quegli 
oggetti anche nel slmulacrlo nei fal
si d'autore; nella illusione di poter 
ricostruire quello stesso mondo che 
tutta la Recherche sembra vanificare. 

Ma questo significherà anche tra
sferirsi dai piani nobili su fin nei so
lai. Frugare fra gli arredi in disuso la 
cui lista si è allungata nel tempo; due 
elefanti cinesi di bronzo collocati 
nella sua biblioteca a vetri, la lanter
na magica con la leggenda di Gine
vra di trabante, lo specchietto e la 
spazzola per cappello con le iniziali 
M.P. e persino Io scendiletto della 
sua famosa camera. 

I pochi oggetti salvati da Proust 
nel successivi, sempre più modesti 
traslochi portano Indistruttibili l'In
visibile traccia del toro proprietario e 
lo riesumano, chiusi nella loro for
ma, desueta e datata; costituiscono 
un amuleto contro la perdita della 

vita e della scrittura. Il letto di cuoio, 
della collezione Jacques Guérin, sul 

Suale venne composta gran parte 
ella Recherche, è il supporto tangibi

le della creazione e in quanto tale 
serve a fugare l'odore del cadavere, 
della carne corrotta che aleggia ne II 
tempo ritrovato. Eppure proprio la 
morte, introdotta nella camera da u-
n'antica compagna, la follia, tornò a 
visitare sempre più frequentemente 
Proust negli ultimi anni, nelle vesti 
di una inquillna troppo intima, trop
po, assidua,-e lo spinse a macabre r, 
ammissioni nella prefazione à Ten-" 
dre» Stock* di Paul Morand <1920>-
quasi fosse lei l'ultimo di una Inesau
rita scrittura, fi 18 novembre 1922 — 
racconta Pàinter (Marcel Proust, Fel
trinelli) — verrà a trovarlo l'ultima 
volta: •• »•'.-.'.. 

•Celeste rimase accanto alla porta, 
nascosta dietro le cortine azzurre del 
letto, ma lui si accorse della sua pre
senza. 
- "Celeste, perché state là?" 

"Avevo paura di lasciarvi solo, si
gnore". 

"Non dite bugie, Celeste. Sapete, è 
venuta". Proust fissava l'altra porta, 
quella dalla quale passavano i visita
tori e dalla quale era entrata l'ultima 
visitatrice. ''È grossa, enorme — è e-
norme, nerisslma... è vestita di ne
ro-. è spaventosa, mi fa paura". • 

"Non abbiate paura, ci sono lo, la 
caccerò via". 

"No, non toccatela. Celeste! Nessu
no la può toccare. E implacabile e 
diventa sempre più orrenda". Era 
più che tempo, ormai di andare a 
chiamare il dottore*. 

In quell'appartamento Proust ave

va portato gli ultimi arredi, cimeli 
della propria vita familiare: la biblio
teca a vetri e la scrivania di mogano, 
già appartenuti al padre. Si spegneva 
tumulato in una camera funebre da 
lui preparata con amore e conserva
ta durante una vita. 

Uno stesso e invisibile fantasma 
sembra annidarsi nelle Istantanee 
della sua infanzia, nei ritratti di 
Proust soldato e uomo di mondo, e-
steta e sequestrato, e persino nel vasi 
di ceramica donatigli dà Monte? 
squlou e nel poemi lasciati fino ad, 
oggi inedltil(Poè7ije» in: «CaJuentO 

prima 
alla morte, corrose nell'involucro dal 
tempo, attaccate all'Interno dalle 
Imperfezioni stesse della struttura. 
Contro la nera visitatrice non esiste 
che un rimedio il cui valore è pur
troppo postumo: l'esercizio dell'arte. 

Nelle sue ultime ore, l'esistenza di 
Marcel Proust, senza grandi eventi, 
senza storia, sembra riversarsi In 
una scrittura che sacrifica paziente
mente mode e ricordi, sentimenti e 
letture, per ritrovare, In un punto fis
sato In anticipo, la morte e la follia. 
La nera signora che spiava i suoi ul
timi giorni, è anche un segnale lan
ciato al futuri lettori: rimuovere l'or
dine dei segni della Recherche, tanto 
serrato, tanto Impeccabile, liberando 
1 fantasmi che vi sono imprigionati; 
togliere la maschera a genitori, ami
ci e amanti, Incontrati negli anni e 
trasformati nella memoria, lascian
do finalmente solo lo scrittore con le 
proprie allucinazioni. 

Alberto Capetti 

• 1871. Marcel Proust na-
sce pochi mesi dopo la Co
mune di Parigi. A trent'an* 
ni figura ancora come un 
giovane letterato di incerti 
destini, critico d'arte, di mu-, 
sica e di letteratura, che si ' 
dedica alle traduzioni delle 
opere di Ruskin e corteggia i 
protagonisti della cultura 
salottiera, da Montesquieu 
alla contessa Greffulhe: vive 
all'ombra del padre. Agli I-
nizi del secolo il nome 
Proust viene comunemente 
associato a quello del padre 
Adrien, medico, epidemiolo-
go, igienista, membro della 
Legion d'Onore per le sue 
battaglie contro il colera. 

• 1903. Con la morte del pa
dre e poi della madre, nel 
1905, lo choc nervoso che ne 
consegue, dà il segnale di 
una sofferenza nuova, desti
nata ad arbitrare l'esistenza 
di Marcel, costringendolo ad 
una vita sempre più appar
tata e modesta. Intanto ripe
te le sue vacanze a Cabourg, 
suiie spiagge normanne e 
matura nel «Contre Sainte-
Bcuve» la sua riflessione e-
stetica. La morte della ma«V 
dre imprime alle sue pagine 
un nuovo orientamento. 
• 1913. Pubblica a sue spese, 
«Du coté de chez Swann» -
(La strada di Swann): l'im
magine recuperata della 

firopria infanzia, celata die-
ro l'eleganza delle masche

re mondane, spezza il filo di 
quell'armonia prestabilita 
in cui si concretano i riti so
ciali è le amicizie. In questo 
primo passa di,una grande 
opera; «Alla ricerca del tetri» • 

'pò perduto*, malintesa da e--
ditori stupefatti e critici as
sopiti. Proust rifonde Una 
meditazione stille condizio
ni di accesso alla memoria, 
ricreando'• attraverso la 
scrittura un nucleo familia-
re, una società che aveva co
nosciuto con gli occhi del 
bambino e accantonato per 
molti anni. 
• 1918. Il secondo volume 
della. Ricerca, «All'ombra 
delle fanciulle in fiore», ver
rà pubblicato solo dopo la 
prima guerra mondiale, nel 
1918. L'Accademia Gon-
epurt, con sei voti contro 

Juattro, premia l'opera di 
roust il 10 novembre. La 

sua ricerca del tempo perdu
to è lotta contro il tempo; 
nata come il filo di Arianna 
di un labirinto autobiografi
co, diventa costruzione deli
berata di un mondo regolato 
da miti e riti ancora da sco
prire. AI ritrovamento della 
madre nelle ore imprecisate 
di una lontana infànzia, 
succede l'incontro di tor
menti inediti nella figura e-
rifgmatica di Albertino. 
• 1922. Fine di questo tra-

stesso anno della sua morte. 
Ormai, aveva potuto con
templare la guèrra, là scom
parsa dei migliori amici al 
fronte, la fine del Barone 
Charlus, del pittore Ebtir, di 
Madame Verdurin, ecc. Nel 
1919 Marcel aveva dovuto 
abbandonare anche il Bou
levard Haussmann, per tra
sferirsi in quello che definì 
«un orrido ammobiliato». 
Da un fatale declino di tutti 
i suoi sogni giovanili non Io 
avevano salvato né il pre
mio Goncourt né la stima 
degli intellettuali della Nou-
velie Revue Francaise. Una 
foto lo ritrae in una delle sue 
ultime uscite, sulla terrazza 
del Jeu de Patirne, con can
na e cappello e un volto an
cora sorridente alla malat
tia che, di Da poco, lo avreb
be colpito. 

Il romanzo di Proust racchiude 
=nIà più aua^orma di conoscenza 

della nostra epoca: ecco perché 

SI 

A venirci incontro dalle pagi
ne del saggio «Rileggere 
Proust», che Renata Debene
detti ha tolto al destino dell'i
nedito, è quel «petit Marcel* 
che il lettore di Giacomo Debe
nedetti aveva già conosciuto ai 
tempi della prima lettura di 
una conferenza, tenuta al Cir
colo del Convegno di Milano il 
20 aprile 1928. È il .petit Mar-
cel* che snobisticamente anela 
a mescolarsi con la gente dei sa
lotti mondani e aristocratici, 
un giovanotto elegante, conver
satore un po' timido, spesso e 
volentieri rannicchiato ai piedi 
delle grandi cortigiane del suo 
tempo. Lo snobismo di Marcel: 
lo snobismo di Swann. Termine 
frìvolo. Ma da questo termine, 
che all'analisi debenedettiana 
perde subito la sua frivolezza, 
germina e si svolge un saggio 
che con certezza la curatrice fa 
risalire al 1946. Esce ora, insie
me con gli altri scritti proustia
ni di Debenedetti, in un volume 
che da quel saggio prende il ti
tolo (Mondadori, pagg. 210, lire 
15.000). 

L'attacco autobiografico vale ; 
di per sé una storia, solo in par
te generazionale, di un'educa
zione letteraria. Agli uomini 
che per primi seppero leggere la 
•Recherche*, l'opera apparve 
subito come quella ai uno 
«scrittore che più ci dette l'illu
sione di essere venuto a mani
festare tuue le cose che a noi 
urgevano sulla punta della Iin- ' 
gua». I grandi incantatori etano 
stati Wagner,.. D'Annunzio, 
Barrès. A questa costellazione, 
tuttavia, la generazione di De-
benedetti ; sentiva di . dover. 
muovere qualche fondata obie
zione. Ma appena pronunziata, 
l'obiezione lasciava desolazione 
e vuoto. Proust riempi il vuoto, 
rinfocolò lo snobismo (diremo 

riprese il viaggio verso U trasfi
gurazione in beUesza dette cose. 
u suo incantesimo non fa V> 
stesso di qusgti sttetii tutto con 

T7: 

che 
uccisero 

un secolo 
lui «diventa una cosa seria*. 

In questa divaricazione ri
suona la condanna di un verbo 
che a Debenedetti non piaceva, 
il verbo più borghese che vi : 
possedere. E un verbo che 
anima e pàteoiogis all'oggetto. 
In quegli esteti, ed ecco l'obie
zione, l'oggetto— la partner— 
rimaneva una prostituta sotto
poste alta vioienxa libkiinoea. 
In Proust il verbo possedere e-
sce sconfitto: «Il paradigma dal
la recherche — quello che fa di 
tutte le nostre azioni di awici-
nassento alle cose un "tempo 
perduto"* — è l'amore*. L'amo
re è il aimbolo che, conduce al 
segreto delle cose al di là del 
loro apparire ed esistere. La 
condanna del possesso è espli
cita. Al giovane Debenedetti, 
Proust e lo snob Swann diceva
no parole ancora più precise: il 
possesso è impossibile. Il di
stacco dalla lussuria degli estati 
non poteva essere più netto. 

Swaan, ia questo saggio, è il 
«petit Marcel» della confeteasa 
è* I t t i I! ss» sMbisfBo lo 
sviaga a un viaggio cte asporta 
dalsuo coté (tanaaugna, flrfra-

gio, la sicurezza) fino al ette dei 
Guermantes, esondano, bril
lante, carico di premiali. Dati* 
incontro tra i due còtés nasce la 
Recherche. E nasce anche que
sto saggio che 
Swann nei 
to. fi la 

bruno-viola con finissi dorati, 
_« . _ ^^^^^^^+M,^ v«am«Bm^«*api 

ni d'Anima (anche la lenone 
junghiana è già «wrhwta a De-
benedetti). Lo snobismo ' di 
Swann: darsi un'immagine ade» 
guata di sé, reclamate da un'A-

' I * concusse dmtraibne e ri
costruzione di immagini, lo 
snobismo toast invito al viag
gio, il viaggio stesso, l'attraver
samento da un còti a «a altro, 
la voce tasaicuraate che Swann 

dal suo cote", dalla 

temi di fondo della grande cul
tura ebraica 
Untacene di 

al 
(che 

scJow pagina, dtoDa*Ma»det-
I ! _ 

Mosé, 

ti, offre a se 
l'ansia di ritrovare tutto il pas
sato (ancora Benjamin)£ l'at
traversamento ricorda 
che non vedrà la terra ] 
sa: e Kafka e Freud, e 
Blanchot del 
breia. Prima o poi, questo ver
sante dell'opera di Debenedetti 
dovrà pur essere risalito. Per 
ora, basti un cenno. Al quale 
del reato «gli stesso ci autorizza 
là dove pana della stanchezza e 
dell'instancabilità di Swann (la 
stanchezza: altro tema rieor-
rente in Blanchot). Swann, dica 
Debenedetti, viene spiato du
rante il viaggio dalla sua infati
cabilità di ebreo errante. Egli 
sa che le uiu mussi dei nomi è 
delle immagini saranno deluse 
(so» ie intermittenze del cuora 
e la memoria involontaria redi
meranno il passato), eppure, 
stanco é infaticabile, continua 
il cammino verso l'altro coté. 
La speranza à glande (e il i 
ik maina la ali 
di Andrea Pisano su uno dei 

del Battistero di Firen-
ouetteahc^incssstaroaoe 

mia) ma ai sa 
rà delusa. Solo e* 

riamo, le cose ci sveleranno il 
loro segreto. 

Ne esca un grande Swann, 

re a destina Ma fl destino è a-
acuto e lo aspetta si varco. La 
partita col destino, tema caro a 
Debenedetti, Swann la condur
rà quando, una sera, sarà co
stretto a metterti alla ricerca di 
Odetto. La donna, fino a quel 

ire amata, riconosciuta non 
più cosse emetto dì 

inafncTrabi* 
le. Da guasto angolo visuale, 
Dsbenedetti vede la Recherche 
IOISJS un «continuo interrogato» 
rio di gelatisi alla ricerca del 
settato dette cose. L'interroga
torio rimane sempre insoddi-
statto. So» k intermitten» del 
cuora aprano spiragli su quel 
segreto e svelano PautouomiA 
dell'oggetto, dell'altra 

idìi 

è una aorta di di-
all'inferno e di 

ne. L'immagine dominante è al
la fina quella di Charlus, inca
tenato e seviziato nett'alber-
ghetto, in una Parigi oscura, 
notturna, minacciata ' dalle 
bombe: questa immagine i la 
porta stretta attraverso la qua
le la Recherche precipita e tro
va il suo senso, ciò che cercava. 
Il senso si riassume in una spo-

deua realtà: tutto de-
.L'ul. 
aids-

^ e il 
confronto. La Recherche • si 
conclude nel iaccoglimento dei' 
l'opera, nella rimeditazione del 
tempo perduto nel dissiparsi. 
Fine dell'incantesimo, fine dei 
sogni di possesso degli esteti: 
«Ora ci sembra di potei conclù
dere che la durevolezza del ro
manzo à soprattutto affidata al 
fatto che, fra tante *conversio-
ni** più o menò credìbili, osten
tate da personaggi del nostro 
tempo, la Recherche du tempt 
perda è la pie profonda, le più 

attraversata nel prolungato 
crepuscolo del sscolo borghe-

i .v.v,.- , ->•.:,. 
Ottavio CBCGM 

I RECENTEMENTE l'edi
tore Adelphi, presentan
do una nuova stupenda e-

; dizione di Zhuangrzi, afferma
va nel rùooUo di copertina che 
•te romanità fosse ridotta ad 

. avere ' pochissimi libri (forse 
dieci, forse cinque), dovrebbe 
includervi il Zhuàng-si». Sono 
stato tentato dal gioco e ho sti
lato anch'io mentalmente al' 
cuni elenchi, rendendomi con
to, ovviamente, di quanto tutti 
questi fossero disperati e as
surdi. Eia in nessuno dei miei 
elenchi mancava »La ricerca 
dei tempo perduto» di Proust. 
Il gioco aw avena svelato do 
che non avevo mai dichiarato, 
e forse nemmeno avvertito, e* 
spticUamente: non c'è nessun' 
altra opera, nel nastro tempo, 
che affronti cosi radicalmente 
alcuni interrogativi (Schopen
hauer li definiva •bisogno di 
metafisica^) capitati detta vita 
umana: l'impermanenza, la ca
ducità, la morte, aWinterno 
deWorùzonte della vita e delia 
salvata. 

2«LA RICERCA del tempo 
perduto» inizia con un ri
sveglio. È Tattimo in cui 

•U punto della terra ch'egli oc
cupa, il tempo trascono», che 

la vita abituale, •possono con
fondersi, spezzarti». Le cote, 
costrette alT^immobiUtà» dal-
Vimmobiiità del •nostro pen
siero nei loro confronti», si 
muovono, e la memoria del cor
po fa apparire motte dette ca
mere in citi si i dormito, e i 
muri invisibili ti spostano co
struendo via via strane prò-
ipettive, ignote e famiuarù 
•Queste evocazioni vorticose e 
confuse non dm avano mai più 
di qualche minuto*. Poi inter
viene CabUudine, ^ordinatrice 
abile ma assai lenta», che fer
ma, come •Vangelo buono della 
certezza», le cose accanto a 
noi- di nuovo immotiti, e di 
nuovo è immobile il nostro 
pensiero nei loro confronti, hta 
quest'ottimo ho prodotto, «0* 
interno dei tempo abituale. 
una fratturo, il tentativo di 
iTscostruire o dare un nome al
la dimoro» dei risveglio concie» 

ne già ih sé tutta la ricerca, il 
viaggio, che ci conduce a ciò 
che abbiamo perduto, che non 
eÀcoemjmgfSdo abitualmente 
**° sy^p^fcirifiiiio da noi,\ 

•remoto net tempo e netto spa
zio, ma ciò che più ci i prossi
mo: te cose che stanno mute e 
silenziose al nostro fianco, V 
immenso mondo delle cose di
stese come in un deserto, rese 
uguali e indiscernibili dal sem
pre nuovo del tempo del mo
derno. 'L'inquietudine irrigi
dita- e pietrificata in quell'at
timo si animo nel moto di feli
cità con cui scopriamo le cose e 
in esse, nella stanza in cui sia
mo, le altre cose, gli altri luoghi 
detta nostra vita. 

3IL VIAGGIO inizia con un 
risveglio. L'attimo i stato 
così fugace che Fobitudi-

ne ha ripreso il suo dominio, 
Le cose sono rifluite nella pe
nombra silenziosa, accanto alle 
immagini, accanto ai fram
menti che vivono solo un istan
te per poi ingrigire e sparire 
nell'indistinto. 

Proust attraversa questa zo
na d'ombra. Bussa a un'infini
tà di porte che aprono sul nul
la. Ma paradossalmente sono 
proprio te immagini, a cui sem
bra essere legato un frammen
to di feticità, che conducono al 
nulla, che ti pongono come cu
stodi defTumco porta, renden
dola invalicabile, che può di
schiuderci la tatvezzo. Infatti, 
tutto ciò che viviamo non i 
quella felicità, non e quell'atti- • 
mo, non i il •nome» che abbia
mo posto come meta dei nostro 
viaggio. Proust giungerà dun
que alla profanazione di questi 
•nomi», alia profanazione del 
sogno e della nostalgia di un 
tempo edenico, del paradiso 
degli amori infantiti. Sarà Tuf-
timo atto, appunto, dei viag
gio. •:.•••••••.• • 

4PROUST esito a lungo sul
la forma da dare atta sua 
opera. La definisce una 

•specie di romanzo». E comun
que un^ testo incontenibile nei 
•generi» riessici, in primo luo
go petene esso si pone cosse n-
n'opera di conoscenza. 

Pallottino 
vince il 

premio Balzan 
MILANO — L'italiano profes
sar Massimo Pallottino (73 an
ni e famoso etruscologo) per le 
scienze dell'antichità, l'ameri
cano professor Kenneth'Vi-
vian Thimann per la botanica 
e il francese Jean-Bàpiiste Do-
roselle per le scienze sociali 
hanno vinto I premi Balzan 
1982, di 250 mila franchi sviz
zeri ciascuno. L'annuncio è 
stato dato ieri nel corso di una 
conferenza stampa dal comi
tato generale premi della Fon
dazione internazionale Bal
zan, riunitosi a Milano. 

Gorgoni afferma ('Freud, 
Wittgenstein, Musil; Shake
speare and Co., Milano 1982) ' 
che *l'arte, la letteratura non 
sono conoscente», /o, al con
trario, sono convinto che le 
granai opere letterarie del no
stro secolo siano il più alto li
vello della conoscenza raggiun
to dal pensiero nel moderno, A 
partire, come dice Serres, dall' 
irruzione della folla metropoli
tana nei romanzi di Zola o nei 
quadri di Turner, l'arte e la let
teratura ci hanno insegnato a 
pensare il molteplice e U possi
bile, che sono la nostra realtà. 
Ci hanno offerto, del moltepli
ce e del possibile, dei veri e pro
pri modelli epistemologici che 
a filosofia e la teoria della 

scienza in ritardo, faticosa
mente, hanno poi via via cerca
to di assimilare. -.-•••-•• 

5É; BENJAMIN che ci rive
la compiutamente il ca
rattere conoscitivo nuovo 

dell'opera prou^ttàna. E que
sto è forse ùlema più profondo 
e più interessante'di tutto il 
•Passagen-Werk» (Suhrkamp, 
Frankfurt a.M. 1982). Benja
min si muove dalle folgoranti 
immagini della realtà metro
politana dell'arte e della lette
ratura surrealista. Cerca di e-
laborarne una filosofia, in 
quanto gli pare che tati imma
gini si fermino costantemente 
sulla soglia di quel sapere che 
si mescola al sentire, che egli 
cerca di scoprire e di costruire. 
Il surrealismo si ferma appun
to al sentimento senza mai 

S'ungere al sapere. Ci offre del-
; realtà immagini forti, vio

lente, ma che hanno la natura 
delle immagini di sogno, che 
solo illusonamente sembrano 
concederci una conoscenza 
delle cose. Il paesaggio surrea
lista finisce per essere un pae
saggio pietrificato, un'immen
sa natura morta. 

Anche la dialettica, anche la 
dialettica in stato di arresto, 
che sembra la mossa vincente 
per arrestare l'immenso nuovo 
che si traduce nel 'Sempre u-
guale», i anch'essa, conclude 
Benjamin in questa faset •un' i^S^^ssf^t=tAidijhmifi 
dei canoni della razionalità a-
stratta..flu tvJtpnWgrigisce, 
cancellando •ogni • differenza, 
non,sembra esserci spaziò che 
per l'esperienza che (solo eufe
misticamente) chiamiamo vis
suta, in quanto non i che la 
collezione dette cose morte e 
inconoscibili per noi. La sco-

C trta di Proust, a questo livel-
, diventa per Benjamin, la 

•rivoluzione copernicana del 
ricordo», la chiave di volta del. 
suo pensiero, da cui seguiran
no tutte le opere della maturi- '• 
tà, comprese le 'Tesi sulla sto- • 
ria». 

Tutta l'opera di Benjamin, \ 
da questo punto in avanti, di- '' 
venta, come dice egli stesso, il ] 
tentativo di proporre una tee- \ 
nica e una filosofia del rieve- ' 
elio, sul modello proposto da ' 
Proust. Solo attraverso questo '• 
modello riusciamo a strappare 
il passato dall'inautentico in 
cui, Jung o Klages o gli stessi ; 
surrealisti, vorrebbero chiuder- '• 
lo, come in un mondo arcaico • 
che riaffiora solo nel sogno o 
nel mito, ma che rimane inaf
ferrabile al nostro sapere. 

Il rapporto fra prosente e 
g uato, in Proust come in 

njamin, i uh •rapporto im
maginale», irriducibile atta . 

Kmmatica concettuale pura. ' 
o è la •metafora» come fi-

gursvA UM^nthwa/sowarfi eoe ; 
•^ejrepejwmja^aBj ^BJB> ^smj smmm^aaaBj *0 VBs^Bsjsffaam 

' dette lingue scomparse, così co
me il presente storico contiene 
in sé, ora visibili è conoscibili, i 
frammenti del passato indivi
duale e collettivo. 

Questo sapere è anche 
•grandezza morale». •!* sco
perta di Proust, scrivo Benja
min, che atta fine egli fa ama • 
via di tieseguse. i U èie alto 
insegnamento che egu possa . 
consegnarci: una sorta ai tra-

idem», del sempre uguale, che : 
ci permette & orientare diver
samente tutta la vita, agendo 
anche sul •così fu», che sem
brava per noi irraggiungibile e 
irredimibile. Ed è per questo ', 
che Benjamin, non solo pone 
ropera di Proust aWattezza 
a a v s o - c Mmt eov^mns) sjp'as-avST sa> a«4SvmK^mmj^s}-sjsj«m> 

del nostro secolo, ma ne riven
dico, addirittura, una sorta di 
ideate priorità. E dunque, per 
esempio, 'Al di là del principio j . » ^_-__ t 

SÌ 
tempo del tutto inedita netta 
stona del pensièro, *4 ' 

esistente off opera di i 

6ALLO etsto dei fotti non è 
PBssiàile verificare un'i
potesi che io ritengo mot

to probabile, il •Possagm-
Werk» i la trasposizione a ti-
oetlo di storia dette idee detta 
•Ricerca» di Proust^ e 9^nof*i 
•»»•> a ^ u s m j s j ^ Q a v ' B «a^sa>»aw^g«fwsjg,^«a s w v w ^ ^ s m m a v ^ 

M strutturare la sua opera sul 
tmaitUi» di «Mudila OMststàans. 
« • v " " » " / " " " * w > «srw«^«>«••'•••' jmw* -•'«••^•'••'••••^•'••••I 

Due vie, dice Benjamin, ti di
partono da Bstméelaire, daò-
f'infanzia» dei moderna. Ad 
un certo punto oneste duo aio 
si intrecciano e si uniscono in 
una terza via. (fresca, dira 
Benjamin, •* runica che sia u-
scito dal cerchio deWorte», o 
cne et sta avopeasa 00019 set aa-

•Hféjsredei-
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Marco Risi 
debutta 

nella regìa 
ROMA — Esordio nella regia 
di Marco Risi, f itilo del piùfa-
moso Dino, uno dei padri della 
•commedia all'italiana», e suo 
scenef (latore per «Caro papà. 
e «Sono fotogenico». Marco Ri
si infatti ha da poco concluso 
le riprese del film «Vado a vi* 
vere da solo» che segna anche 
l'esordio di Jerry Cala (il gio
vane attore del disciolto grup
po -Gatti di vicolo miracoli») 
-nella parte di protagonista as
soluto. Al centro della vicenda. 
un ragazzo ventiseienne con
vinto di poter risolvere tutti i 
suoi problemi lasciando la fa

miglia e andando a vivere da 
solo. Ma la realtà non gli da 
ragione e la sua decisione si 
rivela una utopia. «Nei film c'è 
un legame a temi di attualità 
— dice il neoregista — ma è 
tutto in chiave comico-brillan
te e un po' esasperata. Certo 
Giacomino dovrà affrontare 
parecchi problemi, alla fine. 

Krò, il nostro eroe riuscirà a 
•vare un nuovo equilibrio al 

di fuori dei vecchi schemi fa
miliari». 

Accanto a Jerry Cala (che 
ha partecipato alla stesura 
della sceneggiatura affian
cando Marco Risi ed Enrico 
Vanzina) vi sono l'attrice fran
cese Elvire Audray, Landò 
Buzzanca. Franz Di Cioccio, 
Francesco Salvi, Elsa Vazzoler. 
Stefano Altieri, Alessandra 
Panelli. 

Modigliani 
disegnatore: 
due mostre 

MILANO — Dolce, erotico, si
nuoso come un trecentista se
nese e forte e primordiale co
me uno scultore dell'Africa 
nera. Amedeo Modigliani, vita 
e arte, è stato un grande mito. 
Ma una nebbia sempre più fit
ta a poco a poco lo ha avvolto e, 
in un tempo che si riscopre e si 
ricicla tutto, è restato alquan
to in ombre. Segni positivi di 
una riconsiderazione della sua 
opera sono le due mostre di di
segni aperte, a Milano, a cura 
di Osvaldo Patani, alla Roton

da di via Besana e, a Roma, 
alla galleria «Le PoinU. Parti
colarmente ricca la mostra al
la Rotonda, promossa dall'U
nione del Commercio del Turi
smo e dei Servizi della Provin
cia di Milano, per la quale 
Maaotta ha pubblicato un bel 
volume di 119 titoli. Nella mo
stra romana particolarmente 
belle aono le «Ceste» e le «caria
tidi». Modigliani ancora una 
volta risulta un meraviglioso 
ritrattista ed è straordinario 
come egli abbia saputo fonde
re i ritmi lineari dei Primitivi 
Senesi con la plasticità «tatti
le* e «cubista» degli scultori 
neri africani. Il suo segno sot
tile. amoroso, sentimentale co
struisce le figure d'una vita 
auotidiana minuta innalzin

ole fino alla sacralità delle 
antiche figure di santi o degli 
antenati africani. 

Un accordo 
col Museo 

Guggenheim 
NEW YORK — Il ministro ita
liano per i Beni culturali e am
bientali Vincerne Scotti ha fir
male leti aera a New York un 
accordo di cooperazione della 
durata di nove funi con il 
Guggenheim Museum. Si 
tratta di una importante con
venzione simile a quella stipu
lata la primavera scorsa con il 
Metropolitan Museum. con la 
quale ci »i propone di incorag
giare prestiti reciproci di ope-
r*. «?ambi di personale, di tec
niche, realizzazioni di pro
grammi comuni. 

La domanda se l'è posta in modo paradossale 
un convegno di studio della Fondazione Cini 

sul tema «Il medium è il messaggio». E anche 
il grande McLuhan ha ricevuto più d'una critica 

immagini dall'allunaggio di Apollo 1 1 , e del matrimonio di Lady Diana con il principe Carlo: «La reahè aorve e produrre spettacoli televisivi?» 

v «Ma l'uomo 
è andato sulla Luna?» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — -Il medium è il 
messaggio*. Il noto aforisma di 
McLuhan è anche un parados-
so: va contro il senso comune 
che valuta la tecnologia in base 
al contenuto e all'uso che se ne 
fa. O a chi la governa. Il para
dosso serve a dirigere l'atten
zione su un altro aspetto: i me

ne trasformano i sensi, gli or-
ganit la mente? "* r'" 

Suquesìl'tffni là Fondazio
ne Giorgio Cini è il Centro Ac
cademico Canadese hanno or
ganizzato a Venezia, nei giorni 
scorsi, un convegno. Titolo: 
'McLuhan e la metamorfosi 
dell'uomo». 

Ma il medium, allora, è dav
vero il •messaggio'- nei cosid
detto villaggio globale? Che re

lazione sussiste, per esempio, 
tra televisione e conoscenza 
della realtà? Ci si può chiedere, 
con Percy Tannenbaum,: «Se 
un albero cade netta foresta e 
non è ripreso in televisione, V 
albero è davvero caduto?». Esi
stono versioni di allunaggi 

Sitasi identiche, la prima ai 
uè astronauti saltellanti su 

un finto terreno lunare, la se
conda sul terreno lunare vero e 
proprio. A distinguerle è solo 
la scritta che appariva in so* 
vraimpressione: la prima •si-
mutato da BetHpàget'Long Ji 
stand»; la seconda: 'indiretta 
dalla Luna». Ma chi garantisce 
che questa sia la versione vera 
e la prima quella simulata? So
lo la televisione, che diventa 
cosila ratifica di se stessa. Car
io Sartori e Jean Baudrillard, 
nelle toro relazioni, hanno insi
stito su questi concetti: la tele

visione finisce per creare un u-
niverso iperreale, vero al di tà 
della credibilità. 

Gli eventi non ripresi dalla 
TV finiscono generalmente 
per contar meno degli eventi 
televisivi fino a scadere, al li
mite, nella categoria dei 'non
eventi». Non a caso si smania 
tanto per comparire in tv. Gli 
attuali sistemi di archiviazio
ne dei dati, destinati a costi
tuire la 'memoria collettiva» 
dell'umanità, passano per il 
filtro dei media: la piti impor
tante) bmttt dati del mondo. 
quella dèi New York Times, 
non include eventi che non sia
no stati registrati da un me
dium di lingua inglese, cioè dai 
media nelle aree forti del mon
do, dove prolifera il 'villaggio 
globale». Il rapporto conosciti
vo 'tv/realtà» fi articola inol
tre secondo te molteplici pecu

liarità di questo medium: dalla 
•messa in scena» dell'avveni
mento, com'è avvenuto per l' 
incontro Begin-Sadat del 1978 
a Gerusalemme, al vero e pro
prio 'montaggio ideologico», 
com'è stato per le nozze del 
principe Carlo d'Inghilterra 
con f/ady Diana nell'agosto 
1981, in cui; come ha scrìtto 
Eco, •volenti o nolenti, Carlo e 
Diana si sono sposati per pro
durre uno spettacolo televisi
vo». 

* E ci sona poi gU rpieudo-e-
vtnti*televisiviconcai la tv, 
questo nostro quotidiano-'mo
nitor vitae», diviene produttri
ce di realtà. Sono i quiz televi
sivi, i concorsi, i festival, perfi
no certi 'granili dibattiti» poli
tici che la Tv ha amministrato 
in questi anni negli Stati Uni
ti. La To *i pone anche come 
complemento e duplicato indi-, 

spensabile della . realtà: allo 
stadio dei Cosmos a New York 
un grande schermo televisivo 
riproduce la partita al rallen
tatore e il pubblico segue con 
pari interesse i giocatori in 
campo e il loro doppio. 

Sartori ha tratto queste con
clusioni: la realtà si prospetta 
sempre più come tele-realtà e; 
l'uomo come un tele-uomo, te
le-attore o telespettatore che 
sia. Dunque il medium è — al-. 
meno per tanta parte — il 
messaggio. E si vive davvero — 
almeno nelle cosiddette aree 
forti — nel «villaggio globale». 
Dove — come aveva detto poco 
prima Guido Atmansi della U-
niversity of East Anglia, Nor
wich — vige la regola suprema 
della 'Standardizzazione dell' 
immaginario». 

Siamo cioè, se esaminiamo il 
funzionamento dei mass-mer 
dia da una prospettiva teatra
le come ha fatto Sisto Dalla 
Palma dell'Università Cattoli
ca, in una «scena mediale» do
ve illusorio e, reale tendono a 
confondersi è alta grande dila
tazione delta scéncTe delle pos- ', 
sibilità del soggètto, proprio 
del villaggio planetàrio, senza 
confini, corrisponde una per
dita di intensità, di interiorità, 
di effettiva partecipazione che 
coinvolga la totalità della per
sona: in fronte al dilagare dì 
Questa 'Scena mediale», fatta 

di un'infinità di punti di vista 
senza raccordi, occorre recupe
rare e attivare, come dice 
McLuhan, l'altra scena, il luo
go della immediateztat dell'in
teriorità. della partecipazione 
personale. 

Per Anne Cauqueline del 
Centre d'Etudes Transdisci-
plinaires di Parigi, l'infinità 
dei punti di vista della «scena 
mediale» ' ha invece un suo 
puntò di raccordo in quel me
dium specialissimo che è la 
pubblicità, non solo perché on-
nivedente e anima e fonte fi
nanziaria degli altri, ma anche 
perché funge da contenitore u-
niversùle. "' ' • "* 

L'influenza dei media sul, si
stema nervoso, percettivo e co
gnitivo dell'uomo, parte forte 
del programma di McLuhan, è 
stata oggetto dei lavori dell'ul
tima giornata del convegno. 
Un esempio per tutti. A parti
re dotta forte enfasi che McLu
han ha assegnato all'invenzio
ne e diffusione dell'alfabeto da 
parte dei Greci, Derrick de 
Kerckhove dell'Università di 
Torémj^^^jche^ 

metìtó ?'aìfo$tticó» produce 
nell'uomo una vera è propria 
rivoluzione: si accentua tà pro
pensione all'analisi sequenzia-
ìe-temporale méntre l'uso di 
scritture ideografiche favori
sce quella visivo-spaziale. 

E il governo dei mass-media, 
il potere economico-sociale che 

li gestisce? Ecco il problema ri
spetto al quale McLuhan è re
stato ai margini. Ne parliamo 
con.Marie Claude Vellraino-
Soulard, docente all'Universi
tà di Parigi-VII, e relatrice al 
convegno. Se proviamo a stu
diare i media dal punto di vi
sta della loro attitudine a pre
servare l'identità culturale, 
constatiamo una forte tenden
za all'annientamento * delle 
specificità e delle diversità — 
sostiene la Vettraino —; ad é-
mergere sempre di piti, invece, 
è una sottocultura omogeneiz
zata, che viene offerta a tutto 
il 'Villaggio» planetario. D'al
tronde, lo sviluppo delle nuove 
tecnologieporta ad accrescere 
sempre più il peso delle indu
strie. multinazionali. E cresce 
anche quello degli Stati. Ecco 
il «nuovo ordine culturale» che 
oggi ci minaccia. L'alternativa, 
che McLuhan non poteva an
cora individuare chiaramente, 
è: i media condizioneranno la 
nostra vita quotidiana senza 
che la maggioranza della socie-

tK^polate? Ma quest'ut 
timo ipòtesi implica una rioo^ < 

- fazione di tutta l'attuale strut
tura dei media. Una rivoluzio
ne che non può darsi senza mo
dificare le strutture di potere 
nella società. 

Piero lavateti! 

Benho Mussolini 

Stasera 
in TV 
«Tutti 

gli 
uomini 

del duce» 
Programmi Tv 

D Retel 
12.30 IMaOEANMOfMtmaj»0-l>rc«rwTtnMiOaiO.S.E(2-part») 
13.00 PftMMSSTMA-Attua»* cuttwae del TG1 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IMCOTERA - Regia 6 Salvatore Nocrta (3' puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 GUNFRANCESO MAUPfERO - Programma dal D.S.E. 
18.30 FERNANDO FERNANDEL - con Fernanda! • Kiatta Tocchi. Ragia 01 

Carnaio Mastrocinque (3- episodio) 
10.20 RfCHC RICM - Canone animato di Henna e Barbara 
10.4» Dica: BARTON, AGENTE SPECIALE - Telefilm con Tony Vogai 
17.00 TG1 FLASH 
17.20 LA LEGGENDA DI SLEEPY HOLLOW - da un raccomodai Washin

gton Irving. Regia di Hcrming ScheOerup (3* puntata) 
17.48 DA MONTECARLO: Val FESTIVAL INTERNAZIONAU DEL OR

CO - (3- parte) 
10.15 SCaAUTNTSMO - di Brando • Folco Qu»d 
18.60 HAPPY MAGIC - con Fonzie in «Happy deysa, un programma di 

musica leggera, telefilm, varietà e circo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KOJAK - Tet-Nm con Tdy Savatas. Dan Fraier. Kevin Dobaon 
21-35 PUNTO E A CAPO - «Viaggio neta ricostruzione dai | 

Sia di Piero Badaloni e Mario Truf e» 
22.05 TELEGSORNALE 
22.18 TR8JUWA POLITICA - Dibattito PCi-PSOI-PU 
23.18 APPUNTAMENTO AL CENEMA 
23.20 TG1 NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO 

Mussolini: stanno scoccando cent'an
ni dalla sua nascita, sono 37 anni che è 
finita la guerra e già due generazioni so
no nate nell'Italia antifascista. Mussoli
ni, il Duce, può gii essere considerato, 
dunque, •materiale di studio», da analiz
zare con distacco storico, con una sere
nità di .analisi scevra da riferimenti e 
collegamenti col mondo di oggi? 

E quello che Nicola Caracciolo ha 
provato a fare nella trasmissione televi
siva Tutti gli uomini del duce (rete 2 ore 
20,30), dopo il successo ottenuto nell' 
autunno del *79 con / / Piccolo Re, su 
Vittorio Emanuele III: «Mi ero avvicina
to a quel periodo storico non per pole
mizzare e condannare — dice oggi l'au
tore — ma più modestamente per cerca
re di capire e spiegare nei limiti del pos
sibile 1 accaduto, n pubblico italiano 

non vuol più sentirsi raccontare certe 
storie col linguaggio di un'antica propa
ganda di guerra. La chiave dell'indigna
zione morale, giustificata dopo il '45, ri
schia dopo tanto tempo di apparire re
torica e insincera*. 

Il pubblico gli aveva dato ragione, fa
cendo registrare altissimi indici d'ascol
to, risultato difficile per un programma 
culturale. Ora Caracciolo allunga il tiro: 
cinque puntate su Mussolini e chi gli fu 
vicino. «Il programma — aggiunge l'au
tore — è costruito su una scommessa. 
Quella che sia possibile oggi in Italia 
parlare del fascismo e di Mussolini non 
certo per rivalutarli ma per capirne, con 
un certo distacco storico, non solo le col
pe ma anche le contraddizioni, ivi inclu
si i successi». 

La trasmissione, di cui due puntate 

sono dedicate alle interviste con i figli 
(un lungo ricordo del padre fatto da Vit
torio è stato trasmesso recentemente 
anche su Retequattro), si apre guardan
do al nodo storico più discusso: il rap
porto con Hitler. 

Filmati noti e meno noti tracciano la 
cronistoria di un'alleanza non sempre 
facile, ed insieme aiutano ad entrare nel 
«personaggio» Mussolini, nei suoi oppor
tunismi, nei suoi voltafaccia, dentro la 
psicologia di un uomo che si vantava di 
aver fatto «una' rivoluzione senza san
gue». La trasmissione ricorda che nel '34 
Hitler dichiarava di «non sentirsi all'al
tezza» di Mussolini. Ma il capo del go
verno italiano non seppe nero mantene
re a lungo questo ascendente, cedendo 
anzi via vìa all'influenza dei Fòhrer, 
aconfBasando persino certi auoi Cemoai 

discorsi (come quello di Bari contro il 
razzismo). - > . 
- Tutti gli uomini del duce, che si occu
pa del fascismo dalle origini al 25 luglio 
del '43, è un programma che, come dice 
l'autore, «non si conclude qui»: una futu
ra seconda serie rievocherà gli anni della 
guerra. - . - . - • - - ' 

Le rievocazioni, paludate e no, sul du
ce ed 0 fascino, che in questi ultimi 
tempi stanno inflazionando l'editoria, 
aono per lo più inclini ad una retorica di 
•revival» che ne infida spesso i risultati 
storici Questo programma TV invece è 
riuscito—almeno in parte — a liberarsi 
da certi rituali, confermando una fedel
tà agli assunti di partenza. 

s.gar. 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13.30 
14,00 

18.00 
18.30 
17.30 
17.40 
18.28 
18.40 
18.80 
18.48 
20.30 

21.38 
22.30 
22.40 

Lagone 01 cucina 
TO 2 - ORE TREDICI 
IOJOVANIE LE I S H I U W s l - Programma dal O.S-E. (*• puntata) 
TANDEM • Due ore in Orette deSo Scudo di Rome midolle de Enza 
Sempo, con socie e cartoni aramati 
FOUOWME-Coreodibìg^ir)gi«<«LPrc9ammadalO.S.E. 
8, GARAGE • con Renzo Palmer, Marina Fabbri Segue teteflm 
TG2 FLASH 
Oma-VEmX>V£mQHTKm-cor**K*HmVw*no* 
SPAZKXRMRO 
TQ2 - 8PORTSERA 
CODtCE ROSSO FUOCO • telefilm con Lorna Greane 
TO 2 - TELEGIORNALE 
•MMAOM DEL FASCISMO: TUTTI OU UOMXI DEL DUCE • «I 
«tavolo in casa* di Nictfa Caracooto 
MARPON NON CI CREDE • Telefilm con, 
TO 2 - STASERA 
SCRUNO ALEXANDERPLATZ • Un fim in 14 puntate di 
Werner Feaebinder. con Henna Schvgute, Guntar Unprecht. (8» p.) 
TO | . STANOTTE • 

17.3© 

18.00 
18.38 
20,08 

Rete 3 
UN DOPPIO TAMAaasjQO CALDO COMMETTO 
i*nproMb8 con embtrJonJ di veneta con 
TO 3 * IntortoSe con: Gianni e Pinot tu 
LA PAROLA. 8, USUO - «A proposito di 
AMATI O VIZIATI • Storia di bambini. 
Protrammo dal 0.S.E IrapL 3* punt.) 

e robot. 

20.40 HABANERA - Firn di Douglas S i * , con Zara* 
Marian. Jufia Sarde 

22.10 TG3-SET-Sanimene»» 
22.40 TG3 

• Canale 5 
8.50 cartoni ewinietfc 9 20 aAeueiioii«U• < 
vivere*. 10.30 eS ritorno di Simon Tenvpeer*. 1 
12.10 «Mary Tyter Meore». laleMni; 12.40 • 
eervitoe. 13.40 aAapettando > 

14.80 «Uno vite de vivere». \ 

pertV); 18.30 
20.30 

Cervi; 23.30 Cenale 6 
con L. Palmer e 8. 

10.30 
12 I O M 

14.80 
18.30 Ciao oistK 18 

IfXSOeCneiSe'a 
reati; 21.30 
•erger: 23*30 «VfcM 

D Italia 1 
8,30 

12.40 
14.80 

K.MIora:l7 
18.30 

20-30 «Man ai 
22.30 «CH.LP.S.», 

« I L 

• Svizzera 
18 8 Wiaf iMl i . 1 8 . » 
rateaste 8), con Pepe e Franca Valeri; 23.28 

D OLpotfcrtria 
18 Fa**; 18,30 TO - Vetrino veeeate: 20.18 Alta 

2 1 . 3 0 8 l e a i i R n l n S i e m i M l , 22.48 

18.48 8 

20 «Vite de 
r».fa»«8S.I 

23.30 «Li 

22.18 

s 21.18 T O -

D Fnutria 
18.20 A « O M I S I 8 . » 

22.10 Me... io. 

D MWBUCaWlO 
18.30 Le 
18,38 

Scegli il tuo film 
NON SI UCCIDONO COSI ANCHE I CAVALLI (Italia 1, ore 
20,90) 
Un film da non perdere di Odney Potiseli (USA, 1971) con 
ìm'tasuperablleJane Fonda. -
HABANERA (Rete 3, ore 20,40) 
81 conclude U ciclo dedicato all'opera del regista Douglas 
a r a . Interprete Zarah Leander. Una missione d? medici své-
desi sbarca so un'Isola deU'Amerlea del sud per studiare gli 
effetti di ima malattia Tutto fallirà per la spoeta di on ricco 

DON CAMILLO E LtWNMEVOLE PEPTONE (Canale 5, ore 
2130) 
Fernandel e Gino Cervi, simpatici interpreti delle storie di 
GuareschL 
ROMA BENE (Rete quattro, ore 21,30) 
Nino Manfredi e Virna Lisi in una storia drammatica diretta 
da Cario Lizzani. Un'interessante pellicola del 1971.Unconv 
missario conduce nnlncMrtta difficilissima fra 1 ricchi detta 
Roma bene. 

Rete 1: che fare 
dopo il teironoto? 

Servino speciale del TG-1 
(in onda alle ore 21,25) dedica. 
to ai problemi detta ricostruzio
ne nette zone dltalia colpite 
dal terremoto m questi ukuni 
quìndici anni Punto e m capo, è 
il tìtolo della liaemaaiinni di 
Piero Badaloni e Mario TrufeUi 
che hanno guidato on'inchiasta 
ndBrfkv,inFrruci,mValiieri-
na, a Napoli. Avellino, Poterne 
eIrptaea.Coi ' 

li? E 

Rete 3: diritto o 
delitto di 

SJW sfrittati e 
stetiepea?AojtMs* 

di rieaiadire te 

Al confine tra diritto di ern
ie dirittiIdei attedino i de-

dicato TG-3 Set in onda questa 
sera atte 22,10. La trasmissione 
coiaptende 3 film di Pasquale 
Scjuitatri «Il colpstolsi, ìaur-
pntatoókLeopcauoMaatetto-
nLSeguó^paounainrAàsetsda 
Fnenso di Nicola Cerajha che 
ricostruisce la psicosi creatasi 
in Toscana m seguito ai nume
rosi delitti di ras mamiaco. San-
dro Paternostro, da Londra, • 

>a< 

fa-
moti. 

Radio 

• RADIO 1 v 

QtORNAU RADO - 6, 7, 8. 9. 13. 
19. 23: GR1 Saar* 10. 12. 14. 15, 
17. 2 1 : 6.08-7.408.45 La compi-

rituajcsta; 6.15 Autoradn 
i; 6.46 lari al Parlamento: 7.30 

dal GR1; 9.02 Reato anch'io 
'82: 10.30 Cantoni nel.tempo; 

roJedL..; 11.348 grand» amore di A. 
Foteiaer: 12.03 Vìa Atiago tenda: 
13.35 Master: 14.28 Fare ivonro 

oaleMS 8 paiamone. 17.30 
Under 18:18 Mìcrasufc u che i 
net: 18.30 GWwtretten 19.30 Ra-
dkxro jarz '82:20 Radtouno spetta
colo: 21.03 La borsa dal gusto; 
21.45 GR 1 - Sport tutto basket: 
22.22 Ama adio Se»»; 22.27 Audfe-
bee; 22.60 Oggi H Partemanto. 
23.10 Le 

• RADIO 2 
OSANNALI RADIO: 8.0S. 630 .7 .30 . 
8.30. 3.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 18-30. 17.30. 1 *30 , 
19.30. 22-30: 8-6.06-6.35-7.06 I 
ejoi»t:SUtetyeadeiUe«fcfc»u,a,49 
«te breve «no dì 4411*1 IBova» W 
ternane e et» 10.1% Oieu>tm lente», 
9.32 L'aria che tra: 10.30-22.50 

3131: 12.10-14 Traamie-
12.48 GnmiMaranol 

ire etSeno m u t a i : 13.41 Sound 
Ivaok; 15 8 dettar Antonio: 15.30 
GfU Economìe; 15.42 
per 1 sitili •ima: 16.32 
17.32 Le ore date nweKs: 18.32 Le 

rtanta; 18.60 Specie»» GR2 
19.57 8 conoeyao dei cjn-

1: 20.40 rassswn dorino^; 21.30 
IBI 

D RADIO 3 
GB3RNAJJ RAOtOe 6.45.7.25.9.45. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.48. 23.53. 8 OaaeJSsns ReS*> 
00: »66^30-1O.46 8 Concerta del 
metano; 7.30 Piene peajna; 10 Ne*. 

Sa: 12 Piinalagii nwetesie; 15.18 
ORSCtJbve: 1^30 Un eane daeor-
sac 17 L'ano et ejeaejaone: 17.30 
S tan i l i , 21 R n i i y • deasrivtet»; 
11 .100Plagi aSwotUnM. 22.30 

Qiglo Morra e Norma Martelli in una scena dello spettacolo 

Di scena — Stavolta l'autore è 
anche magistrato: e Morante ha 

scritto uno strano processo... 

Indagine su 
un cittadino 
con l'aiuto 

di Pirandello 
LO ' SCONOSCIUTO CHIA
MATO ISABELLA di Marcel
lo Morante. Regìa di Angelo 
Savelli. Interpreti: Gigìo Mor
ra, Norma Martelli, •> Franco 
Piacentini. Nicola Di Pinto. I-
van De Paola, Francesca Bre-
schi. Scene e costumi di Tobia 
Ercolino. Musiche di Nicola 
Piovani. Grosseto, Teatro de
gli Industri, poi a Firenze* 
Settignano (18-28 novembre) 
e in Toscana. _ .-

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Il dramma 
come processo, è viceversa: 
invenzioni antiche, quanto 
lo stesso teatro o l'ammini
strazione della giustizia. 
Marcello Morante, tuttavia, 
non si limita ad applicare 
qualche variante alla formu
la collaudata, secondo che 
gli consentirebbe la sua du
plice esperienza, di comme
diografo anche fecondo (seb
bene poco rappresentato) e 
di penalista dalla lunga atti
vità. C e invece più d'un trat-. 

''. io originale; la questo sub làV 
.voro, che data già da alcuni 
anni, pur se solo nel 1980, col 
premio dell'IDI, ha avuto 
schiuso uno spiraglio per 1* 
accesso alla ribalta. Oltre 
tutto, vi si nota un'ambiva
lenza tragicomica, che è rara 
nella nostra letteratura tea
trale in lingua, ai tèmpi at
tuali, e che, tra l'altro, scari
ca lo scioglimento della vi
cenda d'ogni sospetto di sen
tenziosità moralistica o di e» 
sibito scandalismo. 

Si comincia con una causa 
da nulla: un tale, un piccolo 
mariuolo, è imputato di fur
to, e i testimoni chiamati a 
discarico ne aggravano la 
posizione. Ma, a un certo 
momento, vediamo il giudi
cato prendere il posto del 
giudicante, e costui, cioè il 
presidente del tribunale, tro
varsi ad essere, da accusato
re, accusato. • 

Con discreta evidenza, dal
la realtà (da quella realtà 
meschina d'una ribalderia 
da quattro soldi, che oggi co
me oggi appare, del resto, In
verosimile per difetto), ci 
sentiamo trasferiti In un cli
ma di sogno, o d'incubo, o di 
seduta psicanalitica; qui si 
svolge l'autentico dibatti
mento, e le testimonianze si 
allineano, spietate, concate
nandosi tino a disegnare la 
nera figura del giudice, da 
lui medesimo occultata o ri
mossa agli occhi della pro
pria coscienza: sapremo cosi 
dei suoi studi mediocrissimi, 
delle promozioni comprate, 
dei concorsi vinti con l'im
broglio, della carriera fatta 
grazie al matrimonio con la 
figlia d'un altissimo magi
strato, delle successive mal
versazioni, del comporta
mento vile e subdolo tenuto 
con la moglie, che pure lo a-
mava. 

Da quel legame coniugale 
infelice è nata una ragazza, 
Isabella, custode ora, nella 
prigione della pazzia in cui 
l'hanno rinchiusa, del ; 

to più oscuro e torbido del 
protagonista: un incesto. Ma 
— ecco il motivo forse più 
singolare e inquietante della 
storia —, fra tanti laidi com
promessi, e squallide disone
stà, che costellano l'esisten
za del personaggio centrale, 
il trasporto passionale verso 
la sua creatura sarebbe stato 

• una sorta di sinistro riscatto, 
l'espressione di un'ansia d' 
assoluto, di una vocazione 
alla bellezza e alla verità, pe
raltro contraddette da tutto 
il rimanente del suo vivere e 
agire. Ambigua ipotesi, per
ché suggerita dalla stessa I-
sabella uscita di senno (o, 
meglio, dalla sua presenza 
fantomatica). Comunque, 1' 
interrogativo serpeggia fra 
le ultime battute del dram
ma, che registrano il grotte
sco verdetto d'una insolita 
corte, la quale condanna 11 
giudice... nominandolo a 
uno del gradi più elevati del
la Cassazione. 

C'è, lnsommw.nel testo di 
rMorante, un elemento di po
lemica contingente circa l 
guasti del sistema giudizia
rio, e le soperchierie che vi si 
possono annidare. Ma 11 nu
cleo tematico sta altrove: in 
un assillo di domande che ri
guardano, più nel profondo, 
la natura umana, la difficol
tà di misurarne 11 bene e il 
male secondo codici e leggi. 
Argomento non inedito, che 
l'autore situa in una prospet
tiva «laica», pur non sot
traendosi del tutto all'in
fluenza, alla lontana, d'un 
Ugo Betti, drammaturgo-
magistrato. Ma il rapporto 
più sensibile lo si avverte con 
Pirandello, e non solo per 
quell'angoscioso confronto 
Padre-Figlia, che è poi risol
to in limpida autonomia sti
listica: diciamo piuttosto 
che, nello Sconosciuto chia
mato Isabella, filtra, di là dal
lo schermo onirico, qualcosa 
della dialettica, e anche della 
sofistica, del grande maestro 
siciliano. 

La scrittura di Morante ha 
una notevole densità, ma 
ben disponibile all'articola
zione scenica: l'incontro con 
un gruppo come 1 «Pupi e 
Fresedde» è riuscito, in parti
colare, giacché permette di 
ricreare in economia e giu
stezza di mezzi (le luci, la 
musica) l'atmosfera voluta; 
mentre l'equilibrio del regi
stro interpretativo, fra il co
mico e il serto, è assicurato 
dall'accentuazione dialetta
le, napoletana, del primo a-
spetto. n compito si fa più 
arduo per Glgio Morra, che 
deve essere insieme, per cosi 
dire, 11 personaggio e il suo 
buffone; ma 11 bravo giovane 
attore supera con sicurezza 
la prova. Fra le altre presta
zioni, tutte degne, s lmpone 
quella di Norma Martelli (at
trice nota, ma nuova nella 
compagnia), che per llnten-, 
sita delsuo contributo, nelle 
vesti di Isabella, si è guada
gnata un bell'applauso a ace-
na aperta, n*entatissimo. 

Aggeo SeróoJi 

Premio Nobel 1982 

Gabriel Garda 
Marquez 

Racconto 
di un naufrago 

Un libro di straordinaria presa < 
narrativa che rivelò il grande 

scrittore colombiano. 

lire 6 600 
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La Gaumont venderà a 
una Tv privata il 

Fassbinder censurato? 
ROMA — Si vedrà in televisione «Querelle» di 
Faasbinder, U f Um che spettatori franetti, tetto* 
serti, olandesi, Mutati hanno g i i viste in varale* 
ne integrale e ette la nostra censura, invece, 
intende vieterei? I* Gaumont avrebbe ricevute 
alcune proposte d'acquisto da parte di reti tele
visive private: «Cosi si risolverebbero tutti I prò» 
blemi commerciali» ha commentato. Com'è no
to, infatti, il nostro sistema di censura è nel 
fatti assai più permissivo nei confronti delia-
televisione. Il film in Tv, dunque, uscirebbe 
senza tagli. Intanto, mentre ieri sera i deputati 
hanno preso visione della pellicola incrimina* 
ta, Edoardo Greco, presidente della commissio* 
ne ministeriale, ha annunciato per oggi una 
decisione definitiva. 

Economia: incontro 
òggi a Parma 

con Ternani Braudel 
PARMA — La sede di Parma dell'Istituto 
Gramsci dell'Emilia Romagna ha organizzato 

iper figgi, mercoledì 17 novembre, una tavola 
fotone)») sul tema: «Una nuova proposta storio* 
grafica: l'economia*niondo>. Presto l'aula ma
gna della facoltà di Economia e Commercio, 
alle 16, si Incontreranno per discutere del se
condo volume dell'opera di I. Wallerstein -Il 
sistema dell'economia mondiale», quattro stori
ci: Fernand Braudel, studioso di fama mondia
le; Alberto Tenenti, docente di storia della civil
tà italiana alla Ecole des Haute* Etudes e alla 
Sorbona,'Aldo De Maddalena, professore di sto
ria economia all'Università Bocconi di Milano e 
Roberto Finzi, docente di Storia sociale all'Uni
versità di Bologna. 

TV: i primi 
ciak del ~ 

nuovo Feti ini 
«E la nave va...-, prime im

màgini. Il film di Fellinl, cor-
teggiaUssimo, è ai primi vagiti 
ma già ) fotogrammi vanno a 
ruba. Il colpo buono, quello di 
appropriarsi dei primi ciak» 
sembra che sia toccato a «Pri
missima», la rubrica culturale 
del TG1 in onda oggi alle 13. 
«E la nave va...», le cui riprese 
sono Iniziate in questi giorni a 
Cinecittà, è già stato definito 
un film con una nave senza 
nave, un mare senza mare: 
Fellinl, insomma. 

«BOT» per aiutare 
il teatro 

emessi dalla BNL 
ROMA — Alcuni tra i più bei -nomi» del teatro 
italiano si sono dati appuntamento ieri matti
na, «u invito della Banca nazionale del lavoro, 
per tenere a battesimo, Insieme ai vertici .dell'i
stituto e al presidènte dell'AGIS Franco Bruno, 
i certificati di deposito fruttiferi emessi dalla 
sezione per il credito teatrale. Si tratte di 25 
miliardi frutto di sottoscrizioni che andranno 
ad Incrementare I finanziamenti della sezione 
stessa destinati a potenziare le iniziative teatra
li e musicali, eccettuate quelle Uriche, anche 
sotto forma di anticipazioni sulle sovvenzioni e 
contributi statali. «Somme che — come ha sot
tolineato Giorgio Strehler — si fanno attendere 
per mesi e mesi a differenza, ad esempio di 
quanto avviene In Francia dove vengono ero
gate in 15 giorni. 

Come uccide un killer: 
sequestrato l9ultimo 

numero di «Frigidaire» 
GORIZIA — La censura colpisce ancora. Il nu
mero di novembre della rivista mensile «Frigi
daire» è stato sequestrato su tutto il territorio 
nazionale per ordine del procuratore della Re
pubblica di Gorizia Roberto Staffa. Il motivo 
del sequestro è la pubblicazione di un inserto 
(dal titolo «Il manuale del killer professioni
sta») nei quale un esperto americano della CIA 
espone i diversi sistemi usati dai killer» profes
sionisti per eliminare le loro vittime. «Il testo 
incriminato — dice la redazione di "Frigidaire" 
— è stato tradotto da una pubblicazione specia
lizzata americana che circola liberamente ol
treoceano. Evidentemente I cittadini (tafani, 
per il magistrato di Gorizia, non hanno gli stes
si diritti dei cittadini americani». 

Balletto, architettura, pittura: 500 anni di Russia in mostra da venerdì a Roma. 
Sono tre esposizioni che, per la loro straordinaria ricchezza, non hanno precedenti 

Il Cremlino arriva sul Tevere 
ROMA — A partire dal 19 
novembre, per le •Giornate 
della Cultura Sovietica nel 
Lazio», si uccenderà uno 
straordinario fuoco d'artifi
cio di mostre organizzate, in 
collaborazione con gli enti 
culturali sovietici, dagli as
sessorati alla cultura del Co
mune e della Regione Lazio. 

SI comincia 11 19 novem
bre, alle ore 18, nella Pinaco
teca Capitolina con / tesori 
del Cremlino. DI tutti l siste
mi architettonici che hanno 
fatto tipica l'architettura 
russa nel secoli (anche se 
fondamentale e vistoso è 1' 
apporto degli architetti ita
liani per i più vari edifici ci
vili e religiosi ortodossi) 11 
Cremlino di Mosca è il più 
famoso e popolare col suo fa-

'\ voloso complesso di residen
ze e chiese. Qui, nel secoli, 
sono stati fatti affreschi, ico
nostasi; si sono accumulate 
icone, sculture. Oggetti d'ar
te che hanno dato vita ad 
una grandiosa raccolta che i 
sovietici hanno ordinato, re
staurato e arricchito. In que
sto patrimonio Inestimabile 
della storia e dell'arte russe 
sono stati scelti 75 «pezzi» tra 
icone, arredi sacri, oggetti d' 
uso in oro e in argento, ar
mature e armi da parata, in
segne, stoffe e ricami nonché 
altri oggetti d'arte applicata 
databili tra 11 XVI e U X X 
secolo e provenienti dal Mu

seo dell'Armeria e dalle cat
tedrali del Cremlino. Resterà 
aocrta fino al 16 gennaio 
1983. 

• • » 
La seconda mostra scatte

rà Il 25 novembre, a Palazzo 
Braschl, e anche questa ri
marrà aperta fino al 16 gen
naio. È dedicata al Balletto 
russo dalle origini ai giorni 
nostri. Preparata dal Museo 
di arte teatrale «Bachrusln» 
di Mosca e dal Museo teatra
le di Leningrado e curata da 
Fabio Ciofi degli Atti, è sicu
ramente un favoloso Incon
tro per tutti gli amatori del 
balletto in numero sempre 
crescente. Il panorama è e-
saurlente nella documenta
zione di quella fantastica e-
voluzione coreutlea, sceno-

§raflca e musicate del teatro 
1 danza In Russia a partire 

dalla seconda metà del Set
tecento e che, poi, ha messo 
radici in tutto il mondo. Una 
documentazione, questa e-
sposta, fatta di bozzetti di 
scenografie e di costumi, 
modellini di teatri e di famo
si allestimenti, scalpine da 
ballo anche (ci sono quelle 
della mitica Taglioni!). Poi 
dipinti, manifesti , sculture, 
programmi di sala. Sono sta
ti portati 14 costumi origina
li: c'è anche quello indossato 
da Nljlnsky, nel 1911, per «Le 
spectre de la rose». Infine 

una documentazione prezio
sa sul lavoro degli scenografi 
italiani a Pietroburgo alla fi
ne del Settecento (tra gli altri 
sono esposti bozzetti di An
tonio Canoppi, Giuseppe Sa-
lomonl e Pietro Gonzago). 

Un'altra ghiotta sezione è 
quella che documenta l'atti
vità delle stelle della Scala al
la fine dell'Ottocento, quelle 
che imposero a Mosca e a 
Pietroburgo la scuola Italia
na. È ben noto quale tèrre-
moto abbiano provocato nel 
balletto russo — già tipico e 
dominatore delle scene con 
Ciatkovskl — e più general
mente nell'evoluzione del 
balletto d'avanguardia in 
Occidente, musicisti come 
Stravinski, Prokofiev e Scio-
stakovic che quasi sèmpre 
godettero, in Russia e fuori 
— basterà ricordare l'attivi
tà vulcanica di Diaghilev con 
i Balletti Russi a Parigi —, 
della collaborazione di tanti 
tra 1 pittori innovatori del 
nostro secolo. I primi anni 
del Novecento sono illustrati 
da bozzetti di Benols, Bakst, 
Golovln, Serov, Korovln. 
Una sezione strepitosa è 
quella dedicata agli anni 
Venti con le tante invenzioni 
del pittori cubo-futuristi, dei 
costruttivisti, degli artisti d' 
avanguardia che gettarono 
molti di quei semi che oggi 
germogliano nelle odierne . 
tendenze più in Occidente 
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Uri gruppo dr ballerine russe. Accanto^Wanlfesto di Valentin 
Chodasevic per «L'età dell'oro» di Dmitti Sciostakovlc, Lenin-
arado 1930 grado 1930 

che in Unione Sovietica. I-
noltre una ricca documenta
zione di 400 pezzi d'archivio è 
riservata al recente balletto 
sovietico. 

La terza mostra aprirà 1 
battenti al Palazzo delle E-
sposizlonl il 27 novembre per 
restare aperta fino al 30 gen
naio ed è dedicata alla Archi
tettura nel paese dei Soviet, 
1917-1933 — Arte di propa
ganda e costruzione della cit
tà. È la più grande e minu
ziosa mostra sull'architettu
ra sovietica che s ia mal usci
ta dall'URSS; più ricca di 
quella allestita al Beau-
bourg. Curatori sono 1 sovie
tici Konstantln Murasclov e 
Antonina Manina e 11 nostro 
Vieri Qulllci. Un'esposizione 
di enorme fascino e Interesse 

e che arriva in un momento 
delicato e drammatico per 1' 
architettura e l'urbanistica 
in Occidente. Un periodo — 
11 nostro — travagliato da 
una polemica assai violenta 
contro il Movimento Moder
n o fatta spesso in nome del 
Postmoderno e di una falsa 
«presenza del passato». La 
rassegna è costruita con più 
di 500 elaborati originali 
(grafici, litografie, tempere, 
stampe, modelli) e con centi
naia di fotografie e diapositi
ve di progetti, realizzazioni, 
situazioni reali e in trasfor
mazione delle città sovieti
che nel periodo 1917-1933. 

Tutto il materiate provie
ne dal Museo Centrale di Ar
chitettura «A.V. Sciusev» di 
Mosca, unico nel suo genere, 
ed è ordinato in successione 
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Carmelo BenennFsTra1t"srj(r 
prossimo, atteso confronto con la 

tragedia di Shakespeare: la 
«strumentazione fonica» contro 

il «bla bla bla di ogni sera» 

Questo mio 
Macbeth 

giustiziera 
il teatro 

.1,-1! 
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ROMA — 'Ferita era la benda, e non la 
piagai Carmelo Bene ha appena finito 
di srotolare una larga striscia di stoffa, 
che si era prima avvolto attorno al pol
so sinistro: sulla fascia bianca, è appar
sa una macchia rosso sangue, via via 
più grande, poi sempre più piccola, fino 
a dileguare del tutto. E il braccio, sotto, 
è liscio, intatto. 'Non è un gioco di pre-
sligio; come l'attore sottolinea, ma 
una metafora per illustrare il suo pros
simo spettacolo, il Macbeth shakespea
riano (e verdiano), che andrà in scena il 
prossimo 4 dicembre al Verdi di Firen
ze, ma avrà la sua * prima» effettiva (ai 
fini, anche, della presenza dei critici) il 
4 gennaio 1983 al Lirico di Afilano, nel 
quadro della stagione scaligera. 

Dunque, dopo i diversi AmletL e il 
Romeo e Giulietta, e il Riccardo III, e il 
più recente Otello (che risale, comun
que, già a tre buoni anni addietro), Car
melo Bene affronta un altro grande 
personaggio di Shakespeare. Lo affron
ta a modo suo, o meglio nell'unico modo 
che, a suo dire, è possibile. Qui, infatti, 
la sua polemica contro il 'teatro di rap
presentazione», 'finto pensoso», do
vrebbe raggiungere il culmine. 'Si può 
fare Macbeth solo se si, è arrivati a es; • 
serio». 

Ma chi è Macbethì 'Un corpo sciagu
ratamente storico che si debilita netta-
gire e patire». Quindi, il protagonista 
assumerà su di sé non tanto i rimanenti 
ruoli (di ruoli, anzi, Carmelo non vuol 
sentir parlare), quanto l'insieme del te
sto. attraverso la sua 'ricreazione origi
nate». Unica altra figura, al suo fianco, 
quella di Lady Macbeth. affidata a una 
giovane brava attrice, Susanna Javico-
U, cui toccherà, primamente, il difficile 
compito di tagliar corto con la 'sciocca 

preponderanza» del personaggio fem
minile, dominante nella tradizione ot
tocentesca (che s'indentifica, in larga 
misura, nel nome della Ristori). Dovrà 
esser solo. Lady Macbeth, 'un'infer
miera dell'arte». 

Carmelo prova il suo allestimento al 
Teatro Ateneo, e il lavoro preparatorio 
fornisce anche materiale per un semi
nario condotto dal prof. Ruffini con gli 
studenti dell'Università. Un altro do
cente. anglista di fama e -traduttore 
militante» di Shakespeare, Agostino 
Lombardo, esprime la soddisfazione del 
Centro, che all'Ateneo è attivo ormai da 
tempo, per il rapporto stabilitosi, neW 
occasione, con l'attore; ma poi, a titolo 
personale, non manca di rilevare quan
to sia forte l'aspettativa per questo Ma
cbeth, dopo quell'Otello di Bene che e-
gli. Lombardo, considera come uno dei 
'grandi momenti dell'interpretazione, 
e meglio ancora della critica shake
speariana in Italia. 

Ed è d'accordo con Bene, Lombardo, 
nel dare importanza al Macbeth di Ver
di, che l'attore giudica un modello di 
riscrittura scenica. A sua volta, in altra 
senso, lo spettacolo di Carmelo è conce
pito cóme una complessa partitura mu- ' 
sicale, verbale, rumoristica, luministi
ca, mediata da un imponente (e'costo
so) apparato elettronico. 'Abbiamo i 
migliori ingegneri, in questo campo» 
annota di passaggio il nostro, 'ma lavo
rano per il Giappone». Del resto, il suo 
scopo è di opporre una 'Strumentazio
ne fonica» ai 'bla bla bla di ogni sera»K 
cioè a tutto il teatro che, a suo parere, si 
fa oggi, non solo in Italia, ma anche 
all'estero ('gli inglesi sono i peggiori in
terpreti di Shakespeare, forse per ec

cesso di reverenza»), con l'eccezione" 
sua e di Eduardo. 

L'attore non cita nessuno, in partico
lare, dei 'sedicenti colleghi; quali fi-. 
cati anche di 'Stecche personificate». 
Tutti noi abbiamo però in mente che, a 
primavera avanzata, un suo Macbeth 
dovrebbe allestirlo, per il Maggio fio- , 
rentino (ma il gemellaggio con quello di 
Verdi sembra escluso), Vittorio Gas-
sman, avendo Mariangela Melato a 
fianco. Perentorio, ma sorridente, Car
melo ci avverte tuttavia che, dopo il 
suo, altri Macbeth non potranno esser
ci, e neppure altro teatro. Cita Klosso
wski, cita Lacan, cita Eliot (m proposito 
deh"•agire e patire»). E, quanto al sen
timento della morte, nel personaggio e 
in Shakespeare, cita anche, con Varia 
di buttarla via (e ci dà invece una gran 
voglia di ascoltarla per bene, anzi per 
Bene, alla ribalta), la battuta: 'Sono 
stancò del Sole„». 
' Tra gli altri nomi evocati, quello di 
Poe, e il suo Crollo della casa Usher, 
dove c'è, come in Shakespeare, 'il ter
rore e la parodia del terrore». Questa 
potrebbe essere forse un'insegna per lo 
spettacolo, e per molto, teatro di Bene. 
il quale rifiuta peraltro qualsiasi este
riore 'ammodernamento». Spiega: c'è 
un passato che, in quanto tale, è morto, 
ma che fu vivente; e c'è un passato che,, 
per volersi far presente, è morto del 
tutto. 

Teatro dell'assenza, teatro deWini-
possibilità. Teatro, anche, dell estrema 
finzione: 'Ferita era la benda, e non la 
piaga». Quello sparso endecasillabo, 
con l'immagine che lo motivava, <i ron
za ancora per la testa. .,. ; - ., ". 
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LOS A^GELJfeS - Eccolo qui 
davanti a noi, questo quaran
tènne, mito degli anni Sessan
ta, pàllido è segaligno, i capelli 
curiosamente imbrillantinati, 
partito nel 1966 darla carica e-
versiva dèi Moiner* cf Invera 
tion con la tua musica piena di 
senso dell'umorismo e di gusto 
della parodia, e giunto recente
mente all'automonumento del 
triplo album solo. Spettacoli in 
tutto il mondo (la scorsa estate 
ha suonato anche in Italia), un 
giro d'affari di miliardi, un e-
sercito di prest-agent: eppure. 
Frank Zappa non ha l'aria del 
divoT Sari, come ama ripetere, 
che «nulla ha mai funzionato 
bene nella mia vita»; fatto sta 
che questo burlone del rock 
and roll a'è tempre saputo ele
vare al di sopra della mischia, 
della stupidita, della prosopo
pea delle «far, contraddicendo
si di volta in volta e non pren-
dandosi mai troppo sul seno. In 
quatti giorni di novembre, Zap
pa è arrabbiata Una sua canzo
ne, Volley Girls, va così forte 
alla radio che è diventata una 
moda. Fin qui niente di male, n 
bello è che Volley Girla ha in
nescato un curioso meccanismo 
di consumo: magliette, bottoni, 
asciugamani e gadget vari stan
no invadendo l'America; e dal 
Natta Cantina al Wisconsin 
migliaia di lean-agers 
miottaào a tutto andare il din' 
fusorio della valle* (la valle di 
San remando, una zona subur-
.bana medio-borghese a nord di 
Los Angeles) che Zappa voleva 
prendere in giro. «Faro cauta a 
q u a marcanti cretini che usano 
il titolo della mia canzone per 
fare soldi, ma il problema è un 
altro. E che c'è una valle dap
pertutto. Qui da noi la gente ha 
un disperato bisogno di iden-
tifieatiomv di appartenere a 
qualcosa. E proprio cosi Se 
non appartengono a un d u o , a 
una rtbeione. a un movimento, 
a una tetta, f u americani si sen-

-- Zìi £ 
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*HÒ &mto un* canzone irdìiicà, 
^ l l é y Girls", e tutti 

l'hanno presa sul serio. Gadgets, 
magliette, bottoni» un giro 

di miliardi. Roba da matti...» 

sono stupidi 

Scritta intieme alla fàglia 
Moon Untt (.dividiamo i pro
fitti al 5055 • precisa la ragassa), 
Volley Girls è uno di quegli 
strani incidenti che a volte suc
cedono netta radio AM: «E di-
ventata un prodotto, ma non 
era »4»t4 concepita per essere 
un prodotto, per venire ascolta
ta in una fila di canzoni tutte 
uguali una all'altra. La cantone 
è una presa in giro di questa 

gente chs non ha niente, che 
chiacchiera chiacchiera fino a 

adulta. L'han
no presa per una còsa diverten
te, m a n t o era naU cosi. La mia 
musica • fatta per avere signifi
cato • sostanza, ma ogni volta 
che prendi una cantone e la ri
peti alla radio per migliaia di 
volte dìttgùttodiventa un pro
dotto. E anche per questo che 
io voglio sempre scrivere i testi 
delle mie canzoni sulle coperti
ne dai dischi, perche armeno ho 
m sparsala che la gente legga a» 
parole e capisca) quello che sto 
cercatalo di dire. Ma credi dnv-
veracne lat tate ascolti la paro-
le delle cantoni? La gante m A-
merica è di una ignoranza mo

l a parte del jfef 
j<Zappa, A sfup 

igioòwè to sàve a dro-
itfinf «Vi7tcpX«Uha nave che arri
va troppo tardi per salvare una 
strega che affoga»), prodòtto 
dalla sua casa di produzione di
scografica «Baritina Pumnkin 
Records» e inciso nel sofisticato 
studio di registrazione che il 
musicista ha costruito al piano 
terra della sua casa sulle colline 
di Hollywood. 

Appassionato di cinema, 
Zappa sostiene di aver sempre 
devoluto l'ottanta-novanta per 
cento'dei profitti a film di sua 
produzione, alcuni dei quali so
no . diventati autentici «cult-
movies». Ma la sua grande aspi
razione, troppo spesso frustra
ta, rimane quella di dirigere 
una orchestra sinfonica in un'e
secuzione delle sue musiche: un 
pTogetto'che prevedeva Zappa 

: alla direzione della Sinfonia di 
Vienna, l'anno scorso, non an
dò ih porto perché la televisio
ne austriaca ritirò il finanzia-
mento'del progetto all'ultimo 
momento, «ogni tanto qualcu
no mi chiama con là brillante 
idea di fare qualcosa con una 
orchestra sinfonica», dice anco
ra sostituiate Zappa, «ma poi 
il piano fallisce perché nessuno 
vuole spenderà ì soldi che ci vo
gliono per fare una cosa fatta 
bene? Una orchestra è come un 

Scippo rock «ad roll: vuole ese-
guire'mttsica che già conosce 
per far beila figura di fronte al 
pubblico. Non dimentichiamo
ci che l'arte non è sostenuta da 
veri amanti dell'arte: è gestito 
economicamente da vecchie si
gnore con i capelli azzurri e da 
medici e avvocati che si riem
pono di cocaina dalla mattina 
alla atra. Figuriamoci cosa ca
piscono di arte e di musica! E 
una orchestra può perdere la 
reputazione in fretta di fronte a 
questo gente, se esegua delle 
partiture nuove. Finché si trat
to di suonare Beethoven e Mo
zart è a posto, perché l'ha fatto 
per anni, ma una orchestra non 
può prendete la mia musica ed 
eseguirla perfettamente senta 
studiarla a fondo e senta fare 

di 

per proporan di 
una orchestra, io dico sempre 
che preferisco non sentire af
fatto la mia musica che sentirla 
tatto male. E quando comincia
no a calcolare quanti soldi d 
vogliono per avere le persone 
necessarie e le pi uve necessarie 
per eseguirle bène, si tirano in
dietro. Economicamente non è 
una cosa fattibile». 

QoafcoM in vista t \ 
uà coatrattoper l'isecut»' 
un petto di Stappa da parte del 

di 

l'orchestra di Pierre Boulez nel 
gennaio lg4fZsppa però sto 
già componendo altri pezzi in 
modo da offrire una intera se-
rato della tua musica). 

Intanto la Twentieth Centu-
ry F a t e altri studi cinemato
grafici hanno già proposto a 
Frank e Moon Zappa un film 
basato su Volley Ùlrlr. ma né 
padre, né figlia sono entusiasti 
dell'idea. «In ogni sceneggiatu-
ra che leggo», dice Moon, «io in
contro un ragazzo nella prima 

da~». «E finisce a letto nella 
tersa*, conclude Zappa inter-
rompendo la 

cronologica seguendo un cri
terio storico-tematico per a-
ree omogenee di ricerca, di 
tendenze, di personalità e-
mergentl. Questo li percorso 
nelle sale del Palazzo delle E-
sposizlonl secondo temi e se
zioni: 1) L'arte e l'architettu
ra di propaganda 1017-1923 
(monumentammo, espres
sionismo, populismo); 2) La 
sperimentazione sul mezzi 
figuratlvl-espresslvl 
1017-1023 (le avanguardie da 
Rodcenko a El Llsltsklj); 3) 
Produzione e traguardi cul
turali — Affermazione di . 
uno «stile» 1924-1028 (ricer
che su uno standard di lin
guaggio; primi confronti con 
1 temi-guida e con le trasfor
mazioni reali delle città; lm- \ 
maglne Internazionale e 
•manierismo» ê . costruttivi- ; 
sta); 4) L^òperà'dl Cérnlchov 
1920-1930 (dalle prime ricer
chesuprematlste alle «fanta
sie architettoniche»); 5) L'è- \ 
sanazione delle clttà-capltall 
dello sviluppo — I grandi 
concórsi — Il cantiere delle 
•Città socialiste» del primo 
plano quinquennale 

1028-1933 (la presenza di Le 
Corbusler 1 grandi progetti 
di Melnikov, del Vesnlnl, di 
Glnzburg); 6) Individualità 
emergenti — Leonidov e l'ar
chitettura cosmica — Il ri
torno alla natura 1028-1933 
(il dibattito tra urbanisti e 
disurbanlstl, Krutlkov e So-
kolov). Questo per sommi ca
pi 11 percorso Illustrativo di 
una vicenda architettonica e 
urbanistica che la cultura 
Internazionale, In un periodo 
forse utopico ma di estrema 
creatività, ebbe in grande 
considerazione e che 1 sovie
tici oggi stanno ripensando 
attentamente. : 

Dario Micacchi 

Sitati Bizio 
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Se,si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli awcninventt 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 
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Da tutto il Lazio in corteo 
A Piazza Esedra alle 17 

Perché sia 
sconfitto chi 
vuole colpire 
i lavoratori 

Alla manifestazione parleranno i compagni 
Chìaromonte e Speranza - La piattaforma 

Per il lavoro, per lo sviluppo 
economico, contro le misure e* 
conomìche del governa Con 
queste parole d'ordine e obiet
tivo politico oggi da tutto il La* 
zio scendono in piazza a Ro
ma. La manifestazione, avrà i* 
nizio a Piazza Esedra. Da qui 
alle ore 1? partirà un corteo 
che raggiungerà Santi Aposto* 
li, dove parleranno i compa-

fni Gerardo Chìaromonte, 
'rancesco Speranza, e un gio

vane disoccupato. Nei giorni 
scorsi su queste pagine dell'U
nita abbiamo ospitato, in un 
•giro di opinioni» sulla piatta
forma regionale del PCI, gli 
interventi di Luca Borgomeo, 
segretario CUI, di Ollvio Man
cini della Cna e di Paolo Buf
fetti della Federlazio. Oggi re
plica il compagno Speranza. 

Anche quest'anno siamo costretti a scendere 
in piazza contro t disastrosi effetti di una politica 
economica iniqua e antipopolare. Ma quest'anno 
— bisogna dirlo con chiarezza — BÌ e superato 
ogni livello d'immaginazione. 

Su ogni famiglia che giù deve pagare per il 
proprio sostentamento 190.000 lire di più al mese 
a causa degli aumenti determinati dai decreti 
finanziari del governo, dovrebbero essere appli
cate imposte aggiuntive che in un Comune come 
Roma equivarrebbero a un milione l'anno. 

E non solo. Limitando i trasferimenti ai Co
muni per l'83 alle stesse cifre del 1982 — e non 
coprendo più gli interessi per i mutui che sì con
traggono per investimenti — BÌ rendono gli enti 
locau praticamente ingovernabili. 

Il disegno politico che si persegue è chiaro: 
scaricare la conflittualità sugli enti locali, facen
doli divenire di fatto la controparte dei cittadini. 
Scendiamo in piazza, quindi, perché anni di bat
taglie non vengano cancellati di colpo. 

Gli enti locali, va detto, non sono stati coinvol
ti, e nemmeno interpellati dal governo. Ma le 
Regioni, Queste si, hanno la possibilità per legge 
di dire la loro in materia di bilancio dello Stato. 
Alcune, come l'Emilia e la Toscana, lo hanno 
fatto. Lo ha fatto la Regione Lazio, anch'essa da 
più di un anno governata da una coalizione pen-
tapartita? No di certo! La paralisi più assoluta 
nella capacità del governo e ormai giunta a un 
livello intollerabile. In questa situazione — mi 
rivolgo a Borgomeo, segretario romano della Cisl 
— ci deve essere un impegno di tutti ad una 
battaglia con gli amministratori perché gli enti 
locali siano rimessi in condizione di governare e 
realizzare i programmi di risanamento. 

E se poi questi programmi, che noi come forza 
di governo della citta abbiamo approvato, regi
strano ritardi, non mancherebbe, devi esserne 
certo, la nostra iniziativa nel consiglio e nella 
città. 

La giunta regionale, limitandosi ad applicare 
anch'essa in modo meccanico le nefaste linee go
vernative in materia economica, ha aggravato e 
aggrava la situazione nella nostra regione. 
255.000 sono i disoccupati (più del 60% sono 
giovani e ragazze in cerca di prima occupazione), 
le ore di cassa integrazione, che sono aumentate 
nel corso dell'81 del 64%, hanno già raggiunto 
nei primi sette mesi deli'82 i 21 milioni. 11 nume
ro e la dimensione delle imprese artigiane si ridu
ce (come ha ricordato il compagno Mancini). Si 
estendono pericolosamente i fenomeni del pre
pensionamento e del decentramento produttivo 
non controllato. I nomi della Snia di Rieti, della 
Ceat di Anagni, della Masse Ferguson di Aprilia, 
della Fatme, Voxson, Autovoz di Roma, e di mol
te aziende dell'area di Pomezia, ci dicono che 

quella che per l'economia laziale può essere con
siderata la grande industria è tutta in crisi, in 
una gravissima crisi. E la situazione per ciò che 
riguarda l'agricoltura non è certo migliore. In 
queste condizioni, anche le sorti del terziario so
no segnate. Esso è ridotto a precaria camera di 
compensazione. Lo sviluppo del terziario — e 
soprattutto di quello avanzato, che può dare ri
sposte occupazionali qualificate — è possibile, 
Borgomeo, solo se è contestuale a un processo di 
riqualificazione e sviluppo delle basi produttive e 
non ad una fase di aperta e generalizzata reces
sione. 

Sono perfettamente d'accordo con Paolo Buf
fetti, presidente della Federlazio, quando pone 
tra i problemi eentrali quello del costo del dena
ro. L allentamento della stretta creditizia e la 
creazione di un fondo speciale per gli investimen
ti sono al primo posto nelle nostre proposte na
zionali a breve termine. Non comprendo però 
come si possa poi ridurre questo decisivo proble
ma all'attività della Filas. E questo non toglie che 
anche noi siamo molto critici sullo stato di para
lisi che ha investito questo ente. È da condivide
re, certo, anche l'altro punto che pone Buffetti: 
quello della produttività, e quindi del costo del 
lavoro per unità di prodotto. Ma è necessario 
intenderci. Produttività, oggi, deve essere intesa 
come risultato di interventi molteplici, quali l'in
novazione tecnologica, l'economicità delle rela
zioni esterne (mercati, ecc.) e l'organizzazione 
del lavoro, ecc. Non si può cioè finire dicendo che 
le cause della crisi sono due: i lavoratori guada
gnano troppo e lavorano poco. 

E allora questa crisi si aggraverà se non si avrà 
una reale svolta nella politica economica del go
verno e una sostanziale modifica dei contenuti 
della legge finanziaria e se alla Regione non si 
cambierà direzione politica. Se non si cambia, 
non solo decine di asili nido e scuole materne 
(per fare qualche esempio) non potranno funzio
nare, ma decine di cantieri saranno bloccati e non 
se ne apriranno di nuovi. E tutto ciò costituireb
be il colpo di grazia a una economia già in piena 
fase recessiva. 

Questo il quadro drammatico della situazione. 
E nostra intenzione fare di questa piattaforma 
uno strumento di iniziativa politica e di lotta. Di 
confronto con altre forze sociali e politiche. Vo
gliamo che ai determini uno schieramento di 
massa, che veda insieme lavoratori, organizzazio
ni ̂ democratiche e amministratóri locali. Insième 
e non contrapposti; come invece vorrebbero i re
sponsabili di questa situazione. Uno schieramen
to dunque che sia capace di imporre la svolta di 
cui Roma, il Lazio e U Paese hanno urgente biso
gno. 

Francesco Speranza 

* 

Era evaso l'altr'anno da Pianosa dove doveva scontare due ergastoli 

Preso ad Acilia il killer 
più feroce dell'Anonima 
Andrea 
Currali 

Giacomo 
Baraglin 

La sua banda uccise due ostaggi 
e diede in pasto ai maiali i cadaveri 

Durante il processo Giacomo Baragliu 
fu accusato da un complice, 

Andrea Curreli - Quando il boss 
riuscì a fuggire dal carcere 

inseguì fino a Roma il suo rivale, per 
assassinarlo, con un solo colpo di fucile 

Giacomo Baragliu, uno 
del più sanguinari boss dell' 
Anonima sequestri sarda, è 
stato Arrestato l'altro Ieri se
ra In un bar nel pieno centro 
di Acilia, Insieme a due com
plici. Latitante da circa un 
anno, era evaso dal carcere 
di Pianosa dove doveva 
scontare due ergastoli e 22 
anni di reclusione. I giudici 
lo avevano riconosciuto col
pevole di tre rapimenti: quel
li di Piero Baldassini, di Al
fonso De Sayons e Marzio O-
stini. Questi ultimi due o-
staggl non furono mai rila
sciati. Solo più tardi si scoprì 

che erano stati barbaramen
te uccisi e che i banditi ave
vano dato in pasto al maiali i 
loro corpi. 

Con lui sono finiti in car
cere Salvatore Pala e Gio
vanni Maria Più, che per me
si e mesi hanno coperto la 
sua fuga offrendogli ospita
lità e protezione in uno del 
tanti casali abbandonati 
sparsi per la campagna del 
litorale. Gli agenti della 
squadra mobile che hanno 
fatto irruzione nel locale so
no andati a colpo sicuro: dal 
giorno della liberazione di 
Marilù Achille — la giovane 

studentessa romana rila
sciata durante un clamoros 
blitz in una prigione di Tar
quinia — nelle mani degli in
quirenti sono finite almeno 
una decina di persone. Sono 
tutti pastori sardi e molti di 
loro hanno parlato rivelando 
preziosi particolari sull'or
ganizzazione della banda. E 
nel corso degli interrogatori 
è uscito anche qualcosa di 
più, le indicazioni precise 
che hanno permesso agli a-
genti della mobile domenica 
scorsa di catturare il perico
loso capo dell'Anonima, ca
pace di vendette spietate. 

Uno dei suol gregari, Andrea 
Curreli, qualche tempo fa lo 
aveva tradito. Aveva puntato 
il dito contro di lui Indican
dolo come 11 responsabile 
dell'uccisione dell'industria
le toscano Marzio Ostini, 
una delle sue vittime. La ri
sposta non si *e?» ?ttendere. 
Qualche mese più tardi, il 
bandito pentito, che con pe
santissime accuse aveva pra
ticamente firmato la sua 
condanna a morte, fu ritro
vato; morto, In un prato del
la Caffarelletta, Fu una pu
nizione in piena regola, un 
regolamento di conti per eli

minare un «Infame», uno che 
non era stato capace di tene
re la bocca chiusa e aveva o-
sato Infrangere le regole di 
un gioco rischioso In cui chi 
sbaglia prima o poi deve pa
gare. • 

Marzio Ostini venne rapito 
la sera del 31 gennaio del *77 
da quattro uomini che si era
no appostati nel giardino 
della sua villa a S. Casclano 
di Bagni, vicino a Slena. I 
banditi si fecero vivi quasi 
subito chiedendo 2 miliardi. 
Diciassette giorni dopo ven
ne pagato la prima «tranche» 
del riscatto: un miliardo e 
duecento milioni, tanto era 
stato richiesto durante le 
trattative. Ma l'industriale 
non tornò mal a casa. 

Anche Andrea Curreli a-
veva partecipato all'impresa, 
ma solo nella fase Iniziale. 
Subito fu arrestato per altri 
reati compiuti prima del se
questro, e nel carcere di 
Montefiascone, dove era sta
to rinchiuso, potè ugual
mente seguire l'evoluzione 
del rapimento. A quanto pa
re nemmeno la reclusione gli 
impediva di mantenere 1 
contatti con 1 suoi complici e 
una volta tornato in libertà 
andò a cercarli reclamando 
la sua parte di soldi. Voleva 
trenta milioni. Era questo il 
prezzo pattuito per aver ru
bato le auto che erano servi
te a trasportare l'ostaggio da 
una prigione all'altra. Le sue 
richieste non furono ascolta
te e fu allora, dopo aver otte
nuto un secco rifiuto, che 
Curreli meditò la vendetta. 
Alla polizia dice nome e co
gnome di tutti quelli che ave
vano partecipato al rapi
mento facendo arrestare al

meno quindi persone. Etano 
tutti suoi complici, gli stessi 
con cui aveva «lavorato» fino 
a poco tempo prima e che al 
momento della spartizione 
del bottino si erano tirati In
dietro. Fu 11 primo passo. 
Quello decisivo e che gli è co
stato la vita lo fece subito do
po al processo. 

DI fronte a Giacomo Bara
gliu, senza tentennamenti ri
petè le accuse e per la prima 
volta apri la breccia nel mu
ro di omertà che fino ad allo
ra aveva circondato la banda 
del sequestratori. Con la sua 
testimonianza fu possibile 
FiuuSirUifé i féifuSièiìu del 
rapimento e i raccapriccianti 
particolari della morte dell' 
industriale. «So che in qusto 
preciso momento sono stato 
condannato a morte — disse 
durante una pausa del pro
cesso — ma quanto ho detto 
è la verità». 

Lo sgarro non fu perdona
to. Tra gli Imputati alcuni 
vennero assolti, altri otten
nero pene minori, Giacomo 
Baragliu fu condannato all' 
ergastolo, e subito dopo gli 
venne inflitto 11 carcere a vi
ta anche per l'omicidio di un 
altro ostaggio. Da Pianosa 
meditò il suo plano e quando 
lo scorso anno riuscì ad eva
dere dal carcere insieme ad 
altri cinque detenuti, 11 boss 
si mise a caccia dell'odiato 
rivale. Lo trovò a Roma dove 
si era rifugiato cercando di
speratamente protezione e 
aiuto contro la furia del kil
ler. Ma fu tutto Inutile. Se
condo gli investigatori fu 
{iroprio Baragliu ad uccider-
o, freddamente, con un solo 

colpo di carabina alla testa. 

Valeria Parboni 

LaConfsal 
riammette 
nei ranghi 
• r . . . « > i 

selvaggio» 

«Abbiamo sospeso il Sinai perché so
no mancati i collegamenti tra noi della 
Confsal e i dirigenti del sindacato auto
nomo degli autisti. Dopo il fallito incon
tro di venerdì scorso con l'Atac, non sia
mo riusciti a metterci in contatto con i 
rappresentanti del Sinai e allora per se
parare le responsabilità politiche no de
ciso in base all'art. 38 del nostro statuto 
di sospendere cautelativamente il Si
nai». Cosi Michele.Tricarico, segretario;-
generale della Confsal» ha. spiegato ieri 
m una conferenza stampa» decisione 
presa nella serata di domenica scorsC A 
chi gli faceva presente che, con una ver
tenza aperta di tale portata, la spiega
zione del «black-out* era perlomeno sin
golare, il professor Tricanco ha risposto 
in nrstics che COÓÌ àoao andate le cose e 

che in futuro si sarebbero «attrezzati» 
meglio sotto il profilo delle telecomuni
cazioni. A noi, al cronista dell'Unità 
personalmente, domenica scorsa, per 
rintracciare il segretario regionale del 
Sinai è bastato mettere mano al telefono 
e comporre un numero. La conferenza 
stampa è servita a capire meglio le con
traddizioni nelle file del sindacato auto
nomo. 
, La C c o i ^ in sc«Kanza, Jia^a«»ltO/ 

con soddisfazione la nascita e la soccès-' 
siva entrata del Sinai nella confedera
zióne autonoma. Questo infatti gli per
metteva di far braccia in un settore dove 
non era finora mai riuscita a penetrare. 
Al Sinai, d'altro canto, faceva comodo la 
copertura -poUiics: offerta dalia Cou-
fsal. L'alleanza, però, ha funzionato po

co, perché mentre la Confsal puntava al 
risultato (tutto politico) del riconosci
mento, «bus selvaggio» pigiava l'accele
ratore sulle richieste salariali. «Sono an
dati troppo in là — ha detto Tricarico — 
e giovani come sono, sempre sulle prime 
pagine dei giornali, ad un certo punto si 
sono trovati in difficoltà, senza tenere 
più conto dei nostri consigli E quindi è 
stata presa la decisione della •oapensio-
•Rsfl* j * & dopo 1> revoca degli scio
peri — KB aggiunto Incarico — e appe
na il Sinai cHnformera sull'accordo rag
giunto con l'Atac. quasi sicuramente la 
segreteria generale ritirerà il provvedi
mento diarinhnare». Insomma, questi 
«scavezzacollo* del Sinai ai sono montati 
un po'ia testa e aiiora «mamma» Confsal 
ha pensato bene di fare la voce grossa. E 

da ora in poi, comunque, ogni volta che 
il Sinai si siederà al tavolo delle trattati
ve sarà accompagnato dalla Confsal. 

Infatti, è stato detto, un suo rappre
sentante farà parte della delegazione 
sindacale con la quale il Sinai andrà a 
trattare. 

Come mai, è stato chiesto, la Confsal 
che rivendica una ispirazione intercate
goriale accetta la strategia del Sinai che 
dice chiaramente di voler salvaguardare 
solo e soltanto gli interessi di una parte, 

?;li autisti? Tricarico ha detto che ciò a 
ni non risulta e che la Confsal farà pros

simamente un giro di ricognizione per 
accertare se il Sinai è o non è un sinda
cato monocategonale. 

Ronaldo Par golihi 

D P O romano sulle polemiche degli ultimi giorni 

«Il Teatro di Roma? 
Lo vogliamo efficiente, 
prestigioso e libero» 

Proposte, controproposte, 
lettere di disdetta inviate con 
discreto anticipo; insomma 
c'è o non c'è il problema della 
sostituzione di Squarzina alla 
guida del Teatro di Roma? Ne 
parliamo, dopo le polemiche 
degli scorsi giorni, con il 
compagno Maurizio Barlet
ta, dirigente del dipartimen
to cultura della Federazione 
romana del PCI. 

C'è una scadenza oggetti
va che è quella del 26 mag
gio, data in cui termina il 
contratto di Squarzina con il 
Teatro di Roma. Quindi sarà 
allora che il problema si por
rà ed è evidente comunque 
che se si vuole parlare già og
gi di una rosa di nomi non si 
può prescindere dal direttore 
artistico tuttora in carica. 

Questo vuol dire che nel 
complesso la gestione-Squar-
Zina è stata positiva? 

Beh, non v'è dubbio che in 
questi anni lo Stabile roma

no ha conquistato uno spazio 
di notevolissimo prestigio 
tra gli stabili italiani con un 
sensibile miglioramento ri
spetto alle trascorse gestioni. 
Anche per quest'anno l'atti
vità del Teatro è partita con 
un grande slancio di qualità: 
basti ricordare la messa in 
scena dell'Amleto di Simon! 
di Waida, il recital di Pina 
Bausch, lo stesso Tramonto 
di Squarzina, senza dimenti
care l'importanza a livello 
internazionale del convegno 
su Roma e 11 Teatro del *700 
che si tiene proprio in Questi 
giorni. Qualità che ha avuto, 
mi pare, un ottimo riscontro 
di pubblico». 

Un teatro senza problemi, 
allora. 

Questo non è esatto, pro
blemi ce ne sono, come o-
vunque del resto. In partico
lare credo che sia necessaria 
in tempi brevi una riforma 
dello statuto dello Stabile, 

ma anche una più equilibra» 
ta integrazione tra scelte del 
direttore artistico e del con
siglio d'amministrazione, 
fatte salve le rispettive com
petenze. 

Va bene, però non si può i-
gnorare che da più parti sono 
stati fatti dei nomi ben preci
si per la successione a Squar
zina: dunque il problema non 
e astratto. E anche nomi im
portanti: Wajda, ZefRreUì, 
Ronconi, Scapano, MissifotL 

Mah, su questo andrebbe 
fatta qualche precisazione, 
almeno per non cadere nel 
pettegolezzo^. Ce una diffe
renza fondamentale, infatti, 
tra un Maurizio Scaparro 
che improvvisamente lancia 
sull'Acanti! un progetto per 
la sua direzione artistica del 
Teatro di Roma, quando non 
è stato neppure interpellato, 
e le dichiarazioni di Vetere e 
di Nlcolint apparse sulla 

stampa. Queste ultime infat
ti rivelano una preoccupa
zione a mio avviso seria e 
fondata: quella di evitare in 
tutti 1 modi che I criteri di 
una scelta cosi Importante 
possano conformarsi al prin
cipio della lottizzazione poli
tica, della tessera di partito. 
Per questo la rosa dei nomi 
ritengo debba essere assai 
ampia. Ricordo, tra l'altro, 
che Squarzina è un Indipen
dente. 

Ma i nomi? I nomi restano, 
e U abbiamo già detti. Di quei 
nomi cesa ne pensi? 

Ma lo non credo che un 
partito debba entrare nel 
merito dei nomL La nomina 
•era e propria non può spet
tare alfe forze politiche, que
sta sarebbe davvero una de
leteria confusione di ruoli. 
Né, per altro, spetta alla 
Giunta comunale. Sono con
trario quindi ad una discus

sione sui nomi che esca, e 
con così grande anticipo, 
dalle sedi opportune. La no
mina spetta infatti per statu
to al consiglio d'amministra
zione. D compito dei partiti, 
semmai, è quello di-garanti-
re che questa scelta non sia 
condizionata da volontà e-
sterne, che insomma sia dav
vero una scelta Ubera. E in 
questo senso, ripeto, che è da 
accogliere «in toto» l'invito 
che u sindaco faceva in que
sto senso sabato sul «Corrie
re della Sera* e che d'altra 
parte corrisponde alle inizia
tive che a Roma si sta condu
cendo su più campi, proprio 
in questa direzione. La buo
na gestione di un ente pub
blico, dalle USL ai teatri sta
bili, non può essere mai ga
rantita solo dal colore politi
co. Questo è il punto politico 
irrinunciabile. 

NOLA FOTO: Luigi 

Altissima partecipazione allo sciopero 

Cantieri deserti, 
gli edili sono 

tornati in piazza 
Nelle oltre 190 assemblee nelle quali hanno discusso e ap

provato (811*80%) la piattaforma del «nove punti» gli edili 
hanno sempre sostenuto la necessità di accompagnare la pro
posta di CGIL-CISL-UIL con una pronta ripresa del movi
mento di lotte. E Ièri al primo appuntamento hanno risposto 
con una forte partecipazione. I cantieri per tre ore, dalle «ralle 
12, sono rimasti deserti e gli edili rispondendo all'appello 
della Federazione unitaria del lavoratori delle costruzioni 
durante lo sciopero sono confluiti in massa nei quattro con
centramenti decisi dalla FLC. Centinaia hanno manifestato 
all'EUR sotto la sede della Conflndustria, dove hanno trovato 
anche centinaia di lavoratori metalmeccanici e tessili. Nel 
corso della manifestazione hanno preso la parola Nicolia del-
la segreteria regionale della FLM e Panico della segreteria 
regionale della FLC. Non diversa è stata la partecipazione 
degli edili nelle altre zone della città. Centinaia hanno «presl-
dtato» a lungo la sede della Ance fl'aseociazione nazionale del 
costruttori), altrettanti sono andati sotto lltaledil (PP.SS.) 
come altrettanto numerosi sono stati 1 lavoratori che hanno 
manifestato nella zona Tiburtlna. E in tutti 1 cocicentramentl 
la stessa volontà di lotta, di battere le chiusure pregiudiziali 

ne-contratti, per difendere l'occupazione e I salari dei lavora
tori. Pur mantenendo il carattere di articolazione — dicono 
in un comunicato congiunto la FLC, la FLM e la Fulta di 
Roma — le lotte per i contratti stanno assumendo una dl-
mensione di pressione costante e crescente nei confronti delle 
controparti con significativi momenti di unificazione delle 
Iniziative. 

Dalla sede romana del Banco di Sicilia 

Oltre 60 miliardi 
i 

al Comune per 
opere pubbliche 

n Comune potrà contare su altri 62 miliardi per 11 suo 
lavoro. Ieri, infatti, sono stati stipulati contratti di mutuo tra 
l'amministrazione capitolina e la sede di Roma del Banco di 
Sicilia. L'accordo — che prevede anche un altro mutuo di 
quindici miliardi, che sarà erogato nel prossimi giorni — è 
stato siglato dall'assessore al Bilancio Antonello Falomic dal 
direttore della sede romana del Banco, Giacomo Perticone. 
Faloml ha chiarito che 1 finanziamenti (un totale di 77 miliar
di) verranno destinati alle opere lglenloo-sanltarie, all'edili
zia scolastica, alla viabilità, alle opere di urbanizzazione «Mie 
zone di edilizia popolare e a interventi per il miglioramento 
del patrimonio abitativo. 

I mutui contratti dal Comune sono un fatto importante. 
Sia perché rappresentano un passo In avanti nel rapporto tra 
il Campidoglio (e gli enti locali in generale) con gli istituti di 
credito, sia perche favoriscono la realizzazione di quei lavori 
necessari per la città. E questo, in un periodo in cui i provve
dimenti governativi rischiano di paralizzare l'astone di rin
novamento del Campidoglio, è un fatto non irrilevante. 

Per il direttore del Banco di Sicilia, Perticone, la stipula di 
questi finanziamenti dimostra ancora una volta la «romanî  
tà» deUlstttuto di credito, I suoi legami con la atta, coi suoi 
problemi. Perticone ha anche ricordato che il Banco apri la 
sua prima sede nella capitale nei luglio del 1874 e che oggi ci 
«Km» in ri ttA, trm fìlimU » « y n r f » , u n i «a—iHiui M -rtlprHfrn lT-

L'assessore Falomi ha sottolineato l'importanza del mu
tuo. «n Comune — ha ricordato Falomi* — ha un plano di 
investimenti per circa 800 miliardi e i contratti di mutuo 
sottoscritti oggi e quelli che verranno stipulati nei prossimi 
giorni, forniscono quindi un importante impulso per la rea-
lizzazionc dei programmi che riguardano settori centrali per 
la vita della città*. 

Il Pei di Frosinone sullo scandalo delle aste IACP 

Se rinchiesta è lenta, 
Centinaia di famiglie mi

nacciate dagli sfratti, paralisi 
del mercato privato. IACP 
colpito dagli arresti di dirìgen
ti dell'istituto e di numerosi 
costruttori. Sono questi alcuni 
degli aspetti della complessa 
realta di Frosinone, toccati 
dalla conferenza stampa della 
federazione comunista. A ri
spondere alle domande della 
stampa locale c'erano Mazzoc
chi, della segreteria provincia
le. Sapio, responsabile del set
tore programmazione e assetto 
del territorio, Guerri, consi-

I;licre d'amministrazione del-
IACP. Ne è uscito un quadro 

allarmante, con pochissimi co
muni della provincia che han
no uno strumento urbanistico 
approvato, con i gravissimi ri
tardi della Regione nel ripar
tire i fondi previsti dal piano 
decennale per la casa. Gli ulti
mi soldi dati per l'edilizia con
venzionata sono quelli relativi 
al biennio 78-79 mentre sono 
ancora immobilizzati quelli 
deU'80-81. Tutto questo ha 
comportato una grave crisi 
dell iniziativa privata in que
sto settore con una secca cadu
ta degli investimenti Tutti gli 
interventi di una qualche con
sistenza sono stati compiuti u-
nkamente dalllACP. E a que

sto punto si è aperto il difficile 
discorso sulla gestione dell' 
IACP in provincia e sulle im
prese che da quest'istituto 
hanno ricevuto appalti. Saprà, 
nella sua relazione, ha citato 
alcuni dati utili a capire come 
sia stato possibile lo scandalo 
delle aste truccate. In un pri
mo tempo le imprese che han
no partecipato alle aste dell' 
IACP hanno incontro delle 
difficoltà realUegate al parti-
colare reeccariismodi aggtticti-
carione previsto dalla legge 
513. Vi sono state imprese che 
per aggiudicarsi i lavori offri
vano ribassi fortissimi, e ab

bandonavano poi i cantieri a 
meta dell'opera perchè non 
riuscivano a sopportare i costi 
per i tipi di alloggi previsti 
dalla 513. Si sono cosi potute 
inserire anche le note vicende 
che hanno condotto all'arresto 
di molti costruttori per «turba
tiva d'asta». Queste imprese, i 
cui titolari sono in carcere, 
hanno appalti per 36 miliardi 
(1.213 alloggi). I comunisti 
chiedono alla magistratura di 
fare piena luce sui retroscena 
di tasna questa vicenda. Biso
gna perà far presto — hanno 
detto—per evitare un prolun
garsi deuapsralisi e distingue-

tutto 
re chiaramente la posizione di, 
chi ha truffato da quella di ! 
quanti sono caduti nella «tran- • 
pola*. Le conclusioni della 
conferenza stampa sono state 
dedicate al consiglio d'ammi
nistrazione delllACP, che ve
de due suoi consiglieri in car- ' 
cere con accuse gravi come la 
concussione aggravata e il fal
so in atto pubblica Questo 
consiglio ormai decimato nei ' 
suoi membri deve essere rin
novato da due anni e ciò non 
avviene per le inaikmpknze 
della giunta provinciale. 

Marroni: va bene 
la proposta per 

l'urbanistica 
Li proposta di legge regio

nale sulla delega alle Provin
cie di funzioni amministrati
ve in materia urbanistica, 
attualmente all'esame del 
consiglio regionale, è stata 
giudicata «accettabile» dal 
presidente dell'Unione re
gionale Provincie del Lazio 
(URLP) Angiolo Marroni, 
che è anche vicepresidente 
della Provincia di Roma. 

La proposta — ha affer
mato Marroni — è in linea 
con le richieste dell'Unione 
regionale delle Provincie, 
anche se su alcuni punti le 
Provincie esprimono parere 

contrario: in primo luogo ri
spetto ai punti che escludono 
l'area metropolitana roma
na dalla concessione delle 
deleghe regionali. 

E* opportuno ora —ha af
fermato Angiolo Marroni — 
portare avanti e sviluppare il 
processo di decentramento 
delle deleghe alle Provincie, 
non per svilire o svuotare la 
Regione delle sue funzioni e 
competenze amministrative, 
giuridiche ed umtuztonaii, 
bensì per affermare in pieno 
un disegno pratico di deoen-
tramento detto Stato e delle 
sue autonomie locali. 

Ancora in agitatone 
U personale delle 

pulizie di Fiumicino 
Prosegue all'aeroporto di 

Fiumicino ragusane dei di-
pendenti della «Saba», la ditta 
che ha in appalto daD"Alitalia 
le pulizie ìisVaetostarione del
le linee nazionali, negli hangar, 
nel settore merci e negli uffici 
della compagnia di bandiera al 
•Leonardo da Vìnci*. Ieri stat
one, dopo sette giorni cososcu-
tivi di sciopero, i lavoratori 

Da quattro notti r 

Amalia fa intervenire 
dì oikernd». 

di 
frontiera, wowed 
gli ambienti. 

L'agruzioot è stata 
mata dopo che l'Alnalia 
sdetto U contratto di 
detta 

re ed 
in 

la 
del 

badi. 
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Un foglio 
che parla 

alle donne, 
un 

telefono 
per venti 
consultori 

È solo ti secondo numero me 
il bollettino .1 consultori! già vi 
presenta come un foglio estre
mamente interessante • stimo» 
lante. Aperto alla collaborarlo. 
ne di tutti, operatori, utenti, 
cittadini qualsiasi la pubblica
zione marcia in due sensi: da un 
lato offre spunti, informazioni. 
documentazioni sui consultori 
e su tutte le attività che vi ruo
tano intorno, dall'altro •pre
tende! di riceverne. C'è anche 
un numero di telefono a dispo
sizione (735895) e un indirizzo 
(via M;rulana 123, dalle 9 alle 
13) a disposizione di coloro che 
vogliono partecipare alle inizia
tive, ai programmi del coordi
namento delle USL. 

In questo numero, per esem
pio, vi si possono leggere i risul
tati di due esperienze: un corso 
di educazione sessuale tenuto 
al Liceo XXIV, dalla USL firn 
9; un tentativo di integrazione 
tra l'unità socio-terapeutica di 
Villa Lais e il consultorio di via 
Paluzio. 
NELLA FOTO D'EPOCA: I' 
immagine, colta dal Vasari, di 
una visita di controllo da parte 
di un'assistente sanitaria ad un 
bambino affidato a balia. 

Dopo il 
«tridente», 

traffico 
diverso 
anche 

a piazza 
Venezia 

Dovrebbe procedere in tempi strettissimi l'operazione traffico 
nel centro storico. Ix> dice, in un'intervista ad un'agenzia di 
stampa, l'assessore Giulio Bencini, che precisa anche l tempi dei 
diversi provvedimenti. Sin dai prossimi giorni, comunque prima 
di Natale, (per avere cosi un congruo periodo di rodaggio), si 
dovrebbe arrivare alla chiusura al traffico di piazza di Spagna e 

auindi alla riorganizzazione della circolazione in tutto il cosid-
etto «tridente». Entro marzo, poi, è prevista la «rivoluzione» a 

piazza Venezia, vero e proprio «nodo» di tutto il traffico cittadi
no. 

- Per piazza di Spagna si sta procedendo speditamente, con una 
consultazione che,insieme all'Atee, sta coinvolgendo la prima 
Circoscrizione e il Comitato di quartiere Trevi-Campo Marzio. 
La tona del «tridente», dice Bencini nell'intervista, «è servita 
dalla metropolitana e quindi per raggiungere un qualsiasi mez
zo pubblico] pedoni dovranno coprire a piedi un massimo di 350 
metri. Abbiamo accolto — aggiunge l'assessore — la richiesta 
della prima Circoscrizione per un servizio di minibus all'interno 
dell'isola pedonale intorno a piazza di Spagna; non sono d'accor
do, però, sulla gratuità di questo servizio». 

La «navetta», come ha specificato il presidente dell'Atac Mar
tini, sarà un servizio assicurato da cinque minibus lunghi sette 
metri e mezzo. Le vetture seguiranno molto probabilmente un 
tragitto circolare: piazza Colonna, via del Tritone, via del Babui-
no, piazza del Popolo, via Ripetta, piazza Augusto Imperatore, il 
Corso e di nuovo piazza Colonna. 

E il problema della stabilità degli edifici di via Ripetta?, è una 
delle domande dell'intervista. «Le ridotte dimensioni dei bus — 
ha precisato Martini — e l'esiguità del numero delle corse, non 
costituiranno più una minaccia». 

E dopo piazza di Spagna, cioè dopo Natale, subito tutu l'atten
zione sarà concentrata su piazza Venezia. Le proposte sono tre. 
Una, la più radicale, prevede, Insieme all'installazione di due 
semafori, lo smantellamento dell'aiuola al centro della piazza e 
la sua sostituzione con una corsia stradale affiancata da marcia
piedi larghi 36 metri. 

Ragazza 
violentata 

ieri 
sotto la 

minaccia 
di pistole 
e lamette 

Una ragazza di 18 anni, G. 
R., di Vicovaro e stata aggredi
ta e violentata ieri pomeriggio 
da tre giovani. G. R., che fre
quenta un corso di stenografia, 
stava aspettando un autobus a 
viale Giotto, vicino Porta S. 
Paolo, quando si è accostata u-
n'auto con a bordo tre giovani. 
Sono scesi, l'hanno immobiliz
zata e caricata a forza minac
ciandola con una pistola. La 
ragazza ha detto che l'auto ha 
fatto numerosi giri per circa 
mezz'ora, ed è stata poi par
cheggiata in un posto isolato. 

Uno dei tre. secondo il rac
conto della ragarza, l'ha colpi
ta violentemente al ventre 
mentre gli altri la minacciava
no con una lametta: poi a tur
no l'hanno violentata. 

Abbandonata in una strada 
di campagna la ragazza poco 
dopo ha raggiunto un negozio 
di alimentari in via Galla Pia-
cidia dove ha chiesto aiuto. 
Una «volante* ha accompa
gnato la studentessa al Policli
nico. Oltre allo stato di «choc» i 
sanitari le hanno riscontrato la 
violenza sessuale e alcune con
tusioni. 

Incerta la sorte del «Santa Caterina delle Rose» 
L'ente salvato in extremis 
dalle mani degli affaristi 

•X.i . , *-*>•£ •. f' 
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NELLA FOTO: a sinistra, uno dei casali dell'800 nell'area del 
«Santa Caterina dette Rote» e» qui sotto, la torre con le vasca 

Quel giorno, Leda Colombini ancora se lo ricorda: non ere* 
deva.al suol occhi. SI presentarono nel suo ufficio — era' 
allora assessore regionale della giunta di sinistra — due suo-. 
re. Arrivarono di mattina, con una borsa piena di foto. La 
poggiarono sulla sua scrivania e cominciarono a tirarle fuori: 
*Bcco — dissero — vede questa qui, è la chiesa di S. Caterina 
al Funarl. Qui Invece si vede la torre medievale che sta nella 
nostra tenuta. Poi ci sono sei casali del '600, una scuola, una 
caserma del carabinieri, e ancora un po' di appartamenti, 
qualche negozio, e altre cose. Lei, assessore, ci deve proprio 
alutare, perché c'è una banda di furfanti che si vorrebbe 
prendere tutto. Olà si sono presi un po' di case e adesso vor
rebbero vendere al loro amici per due lire, ottanta ettari di 
terreno edtflcablll è proprio alle porte di Roma. Se non ci dà 
una mano lei, fanno sparire In un palo di settimane quello 
che è stato costruito In quattro secoli: 

E così, a poco a poco, venne fuori la storia dell'opera Pia «S. 
Caterina della Rosa; nata alla fine del '500per dare ospitalità 
a quelle che erano definite «/e giovani perdute*, finita nelle 
mani di ente di pochi scrupoli. Se tutta la storia è venuta a 
galla, Il merito va proprio a quelle due monache, che si rivol
sero, superdocumentate e con piglio deciso, alla compagna 
Colombini. 

«L'assai to» alla vecchia Opera Pia cominciò parecchi anni 
fa. Non fu neppure Impresa molto difficile. Il *S. Caterina 
della Resa» possiede un patrimonio valutato in oltre trenta 
miliardi, ma siccome ha anche qualche spesa sarebbe bastato 
fare In modo che si riempisse di debiti, per spartirsi 1 suol beni 
con delle aste giudiziarie »ben organizzate» o delle favorevoli 
'cessioni» ad amici. Così, con questo sistema, furono venduti 
due appartamenti In via Aristide Leonorl ad una società im
mobiliare che, quattro giorni dopo. Il rivendettero ricavando
ci Il doppio. Così fu fatto un compromesso di vendita per 
ottantaquattro ettari di terreno, con 11 permesso di editi-

Casali, torri e parchi: 
a chi fa 

cabllità alle porte di Roma, ad un prezzo dieci Volte inferiore 
•àquellòreale. ;*":"'?::;./*•:•' - . \v";?:''"*^"-<:.':«^ \ ?:'-&': 

Che perii S. Caterina dèlia Rosa quésta vendila fc^'pro* ' 
prio un Affare, lo garantiva un parere legale diWilfredó Vita-
Ione. Ad acquistare il terreno era. Invece, Il signor Sergio 
Spizzichino (probabilmente un prestanome) che con l'Opera 
Pia aveva già fatto qualche e franicelo. Sempre a lui, erano 
siate affittate una cava di pozzolana e tufo per la modestissi
ma cifra di 700 mila lire al mese e, per 3 milioni, una tenuta di 
284 ettari; dovè Spizzichino faceva lavorare, sembra, con sti
pendi bassissimi un gruppo di Immigrati slavi, al di fuori 
delle norme di legge, In completa clandestinità. 

Dirìgeva a quell'epoca l'ente, 11 dottor Damiani (oggi a capo 
della commissione regionale di controllo sugli atti del Comu
ne) che, forse, era troppo Inda 1farà to per accorgersi di queste 
cose. Tanto indaffarato che non riusciva neppure a trovare 11 
tempo di riscuotere gli affitti del 12 appartamenti rimasti, 
della caserma dei carabinieri di Castel di Leva e di tutto il 
resto (l'unico a pagare regolarmente era 11 Comune che utiliz
zava come scuola un edificio In via Forte Guerrl). Il dirigente 
non aveva mal un attimo libero, neanche per fare la denuncia 
del redditi. Cosicché, nel frattempo, si accumulavano al debi
ti anche le penalità fiscali. 

Solo una volta, Damiani riuscì a liberarsi dagli Impegni e 
decise per farsi aiutare di assumere del personale nuovo. Ma 
neanche allora fu fortunato: la segretaria prescelta, Maria 
Luisa Fiorentino, di tempo ne aveva meno di lui, perché per 
lo più faceva l'annunciatrice In una televisione privata. 
Quanto all'economo, anche lui rivelò una pessima scelta: 
scappò con gli stipendi degli altri Impiegati. 

Per fortuna, a sollevare Damiani da quell'Ingrato compito, 
arrivò la Regione, che dopo 11 racconto — denuncia delle due 
suore, decise di nominare un commissario. Da allora Cesare 

l'opera pia 
arecò t-i*,è lui ti commissario regionale — st* cercando di 

• sanare1 Wgestione fallimentare dell'eri&j&jjiiyvenuti fuori 
àìtn débiti Con le banche (con gli interessì'che nel frattempo, 
erano arrivati à cifre altissime). E non è stata un'impresa 
facile convìncere 11 signor Spizzichino a rinunciare alle sue 
pretese sul terreni (c'era rimasto così male quando 11 nuovo 
commissario gli disse che l'affare non si faceva più, che chie
se un miliardo e mezzo cóme Indennizzo per ripargarlo del 
dispiacere). Anche per convincere l nuovi assunti a trovarsi 
un altro'lavoro, c'è voluto del bello e del buono. Era roba da 
niente, ma a quello stipendio ci tenevano tanto, e l'economo, 
quando si parlò di licenziamento era ricorso perfino al TAR, 
11 tribunale amministrativo regionale. 

Adesso gli affitti delle case sono stati rivalutati e vengono 
regolarmente riscossi. Anche il ministero ha deciso di mette
re fine a una morosità che durava da 8 anni e ogni mese paga 
regolarmente ciò che deve per la caserma di Castel di Leva. Jl 
signor Spizzichino oltre al suo «affare» perderà anche l'affitto 
della casa e della tenuta. E1 creditori del S. Caterina sono 
stati tutti liquidati. Ma resta II problema di che cosa fare con 
questo ente, tanto ricco ma ormai poco utile (oggi tutta la sua 
attività si riduce all'assistenza di una decina tra bambine e 
ragazze). La soluzione più logica sarebbe quella di trasferire 
al Comune, sia 1 beni che 1 compiti e così si è deciso di fare, 
(tra l'altro due degli appartamenti sono già ora utilizzati co
me comunità alloggio per handicappati mentali). Tutto il 
patrimonio dell'ente resterebbe alla collettività e si evitereb
be li rischio che qualcun'altro tornasse all'assalto dei suol 
beni. Ce però, ancora, un imprevisto: tra pochi giorni tocche
rà alla giunta regionale dire l'ultima parola sul trasferimento 
ai Comune dell'Opera Pia. È importante evitare brutte sor
prese *' ..•'.-••-.. ' _. -- ;: - . ,; .--- ;:.. - .• . • . • . . • . • . •>->. , 
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Troppi misteri nello scandalo Fiorucci-BNL 

Ma dove sono finiti 
gli incassi di due anni 
dei grandi magazzini? 

Non sono stati pagati i fornitori e nemmeno parte dei contri
buti Inps - Subentra una nuova società, ma P«eredità» è pesante 

Reparto giocattoli, reparto 
abbigliamento, reparto ma
glieria. Le luci sono spente, 
le porte chiuse. I grandi scaf
fali vuoti fanno sembrare 
ancora più immenso questo 
mega-supermercato sulla 
Laurentina, il «Sllosi. Qual
che dipendente è riunito ai 
filano inferiore. C'è assembe-
a permanente ila 15 giorni. 

Da settembre non prendono 
lo stipendio, se si escludono 
due «buoni» di 149 mila lire 
l'uno da ritirare presso le 
casse del grandi magazzini 
consociati alla «Groupe Ita-
Ila» ed alla «Alitai». Ma le cas
se sono chiuse, come i locali» 
E l sòldi non può ritirarli 
nessuno, né ai «Silos» sulla 
Laurentina e suU'AuièHa, riè 
aPneJózI « C i p ' ^ n é ^ l i à * 
gazztni «In'S». TulJ&,sbarra--̂  
tó,: senza clienti, e senza for-v 
nitóri.--,-. ">•••- ' '-•>'-

«Siamo le ultime vittime 
della P2», ironizzano con a-
marezza i commessi. Ma co
sa vogliono dire? Che cosa 
c'è dietro questa vicenda ap
parentemente — sindacale? 
Non è passata una settimana 
dall'arresto del due «padro
ni» della catena di supermer
cati più vasta della capitale, 
Remo Fioruccl, ex dirigente 
de, e Gregorio Cetorelll, «pi
duista». Sono finiti in carcere 
per lo scandalo dei fidi con
cessi senza garanzie dalla 
Banca Nazionale del Lavoro 
alle loro società, insieme ad 
alti funzionari dell'istituto di 
credito. Dieci miliardi, solo 
una piccola parte del «buco» 
di almeno 55 miliardi che ha 
costretto «Groupe» e «Alitai» 
a dichiarare il fallimento. E 
così, dall'agosto delio scorso 
anno, l'attività amministra
tiva dei grandi magazzini è 
sotto controllo giudiziario, 
in attesa di una nuova ge
stione. Da allora, regna il 
càos assoluto. Proprio Ieri, 
un ennesimo estenuante in* 
contro doveva, stabilire le 

modalità di «passaggio» dalle 
vecchie società di Cetorelll e 
Fioruccl ai nuovi «padroni». 
Ma sembra ancora tutto In 
alto mare. Per rilevare la ca
tena di supermercati si è fat
ta avanti una società del 
nord, la «PAM», e dovrebbe 
assorbire i debiti, le merci ed 
il personale. Ma l'«eredità» è 
pesante. 

Vale la pena di raccontare 
le vicende di questi mega
shop, per capire come anda
va avanti la gestione. I due 
ex negozianti di salumi Ce* 
torelli e Fioruccl si lanciaro
no nella grande impresa 
commerciale agli inizi degli 
ultimi anni *70, rilevando per 
la loro catena di negozi alt-, 

staentart'uru*buóna fetta de-' 
gli exttlpentièntl «Cim*. Il re
stò dèlie assunzioni avven
nero'clientelafmente, anche 
attraverso gli uffici di collo
camento. È filato tutto liscio 
fino allo scorso anno, grazie 
soprattutto all'intervento 
della Banca Nazionale del 
Lavoro, diretta fino a due 
anni fa da uomini della P2, 
che ha concesso fidi per mi
liardi senza battere ciglio. E-
vldentemente, con il mutare 
del rapporti di forza al verti
ce della banca, un piduista 
come Cetorelll non ha riscos
so più molto credito. E da un 
giorno all'altro le società da 
lui dirette sono andate a 
gambe all'aria. 

Con il «commissariamen
to» sono cominciati anche i 
primi problemi per 1 dipen
denti, pagati con assegni che 
non valevano una lira. Pre
sentandosi allo sportello, 
scoprivano infatti che 11 con
to dell'azienda era vuoto co
me le loro tasche. E così, do
po mille proteste, Cetorelll e 
Fioruccl hanno inventato 
una originale forma di paga
mento. Rilasciavano ai lavo
ratori dei foglietti bianchi 
con su scritto la cifra, «da ri

tirare direttamente nelle 
casse del supermercati con
sociati*. Se gli incassi della 
giornata erano stati magri, 
c'era beri poco da fare. Si a-
spettava 11 giorno propizio. 
«Ma le buste paga dovevamo 
firmarle lo stesso», denuncia 
un commesso. E cosi è suc
cesso anche per le rate dello 
stipendio di settembre, l'ulti
mo concesso dall'azienda. 
«Veniamo pagati con quattro 
foglietti da 150 mila lire l'u
no», dicono 1 lavoratori. E ri
cordano quando Fioruccl e 
Cetorelll. dopo le loro prote
ste perché non c'erano soldi 
in cassa, arrivavano nel su
permercato e spendevano fi
no a 800 mila lire per volta, 
l'equivalente, di Mi» sette ra-
• e * . i<=>i -U-i. c . - i i t . . J , _ ; ' . . > : . 

«Ma loro non erano certo 
nelle nòstre condizióni. Se ne 
stavano tranquilli nelle lóro 
ville sulPAppia Antica. E noi 
— sensibili ai problemi fi
nanziari dell'azienda — ci 
slamo addirittura "autotas
sati", rinunciando ogni mese 
a due giorni di stipendio. Al
trimenti — ci dissero — sia
mo costretti a licenziare 100 
dipendenti». 

A questo punto restano 
molti misteriosi interrogati
vi: dove sono finiti tutti i sol
di degli incassi di due anni? 
Chi ha intascato i miliardi 
destinati ai fornitori, e mai 
pagati? E quelli dei contribu
ti INPS? Nessuno lo sa. In
tanto, Cetorelll e Fioruccl so
no «detenuti» In due cllniche 
di lusso per il «buco» alla 
BNL, mentre i loro ammini
stratori continuano a tratta
re con i nuovi acquirenti. 
Non è improbabile che anche 

3uesta vicenda si chiuda 
unque così» con una solu

zione «tampone». Gli arresta
ti presto usciranno dal car
cere, ed i miliardi scomparsi 
nessuno li vedrà più. • -. 

":.. Raimondo BuHrini 

Domenica, lunedi e martedì 

Alle urne i medici 
di base per i comitati 
consultivi delle USL 

Nei giorni 21-22-23 (domeni
ca, lunedi e martedì) si vota per 
eleggere i rappresentanti dei 
medici di base nel comitato 
consultivo delle USL e nel co
mitato consultivo regionale. 

Si tratta di una consultazio
ne che cade in un momento 
molto diffìcile per la Sanità a 
livello nazionale e regionale. È 
quindi importante che nei co
mitati siano eletti medici che 
più degli altri sono impegnati 
nella battaglia per la piena ap
plicazione della riforma e per la 
completa attuazione della con
venzione unica per la medicina 
generale in tutti i suoi aspetti 
innovativi dal punto di vista 
culturale e professionale. In 
particolare i medici eletti a-
vranno la possibilità di control
lare e far rispettare le questioni 
dell'incompatibilità, dei più-
riincarichi, del massimale e dei 
nuovi compiti ' professionali 
previsti. Di fronte a questo ap
puntamento elettorale, tre me
dici di base, Maurizio Pietro-
paoli (USL Rm-5), Luciano 
Spalletta (USL Rtn-7), Fulvio 
Amadori (USL Rm-6) fanno 
appello a tutti i coUefhi demo
cratici e di sinistra «perché sia
no presenti, per imporre Io api-
rito riformatore nei comitati 
consultivi e per diventare pro

tagonisti di una battaglia idea
le, culturale e professionale nel
l'applicazione della riforma sa
nitaria». 

La situazione è tale da ri
chiedere uno straordinario im
pegno e la partecipazione di 
tutti. Si sta assistendo, infatti, 
allo stravolgimento della rifor
ma stessa: i tickets, la legge fi
nanziaria, l'inammissibile ri
tardo della presentazione del 
Piano sanitario nazionale, i 
gravi ritardi nell'erogazione del 
Fondo alle Regioni e da queste 
alle USL sono tutti segni che 
vanno in una precisa direzione. 

Tutto ciò, sommato alla inef
ficienza della giunta regionale e 
alla sua subalternità alla politi
ca canitaria governativa ed an
che alle limitate capaciti poli
tico-amministrative ' di molte 
USL, ha impedito il pieno svi-
luppo della medicina pubblica 
favorendo il proliferare delle 
attività private e speculative. 
Penalizzati da questa situazio
ne oltre ai cittadini sono anche 
i medici di base che vedono svi
lita te propria figura professio
nale che doveva essere al centro 
della riforma, con nuovi impe
gni e responsabilità nella edu
cazione sanitaria, nella preven
zione e nella programmazione 
degli interventi sanitari. 

A Rieti per un guasto all'acquedotto 

L'acqua non si può 
bere, ma il Comune 

fa finta di niente 
Niente acqua potabile, a 

Rieti, sino alla serata di ieri. 
II Comune non è ancora ben 
certo, quindi, di poter «scio
gliere la prognosi» e ripristi
nare oggi il servizio idrico. Il 
ritorno alla normalità era at
teso, 72 ore dopo le operazio
ni di clorazione. Invece è ar
rivato un altro slittamento, 
che conferma quanto si te
meva circa la gravità dell'in
quinamento, rilevato vener
dì scorso dalla USL reatina e 
confermato soltanto II gior
no dopo dall'amministrazio
ne comunale. Quasi 24 ore 
lasciate trascorrere prima di 
dare l'annuncio ai cittadini: 
per questo la giunta Velia è 
sotto accusa e i lavori del 
consiglio comunale di Ieri 
hanno amplificato la con
danna espressa dal gruppo 
del PCI, interprete dell'indi
gnazione dell'intera città. 

Sembra inoltre che il gua
sto all'acquedotto, che è all' 
origine delle pericolose Infil
trazioni batteriche, risalga a 
molti giorni fa, addirittura 
all'inizio del mese, da quan
do 1 mezzi meccanici, al lavo
ro per la costruzione di un 
capannone, danneggiarono 
un'adduttrice principale del
la rete idrica municipale. L' 

allarme è stato dato soltanto 
molti giorni dopo, quindi. 
Quanto tempo prezioso si è 
perso, pur di prendere il più 
tardi possibile una decisione 
impopolare ma necessaria? 
Per quanti giorni i reatini 
hanno bevuto acqua non 
propriamente salubre? Que
sti adesso gli interrogativi. 
che ci si pone, e a cui il Co
mune fa di tutto per non da
re risposte serie. 

In serata poi si è appreso 
un fatto nuovo. Direttore dei 
lavori nel cantiere ove è av
venuto il danneggiamento 
dell'acquedotto sarebbe 
niente di meno che proprio 
l'assessore comunale ai lavo
ri pubblici Stefano Mariani. 
Ola il fatto che Mariani cu
muli nella sua persona la 
doppia qualità di ammini
stratore pubblico e di profes
sionista appare un po' scon
certante; ma che non cono
scesse nemmeno la cartogra
fia della zona sulla quale o-
perava è addirittura gravis
simo. Adesso sarà Interes
sante sapere chi ha firmato 
la concessione edilizia. Non 
sarà stato lui stesso, per ca
so? 

e. tu. 

Arte 

Un musical firmato Broadway 
È un momento di Ain't misbehavin, Il musi

cal che va In «cena al Teatro Olimpico da 
domani a domenica prossima (ore 20,45; sa
bato e domenica anche una pomeridiana alle 
lO^Ov Ne sono protagonisti i cinque cantan
ti-ballerini del Livlng Aris, che da anni ri
scuotono a Broadway con questo stesso spet
tacolo un grande successo. Il musical, che è 
una rievocazione nostalgica degli anni dello 
swing, è tutto fatto con le canzoni di Fats 

Walter, uno dei più grandi pianisti jazz degli 
anni venti e trenta, ma anche un artista che 
impersonò agli occhi dei bianchi, l'immagine 
dello zio Tom, il «gigante buono» alfiere di un 
Jazz un pò edulcolorato e alla portata di tutte 
le orecchie. 
NELLA FOTO: I componenti del gruppo «LMng 
Arts». protagonisti del musical «Ain't i 
vih» . 

Bruno Liberatore 

Lo scultore che sogna 
una città del futuro 

tra le piramidi 
Bruno Liberatore — Galle

ria «Ca* d'Oro», via Condotti 
6/a; fino al 30 novembre; ore 
10/13 e 17/20. 

Nella presentazione del bel 
gruppo di sculture in bronzo 
e disegni che Bruno Libera
tore ha qui raccolto col titolo 
•La città plastica», Sandra O-
rienti, con felice intuizione 
parla di «spazi percorribili» e 
accenna a un futuro radicato 
e costruito «in un presente 
attraversato da una genero
sa utopia ma testimoniato 
da una plastica realtà». 

Muro, Palazzo, Facciata: 
questi 1 suggestivi titoli di 
sculture grandi e piccole di 
Liberatore tra il 1976 e 11 
1979. Poi compaiono 1 Per
corsi e I Paesaggi d'una città 
màgicamente sospesa tra 
memoria e futuro. Dalla 
massa volumetrica che sale 
In altezza oppure si avvolge a 
nicchia come fosse vela gon
fia di vento alle planimetrie 
assai In scorcio e taglienti 
tutte segnate da transiti. Al
le sculture sempre più di raf
finata «pelle» materica corri
spondono disegni di grande 
suggestione nel quali la luce 

che esaita la volumetria geo
metrica e catturata con pic
coli, fitti, ossessivi tocchi 
puntinati di inchiostro. 

Lavoratore accanito, scul
tura dopo scultura, disegno 
dopo disegno. Liberatore ha 
fatto un bel salto d'immagi
nazione e. credo, da un'idea 
astratta di muro impenetra
bile che fa resistenza ai ten
tativi umani di varco è arri
vato a una metafora neome-
taflsica sul tempo lungo del
la costruzione umana. È ac
caduto che lo sguardo s'è al
zato e allungato fino a sorvo
lare la memoria stratificata 
di deserti che avvolgono e tn-
ghiottono ciclopiche costru
zioni varianti la piramide e-
fziana e precolombiana. Ed 

da questo strato archeolo
gico dlssepolto che si levano 1 
cristallini prismi di un pre
sente che macina il futuro. 
Ecco, a me pare, che questo 
futuro sia come Ipotecato 
dall'archeologia del presen
te, da un tarlo melanconico 
capace di rodere acciaio, pla
stica, cemento, pietra. 

uwno ivwcvcoiii 
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Taccuino 

Lettura di poesie 
del circolo «I trovieri» 
L'associazione culturale ti trovieri» ha 
promosso una iniziativa che ti terra al 
museo del Folklore giovedì prostimo 
alla 17.30. Si tratta di una lettura 
pubblica di poesie fatta da artisti im
pegnati per una cultura democratica. 
Questi i poeti presenti: Luisa lombar
di™, Domenico Monarolli. Rosangela 
Mura. M. Cristina Palese. Tonino To
sto. Gabriella Violetti. 

«Il fiore amico» 
iniziativa ecologica 
dell'assessorato 
ai Giardini 
Giovedì alio 10.30 alla sala Borromini 
si inaugura ili fiore amicoi. una inizia
tiva dell'assessorato ai Giardini di Ro
ma, e dal Centro internazionale per i 
bulbi in fioro. Parteciperanno alla ceri
monia l'assessore Celestre Angriga-
sani, Wil Mering del Centro internazio
nale e l'ambasciatore dei Paosi Bassi 
in Italia Paul Jahnk. 

Lezioni in musica 
alla Casa 
dello studente 
Quattro giorni di incontri, concerti. 
sommari sulla musica popolare. Si co
mincia oggi pomeriggio alla 19 alla 
Casa dello studente in via De Lollis 

con una «lezione» in musica sull'orga
netto e la zampogna di Ambrogia 
Sparagna. Domani alle 21 «Due chi
tarra in concerto*: Carlo Ciasca e 
Massimo Nardi tuoneranno rispetti
vamente musica flamenco e adatta
menti dalle launeddas tarde. L'inizia
tiva e organizzata dall'ARCI fuori tede 
e dall'Opera universitaria con la colla
borazione del circolo Gianni Brotio. 
Altri appuntamenti la settimana pros-
sima. 

Apre la Scuola 
di tecniche 
dello spettacolo . 
Per chi è interessato al multiforme 
mondo dello spettacolo sono aperte 
le iscrizioni alla Scuola di Tocniche del
lo Spettacolo diretta da Claretto Caro
tenuto. Le richieste devono essere 
fatte recandoci di persona nella sede 
della scuola in Via Paisiello 39, dallo 
oro 17 alle ore 20. 

Le Giornate 
della cultura 
sovietica 
L'Associazione Italia-URSS comunica 
che i biglietti per gli spettacoli, i con
certi e le manifestazioni sportive pro-
viste nel corso delle iGiornato della 
cultura sovietica a Roma e nel Lazio». 
possono essere acquistati presso la 
sede romana dell'Associazione, piaz
za della Repubblica. 47. quarto piano, 

Piccola cronaca 
Precisazione 

Il compagno Olivio Mancini, non e 
prosidonte del CNA regionale, ma 
membro del consiglio e del direttivo 
nazionale della Confederazione degli 
artigiani I miliardi erogati dall'Arti-
giancassa nel Lazio sono stati nel '79 
sodici Ci scusiamo coi lettori dello 
imprecisioni contenuto nell'articolo 
pubblicato ieri. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Pnmovera. via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi. via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino • Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ora 24), tei. 
460.776: Da Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur • Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi • Interna
zionale. piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Pvam. via Nazio
nale 228, tei. 460.754. Ottia Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Feo-azza. 
e ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 

5, tei. 872.423. Pietraleta • Ramun-
do Montarsolo, via Tiburtma 437, tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 

TV locali 
VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film, fLa morsa d'ac
ciaio»: 13 Cartoni animati; 13.30; Te
lefilm. eBetty White»; 14.45 Tutta 
Roma: 15.30 Telefilm. «Perry Ma-
son»; 16.30 Telefilm. «Lassie»; 17 
Cartoni animati; 18.30 TG; 19 Medi
cina oggi; 20 Documentàrio. sNstirs 
selvaggia»: 20.30 Sceneggiato. «La 
portatrice di pane»: 21.15 In diretta 
con Giordano; 22 Film. «La scarpetta 
di vetro»: 23.50 Telefilm. «Famiglia in 
allegria». 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm. «Grizzly Adams»; 10 
Telefilm, «Una famiglia piuttosto in
traprendente»; 10.30 Film, «li mo
mento più bello»: 12 Telefilm: 
12.50Cartoni animati: 13.45 Tele
film. «Cuore servaggio»: 14.15 Film. 
•Non si maltrattano cosi le signore»; 
16 Cartoni animati; 18.30 Telefilm. 
«Agente Pepper»; 19.25 Telefilm 
«Medicai Center»: 20.20 II grillo par-

piazzale Ponte Milvio 19, tei. 
393.901. Portuense • Portuense. 
via Portuense 425, tei. 556.26.53. 
Prenestlno-Centocelle - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestlno-Labicano 
• Amadci. via Acqua Buthcante 70, 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Proti • via Cola di 
nenzo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mavolle - Sciorilli. piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine* 
citte Don Bosco • Cinecittà, via Tu-
scolana 927. tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 

2. tei. 838.91.90: S. Emerenziana. 
• via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura, via Cipro 42 . tel .638.08.46:I -
gea, l.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
nò 47 . Tuscoleno • Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 

lente; 20.25 Film. «L'uòmo che non 
sapeva amare»; 22.30 Telefilm «Ge
sto senso»; 23.30 Film. «La nuora 
giovane»; 01.15 Telefilm. «I love A-
m erica». 

TELETEVERE 
Ore 8.40 Film. «Papà, ritorna da noi»; 
10 Ciofiscf-.c «te! cinema: 10.30 Film. 
«Un cadavere in fuga»; 12.30 I citta
dini e la legge; 13 Telefilm: 13.30 
Documentario: 14.30 Filmi «Gli inna
morati»: 16.30 Telefilm; 17.40 Film. 
«Un marito è sempre un marito»; 
19.30 I fatti del giorno: 2 0 Telefilm; 
20.30 II fortuniere; 21.15 Film. 
«Doppia taglia per Minnesota Stinky • 
Giù la testa hombrel; 23 I servizi spe
ciali; 23.30 Biblioteca aperta; 0.35 
Oggi al cinema; 0.45 Film. «La regina 
dei tartari». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13.30 
Musical sound good: 14 Telefilm. «I-
spettoro BKiey»; 15 Vivere al 100 per 

telef. 464570-461411. le «Giornate 
della cultura sovietica» ti «volgeranno 
a Roma e nella regione dal 20 al 28 
novembre. Sono previste riduzioni per 
giovani, anziani e militari, nonché faci
litazioni per i soci dell'Associazione 
Italia-URSS, per gii iscritti all'ARCI e i 
CRAL aziendali. 

Duecento bambini , 
all'Ardeatino 
aspettano 
ancora 
il tempo pieno 
Siamo a metà novembre e per i 200 
bambini della scuoia «Francesco Rai
mondi» è corno se le lezioni non tos
terò cominciato. All'elementare di via
le Tommaso Odescalchi (Ardeatino) e 
alla succursale di viole Tormarancia 
era infatti previsto il tempo pieno, tut
to è pronto da due mesi dalle cucine 
agli insegnanti, ma mancano gli inser
vienti. L'assessorato ha rassicurato 
più volte delegazioni di madri che ve
dono i loro figli perdere tempo a scuo
la (non si può certo impiantare una 
programmazione seria in un clima di 
precarietà) che tutto si risolverà, ma i 
giorni passano è nonostante un avvi
cendasi misterioso del personale il 
tempo pieno non parte. Ed è grave 
che questo avvenga in un quartiere 
popolerò e popoloso dove molte fami
glie hanno scelto questo tipo di scuole 
per necessità obiettive di lavoro. 

Marconi • Andronio, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 8; piazzale della Radio; circ.no 
Gianicolense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casali
na km 12; via Passia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
delta Serenissima); via Casilma 930; 
via Aurelia km 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angoio via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Aurelia km 27; 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13: via Prenestina km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Steiluti); via Aurelia km 28 : via 
Prenestina km 11 ; via Tiburtina km 
11. TOTAL • via prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati spaiti); via Ti
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria); via casilina km 18. FINA -
via Aurelia 788; via Appia 613; GULF 
- via Aurelia 23; S.S. n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bontfazi. 

100; 16 Metro music; 16.30 Cartoni 
animati; 17.30 Spazio donna: 18 
Film. «O ti spogli o ti denuncio»: 
19.30 Telefilm «Dottor Wedman»; 
20 Telefilm, «Amore mio»; 20.30 
Tempo dì cinema; 21 FHm. «Un ospi
te gradito per mia moglie»; 22.30 Te
lefilm. «Ispettore Bluey»; 23.30 Film. 
«Nude per amare». 

TELEREGIONE 
Ore 8.05 Film; 9.30 Cartoni animati; 
IO Telefilm; 11 Film. «Ho sognato il 
paradiso»; 12.30 Cartoni animati; 13 
Stelle, pianeti e Co.; 13.30 Telefilm. 
«I Ragazzi di Intfian River»; 14 Publio 
Fiori risponde; 14.30 Telefilm, «Sky 
Boy»; 15 Amministratori e cittadini; 
15.30 Pomeriggio dei piccoli: 18 
«Face to face»; 18.30 Rubrica sporti
va; 19 TG: 19.30 Asta di quadri in 
diretta»; 20.30 A tu per tu con Padre 
Alessandrini; 21 .30 Scopriamo il 
mondo: 22 Film «Quella strana ragaz
za»; 23 Nino Lombardo Show; 00 .30 
Telefilm: 1 Consulenza casa; 2 Films 
e Teiefilms non stop. 

Il Partito 

Roma 
ASSEMBLEE: -
Campiteli! alle 20 .30 su: «Pace m 
Medio Oriente», con il compagno Lu
cio Lombardo Radice: 
Tor de' Schiavi ade 20.30 sui pro
blemi economici (Granone): 
Ripa Grande alle 20.30 (M. Tronti): 
Cinquina alle 20.30 (Patnarca-Buf-

»a). 

FGCI 
É convocato per giovedì 18. aSe ore 
16. l'attivo cittadino della FGCfl. Or
dine del gramo: Situazione nelle scuo
le per le elezioni scolastiche e impo
stazione della campagna elettorale 
(Lavia). 

COMUNE DI LANUVIO 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

' Il Comune dì Lanuvio intende procedere a mezzo di licitazione 
privata col metodo di cui all'art. 1 lett. C della Legge 2/2/1973 n. 
14 per l'aggiudicazione dei seguenti lavori:. 

1) Lavori costruzione di una Scuola Materna in Loc. Pascolare -
I* Stralcio 

IMPORTO A BASE D'APPALTO L- 350.516.720. 
2) Lavori costruzione dì una Scuola Elementare in Loc. Bellavista 

IMPORTO A BASE D'APPALTO L358.71 1.J60 
NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Le Imprese interessate possono richiedere di essere invi
tate alle gare con domanda in carta bollata indirizzata a 
questo Ente documentando,!!) copia fotostatica, la propria 
iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori-

Teli richieste dovranno pervertirà aia Segreteria del Co
mune antro il 30 NOVEMBRE 1982. 

La richiesta d'invito non è vincolante por rAmrrwnistre-
zione. 

Lanuvio 15 novembre 1982 H. SINDACO 
D'Alessio Romeo 

LEGA PER L'AMBIENTE 
A.R.C.I. DI ROMA 

PROVINCIA DI ROMA 
ASSESSORATO INDUSTRIA 

COMMERCIO e ARTIGIANATO 

CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI 
in ERBORISTERIA 

DICEMBRE 1982 - MARZO 1983 

INFORMAZIONI: Lega per l'Ambiente Arci di Roma - VU Otranto 18 
Tel. 319442 - 381558 - 353240 
Provincia di Roma - Via Cavour 310 
Tel. 6786541/2/3/4 - 6784656 - 6797708 

Musica e Balletto 

TE ATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 
Scenografia di Arnaldo Pomodoro per Semiramide al 
Teatro dell'Opera. Venerdì alle 11. Nel foyer del Tectro. 
lo storico dell'Arte Giulio Calo Argon ed il critico d'Arte 
Italo Multa terranno una Conferenza stampa su: Arnaldo 
Pomodoro e la sua nuova creazione scenografica per 
Semiramide al Teatro dell'Opera. L'autore presenterà i 
modellini plastici della sua scenografìa. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118-Tel . 3601752) 
Alle 2 1 . Presso il Teatro Olimpico; Concerto del piant
ata Paolo Bordoni. Musiche di Schubert, Schumsnn, 
Cbopin. Biglietti alla Filarmonica. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (viale 
Civiltà del Lavoro 52 - Eur) Concerto del chKarrieta 
Conialo 8olaH. Musiche di Nervaet, Sor, Bach, 
Uobet, Potitene, Villa-Lobo», Carlevaro, Benioe. 
Biglietteria ore 21 presto l'Auditorium. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 
Alle 19.30. Presso il Teatro Ghiera (via delle Fornaci. 
37) Valeria Mariconda (soprano). Ugo Trama (basso), 
Mano Caporaloni (pianoforte) eseguono Arie e duetti 
da opere del " 7 0 0 " . 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 19.30. La Coop La Musica presenta Valeria Mari
conda (soprano). Ugo Trama (basso), Mario Caporaioni 
(pianoforte): Arie e duetti da opere del " 7 0 0 " . 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Domani alle 21.30. Presso l'Auditorium RAI del Foro 
Italico tLa vocalità contemporanea»: Concerto del 
Gruppo di Improwlaatlone Vocale «Chorua». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone, 32-
A) 
Domani alle 21.15. Concerto del «Nuovo Quartetto 
di Zurigo». Musiche di Haydn, Mozart e Beetho
ven. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Oggi: vedi Accademia Filarmonica 
Domani alle 20.45. Musical americano Aint Misbehaving 
con i cantanti, i ballerini e i musicisti che l'hanno interpre
tato per anni a Broadway. Biglietti all'Accademia Filar
monica. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Mellini. 33/A) -. 
• Riposo - • • ' - . . > . . . ' • , \" 
ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-

roni. 3 • Tel. 5895782) - < 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Gra
zia Scuccimarra in Noi le ragazze degli anni 6 0 . 
SALA GORGO: Alle 21.15. Il Teatro Individuale presen
ta Severino Saltarelli inUna via d'uscita da Kafka, di 
Ugo Margio e Simona Volpi. Regia di U. Margio. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Coal * (se vi pare) di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mene
rà. 10 - scala B - int. 7 - Tel. 5817301) 
Dal 29 novembre al 15 dicembre l'artista turca Neda 
Humbaraci terrà presso il Teatro in Trastevere un semina
rio su Tei Chi Chuan, la meditazione nel movimen
to . Orario segreteria 11-19. 

OEI SATIRI (Vìa di Grottapinta. 19) 
Alle 21.15. Repertorio Club Rigorista presenta: Due in 
altalena di W. Gibson. Regia di Nivio Sanchini, con 
Mario Valdemarin. Loredana Mauri. -

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 20.45. La Comp. Delle Arti presenta: Araldo Tieri e 
Giuliana LojooTce in: Candide di G.B. Shaw. Regia di 
Gianfranco De Bosio. , 

DEL PRADO (Via Sore. 28) 
Domani alle 21.30 tAnteprima». La Comp. G.C.G. pre
senta Moetri in vetrina di N. Fiore e D. Corsoni, con G. 
Gora. L. Franti, E. Bosi (VM 18). 

DE 'SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Alle 21.15. Il tCtan dei 10tte dreno da Nino Scanina in: 
L'orso di A. Cechov e Cecé di L Pirandello, con Nino 
Scardina, Claudia Ricatti. Regia Di Nino Scardina. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 183) 
.Alle 20.45. «Prima» (abb. A), La Comp. del Teatro Eliseo. 
'-presenta Gabriele Levia d Monica Goerhlore in Principe -
di Homburg di H. von KSeist. Regia di Gabriele Levia. 

CTI-CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15.1 pezzi del Signore di Franco Cardmi e Luigi 
Tani, con G. Gentile. F. Menilo. I. Giordan. Regia di Luigi 
Tani. 

ETl-aUtRtNO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
" Alle 20.45 (Turno B). Mariangela Melato e Giorgio Gaber 

in II caso di Alessandro • Maria di Gaber e Luporini. 
Regia di Giorgio Gaber. 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . L'inventore del cavano di Achille Campanile. 
Regia di Antonio Calenda. con Pietro De Vico, Anna 
Camporri. Musiche di Germano Mazzocchetti. 

ETT-TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 2 1 . Il Gruppo La Pochade presenta: Tsmerlano, di 
Christopher Marlowe. Regia di Renato Giordano. 

E T I - V A U E (Via del Teatro Vane. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Il Gruppo «Arte e Commediai presenta Mett i t i 
a l passo. Da un soggetto per una commedia di Eduardo; 
con Una Sastri e Paolo Graziosi. Regia di Eduardo De 
Filippo. (Ultimi 5 giorni). 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Domani alle 21.15 «Prima». La San Ceno di Roma pre
senta Michael AspinaO in La Gioconde ovvero spa
ventevole festino, con K. Christenfeld, C. Crisafi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • Tei. 
353360/384454) 
Alte 17. Mario Scaccia in: Medico par forza di Molière 
e Mustela di Ettore Petrofini. Regia di Giovanni Pampt-
gtione. 

a MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Afte 2 1 . La Comp. di prosa «La Domiziana» presenta: B 
nudo e la nude, di Samy Fajad. Regia di Massimiliano 
Terzo, con Jole Fieno, Aldo Buffi Landi. 

LA COMUNITÀ (Via Gtggi Zanazro. 1 • Tel. 5817413) 
Alle 21.30. La Comunità Teatrale Itahana presenta Zio 
Vanta di Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sepe. 

LA PfRANMDC (Via G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
SALA A: ARe 21 «Prima»: La Comp. Transteatro presen
ta L'amore è un catte ohe viene «Isar inferno di Char
les Bukoscfci. con F. Bartotucci. Regia di Massimo Pufca- ' 
ni. (VM 18). 
SALA B: Ale 22.15. La Comp. Teatro La Maschera 
presenta: Burnita ai g«asaion»>MB da'A. Strindberg. 
Regia di Lorenzo Cicero, con G. Adazio. G. Innocentini. 

META-TEATRO (Via G. Mamei. 5 • Tei 5806506) 
. Afta 21.15. La Retiselo Sanzio presenta: Papaia a s p a * 
con C. Guidi. R. Casteaucd. 

MONGtOVBtO (Via G. Genocchi. 15 - TeL 5139405) 
Ale 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte di Rome presenta La 
alenai ina GiuBe di A. Strindberg, con GiuSe Morxxovi-
no. Mario Tempesta. Regie di G. Messia. 

PARIOU (Via G. Boni. 2 0 • Tel. 803523) 
APe 2 1 . T i amo penta commetta di Amendute e Cor-
bucci. con AntoneSa Stani. Regia di Mario LandL 

PICCOLO DI ROMA (Via data Scala. 6 7 - TeL 5895172) 
Ingr. L. 1000 
Ase 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presente I pensieri 
• le operette di Giacomo Leopardi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • TeL 465095) 
ABe 20.45. Flavio Buca. Micaela PigrwteS. Mario Bar
della tx Opinioni «fi un d o w n di M- Moretti, da Heinri
ch Boa. Regia * F U M O Bucci. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6542770 -
7472630) 
Afte 20.45. La Comp. StaWe dei Teatro «fi Rome eChsc-

. co Durante» presenta Bernardene tese) f a la sasena di 
Checco Durante. Regia di Enzo Liberti, con Anita Duran
te. Lesa Duco. Enzo Ubarti. 

StSTBlA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Ale 2 1 . Gemei e Giovar**™ presentano Gino Bramieri in 
La vita contenete egnl alenino di Terze* e Vaane. 
Regia di Pietro Canoe. 

TEATRO ARGENTB4A (Largo Torre Argentine - TeL 
6544601-2-3) 

.. Afte 20.45. La Comp. Afeerto Lione*o presenta Tra* 
•nenie di Renato Simon». Regie di Luigi Squartine. 

TEATRO DELLE MUSE (vìa Fori, 4 3 - Tel. 862948) 
Afte 21.30. Elena Cotta. Cario Afcghiero. Cochi Pontoni 
presentano Occupaci <• Aaseaa di G. Feydeau. con F. 
Catari. D. Castetaneta. Regia di Marco Parodi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa dei Filippini. 17/A - TeL 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 22.30. La Coop. Teatro efi 

' Porta Romana presenta Una voce dal 
' cateti di S. Becfceti. con Virgeao Gazzoto. 

SALA GRANDE: Ale 21 «Anteprima». La Coop Tetro 
I.T. presenta: Le superdonne di V. Moretti e O. Rotun-
no. Regia et Luoa Poi. con M.G. Don. C. Noci. 
SALA ORFEO: Ale 21.30. La Coop. Teatrale «Il Carro» 
presenta N e p a l IlaBrvreesL.. un'eiedrderol? di Lei-
Io Gwda e Arwvbale Ruotato. Regie di A. Ruccelo-

TEATRO LABORATORIO «LA CAPRIOLA» (Via Bee
thoven, 70 - Tel. 5911067) 
Afta 18.30. » salinari esali a l condotti de «Abrasa Toe-
tro» presso i Teatro di Vita Flora (via Portuense. 610). 
La prima rnensSta * gratuita. Orario segreteria (Via la 
Fiorai: 16/19. (Ultimo pomo). 

TRIANON (Via Muzio Scevole. 101) 
Campagna abbonamenti agi spettacoli data stagione. 
Orario del botteghino 10.30-13 e 16.30-22. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Identificazione di una donna 

Rivoli 
Montenegro tango 

Augustus 
Biade Runner 

Rouge et Noir, Golden, 
Quirinale, Ritz 

Il mondo nuovo 
Fiamma (Sala B) '* 

Misslng (Scomparto) 
Hohday, Induno, Paris 

La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 

Nuovi arrivati 
Sogni mostruosamente proi
biti 

King, Maestoso, Metropoli
tan 

Victor Victoria 
Capranica, Embassy 

Tanebra 
America, Ariston 2. Empire. 

New York 
Madonna che silenzio c'è 
stasera 

Eden. Rex 
Tempesta 

Fiamma (Sala A) 
No graiie, il caffè mi rende 
nervoso 

Etoile, Capitol, Rovai, 
Ambassade 

Vecchi ma buoni 
Poltergeist 

Airone 

Niagera 
Ciampino 

Animai House 
Rubino 

Apocalypse now 
Farnese 

Al cineclub 
La merlettaia 

Filmstudio 1 
Il maestro e Margheritae 
Faust 

Filmstudio 2 
Monica e il desiderio 

Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disonni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storici-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piatta Cavour. 22 • Tel. 352153) 
- Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, C. Verdone • 
. 'e - ' •*- •••v • • •% ". , ' , • . - • 

(16-22.30) ' : \ L. 6.000 
AIRONE (Via lidia, 44-TeL-7827193) 

Poltergeist, demoniache presenze, di T.Hooper - H 
(VM 14) 
(16-22.30) - - l . 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Grasse II con M. Caulfield • S 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Confessioni di un manteco sessusle 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 
5408901) 
No grazio, il caffè mi rende nervoso con L. Arena • 
C 
(16-22.30) , L. 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebre di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
Meking love, con M. Ontkean • DR 
(15.45-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Vis Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) - • • L . soOO 

ARISTON B (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Tenebre di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L. SOOO 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano • C. Verdone 
- C -
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
. Montenegro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 3000 
BALDUINA (Piazza della Balduina. 62 - Tel. 347592) 

lo eoche tu sai che io so, con A. Sordi M. Vitti ? C 
. :(16.16-22.30> l i . .=•'. ^<i/ ìjL,.360O 

, BARBERINI |fHa7za Barberini. 52 Tel. 4751707)' : 
Spegnetti house con N. Manfredi {C \C ' ' -, 
(16-22,30) . •- - L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
Grasse II, con M. Cautfied - S 
(16-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Via dei,4 Cantoni, 53 • Tel. 4743936) 
Sex orgv colege 
(16-22.30) " ' . L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Sesso e volentieri, con L. Antonelli - C 
(16.30-22.30) L 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
No grazie, U caffè mi rende nervoso, con L. Arena • 
C 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Vfcotor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 
6796957) 
Hanky Panky fuga per due, con G. Wader • C 
(16-22.30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 
Culo e camicia con E. Montesano • R. Pozzetta - C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RJENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel. 
350584) 

. Viuuuieiiternente mie con D. Abatantuono • C 
(16.15-22.30) l_ 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Madonna che sierudo c*è stasera, con F. Muti - C 
(15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stopparli, 7 • Te). 870245) 
Victor Victoria, con J. Andrews • C 
(15.15-22.30) L. 4000. 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Tenebre diD. Argento - H (VM 18) , . . . 
(16-22.30) l_ 5000 

ETOaLE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 
No grazie, B caffè mi rende nervoso, con U Arena • 
C 
(16-22.30) • " L. 5000 

ETRURIA(VmCassia. 1672-Tel. 6991078) 

(16.30-22.30) U 3000 
EURCBBT. (Va Lszt. 32 • Tei. 5910986) 

Vtaeaasenanastite mia con D. Abatantuono • C 
(16.15-22.30) . L SOOO 

EUROPA (C ItaCa. 107 - TeL 865736) 
• * eoa «HI lego cB fuoco, con P. Mac Nicol - FA 
(16-22.^0) ' L. 4500 

FtAMBJA (Via Bissolati. 51 - TeL 4751100) 
SALA A: Tempesta, con V. Gassman - DR 

i di E. Scola - DR 
( 16.30-22.30) 
SALA 0* B pWOflOO 
15.45-22.30) ' - - L. 5000 

IAR0EN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
lo so che e» cai che io so con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 350O 

( Piazza Vulture - Tel. 894946) 
eTautaatrede. con T. Mflìan - C 

(16.30-22.30) L 3500 
•CsELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
•a se» che Su sai che ss aa con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4500 

(Via Taranto. 36 • Te). 7596602) 
con H. Ford - FA 

(16-22.30) L- 4000 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

con L. Antooe* - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

HOUDAV (Largo lB. Marcelo - TeL 858326) 
Sesstsserse fMssing). con J. Lemmon - DR 
(16-22.301 U 5000 

(Vai Grolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
j ) . con J. Lemmon - DR 

(16-22.30) L 4000 
•UNO (Via FopSano. 37 - TeL 8319541) 

Sogni mossnjeaeiwswes sverniti con P. Vftaggo • C 
' (16.15-22.30) l_ 45O0 
LE ORstSTRE (Cesai Patocco • TeL 60.93.638) 

Cileshv^P.Noi.irigiiiIeTsaeseeelBeiBnsdiU. 
Edsl-DR(VM 14) . , - t.- • " . - , 
(16-22.30) .L. 4.000 

MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 176 • Te). 786086) 

- (16.15-22.30) «- U 4000 
MAJESTIC(ViaSS. ApostoS. 20-Te!. 6794906) 

con W. Alien • C . . . 
(16-22.30) L. 5000 

MrrROPOUTAN (Via dal Corso. 7 • TeL 3619334) > 

! 16.15-22:30) L. 4000 
MUULRajtl lA (Piatta Repubbfccs. 44 - TeL 460285) 

" L. 4000 
TeL 460285) 

U 4000 

4500 
- Tel. 

Cat-

(16-22.30) 
i (Piana data RepubMca. 
id i Erika . 

(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Tenebre di O. Argento • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 4500 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) -
Sesso e volentieri con L. Antonelli • C. 
16.15-22.30) ' '' ' L . 4500 

PARIS (via Maona Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Scomparso (Miasing), con J. Lemmon • DR 
(15.45-22.30) L. 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 
4743119) 
Porky's. Questi pezzi pazzi porcellonH. con K. 
trai - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Le notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4C00 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Madonna che silenzio c'è stasera, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Biade Runner, con H. Ford - FA 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Identificazione di una donna di M. Antonioni 
(VM 14) 
(17.15-22.30) L. 5 0 0 0 . 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Biade Runner. con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
No grazie, il caffè m i renda nervoso, con L. Arena • 
C 
(16-22.30) ' L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Pronto Lucia, di S. Ippolito - S 
(16.15-22.30) L. 4500 

8UPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Classe 1984. con P. King - DR (VM 14) 

-i|1B522.'30l-«'W-'^i*-•-••> JiT'-': •• • 
TlEfANT (ViaA-. De fretjs? TeL. 462390) 
. . Tropical porno , . 

(16-22.30) 
UNTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone • 
C 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
' to so che tu sai che io so. con A. Sordi, M. Vitti - C 

(16-22.30) L 4000 

L. 4500 

DR 

L- 4000 

U 3500 

Visioni successive 

U 3 0 0 0 

ACHJA (Borgata Actlia - Tel. 6050049) 
Non pervenuto 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel.295803) 
L'ultime sfide cB Bruca Leo - A 
(16.30-22.30) 

AMBRA JOVsNELU 
Oroacopiamocl e rivista spogliarello 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890947) 
Sodomie con P. Lorna - S (VM 18) 

APOLLO (Via Care*. 98 • Tel. 7313300) 
Un'ombra nel buio - H 

AQURA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film sdo per adulo 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTTO MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) ' 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscoianr. -950 • TeL 7615424) 
Profonda gole 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
; CanlaieBaneliagni a V r — T . — " "~"- ' ! " " 

1S) 
(16-22.30) L. 1500 

CLOOtO (Via RBMtv, 24 - TeL 39BMS7) 
Un lupo mannaro emericano a Londre, di J. Land* -
H (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Vita Borghese) 
Riposo 

DEL VASCELLO (Piatta R. Pio. 39 - Tel. 588454) 
RipOSO 

DIAMANTE (Via Prenestins. 230 • TeL 295606) 
Rocsty M, con S. Statone - DR 

ELDORADO (Viale derEsercrto. 38 - TeL 5010652) 
Driver nnaaeafiaVsBa con R. O'Nea) - DR 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sommo. 37 - Tel. 582884) 
Perca vacca con R. Pozzetto - 1 _ AntoneS • C 
(16-22.30) L. 3000 

ESPERO 
Riposo 

MADISON (Via G. Cruabrera. 121 - Tel. 5126926) 
lo a Annie con W. ASen - SA 
(16-22.30) L. 2000 

MERCUHV (Va Porta CastesO. 44 - Tel. £561767) 

(16-22.30) L. 2500 
SITUO DRIVE M (Via C. Colombo, Km. 2 1 - TeL 
6090243) 
n inln evi Tevere con T. M*an - SA 
(18.10-22.30) . •- 2500 

(V. BornbeS. 24 - TeL 5562344) 

M O U U N ROUGE (Via Coro»». 2 3 • Tel. 1562350! 
FHm s*or adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 
Ricomincio «te «re, con M. Troisi C 
(16-22.30) L 2000 

ODEON (Piazza detta Repubblica, - TeL 464760) 

PALLADRJM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
- B laureole con A. Bancrort - S 

(16-22.30) U 2000 
PASQUINO (Vice*) del Piede, 19 - Tel. 5803622) * 
' Force Fiin> (Forza cnque)- A - ( V M 1 8 ) 

(16.30-22.30) U 2 0 0 0 
PRIMA PORTA (Piazza Sana Rubra. 12 • 13 - TeL 

6910136) 
Riposo ' "" 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
OoBlss eetas R cete con P. Ustinov • A 
(17.30-21) L. 2000 

SPtENDfD (Vìe Pier data Vigne. 4 • TeL6202O5) 
Itosene» «ala di Ne»4an*e C O con 0. Calami • S 
(VM18) 

; (Via Tfeetjne, 384 • TeL 433744) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottim • Tel. 6603186) 

Porca vacca con R. Pozzetto e L. Antonelli • C 
(16-22.30) L. 3500 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Grand Hotel Eacelator, con A. Colentano, C. Verdone 
- C 
(14.45-22.30) L. 3600 

SUPERGA (Via della Marma. 44 - Tel. 5696280) 
Viuuulentemento mie. con D. Abatantuono • C 
(16.15-22.30) L. 3500 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

L'esorcista con L. Blair • DR (VM14) 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAi iVia Cavour, 63 - Tel. 6110028) 

Nlagara con M. Monroo - S 
(18-22) L. 2500 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Il dittatore dello a u t o libero di Bsnsnss con W. 
Alien - C 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Allegro non troppo di Bruno Bozzetto - DA 
(16 .4522.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) 
Hallowsen la notte delle streghe con D. Pleasence -
DR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 
Il viziano con U. Tognaui • SA 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Apocalypse now con M. Brando - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Agente 007 le spie che mi amava con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5B16235) 
L'esorcista con L. Blair • DR (VM 14) 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Animai house con J. Betushi • SA (VM 14) 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 4957762) 
Mani di velluto con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 

Cineclub 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (P.zza Campiteli). 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I/c • Tel. 657378) 
STUDIO 1: Ade 18.30. 20.30. 22.30: La merlettaia 
con I. Huppert • DR. 
STUDIO 2: Alle 18.30-20.30: B maestro • Margheri
ta di A. Petrovic • DR (VI.); alle 22.30: Feust di F.W. 
Mumau., 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
Riposo 

HL LABtRMTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: elle 17. 18.50.20.40. 22.30 L'ultima foste 
con M. Brooks - C. 
SALA B: alle 19.15. 20.50. 22.30 Terrore sul Mar 
Nero con O. Welles. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
Alle 19-21 -23 Monica e B desiderio di I. Borgmen-S 

Jazz - Folk - Rock . \ ' . '.." 

EL TRAUCO (Via Fonte d'Ogtio. 5) 
Ore 21.30. FoOdoristas Sudamericani. Dakar (peruvia
no), Manuel Marquez (argentino).' Debutta H cantante 
Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) -
Alle 21.30. Serata straordinaria con i Canti del Culto 
Vo-Oou di Hait i , con Robert Villefranche e Costa. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. Ritorna la musica brasittona con Jhn 
Porto. Domenica riposo. 

MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16 - Piaz
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Alle 2 1 . Concerto con le «cSonor Jazz Band» caretta 
da Alberto Barisano. 

NANNA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 

MUSIC sNN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto doma «Jazz Studio Big Bang» 
òsretta da AJberto Corvini. 

Cabaret 
BAGAGLsNO (Vie Due Macelli. 75 • Tel. 
- 6791439-6798269) 

ASe 21.30.1 capncclnni di CasteBacci e Pingrtore. con 
Oreste Lionello. Carmen Russo, Bombolo. 

CMCOLO PRIVATO «. PUFF (Vie Giggi Zanazzo. 4) 
Domani aOe ore 22.30 «Prima» - Landò Fiorini in «Ft-
wocchh> Lotjiiete ancora» di Amendola e Corbucci. 
Con Olimpia Di Nardo. Massimo Giuliani. Regie degli 
Autori. 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A - Tel. 5782022) 
ASe 22.30. Vito Donatone e i «Frutta Candita» in Piume 
BBTI tshtZxa*nalBe*a*lV. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A • Tel. 737277) 
ABe 21.30. Staeera con noi con Antoneta Cancellieri e 
Otello Belare*. Musiche di Gatti e Pochini. 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori. 97 - TeL 
854459-865398) 
Alle 22.30 e 0.30. «Viva rAesbeBs Bhowm: ale 2 

Attività per ragazzi 

ALLA RauGHfERA (Via dei Rieri. 81 - Tel. 5891194) 
Ade 17.1 auceurlori di Ri enea de*e Nuova Opera dei 
Burattini. Spettacoi per le scuole su prenotazione. 

CRISOGONO (Vie S. Gahcano. 8 - TeL 8371097) 
ABe 17. La Comp. Teatro dei Pupi Sobani dei Franali 
Pasquaèno presenta faustvi* MeacMne. Regia di Bar
bara Ctson. 

rn-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
10. n Teatro defe Pulci di Ferrara presente QajeSe 

cfl Gozzano. Regia di Alessandro Garrese. 
GRAUCO-TEATRO (Via Perugie. 34 - TeL 7551785) 

(mor. U 2500) 
ABe 10. Spettqacob per le scuole: La asvicsvafla «B 
Macero Oiecetù di R. GarVe. Ingresso L. 2.500. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo dela Rocca. 11) 
Coop. di Screzi Cottura* Spettacoi per le scuole. Preno
tazioni tei. 2776049-7314035. 

H. TEATRRBO M BLUE JEAMS (Teatro S. Marco-Piazze 
G>*ani e Dalmati - TeL 784063) 
SpettecoS per le scuole su prenotazione. 

a TORCHIO (Via EmSo Morosirw. 16 - TeL 582049) 
Ale 9.30. La cssBa cui carnè di Aldo Gajwiciu. con 
la paneooazione dei bambini. Prenotatami acoteaacna 
tei. 582049 ore 13-20. 

MARIONETTE AL PANTTHEORI (Vis Basto Aogatco, 32 
• Tel. 8319681) 
Rajmso 

TEATR8VO DEL CLOWN TATA DI OVAOA (Via Sene-
vene. Palo - LacSspoM 
ASe IO. Presso i Teatro Comunale di Tivoli (1* Cvc 

TEATRO DELL-aXA Tel. 5127443) 
Prenotazioni tei. 

5127443. 

(vìe volturno. 37) 

arivista 
U 3000 

Libri di Base 
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Chiusa la parentesi azzurra si torna a parlare di campionato 

A Torino c'è già ària di derby 
Platini (rientrato) smentisce tutto 

Ben 35.000 biglietti venduti in poche ore - Le dichiarazioni dei capi delle opposte tifoserie - Galbiati teme gli stranieri della Juve e 
Scirea la grinta del Toro - Ferri e Brio hanno ripreso ad allenarsi - Furino non sarà squalificato e pertanto domenica giocherà 

TORINO — Riprende dopo la 
parentesi azzurra il campiona
to: in calendario il decimo tur
no che propone un «menu» 
ghiotto e saporito. Un piatto di 
cui ì consumatori torinesi pare 
non siano mai 6azi: il derby. 
• Deroy, fascino di asmprc ..• si 
dice ed è vero, però mai come in 

3uesta circostanza l'incontro di 
omenica riveste un interesse 

del tutto particolare. Sarà per 
la presenza in partita di tanti 
campioni del mondo, sarà per
ché la classifica di entrambe le 
squndre autorizzerebbe per il 
futuro rosee previsioni in caso 
di aggiudicazione dei due pun
ti, sarà perché una gara tra due 
compagini della medesima cit
tà è il massimo in quanto a «su
spense», sarà infine perché il 
tempo volge al bello, con quindi 
prevedibile massiccia presenza 
di spettatori (siamo già 300 mi
lioni di prevendita per 35 mila 
biglietti venduti). Come si pre
para dunque Torino a ricevere 
questo 183* derby? Come sem
pre. Vale a dire con viva, inten
sa partecipazione (anche se 
nessuno dimentica che il capo
luogo piemontese è attualmen
te alle prese con problemi ben 
più gravi e sicuramente più ri
levanti della vittoria di una del
le due squadre). 

Sentiamo in proposito il pa
rere dei capi ufficiali delle due 
tifoserìe, ossia Pier Carlo Per-
ruquet per i bianconeri e Ginet-
to Trabaldo per i granata. Dice 
il primo: «Vinca i7 migliore 
quindi mi auguro di applaudi
re la mia Juve vittoriosa però 
spero tanto che si tratti di una 
gara esclusivamente giocata e 
non soltanto parlata e soprat
tutto che non accadano inci
denti tra tifosi. A questo ri
guardo mi confortano gli ulti
mi derby, nei quali gli "scon
tri" tra tifosi delle opposte fa
zioni sono diminuiti considere
volmente. D'altra parte i rap
porti con i dirigenti della tifo
seria granata sono eccellenti 
per cui è lecito attendersi un 
generate contegno civile: Dice 
il secondo: 'Questo derby mi 
rammenta i tempi belli. Voglio 
dire che c'è più attesa, più pas
sione per questa imminente 
stracittadina. Domenica sugli 
spalti saranno presenti parec
chi nostri tifosi provenienti da 
Roma, Pesaro, da Massa e da 
altre lontane città. Come squa
dra stiamo ritornando forti e 
questa sfida con la Juve non ci 
fa paura. La curva Maratona 
si sta organizzando e nono
stante noi si giochi in trasferta 
garantisco che sotto il profilo 
della coreografia domenica 
vinceremo noi. Per quanto ri
guarda U risultato della parti
ta mi auguro proprio di dare 
un solenne dispiacere all'ami
co Perruquet.. -. 

Questo è quanto affermano i 
tifosi. E i giocatori? Cosa di
chiarano coloro che ne saranno 
i protagonisti? *So perfetta
mente* osserva Galbiati, il «li
bero» con rendimenti elevatis
simi, di Bersellini, -che questa 
sfida con i cugini rappresenta 
per gli sportivi del Toro l'ap
puntamento più importante 
della stagione e vi assicuro 
perciò che non ho nessunissi
ma intenzione di deluderli. Ci 
tengo moltissimo a ben figura
re, am/ie perchè per il sotto
scritto si tratta di una vera e 
propria prova del fuoco-. 

Quali giocatori teme di più 
tra le file avversarie? 

•Tutti. È gente che se gioca 
come so, difficilmente la si bat
te, (anche se in tutti i casi noi 
ci proveremo...) ma se proprio 
dovessi fare un paio ai nomi, 
indicherei i due stranieri, Bo-
niek e Platini*. 

Per quanto riguarda la Juve 
significativo è il parere di Gen
tile: - Voglio proprio dire la ve
rità* rivela il campione del 
mondo 'fino a qualche anno fa 
per noi juventini le vigilie era

no quasi sempre amare, perchè 
effettivamente soffrivamo del 
complesso Toro. I granata lo 
sapevano e si caricavano per
ciò a dovere, con conseguenze 
facilmente immaginabili. Ora 
però le cose sono cambiate e 
dopo tanto soffrire ci siamo li
berati del complesso e mi pare 
che i risultati degli ultimi der
by siano quanto mai indicati
vi*. 

• Il derby è bellissimo da vin
cere, ma bruttissimo da perde
re- afferma Scirea, *perchè, 
ammettiamolo, si tratta dell' 
appuntamento più suggestivo 
della stagione intera, caricato 
inoltre da acutissime sugge
stioni ambientali. Chi vincerà? 
Si tratta di una partita sempre 
aperta, anche se noi, pur te
mendo la grinta del Toro, spe
riamo proprio di portar via t 
due punti, come del resto ab
biamo fatto negli ultimi due 
anni .-. 

Ed ora notizie spicciole. Fer
ri da una parte e Brio dall'altra, 
hanno ripreso ad allenarsi in

sieme ai compagni. Furino non 
sarà squalificato e quindi gio
cherà. La pubalgia di Platini è 
in casa bianconera il tema del 
giorno. *Deve fermarsi, deve 
riposare* sostengono i francesi. 
•Attualmente gioco al 30% 
delle mie capotta fisiche*, so
sterrebbe il giocatore che però 
ieri al suo arrivo a Torino per 
riprendere la preparazione ha 
smentito tutto. *Mi sembra 
piuttosto singolare che Michel 
accusi nuovi dolori dal mo
mento che negli ultimi tempi 
non ha più parlato del suo ma
lanno», aveva in proposito af
fermato il medico sociale, dot
tor La Neve. Staremo un po' a 
vedere. Per concludere ieri al 
termine dell'allenamento mat
tutino un gruppetto di facino
rosi se la son presa (fortunata
mente solo verbalmente...) con 
i colleghi della stampa, rei se
condo loro, di aver creato un 
inesistente caso-Rossi... 

Renzo Pasotto 
• Nella foto PAOLO ROSSI e 
PLATINI 

Tanto rumore per nulla da parte dei soliti «cacciatori di scandali» 

È esploso un «caso Bearzot»? No, 
soltanto un contratto da rinnovare 

Il et prima di Madrid era come l'orso del tiro a segno: fuoco a volontà; dopo, la sua popolarità ha tolto 
frecce all'arco della critica astiosa - Per l'accordo pluriennale con la FIGC c'è tempo fino al 31 dicembre 

Sabato scorso a San Siro, secondo tempo di Italia*Cecoslo-
vacchia. Le due squadre sono sul 2-2. Oli azzurri stanno ansi
mando per la fatica. Il gioco è fermo per un infortunio. Enzo 
Bearzot ne approfitta, chiama Marini per dargli delle istru
zioni, poi per farsi meglio capire lascia la panchina e fa alcuni 
passi in mezzo al campo fangoso. Scroscia l'applauso, inten
so, cordiale, chiaramente di riconoscenza, ti pubblico, mera
viglioso sotto il diluvio sa distribuire le sue simpatie e non 
inneggia solamente a Paolo Rossi. 

Bearzot è, in questi mesi, uno dei cittadini •intoccabili!. Da 
qualche parte lodevono aver nominato salvatore della patria. 
Quantomeno un grazie deve averglielo detto* in via del tutto 
privata, Spadolini, per il quale, purtroppo, i campionati del 
mondo non si possono replicare a quattro mesi di distanza. 
Bearzot è molto popolare, come criticarlo senza rischiare un 
linciaggio? La cosa naturalmente crea degli scompigli tra i 
critici visto che il et era, prima di Madrid 11 luglio *82, come 
l'orso del tiro a segno: fuoco a volontà. Ora è più difficile. 
Dopo la partita di sabato gli argomenti per polemizzare sono 
ancora pochi, e la trappola «Bettega in azzurro?* non scatta. 

Cacciatori di scandali in disarmo? Non sia ma) detto. Così 
l'occasione si presenta più presto del previsto. Il 31 dicembre 
scadrà il contratto che Bearzot ha stipulato con la Federcal-
cio. È la prassi, come è prassi che in vista della scadenza le 

due parti si incontrino per esporre ciascuno le proprie esigen
ze. 

Bearzot messo alle strette afferma che non ha alcuna in
tenzione di trattare pubblicamente la questione e che, co
munque, ogni sua decisione è rinviata al 31 dicembre quando, 
evidentemente, saranno stati affrontati l termini del proble
ma. Tutto normale? Parrebbe di sì, ma il fatto logico che 
Bearzot chieda il contratto più lungo possibile (mentre Bor
dino pare sia intenzionato a proporne uno di un anno .come 
usa al Coni) viene presentata da alcuni giornali coinè una 
«guerra»: così, finalmente, si puòlfa^icopfSàrèUtantb.ati^p 
•caso'Bearzt)t»i -.u .a *7><>K ',?IW .-IO-.- .-* /D ri^tsa^n »& 

Può darsi che tra Sordillo e il et vi siano,*a {proposito del 
contratto, pareri diversi. Logico poi che l'allenatore punti od 
avere garanzie sul piano del lavoro, con scadenze che siano 
legate almeno ai punti di riferimento dell'attività della nazio
nale («Europei» e «Mondiali 1986»). Ma il «caso Bearzot» po
trebbe esplodere soltanto se Sordillo agisse non secondo una 
linea di condotta equa e uguale per tutti, ma puntasse a 
soluzioni «particolari». Se poi il regolamento del Coni in pro
posito è da rivedere, lo si faccia al più presto, senza inventare, 
da parte di «certa stampa», dei «casi» fasulli. 

g. pi. 

Azzurri* che la festa Mundiaifinisca 
Dicono soclologhi e antropoioghi 

che una società senza feste è una so
cietà In profonda crisi d'identità. È 
un'eccellente notizia per Bearzot e i 
suol azzurri, i quali, dalla conquista 
del Mundlal a ' tutt'oggl, avranno 
senz'altro avuto l'Impressione di ap
partenere a un consorzio umano in 
smaglianti condizioni di forma. Tra 
scampanìi di parroci e concloni di 
sindaci, la nostra Nazionale percorre 
da quattro mesi un'Interminabile via 
trionfale. In ogni angolo d'Italia 
mamme in lacrime, babbi ricono
scenti, nonni ringiovaniti e pargoli 
rinvigoriti (finalmente ingurgitano 
senza fiatare vagonate di latticini 
pubblicizzati da Paolo Rossi) recla
mano ti proprio spicchio di celebra
zioni azzurre. Chi vanta tra i propri 
concittadini uno zio di Collovatl, l'ex 
maestro di Zotf. chi qualche commi
litone di Bergomi: la carovana azzur
ra, prima o poi, non può non passare 
anche di lì. 

Personalmente, non abbiamo nul
la contro le popolazioni In festa, e 
slamo lieti che nelle nostre città, do
ve generalmente se muore II vicino di 
casa se ne accorge solo l'esattore del 
gas a decomposizione avvenuta, si 
rinsaldino attorno agli azzurri anti

chi vincoli di solidarietà e imperitu
ra amicizia. Ma ci sono due osserva
zioni, non marginali, che proprio 
non riusciamo a seppellire dentro al
la macchina per scrìvere. > 

La prima, non n uova, è questa: se è 
vero che fino a poco tempo fa allena* 
tori e presidenti si facevano in quat
tro per evitare che gli atleti fossero 
distratti dal propri doveri prefesslo-
nalt, come mal oggi nessuno batte 
ciglio di fronte al rosario di banchet
ti, brindisi, consessi dionisiaci e vi
nose rimpatriate che coln volgono, da 
centoventi giorni, i giocatori della 
Nazionale? Strano Paese, il nostro, 
che considera un rapporto sessuale o 
una partita a carte molto più disdi
cevole e pericoktsadl una Intermina
bile sbornia di retorica e di chiac
chiere, di strippate con vlvlall e di as
surde trasferte per ritirare premi e 
prebende. Oli ultimi giorni di Paolo 
Rossi (domenica alla RAI di Milano, 
lunedia Parigi e, nella stessa giorna
ta, a Castelfranco Veneto e sempre 
per celebrare e Incassare) stronche
rebbero l'equilibrio psicofisico di un 
tricheco, figurarsi di un giovanotto 
addetto al duro mestiere di centra
vanti più marcato del mondo. 

Ma tanfi: come certe mamme mi
cidiali, il nostro calcio raccomanda 
mi suol figlioli di astenersi dalle don

ne e dalle cattive compagnie, rimpin
zandoli di pastasciutta e soffocante 
amore pur di tenerli sotto controllo. 
E poi, se sì va incontro agli svizzeri 
(sotto l'occhio dell'Eurovisione) con 
le gambe pieno di budino e champa
gne e si fa la figura del mollaccioni, 
ci sarà sempre la carenza indulgente 
di mammà a consolare la sua povera 
creatura, che ha fatto indigestione. 

Seconda osservazione: un tempo, 
nella meritoria attività di organizza
tori di feste, si distinguevano gli ar
cipreti e le pro-loco. Oggi in prima 
fila ci sono gli sponsor. Che, meglio 
di arcipreti e pro-loco, sanno Imban
dire la tavola conviviale con una cu
ra tutta moderna e manageriale, fa
cendo trovare sotto il piatto di cia
scuna commensale un convincente 
biglietto di benvenuto, quasi sempre 
costituito da una discreta sommerta. 
Ecco spiegata, in buona parte, l'intri
catissima mappa degli spostamenti 
azzurri, oggi qui e domani là; e sem
pre, si noti, con un codazzo rumoroso 
e vorace di giornalisti mi seguito. 
Tantoché, In questi ultimi tempi, le 
principali fonti d'informazione della 
stampa sportiva non sono I club o la 
Federcalclo o la Lega, ma gli spon
sor. Iquotidiani sportivi di Ieri erano 

strapieni di articoli scritti -dal nostro 
Inviato presso gli sponsor», per l'oc
casione In quel di Castelfranco Vene
to; dove, tra le altre cose, *amblentl 
vicino allo sponsor di Bettega* han
no fatto sapere che l'attaccante della 
Juve, assente Ingiustificato, era in 
Germania a trattare con i Cosmos di 
New York un suo eventuale passag
gio armi e bagagli al calcio america
no. - ! -

Stia attento Bettega, e stiano at
tenti tutti l calciatori azzurri: lo 
sponsor è molto simpatico perché si 
presenta sempre con il libretto degli 
assegni spalancato. Ma, óltre a' tra
sformare i suol beneficiati in patac
che umane, comincia ad avere la cat
tiva abitudine di organizzare sgruppi 
di pressione* un po' troppo intrigan
ti. Oggi si limita a far aire ad 'am
bienti molto vicini* i fatti privati di 
questo o quei giocatore. Domani po
trebbe sedersi in panchina, a fianco 
dell'allenatore. 

Azzurri, ai banchetti in vostro o-
nore ci sono troppe lasagne, troppi 
sponsor e troppi giornalisti. Date ret
ta. trascorrete le serate con la moglie 
o la fidanzata o chi ne fa le veci. For
se, finalmente, questa festa strana e 
imbarazzante potrà finire. 

Michele Serra 

La sfida dei 
4 moschettieri: 

De Chiesa, Mair 
Zini e Quarto 

Presentata la «stagione bianca» ieri a Mila
no con piccoli ottimismi e grandi speranze 

MILANO — Ecco nello sci la 
«fida dei quattro «moschettieri. 
in versione mieta, due uomini e 
due donne. I quattro «moschet
tieri» sono Paolo De Chiesa, 
Michael Mair, Daniela Zini e 
Maria Rosa Quario, citati in or
dine sparso. Ma la sfida non è 
di coloro — come Bjorn Borg e 
Internar Stenmark — che vo
gliono tornare a essere i miglio
ri del mondo, ma di chi cerca 
posti più felici, più illuminati 
dal sole, rispetto a quelli otte
nuti negli anni recenti. Di va
langhe, azzurre o rosa, non è 
proprio il coso di parlare. Ieri 
mattina la Fisi (Federazione i-
taliana sport invernali) ha «re
citato* l'ormui tradizionale 
conferenza-stampa guidata 
dall'avvocato Arrigo Cattai. La 
conferenza è tradizionale come. 
il panettone, come Uram.colora 
arancio scuro, come i capannel
li in piazza del Duomo. Ed è 
anche tradizione che scelga co
me teatro il bel palazzo Serbcl-
Ioni di corso Venezia. 

Quattro «moschettieri., s'è 
detto, e una sfida, ma coi piedi 
per terra. «Onestamente», ha 
detto l'avvocato, «non abbiamo 
il campione vincente, come non 
l'abbiamo nel fondo. Ma abbia
mo una squadra che può rega
larci belle cose. E ci sono giova
ni perfettamente addestrati 
che chiedono soltanto di essere 
messi alla prova». 
' La conferenza ha illustrato le 

diverse realtà ma sarebbe stato 
meglio che ci si fosse dilungati 
sui problemi del bob'— che è 
immiserito dalla carenza di im
pianti —, del salto, del bia
thlon, del fondo mentre quasi 
tutto il tempo è passato discet
tando sui pali larghi e stretti e 
sulle discese mozzafiato. 

Sono emerse però tante cose. 
Che Paolo De Chiesa non ac
cetta di non essere considerato 
uomo vincente. La scorsa sta
gione sciava per il podio, sta
volta scierà per vincere. Che 
Gustavo Thoeni ha imparata a 

^^es t^ iéW* 8 8 *^ - •*•"" 
non per respirare» tanto da san 
tirsi scoraggiati a ragionare con 
luì delle cose dello sci (le sue e 
quelle degli altri). Beni Mes-
srttr, direttore agonistico.dello 
sci azzurro, ha detto che Gusta
vo lo conosciamo male. «Parla e 
discute e consigli*. 1 rsgszsi 
con lui «tanno benissimo. Non 
ne hanno soggezione, anzi: lo 
cercano per averne consigli». 
Come sapete Gustavo Thoeni 
lavora a part-time per la fede
razione e ci si trova così bene a 
proporre ai ragazzi la straordi
naria esperienza accumulata, 
da aver già chiesto il rinnovo 
del contratto per la stagione 
delle Olimpiadi. 

Che Piera Macchi è vittima 
d'una situazione a dir poco 
stravagante. Sentite: la com
missione medica della Fisi l'a
veva valutata idonea all'agoni
smo, quella di controllo del Co
ni l'ha invece considerata non 
idonea sul piano psico-fisico, 
riscontrandole una forma di e-
piles3ia e decretando un arresto 
dell'attività agonistica per otto 
mesi. Non si tratta di un reale 
conflitto di competenze (anche 
perché il caso-David é troppo 
doloroso e recente per non aver 
insegnato qualcosa), visto che 
una commissione, quella del 
Coni, è gerarchicamente supe
riore all'altra, cioè quella della 
Fisi. Si tratta però d'un caso 
singolare destinato a lasciare 
tracce: se la superperizia — alla 
quale la sfortunata atleta, vitti
ma comunque, sarà sottoposta 
— stabilità che lo -stop* e giu
sto vorrà dire che la commissio
ne medica della Fisi ha agito un 
po' allegramente; se viceversa 
dirà che Piera è idonea, ciò si
gnificherà che la commissione 
del Coni ha agito con eccessivo 
telo (danneggiando l'atleta). 
L'episodio sta comunque a di

mostrare quanto sia delicato il 
problema sanitario. < 

Che il *pool» si è allargato e 
ciò significa che lo sci è sempre 
elemento trainante sul piano 
turistico-industriale. Che la 
Coppa del Mondo forse non 
cambierà formula scegliendo, 
per misteriose ragioni, di invec
chiare male, anziché dì tentare 
la via del ringiovanimento. Ch« 
la lista dei discesisti infortunati 
è straordinariamente lunga: Al
berto Ghidoni s'è fracassato 
entrambe le rotule in un inci
dente d'auto, Oskar Dolage s'è 
ammalato di epatite vinile, 
Reinhard Schmalzl s'è 'rotto 
una clavicola in allenamento, 
Danilo Sbardellotto s'è beccato 
l'influenza, Giuliano Giardini 
— in mancanza d'altro — è riu
scito a scottarsi una mano con 
l'olio bollente. 

Lo sci conta di avere un 

Firande rilancio grazie alla col-
aborazione di mamma-tv, che 

comincerà a offrire in ripresa 
diretta tutto le Rare delle 
World Series di Bormio, da 
martedì 23 a domenica 28. Le 
World Series hanno lo scopo di 
anticipare la stagione e di di
mostrare al mondo che la Val
tellina è degna di organizzare i 
Campionati mondiali del 1985. 

11 circo ha rialzato le tende. 
Racchiude un ambiente un po' 
febbricitante ma ha attorno le 
speranze del turismo e dell'in
dustria, che gli sport bianchi 
siano ancora una voce attiva 
ne! panorama dolente dell'eco
nomia italiana. 

Remo Musumeci 

Nella foto: DANIELA ZINI 

FISI: 1611405 associati 
nelle otto discipline 

La FISI (Federazione italiana sport invernali) raggruppa otto 
discipline, sei delle quali olimpiche: sci alpino, sci di fondo, salto 
e combinata nordica, biathlon, bob, slittino, sci acrobatico (frec 
style), sci d'erba. La FISI, alla fine della scorsa stagione, aveva 
161.405 associati. Di questi 53.813 nello sci alpino e 9.987 nel 
fondo. All'inizio di questa stagione gli associati sono saliti a circa 
172.000. Nel 1981 erano 159.823.1161.405 associati vanno ancora 
suddivisi cosi: 123.743 maschi e 37.662 femmine. Le femmine 
sono un po' più di un quarto dei maschi. Il numero delle società 
del settore è 2.109 (1.406 di sci alpino). 

Duk Koo Kim sempre in coma 
1 ^ W 

LAS VEGAS — Duk Koo 
Kim, il pugile coreano ope
rato al cervello dopo il ko in-
fertogli dal campione mon
diale dei pesi leggeri Boom 
Boom Mancini, e ancora in 

uTOgfìungerlo n e W 
spedateceli Las Vegas per 
mancanza di soldi. Il pugile 
continua ad essere tenuto In 
vita meccanicamente. «CI 
stiamo avvicinando al mo
mento — ha detto 11 neurolo
go Hammargreen che l'ha o* 

perato — in cui bisognerà 
decidere di staccare il respi
ratore. Duk Koo Kim non 
presenta più segni di attività 
cerebrale»: 

Il dramma di Duk Koo 
Kim ha avuto una profonda 
eco in tutto il mondo. Molte 
critiche sono piovute sul pu
gnata Il presidente della 

la rìfòSfoTOTfeT fotintts dà 15 
a 12, l'aumento del periodo 
di riposo fra una ripresa e V 
altra dagli attuali 60 secondi 
a 90 e l'obbligo hdeH'arbitro 
di contare fino a otto il pugi
le in piedi quando è in chiara 
difficoltà. 

Ieri la «Festa dell'atletica leggera» 

L'Italia chiederà 
i «mondiali» 1987 

ROMA — Tanti applausi 
per tutti alla «Festa dell'a
tletica» e un'interminabile 
ovazione per Sara Simeoni 
presentata da Nebiolo come 
l'eroina azzurra degli euro-
pel di Atene dove pur infor
tunata «non si è tirata mai 
indietro, e ancora oggi mi 
chiedo come quella male
detta asticella è potuta ca
dere, tanto bene l'aveva 
passata*. 
* Tanti.applausi e meda

glie per Sara, per Cova, per 
la Dono, per Pavoni, per E-
vangelista, per le bravissi
me maratonete, per Pez-
zantini, per Mennea e gli 
staffettisti, per Zulianl, 
Scartezzini e tanti altri, per 
i dirigenti e per gli allenato
ri. 

Dell'occasione Primo Ne
biolo, gran boss dell'atleti
ca italiana e mondiale, ha 
approfittato per ricordare 
al ministro Slgnorello, ore* 
sente insieme all'assessore 

Rossi Dori a, il gran bisogno 
di aiuto che ha lo sport, ma 
anche le sue benemerenze e 
la necessità che la recente 
conferenza nazionale («che 
lungi dall'essere stata la 
bomba che alcuni temeva
no è stata invece assai co
struttiva*) abbia un seguito 
operativo nello spirito uni
tario in cui si è svolta. 

Poi Nebiolo ha annuncia
to che l'Italia chiederà i 
•mondiali* dell'87. Slgno
rello ha risposto che i 
«mondiali* sicuramente 
verranno perché Nebiolo ci 
sa fare ed ha ricordato l'im
pegno responsabile di tutte 
le forze, politiche, sindacali 
e sportive come garanzia 
che la conferenza non sarà 
dimenticata ed ha messo 
fra le prime iniziative che 
governo, Parlamento e CO
NI dovranno affrontare 
quella di operare per garan
tire un avvenire ejrtraspor-
Uvo agli atleti. 

GENOVA — Peccato, davvero 
peccato! Ci rivolgiamo soprat
tutto ai tifosi di sempre, a quel
li che ogni domenica accorrono 
allo stadio e soffrono quando 
assistono a certi indegni spetta
coli che i tatticismi esasperati 
e. talvolta, l'a patia dei supermi-
lionati eroi della pedata offro
no alle reboanti tribune quasi 
sempre stipate all'inverosimile. 
Peccato che domenica non sia
no venuti tutti a guardarsi Ita
lia-Portogallo femminile, ovve
ro una bella partita di calcio, 
uno spettacolo come raramente 
si vede allo stadio di Marassi. 
Le azzurre hanno rifilato tre gol 
alle colleghe portoghesi com
piendo un passo avanti nella 
classifica del primo campiona
to europeo organizzato dall' 
UEFA. Ma al di la dei gol han
no fatto vedere un'organizza
zione di gioco e finezze di alta 
classe tali da impressionare an
che uno specialista coree Clau
dio Onofri, «libero* e capitano 
del Genoa. «La differenza sta 
solo nella fona fisica — ha e-
•clamato ad uà tratto il gioca* 

Onofri: «Dalle calciatrici azzurre 
ho imparato qualcosa di nuovo» 

tote — il senso del gioco è ecce
zionale e confesso che sul pia
no tattico ho imparato qualco
sa di nuovo*. 

Sarebbe comunque un errore 
affermare che il calcio femmini
le a Genova abbia trovato scar
sa attenzione: non c'erano i so
liti affezionati della tribuna ma 
c'erano almeno 8 mila persone 
che dagli spalti si sono lasciati 
avvincere di volta in volta dalle 
combinazioni messe in mostra 
dalle giovani dilettanti azzurre. 
La maggior parte del pubblico 
era composto da giovani, i ra
gazzi delle scuole medie geno
vesi che hanno risposto con en
tusiasmo all'appello della Fe
derazione Gioco Calcio Femmi
nile che non potendo ancora 
contare sul riconoscimento uf
ficiale da parte delle massime 
autorità sportive del settore, 
sta giustamente cornhicendo 
una campagna pTompsicnalp 
proprio trai giovani ad in patti* 

colare nelle scuole. Ed ì giovani 
hanno dimostrato di saper ap
prezzare lo spettacolo sportivo 
senza pregiudizi: dornetiica 
sembravano davvero lontani i 
tempi degli squallidi cori («nu
de, nude*) che accompagnava
no (solo qualche anno fa) le esi
bizioni di calcio femminile. La 
stessa RAI che non avtva inse
rito la partita internazionale 
nella rubrica -Tutto U calcio 
minuto per minuto» ha dovuto 
fare una precipitosa marcia in
dietro: *Cribbto — ha esclama
to un giornalista — ma queste 
giocano al calcio davvero* e di 
tutta fretta è stato decìso di in
vitare l'aeroine* della giornata 
ad una rubrica televisiva serale. 
In questo CM» si tratta di Betty 
VTgnotto, 28 anni, ajonmlaia e 

del 
ia 

tendo a segno con la tripletta di 
ieri ben 54 reti. 

Claudio Onofri, seduto die
tro di noi, la segue con uno stra
no brillio netto sguardo: -Ma-
eri ci fossei lei —• pensa pro-

mlmente—al centro dell'at
tacco del Genoa*.*. Come il 
Paolo Rossi delle migliori occa
sioni si nota poco in campo 
sempre nascosta da una doppia 
marcatura, salvo vederla im
provvisamente comparire al 
momentogiusto nelle occasioni 
decisive. Oltre al sesso, però, c'è 
un altro particolare che la dif
ferenzia da Pablito: per la vit
toria di domenica ha avuto, co
me tutte le altre azzurre, un 
«piemie* di 50 mila lire oltre al 
rimborso dette spese di viaggio, 
La Vìgnotto non ha deluso, ha 

tfettcatciei 
lei 

unica «fuor»daase>: anche do
menica si sono fatte apprezzare 
l'ala destra Bosetti, quella sini
stra Clinico (16 anni appena 
compiuti, all'esordio in azzur
ro) ed O «libero* Ferraguzzi, u-
nica professionista della com
pagine. A 23 anni Fe*iana Fer
raguzzi milita infatti nello 
Standard Liegi con cui ha re
centemente conquistato la 
Coppa dei Campioni. 

La partita è finita in un ere-
scendo di tifo che non ha esclu
so qualche vecchio vizio («Por
togallo vaff_», •Arbitro cornu
to», ecc.) sugli spalti, ma anche 
in campo con qualche reazione 
di troppo, qualche attimo di 
nervosismo e due ammonizioni. 
Prima che se ne vada chiedia
mo a Onofri cosa ne pensa del 
calcio femminile: -Non i giusto 
farmi una domanda così — di
ce il capitano rossoblu — chie
dere ad un uomo cosa pensa 
del caldo femminile i già ope
rare urna discriminazione. 
Pento sia più giusto dare un 
giudizio tecnico e basta. Ballo-
»•»» ^krw%iQ^nmmjw^aj ejaraaa> «g, v a ) a y a j ^ p Oà*^B*a^»>"BJ' s** 

anche «e le 
inferiori: 

Ennesima farsa: sarà la «Napoli-club» 
a chiedere la cacciata di Giacomini 

pratica l'incontro di oggi servirà a rafforzare il presidente 
attraverso la individuazione di falsi responsabili. Non ci sarà 
battaglia, nessuno attaccherà 11 presidente. Ferlaino potrà 
dispensare sorrisi, 1 suoi errori saranno nuovamente nascosti 
sotto la pelle dei soliti capti espiatori. Sarà un comodo gioco 
delle parti; basti pensare che piloterà la delegazione dei tifosi 
11 presidente dell'Associazione Italiana Napoli Club, Crescen
zo Chiummariello che, guarda caso, di fatto è un dipendente 
del Calcio Napoli. Il che è tutto dire. 

Si avvicina, dunque, per Giacomini (ma anche per Bonetto) 
il tempo delle valigie. Da fissare la data del divorzio. Ma 
potrebbe essere più vicina di quanto si pensi e soprattutto se 
il Napoli, in piena media retrocessione, non riuscirà domeni
ca a battere l'Ascoli al San Paolo. 

Tra i candidati alla successione. Radice sembra essere il 
più accreditato. Da non sottovalutare, comunque, l'ipotesi di 
accoppiata Sorniani—Pesaola, il primo nelle vesti di allena
tore, il secondo in quelle di direttore tecnica 

Più difficile la previsione per l'eventuale candidato alla 
traballante poltrona di Bonetto. Da scartare, in ogni caso, 
l'ipotesi JuUano. Oli atteggiamenti sirene! di Ferlaino non 
sembrano In grado, tafatCdi scalfire la aerieU e la coerenza 
dall'ex direttore generale. 

DeHt nostra redazione 
NAPOLI — Oggi pomeriggio | tifosi affiliati all'Associazione 
Italiana Napoli Club chiederanno a Ferlaino le teste di Gia
comini e di Bonetto nel corso dell'assemblea che si svolgerà 
nella sede dell'Associazione. ' . <• 

È quanto si vuole che i tifosi non organizzati credano, è 
l'ennesima trovata del presidente del sodalizio partenopeo 
per confondere ruoli e responsabilità. In realtà la decisione di 
liquidare Giacomini è già maturata da tempo in seno al Cal
cio Napoli; ora, attraverso lo strumentale democraticismo 
assembleare di oggi (mai, in precedenza, il presidente del 
Napoli aveva accettato di Incontrare i suoi affezionati clienti) 
si vuole confondere l'opinione del tifosi, si cerca di attribuire 
la paternità dell'orientamento antl*allenatore ai tifosi e non 
alla società. Un modo subdolo, in sostanza, per glissare situa
zioni scomode, per sviare il discorso sulle responsabilità dell' 
attuale momento che sta attraversando la squadra. Il «pro-
cesso* per Intenderci, come ha anticipato lo stesso quotidiano 
risvoltano ricino a Ferlaino, sarà fatto a Qlecornlni e tutto al 
più a Bonetto, e non certo al personaggio che da oltre un 
decennio guida I destini della società con utili da capogiro. 
- Capoto da Illudersi, dunque, eugM «aiti dell'assemblea. In 

u 
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Shuttle, quinta missione compiuta 

E la prossima volta 
Columbia sarà 
«madeim^ 

Aperto il mercato commerciale dello spazio - Tra un anno la navetta 
porterà lo Space-lab costruito in parte a Napoli - Gli inconvenienti 

L'ippogrifo del duemila è 
tornato giù dallo spazio esat
tamente cosi com'era partito 
dalla terra: in modo perfetto. 
C'erano nuvole sparse e un 
leggero vento, ieri mattina, 
nel deserto del Mojave. Era 
presto per l'America ma al
meno in centomila ci son vo
luti essere tutt'attornd alla 
base di Edwards per vederlo 
volteggiare, almeno per un se* 
condo, sulle loro teste. 

Lo Shuttle, stavolta, s'è 

Eermesso di sbucare dalle nu-
i con una manciata di secon

di d'antìcipo illuminato dalle 
prime luci del giorno sullo 
sfondo grigio del deserto. La 
navetta, adesso, sta compien
do l'ultimo tratto della disce
sa in linea di atterraggio. Il 
comandante Vance Brand — 
all'ultimo momento la Nasa 
ha rinunciato all'atterraggio 
automatico .—'sta cercando la 
pista numero 22. La velocità 
del Columbia è còme quella di 
un Concorde in fase di avvici
namento all'aeroporto:. 335 
chilometri. E come un qua-
lunque aereo Io Shuttle pren
de terra e si ferma a meta dei-
la pista di cemento lunga 
quattro chilometri e mezzo. 

Ci vuole mezz'ora perché si 
possano aprire i grandi portel-
ioni e tributare gli onori di ri
to all'equipaggio. Avvicinarsi, 
ora, al Columbia è pericolosis
simo. Paradossalmente la fase 
più critica del volo si ha in 
questo momento, a terra. La 
spiegazione è semplice. Lo 
Shuttle sì sta «spurgando», os
sia sta scaricando tutte le ca
riche elettriche e i campi ma
gnetici che ha assorbito du
rante il rientro dall'atmosfe
ra. Non solo: si sta raffred
dando dopo che a settanta 
chilometri d'altezza la navet
ta ere diventata rossa come 
un peperone. A quella quota e 
ad una velocità di 28.000 chi
lometri l'ora lo Shuttle ha un 
riscaldamento aerodinamico 
abnorme, che causa peraltro 
anche un tradizionale black
out con il centro comando di 
terra. Ma ecco che Wance, il 
secondo Robert Overmyer e i 
due «passeggeri», il fisico Jo
seph Alien e l'ingegnere elet
tronico William Lenoir esco
no. La loro missione è durata 
esattamente cinque giorni, 2 
ore e otto minuti. 

Da questo momento, uffi
cialmente, è aperto lo spazio-
mercato. L'affidabilità della 
macchina è quasi perfetta. Ci 
sono stati, è vero, alcuni in
convenienti — le tute da sei 
miliardi di lire non hanno 
funzionato e gli astronauti 
non sono potuti uscire dallo 
spazio • che tuttavia non fan
no passare in secondo piano 
un momento storico per la 
Nasa, per la tecnologia ameri
cana e, speriamo, per tutta 1' 
umanità: Io sfruttamento 
commerciale dello spazio. I 
due satelliti commerciali mes
si in orbita da Columbia par
lano chiaro. La prossima pagi
na da voltare è direttamente 
la costruzione nello spazio di 
basi spaziali. La corsa è aper
ta. 

Si dice che l'Unione Sovie
tica stia ultimando un poten
tissimo razzo denominato «G», 
alto ben 90 metri, che dovreb
be consentire U trasporto di 
elementi per costruire una 
stazione spaziale in grado di 
ospitare dodici persone. A-
desso il Columbia sarà fermo 
per quasi un anno. I prossimi 
tre lanci saranno fatti con una 
nuova navetta «Challenger., 
gemella dello Shuttle. 

(Quando il Columbia ripren
derà la via del cielo, il 30 set
tembre 1933, sarà anche il no
stro paese a stare in appren
sione e a tifare per lo Shuttle. 
Quel giorno a bordo della na
vetta, infatti, sarà montato 
G r la prima volta lo Space-

j . 0 laboratorio spaziale che 
•ara decisivo per qualunque 
pasto in «vanti nella conqui
s te dello spazio. Servirà nelle 
prime applicazioni per le ri-

La tuta spaziala, dal costo di tre miliardi, che all'ultimo momento 
non ha funzionato • sopra il titolo l'atterraggio dello Shuttle 
sulla base di Edwards 

cerche di medicina nucleare e 
di tecnologia avanzata, ma in 
futuro avrà una vita poliva
lente e in pratica sarà il modu
lo base delle stazioni Usa ap
pese lassù negli spazi strato
sferici. Ebbene tutta la strut
tura dello Space-lab è di pro
gettazione e di costruzione i-
taliana. 

L'ha fatta l'Aeritalia nei 
suoi stabilimenti, di Pomi-
gliano d'Arco. Il modulo è già 
pronto e adesso negli Stati U-
niti sta effettuando le prove, 
come si dice, di integrazione. 
Ma la Nasa ha già fatto i suoi 
migliori complimenti ai tecni
ci e agli operai napoletani, al 
punto di ordinare e comprare 
una seconda struttura dell' 
Aeritalia. 

'Era logico — dice il prof. 
Ernesto Vallarani direttore 
del settore spazio deU'Aerita-
lia, raggiunto a Torino — che 
noi seguissimo con trepida
zione questa mistione dello 
Shuttle. Ci sentiamo lega' 
ti.questo è ovvio, con i pro
grammi spaziali americani, e 
non in posizione subordinata. 
Pensi, e la cosa parlando di 
spazio non è precisamente al-
l ordine del giorno, che ottan
ta o novanta miliardi di lire 
sono passati dalle casse d'ol-
treoceano a quelle, inflazio-
natissime, di casa nostra. Ma 
a parte questo è ovvio che il 
pieno successo della Colum
bia deve far riflettere tutti i 
ricercatori e i governi euro
pei. Shuttle e il razzo vettore 
francese Ariane, tra toro, non 
sono in contraddizione: uno 
porta uomini a bordo e ha usi 
e scopi molteplici, l'altro ser
ve solo per mettere in orbita 
satelliti per telecomunicazio
ni. L'Aeritalia è interessata 
ad entrambi i vettori ed an
che se la strada europea i più 
limitata, se si apre nel mondo 
un gap drammatico ne sare
mo penalizzati tutti*. 

Lring. Antonio Rodotà, di
rettore generale del le Compa
gnia Nazionale Satelliti , la so
cietà che costruisce i nostri 
•sputnik», dice subito che dal
la quinta missione Shuttle 
'deve venire una sferzata per 
tutta l'industria europea». 
Ed ha ragione. Rodotà si sen
te più vicino ai programmi eu
ropei. 11 fallimento dell'Aria
ne, che doveva mettere in ©r-
bitail «suo»Sirio2, ripropone 
contìnuamente la questione 
di un lanciatore europeo affi. 
debile ed efficiente. Naturai* 
mente ha parole dì grande 

ammirazione per gli america
ni. Dice: 'la tecnologia e la 
cultura del Columbia natu
ralmente è quanto di più va
lido ci possa essere. Ma tutto 
questo non ci deve umiliare. 
Al contrario. Sarebbe troppo 
vincolante se nello spazio 
'passassero» solo gli ameri
cani e troppo antieconomico 
per tutti*. 

Ma l'Esa (l'agenzia spaziale 
europea) non demorde ed an
che se non è ufficiale si sa per 
certo che in dicembre a Parigi 
verrà riproposta la questione 
del satellite italiano Sirio, sol
lecitata dai governi africani 
verso i quali il Sirio doveva 
servire da nuovissimo centro ' 
meteorologico e da tante in
dustrie e centri di ricerca 
sparsi per il mondo che dal Si
rio si aspettavano la realizza
zione della missione Lasso, 
cioè la sincronizzazione di 
tutti gli orologi atomici. E -
quindi avremo al più presto il 
Suo due bis. <£ ciò non toglie 
— conclude Rodotà — che il 
prossimo satellite Italsat, de
stinato a rivoluzionare i si
stemi di comunicazione e 
pronto neU'86, sarà costruito 
tn modo tale da essere carica
to e sull'Ariane e sullo Shut
tle*. 

I francesi che sono i pro
prietari di Ariane, sono avver
titi: ae non superano veloce
mente i problemi del loro mia* 
sue (e sarebbe davvero una 
jattura) perderanno una quo* 
ta rilevante dì mercato, 

M a l'ing. Pietro Macerati, 
prossimo amministratore de
legato di Selenia-spazio, è ot
timista. 'Non ci dimentichia
mo che gli americani sullo 
Shuttle a hanno buttato una 
montagna di quattrini. In 
Europa siamo, in paragone, 
ai primi passi ma sicuramen
te in futuro faremo in fretta a 
recuperare i ritardi. Gli ame
ricani del resto ce lo insegna
no e se adesso hanno questo 
meraviglioso autobus per lo 
spazio ci deve servire da 
grande lezione*. Shuttle, A-
riane. Stati Uniti , Europa: in 
fondo la cosa straordinaria è 
che l'Italia, la sua ricerca, la 
sua industria, riescono ad es
sere protagonisti di tutti i 
programmi spaziali. Abbiamo 
raggiunto una grande credibi-
HU scientifica con pochissimi 
mezzi. Leonardo, <faltra par
te , era nato in Toscana. Anche 

pre questo basta. 

nftaaaro Montai 

L'incarico affidato a Fanfani 
ta, da parte della OC, del no* 
me di Fanfani, personaggio 
storico del partito, e non solo 
del partitole avvenuta in mo
do tale da far pensare alla vo
lontà di De Mita di porre gli 
altri partiti alle strette col di
lemma: accettare un governo 
Fanfani concepito per durare 
più dì un anno, oppure assu
mersi la responsabilità dello 
scioglimento delle Camere. 

L incarico a Fanfani è stato 
annunciato dal Quirinale 
qualche minuto prima delle 
16,30, con la formula consue
ta, dopo un breve colloquio 
tra Pertini e il presidente del 
Senato. Il nuovo presidente 
incaricato ha fatto una breve 
dichiarazione, molto cauta, 
con la quale ha precisato che 
*la presenza delle note, con
siderevoli difficoltà* lo ob
bliga «a un preliminare ac
certamento dei mezzi, delle 
procedure, delle collabora
zioni parlamentari ed uma
ne per risolvere appropria
tamente i problemi che ci 
preoccupano». «I risultati di 
tali accertamenti — ha ag
giunto Fanfani — mi forni

ranno la base per ta risposta 
che mi sono riservato di dare 
all'invito rivoltomi oggi dal 
presidente della Repubbli
ca*. Cor. questa sua prima di* 
chiarazione, il nuovo presi
dente incaricato ha avuto cu
ra, intanto, di non fare in 
partenza affermazioni relati
ve alle formule di governo e 
di maggioranza; e cosi si è la
sciato un margine di mano
vra. L'accenno alla necessità 
non solo di sostegni parla
mentari ma anche di 'colla
borazioni umane* significai 
come è evidente, che egli — 
se il suo tentativo avrà suc
cesso — cercherà di portare 
nel nuovo gabinetto persona
lità ed esperti anche estranei 
ai partiti della maggioranza. 

Fanfani incontrerà i parti
ti, tutti i partiti, a partire da 
questo pomeriggio al Senato. 
I giornalisti, quando egli u-
sciva dal Quirinale, gli hanno 
chiesto se confermava quan
to aveva detto a un settima
nale circa la necessità di met
tere tutti i partiti intorno a 
un tavolo. 'Questa cosa del 

lì 
tavolo — ha precisato — io 
noti ricordo di averla messa 
nell'intervista. Certo, un 
confronto è necessario, ma è 
quello che in un paese demo
cratico si fa tutti i giorni, noi 1 
SPtratta di vedere le modali
tà per approfondirlo e ren
derlo più coerente con le so- ' 
luzioni che si ricercano ai 
problemi concreti*. Si parla
va di un governo istituziona
le... *lo — ha affermato Fan
fani — non ne ho mai parla
to, l'ho sempre letto sui vo
stri giornali. Ma mi pare che 
ogni governo è istituzionale, 
se nò che governo sarebbe? Ci
gni governo per sua natura è 
costituzionale e istituziona
le: • - - -v .^ •-••'• 

Sul Popolo, intanto, Gio
vanni Galloni metterà oggi 1' 
accento sulla novità contenu
ta nelle dichiarazioni di Fan
fani, e inviterà i partiti ad ap
poggiare il presidente incari
cato «nella scelta e nella pro
posta dei suoi collaboratori». 
Questo è l'unico commento 
de alla designazione di Fan
fani, che • questa ; mattina 

prenderà parte a una riunio* ' 
ne della Direzione democrì» ' 
stiana prima di dare inizio al
le consultazioni. Anche i 
commentì degli altri partiti ' 
dell'ex maggioranza - sono 
molto scarni. Il capogruppo 
dei ' deputati socialisti La
briola ha detto: «// presiden
te del Senato potrebbe util
mente tentare di assolvere, 
per il periodo necessario, ad 
una efficace azione di garan
zia, tenendo conto delle ur
genze del momento». Si trat
ta dell'unica eco socialista, e 
non è certamente calorosa. 
Sembra far pensare, addirit
tura, al rilancio dell'ipotesi 
del governo provvisorio, e-
sclusa dalla DC in modo mol
to secco, ma accantonata an
che dal Partito socialista, se 
si deve stare al documento 
approvato l'altra sera dalla 
Direzione. Ancor più agra la 
dichiarazione del vicesegre
tario socialdemocratico Viz-
zini, che da un lato non chiu
de affatto al nuovo presiden
te incaricato, e dall altro so
stiene, però, che egli dovreb

be muoverai nell'ottica del 
pentapartito, evitando sia 
V-integralismo democristia
no» che lo portò alta campa
gna antidivorzista, sia la ten
tazione ~ dice Vizzinì — di 
'gettare i ponti* verso i co
munisti. 

Prima di andare, questo 
pomeriggio, da Fanfani, i so
cialisti riuniranno nuova
mente la Direzione. Craxi, 
dopo il suo colloquio di ieri 
mattina con Pertini, ha fatto 
dichiarazioni che in gran par
te ricalcano il documento ap
provato l'altra sera, un docu
mento orientato nella logica 
di una riedizione del penta
partito. Ha avuto però una 
ulteriore sfumatura di scetti
cismo, dicendo che egli vede 
il ruolo socialista 'nelle for
me che si renderanno possi
bili, se si renderanno possibi
li...». 

La designazione di Fanfani 
da parte della DC era stata 
preannunciuta l'altra sera, 
nella riunione dell'ufficio po
litico. I gruppi parlamentàri, 
messi dinanzi alla proposta 

di De Mita, hanno avuto un 
atteggiamento in parte dif
forme. Nel gruppo dei depu
tati ha prevalso la tesi della 
«rosa* dei candidati, e sono 
stati indicati i nomi di Co
lombo, Piccoli e Andreotti, 
parallelamente alla segnala
zione di «uomini nuovi» come 
Rognoni, Scotti e Pandolti. Il 
nome di Fanfani è rimasto, 
ovviamente, sullo sfondo. 
Forlani ha rinunciato, e ha 
spiegato che lo ha fatto in o-
maggio alla necessità di 
'semplificare al massimo*, 
in appoggio a un'indicazione 
che «era sui giornali e tra gli 
amici*. 

Tra i senatori de, invece, è 
prevalsa la tesi della designa
zione secca di Fanfani, pur 
essendo stati fatti anche i no
mi di Colombo e Rognoni. 

De Mita a la delegazione de 
hanno infine deciso di punta
re tutto su Fanfani nel collo
quio con Portini. E la loro de
cisione sembra aver dato un 
primo segno a questa fase 
della crisi. 

Candiano Falaschi 

Berlinguer —, si avvìi comun
que un netto cambiamento, a 
cominciare dal modo ài forma- ' 
zionedel governo, nel rapporto 
tra partiti e istituzioni e, insie- ; 
me, negli orientaménti della 
politica governativa». Il segre
tario del PCI ha rilevato infatti 
come la crisi del secondo mini
stero Spadolini sia stata deter
minata -tanto dalla degenera
zione dei governi diventati 
sempre più un insieme di dele
gazioni di partito mosse da 
calcoli particolari, quanto dal 
fallimento di un'impostazione 
sbagliata e socialmente inac
cettabile di politica economi
ca». 'Cinque crisi di governo in 
tre anni hanno così dimostrato 

Le or 
dal PCI 

I I I 

l'incapacità dell'alleanza poli
tica costituitasi a partire dal 
1979 di rispondere alle esigen
ze del Paese. È perciò assurdo 
pensare di riesumare governi, 
metodi e indirizzi che hanno 
dato luogo a tanti guasti e han
no portato al limite dell'ingo
vernabilità». 

Enrico Berlinguer ha quindi 
indicato tre questioni fonda
mentali da affrontare per una 
soluzione reale della crisi: 

iste 
mmiì 

O "«' impone anzitutto una 
, chiara scelta per superare 

l'esasperazione del ' conflitto 
sociale provocata dalle inizia
tive unilaterali della Confìn-
dustria»; 
0 *va sostanzialmente rivista 

la legge finanziaria in mo
do da garantire una effettiva 
giustizia sociale, un rilancio 
degli investimenti, la ricostru
zione e la rinascita delle zone 

terremotate della Campania e 
della Basilicata»; 
Q -in campo fiscale, bisogna 

subito accogliere le richie
ste dei sindacati per eliminare 
il drenaggio sulle retribuzioni 
dei lavoratori. Le risorse ne
cessarie a questo scopo vanno 
reperite anche in via straordi
naria, ma garantendo anche ta 
correzione di quei meccanismi 
della spesa corrente — a co
minciare dalle amministrazio
ni centrali dello Stato — che 
hanno contribuito a portare la 
finanza pubblica ad un punto 
così drammatico e a tenere così 
alto il tasso d'inflazione». 
- Berlinguer ha concluso os
servando che -t'impegno di ri
sanamento e rinnovamento è 

tate che non può essere perse
guito da un governo provviso
rio». «Si richiede dunque — ha 
detto — una piena assunzione 
di responsabilità nella pro
spettiva del proseguimento 
della legislatura fino alla sua 
scadenza naturale». 

Ritiene lei utile (alla soluzio
ne della crisi) — gli ha chiesto 
un giornalista — la proposta di 
Fanfani di riunire tutti i partiti 
intorno a un tavolo alla ricerca 
di utili convergenze? -Non cre
do che si possa chiedere al Par
tito comunista di esprimere 
apprezzamenti positivi su can
didature democristiane*. Vuo
le spiegare — ha chiesto un al
tro — il suo accenno alle risorse 

da reperire anche in via straor
dinaria? 'Si tratta soprattutto 
di misure fiscali in particolare 
volte a colpire i grandi patri
moni e le grosse fortune, specie 
quelle accumulate negli ultimi 
anni». Il compagno Berlinguer 
hu infine precisato che la dele
gazione ccn:unisia non ha fatto 
nomi, con Pertini, circa l'inca
rico per la formazione del nuo
vo governo. 

Giorgio Frasca Polara 

DOMANI 
la seconda puntata della no
stra inchiesta sull'alternativa 
in Europa (dalla Francia An-
driani. dalla Grecia Polito) 

zloni più qualificanti, a co* 
mlnciare dalla riduzione'del
l'orario di lavoro. Altrimenti 
gli Industriali andranno per 
la loro strada, dando pratica 
attuazione alla disdetta della 
scala mobile con decisioni u-
nllaterali su quanto e come 
calcolare i nuovi scatti da 
febbraio nelle buste paga. 
, La; risposta del ; dirigenti 
sindacali è state dura», Lucia
no Lama ha immediatamen
te denunciato la falsifi
cazione del conti confindu
striali. «Non stanno né in eie-
lo né in terra, servono solo a 
creare polverone». Infatti la 
riforma fiscale sostenuta dal 
sindacato comporterebbe un 
onere di circa seimila miliar
di. buona parte del quali già 

Lo sciopero 
generale 
previsti nella legge finanzia
ria. Qual è allora li senso del
la •provocazione» confindu
striale? La questione, ver a è 
Che I famosi tetti di.inflazió
ne programmati stanno sal
tando: Inaccettàbile — ha so
stenuto Il segretario genera
le della CGIL, ricorrendo ad 
una immagine dantesca — 
trattare il costo del lavoro 
come una «bestia nera. 
quando ci sono tanti «diavo
li» che tutti insieme portano 
l'economia allo sfascio. In 

queste condizioni «non c'è al
cuna possibilità di intesa». 
r Gli stessi toni negli inter
vènti di Benvenuto e di Mari
ni. Il segretario; «^riérble (dèl
ia Ù | t ha accusato gìt indu
striali di «Voler approfittare 
delia crisi per sabotare i ne
goziati, rincorrendo i temi di 
rivincita», mentre il segreta
rio, generale aggiùnto delia. 
CISL ha parlato di uno «stra
volgimento* degli impegni 
assunti dalle parti sociali già 
da tempo, per deteriorare ol

tre ogni misura le relazioni 
industriali e, quindi, il potere 
contrattuale del sindacato. 

^Né 11 prosieguo del con
fronto ha consentito di recu
perare terreno. Il presidente 
dell'Interslnd (aziende dell'I-
RI) si schierava apertamente 
con la Conflndustria defi
nendo una tale convergenza 
addirittura come «tra fratelli 
siamesi». Solò'; if presidente 
dell'ASAB (aziende dell'ENI) 
prendeva le distanze, affer
mando che c'è un tentativo 
di scaricare sul salari il costo 
della crisi. Ma è Indubbio che 
la copertura politica data da 
una parte significativa delle 
imprese pubbliche alla Con
flndustria ha finito per favo

rire lo scontro. 
Merloni, a un certo punto, 

ha sostenuto che «deve esse
re chiaro un fatto, mantene
re il salarlo reale a un lavo
ratore può significare la per
dita del posto di lavoro per 
un altro, a meno che il sinda
cato non voglia appunto 
trattare 1 licenziamenti*. II 
ricatto sull'occupazione da 
quel momento Ih poi ò stato 
asfissiante. Mandela* in par
ticolare, dopo aver accusato 
il sindacato di voler aumen
tare il deficit ha preteso che 
nella legge finanziarla in di
scussione In Parlamento sia
no subito specificati 1 mezzi 
di copertura per la fiscalizza
zione degli oneri ; sociali 

(quasi ottomila miliardi a fa
vore delle aziende: questi 
non alimentano il deficit?) 
avvertendo che se ciò «non 
avvenisse» gli effetti «sareb
bero gravissimi sul livelli di 
occupazione». 

Insomma, solo ricatti e 
pregiudiziali, ribaditi con ar
roganza fin nella replica. A 
questo - chiaro disegno di 
scontro, i dirigenti sindacali 
hanno risposto alzandosi e 
lasciando 11 tavolo. Per Man-
delll, «resta il telefono per 
mantenere un qualche con
tatto». Ma per il sindacato è 
arrivato il momento di affi
dare la gestione della sua 
piattaforma alla lotta. 

Pasquale Cascella 

piuto. La «Pravtfa» pubblicava 
infatti un resoconto dell'inter
vista che lo stesso Huang Hua 
aveva rilasciato alla agenzia 
*Nuova Cina» poco prima di sa
lire sull'aereo che lo avrebbe 
portato a Mosca per assistere ai 
funerali di Leonid Breznev. La 
sera prima il telegiornale «Vre-
mia» aveva addirittura manda
to in onda te immagini di 
Huang Hua ancora a Pechino, 
assieme ai passi salienti in cui U 
dirigente cinese esprimeva la 
disponibilità del suo paese a 
procedere verso un «completo 
ristabilimento delle relazioni 
fra i due stati*. . 

Anche il ministro degli Este
ri cinese.— che ba ritardato il 
suo ritorno in patria evidente
mente in attesa che fossero de
finite le modalità dell'incontro 
eoa il collega sovietico Andrei 
Gromiko, — non ha tuttavia 
perduto tempo nel corso della 
sua permanenza nella capitale 
sovietica. Fonti della ambascia-
ta cinese a Mosca hanno con-

Gromiko 
e Huana Hua 
fermato quello che andavano 
diffondendo altre ambasciate e 
si.è cosi venuti a sapere che 
Huang Hua si era incontrato, 
l'altro ieri nel pomeriggio, una 
seconda volta con il vicepresi
dente americano George Bush. 

Altri incontri Huang Hua li 
ba avuti con Ceausescu, con il 
presidente jugoslavo Peter 
Stambolic, con d vice di Kim II 
Sung, Pale Sen Cber. Ma quello 
più importante — che ha atti
rato maggiormente l'attenzione 
degli osservatori, visto che nes
suno ha potuto conoscerne i 
contenuti — è stato eoo il pre
sidente pakistano Zia-Ul-Haq. 

A meno di 24 ore dal collo-
}\uio di «Turi Andropov con il 

eader pakistano, ecco presen

tarsi, addirittura in casa sovie
tica, il dirigente cinese. Poiché 
è del tutto ovvio che l'argomen
to principale è stato l'Afghani
stan, il minimo che se ne può 
dedurrei che ai è realizzata una 
messa a punto triangolare delle 
rispettive posizioni. Vn passo 
avanti verso la soluzione politi
ca auspicata dal Cremlino? • 

Impossibile concludere in un 
senso o nell'altro in assenza di 
precise indicazioni. Si può solo 
trarre ulteriore conferma del 
fatto che il dialogo sovietico-d-
nese sembra inevitabilmente 
destinato a passare per una ri
composizione politica dell'ulte
riore frattura realizzatasi a Ka
bul alla fine del 1979 e venuta 
ad aggiungersi al già vasto e 

complicato contenzioso politi
co, ideologico, economico, terri-

. toriate aperto da due decenni 
, tra i due paesi. 

II tema del dialogo URSS-
Cina ba cosi finito per domina
re la giornata che il colloquio 
del giorno prima tra Juri An
dropov e George Bush — al 
quale si è aggiunto oggi l'arrivo 
di un gruppo di mcongressmen» 
americani, guidato dal presi
dente della commissione Fi
nanze del Senato, Robert Dole 
— sembrava invece dovesse ar
chiviare sotto il segno del dialo
go USA-URSS. Tra l'altro è ini
ziata ieri a Mosca anche la set
tima riunione annuale del con
siglio sovietico-americano per 
le relazioni economiche e com
merciali: un'assemblea che ve
de la partecipazione- di oltre 
200grandi capitani di industria 
in rappresentanza di 120 gran
di società statunitensi. 

L'incontro — che era stato 
fissato dagli operatori econo
mici americani in aperta pole

mica con le decisioni di Reagan 
in materia di sanzioni contro 
l'URSS — si è aperto ieri in un 
clima che ancora 15 giorni fa 
sarebbe stato impensabile. La 
rinuncia alle sanzioni da parte 
di Reagan e il mutamento al 
vertice sovietico sembrano ave
re creato almeno un clima me
no drammaticamente teso di 

? nello degli ultimi mesi. Mosca 
interessata indubbiamente al

la ripresa a pieno ritmo della 
cooperazione in campo econo
mico e non è parso neppure 
troppo casuale che a guidare i 
parlamentari americani sia sta
to scelto il senatore Dole, i cui 
principali elettori sono gli agri
coltori del Kansas, quelli che 
producono grano. 

Comunque sia, i dirigenti di 
Mosca hanno riservato grandi 
accoglienze agli ospiti america
ni e circola voce che, alla cena 
che giovedì sera il Cremlino of
frirà, dovrebbe essere presente 
lo stesso Juri Andropov. Un ge
sto di apprezzamento e di con

siderazione per l'importanza 
degli ospiti che ricorderebbe 
quello analogo compiuto da 
Leonid Breznev nel 1978. 

Intanto il nuovo segretario 
generale del PCUS, ha dato vi
ta, nella giornata di ieri, mentre 
si susseguivano le partenze del
le delegazioni, a tre incontri 
piuttosto emblematici: con Fi-
dei Castro, con / due dirigenti 
jugoslavi Stambolic (presiden
te della presidenza collettiva 
della Repubblica) e Ribicie 
(presidente delpresidium della 
Lega dei comunisti) e con la de
legazione del PCF guidata da 
Georges Marcbais. 

Per il resto, nella capitale si 
continua a respirare l'attesa 
degli eventi che verranno, tra 
mille voci incontrollabili sulle 
date delle prossime riunioni e 
sulla sorte degli uomini che 
compongono ti vertice del 
Cremlino e di quelli che, forse, 
entreranno a farne parte tra 
pochi giorni. 

. Giuliette) Chiesa 

gressi) dalla lettura dei verbali 
della commissione che aggiudi
cò l'appalto, c'è materiale in 
abbondanza per provare la loro 
complicità. E Giuseppe Orlan
di, presidente della commissio
ne, appare come garante del so
dalizio che favorì il costruttore 
catenese. Si dice che neanche 
lui ricordi a memoria tutte le 
cariche che ricopre. Ne tentia
mo un parziale elenco: segreta
rio generale della Regione (il 
più alto livello burocratico), di
rettore regionale dell'assesso
rato al Turismo, presidente re
gionale del CONI, presidente 
regionale deU'ISPEÀ (sali po
tassici), membro del consiglio 
di amministrazione di ben tra 
enti regionali (ESPI, EMS, A* 
Z A S I J T ^ 

L'ingegner Salvatore Bion
do, invece, ha esercitato al Co
mune di Palermo. Da almeno 
vent'anni depositario di tutti i 
•egreti urbanistici del capoluo
go, ha fatto carriera in modo 
non proprio indolore. Direttore 
dell'ufficio tecnico del Comune 
(un ufficio che esiste però sulla 
carta, privo com'è di strutture, 
mezzi e personale) ha collezio
nato negli anni ruggenti del 
sacco di Palermo qualche rin
vio tè giudizio insieme a Vito 
Ciancimino e Salvo Lima. Pro
prio l'attività di questo ufficio 
venne studiata con particolare 
interesse dalla commissione 
antimafia. 

Ci sor» infine Salvatore Sor-
ce, avvocato distrettuale dello 
Stato. 0 dottor Salvatore Roc
ca, lnrchKetto romano Ciro 
CicconceUi, preside detta facci* 

Il costruttore 
d'oro 
tà di Architettura dell'Univer
sità di Roma. L'unico membro 
della commissione che non si 
fece irretire si chiama Pasquale 
Tortorici, pretese che il suo no 
al progetto Costanzo fosse mes
so a verbale. Una scelta corag
giosa che ora lo mette a riparo 
dai provvedimenti del magi
strato. Questo i'album di fami
glia che si sta cominciando a 
sfogliare. Ripercorriamo ora le 
grandi linee di una storia che lo 
stesso fvrjerale-prefetto Dalla 
Chiesa considerava istruttiva e 
sospetta tanto da chiedere, 
qualche giorno prima di finire 
a*a*aia**i-a>a'•*•*]•-A £ • • • — • * a 

mentali del dibattito all'As
semblea regionale siciliana. 

Ai primi di novembre di que
st'anno ta commissione parla
mentare istituita datt'Astem* 
Mea per indagare suU'operato 
della comnusstone giudicatrice 
dell'appalto concorso (quanto 
discutibile lo stanno dimo
strando ora i piowdirmnti 
giudiziari), conclude i suoi la
vori con la relazione di maggio. 
ranza del democristiano Giu
seppe Merlino, uomo lagatissi* 
ino alToikorevoW S e t a Luaa. 

E un testo iUuminant» per 
capire la filosofia del 
tito siciliano te 

canismo della discrezionalità 
nelle tseegn azioni degli appal
ti. Un congegno collaudato per 
garantite da un lato gli accordi 
tmttobanco, dall'altro una spie
tata lottizzazione. Sono i vizi 
d'origine che contraaasynano 1' 
intera vicenda. Innanzitutto 1* 
enorme disparità tra i criteri di 
massima previsti dal bando e le 
caratteristiche dei progetti of
ferti dalle quattro imprese 
(Castina. Tosi, Salamoile e Co-
itanzokla starno): la Regione aveva indi
cato un costo di 7 nùuardi, i 
concorrenti, con leggete vena
zioni. triplicano letteralmente 
il preventivo (si va dai 23 mi* 
nardi di Tosi ai 26 miliardi • 
265 milioni di Costanzo). Addi* 
rittura raddoppiata la superi?-
cmedificahiat. Nel bando, otto-
saita metri quadrati: dai 12 ai 
17 mila secondo le stia** invece 
delle quattro ditta. 

Insomma, sulla base di que
ste «proporzioni Ucotamiario-
ne giudicatrice avrebbe avuto il 
dovere di invalidare la gara, a* 
nettando un verdetto di diffor
mità. Siamo nell'aprile deU'Sl • 

questa mossa a sorpresa. Per 
sette mesi la giunta rimane a 
guardare. 

- Nell'aprile dell'81 si rompe 
ogni indugio: è il disco verde al
la commissione, la giunta si ar
roga cioè il potere di dichiarare 
conformi al bando i quattro 
progetti ammettendo cosi che i 
criteri erano assolutamente ap
prossimati per difetto. Perche? 

È un interrogativo che anima 
la relazione di minoranza del 
compagno Gigi Colombo, depu
tato all'ARS: dì governo — di
ce — aveva cosi ««raggiato la 
partecipazione di numerose al
tre imprese». Solo quelle infatti 
che avevano i santi in paradiso 
potevano superare le forche 
caudine di questo bando-cape-
stro. 

Operata la prima scrematu
ra, il «trucco» viene perfeziona
to: il governo — sempre nel no
vembre 1961 — presenta un di
segno di legge per rifinanziare 
l'opera. Altri 10 miliardi, che si 
smungono ai 7 iniziali, Tre 
mesi dopo (febbraio '82) la lèg
ge viene approvata all'iinera-
mità con l'asteiuùone comuni
sta. Altro mterrogativo: se era 
ormai accertato che il Palazzo 
dei Congressi avrebbe compor
tato un costo di 26 miliardi, 
perché limitarsi ad uno etanria-
mento di 17? Replica Colombo 
netta sua reiezione: ai è voluto 

nel bando l'art, l t 

d e b 

di 

ulterieri lotti di 

volte rampono 

dei lotti precedenti. Visto in
fatti che l'appalto si assegnava 
per 7 nùuardi (e riguardava 
uno stralcio del progetto gene
rale) ee rammintstrazioné a-
veste potuto disporre di più di 
14 miliardi, non avrebbe potuto 
affidarlo alla stesta impresa, a 
trattativa privata. 

È un copione di ferro: ora le 
quattro imprese godono di una 
situazione protetta. Ma una so
la taglierà il traguardo. Il bistu
ri compiacente si spinge più a 
fondo, fi in questa fate — 
quando si patta dall'esame del
le offerte a quello analitico dei 
progetti — che la commissione 
giudicatrice getta la maschera. 
La relazione del de Merlino 
sorvola su qualche particolare: 
l'offerta Costanzo per il proget
to stralcio è superiore al tetto 
dei 7 miliardi (7 miliardi e 645 
milioni); è il solo progetto non 
valutabile nel suo costo a metro 
quadro, l'unico che prevede la 
realirrsTionfi di opere che non 
hanno nulla a che vedere col 
progetto stralcio. Ma a giugno 
di quest'anno Costanzo vince lo 

I mesi trascorsi dall'inverno 
defl'81 avevano, insomma, dato 
il tempo al pentapartito di defi
nire la spartizione del mercato 
delle opere pubbliche a Paler-

dato all'inizio 
scavalca tutti 

voluto estere 
definendolo 

appalto i riflettori 

cesi. Tornerà a discuterne il 
Parlamento siciliano per inizia
tiva del suo presidente, il socia
lista Salvatole Lauricella, che 
ha accolto le proposte del grup
po comunista. 

Saverio Lodato 
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